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Editoriale 

Ho già chiesto scusa 
Perché ora 
dovrei mentire? 


ACHILLE OCCHETTO 


M olti, a cominciare da Martinazzoli, mi 
chiedono di dire tutto ciò che sappiamo a 
proposito dei costi della politica e di co¬ 
me potesse vivere un «mastodontico» par- 
tito-apparato. Alcuni sono in buona fede 
e parlano come cittadini onesti che han¬ 
no diritto a una risposta franca ed esauriente. Altri certa¬ 
mente no e ne approfittano per sollevare polveroni che 
mascherano lo loro gravissime responsabilità e le loro 
colpe. A tutti voglio ncordare che forse ho avuto il torto 
di rispondere oltre un anno fa. Troppo presto per chi in¬ 
comincia ad affrontare tali questioni solo ora. Ho avuto 
il torto o la ragiono di dire lutto, tutta la verità, sulla que¬ 
stione morale alla fine di maggio del '92 quando mi re¬ 
cai per la seconda volta alla Bolognina. subito dopo che 
era esploso il caso Milano con il coinvolgimento di 
esponenti del nostro partito; caso che è tornato alla ri¬ 
balta dopo oltre un anno. Visto, tuttavia, che molti si so¬ 
no dimenticati della portata di quelle affermazioni riten¬ 
go che abbia un significato politico attuale ripeterle an¬ 
cora oggi, v 

Ripeto dunque quel che dissi allora: «La lacerazione 
è più profonda per il nostro che per altri partiti. E la ferita 
che è in voi è anche in me. Si ò colpito il punto forse più 
prezioso della nostra identità. SI. vogliamo ad ogni costo 
rinnovamento e pulizia, per tutti. E per noi stessi, in pri¬ 
mo luogo. Questa è la scelta politica che noi oggi com¬ 
piamo. L'esigenza ò quella di una riflessione più appro¬ 
fondita sulla natura dei partiti e della politica. Conside¬ 
riamo questa riflessione la premessa di una seconda 
svolta nella costruzione del Pds. ■ 

Per questo mi sono recato alla Bolognina: per diro 
che la svolta non significava, e non voleva significare, un 
semplice cambiamento di nome e di simbolo, ma una 
trasformazione profonda del partito. Quella trasforma¬ 
zione non è avvenuta, la svolta è quindi monca e occor¬ 
re ora completarla, attraverso l'ideazione e la costruzio¬ 
ne di un partito completamente diverso». 

Denunciai allora una visione della modernità e della 
politica che aveva alimentato o coperto quella commi- 
» affari che aveva retto il si¬ 
stema di potere de e psi. che non era la nostra, e che 
nessun membro del nuovo partito che ci proponevamo 
di ricostruire e rigenerare avrebbe mai dovuto o potuto 
condividere. Denunciai un errore, una colpa grave, e 
dissi come ricorderete: «Io chiedo scusa al popolo italia¬ 
no per quella colpa. Voglio inoltre affermare - e lo fac¬ 
cio nella consapevolezza piena delle responsabilità che 
mi competono - che nessun input, nessuna sollecitazio¬ 
ne in tal senso può essere venuta dal centro del partito, 
dal suo gruppo dirigente». 

E dopo aver respinto l'illusione che il codice 
morale del partito fosse di un rango etico su¬ 
periore a quello del singolo cittadino, che è 
poi anche quello della vita pubblica in una 
società democratica, dicevo: «La morale non 
ù doppia. Anche su questo terreno occorre 
affermare una discontinuità. Come facemmo al tempo 
del crollo del muro di Berlino. Altrimenti non avrebbe 
avuto senso la svolta. Non avrebbe avuto senso fondare 
un nuovo partito e proclamare in questo quadro, una 
nuova etica pubblica, libera da tentazioni consociative. 
Come Berlinguer aveva intravisto e tentato di fare po¬ 
nendo per la prima volta al centro della crisi italiana la 
questione morale. Su quel terreno, noi oggi possiamo e 
intendiamo andare oltre. Siamo in grado di vedere fino 
in fondo le radici del male e di approntare gli strumenti 
idonei ad estirparlo. Noi non siamo un partito di affaristi, 
non siamo un partito di politicanti. I nostri funzionari 
non si arricchiscono certo alla greppia dei potenti. E se 
qualcuno l'ha fatto, paghi il suo debito penalmente, mo¬ 
ralmente e politicamente. Noi riaffermiamo qui la nostra 
volontà di essere forza determinante per la rigenerazio¬ 
ne della politica. ■ ■ 

Ciò comporta, in primo luogo, che il partito non pos¬ 
sa vivere al di sopra delle possibilità garantite dal suo le¬ 
cito finanziario. £ la riaffermazione di un limite. Ma al 
tempo stesso, di una occasione; l'occasione per uscire 
definitivamente dalla schiera dei partiti tradizionali. Per 
questo occone battere il partito-apparato per affermare 
l'idea del partilo come partecipazione, come progetto». 

E concludevo questa parte con l'affermazione: «Il 
nostro è un messaggio di umiltà e nello stesso tempo di 
onesto orgoglio. Noi ci proponiamo, noi che non siamo 
mai stati al centro del sistema di potere che ha domina¬ 
to questo paese, noi ci proponiamo di salire il calvario di 
una autocritica spietata perché a noi è sufficiente molto 
meno di quanto è necessario ad altri per sentirci in col¬ 
pa. 

Ma sentiamo proprio per questo, per questa nostra 
peculiare sensibilità morale, di dovere salire quel calva¬ 
rio per salvare non solo noi ma l'insieme della politica 
italiana. Per questo siamo disposti a guardare avanti; 
purché si faccia sul serio, purché si vada alla radice del 
male». 

Come si vede, quando si è manifestalo un coinvolgi¬ 
mento, sia pure periferico, di esponenti del nostro parti¬ 
to, il segretario del Pds se ne è assunto pienamente la re¬ 
sponsabilità politica. E ha chiesto scusa agli italiani. È 
falso, dunque, come alcuni dicono, che vi sia stato, da 
parte nostra, un doppio atteggiamento: uno per la peri¬ 
feria e l'altro per il centro. E sciocco pensare che sulla 
questione morale qualcuno di noi possa distinguere tra 
centro e periferìa. 

Ma che il segretario del Pds si sìa assunto tutta la re¬ 
sponsabilità politica di fronte al paese non vuol dire che 
debba dichiarare il falso o ammettere responsabilità che 
non ha. Quando dico che non abbiamo conti in Svizze¬ 
ra dico il vero. Del resto è una affermazione che ogni ora 
di più viene confermata dai tatti e dalle deposizioni da¬ 
vanti ai magistrati. Quando dico che noi non siamo stati 
parte del sistema nazionale della spartizione e della cor¬ 
ruzione che ha prodotto Tangentopoli dico il vero. 
Quando respingo la canea politica cfie costruisce del 
Pds una immagine basala sul nulla, esercito un mio dirit¬ 
to fondamentale. E mi propongo, in primo luogo, di 
giungere, con l'aiuto dei magistrati, la cui opera abbia¬ 
mo apprezzato e .sostenuto, all'accertamento e al rista¬ 
bilimento della verità. . 

Su questa strada, non ci sono scorciatoie. Né colpi di 
spugna. 


«La vita di chi vuole coinvolgere la Lega in Tangentopoli vale il prezzo di una cartuccia» 
L’inquietante dichiarazione è stata minimizzata solo a tarda sera: «Era una battuta ironica» 
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Gieganti: «1 soldi sono ancora in banca 
non li ho mai consegnati al Pds» 
Cappellini smentisce la versione di Carnevale 


Questa mattina, il giudice Di Pietro 
andrà a Lugano per scoprire se Gre- 
ganti ha detto la verità quando ha 
rivelato che i suoi soldi sono ancora 
depositati in una banca svizzera. 
Ma Di Pietro ha annunciato che in 
Svizzera cercherà anche documen¬ 
ti su altri due conti, riferibili a perso¬ 
ne vicine al Pds. Ieri è stato interro¬ 
gato anche Carlo Sama: due ore da¬ 
vanti a Di Pietro in cui si è parlato, 
tra l'altro, dei rapporti col partito 

_MARCO BRANDO SUSANNA 


della Quercia. Riascoltato l’ex se¬ 
gretario del Pds milanese, Roberto 
Cappellini, che ha respinto le accu¬ 
se mossegli da Luigi Carnevale: 
«Non ho mai preso accordi per tan¬ 
genti; non so nulla di modalità di 
spartizioni». Anche il dirigente della 
Coop Argenta, Giovanni Doniga- 
glia, definisce l’ex vicepresidente 
della Metropolitana «un bugiardo 
che cova rancore contro le coop». 

Rl'pAMONirrA P^INA 4_ 


«La vita di un giudice che volesse indagare sulla Le¬ 
ga vale il costo di una pallottola: 300 lire». È l’ultima 
minaccia di Umberto Bossi che non ha gradito il 
montare delle voci su un possibile coinvolgimento 
della Lega in Mani pulite. Per la Lega è tutta una ma¬ 
novra del Pds, di D’Alema e dei suoi «servizi segreti». 
La Lega timori ne ha e Bossi alza i toni, anche se in 
serata dice: «La mia è solo una battuta ironica». 


BRUNO MISERENDINO 

■i ROMA. La Lega teme in- tato un polverone. «Non ab- 
dagini o provocazioni sul suo biamo nulla da temere», riba- 



conlo? Bossi avverte: «Chi vo¬ 
lesse tirarci dentro, fosse an¬ 
che un giudice, sappia che 
siamo veloci dì mano e di pal¬ 
lottole. E una pallottola costa 
solo 300 lire». E l’ultima sortita 
del leader del Carroccio (atte¬ 
nuata in serata) che accusa il 
Pds e i suoi «servizi segreti», 
nonché D’Alema di aver mon- 


disce Bossi, «ma siamo pronti 
a reagire». La Lega si dichiara 
pronta allo sciopero fiscale e 
al plebiscito sul federalismo. 
In un clima surriscaldato ieri 
la Camera ha bocciato per tre 
soli voti la richiesta d’arresto 
per l’ex ministro De Lorenzo. 
D'Alema e Orlando: «Subito 
elezioni». 


ALLE PAGINE 3 e 5 


Le vittime a Genova dove le acque di due torrenti hanno invaso la città. Ancora 2 dispersi 
Maltempo scatenato in tutta l’Italia del Nord: chiesto lo stato d’emergenza in Liguria 

Acqua, fengo e vento: 2 morti 





Garrì armati davanti alla fabbrica 
Protestano i lavoratori dell’Oto Melara 


A PAGINA 15 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARCO FERRARI 

HB GENOVA II disastro pren¬ 
de corpo alle nove di mattina 
con una pioggia fitta che sca¬ 
rica sui pendìi genovesi una 
quantità immensa d'acqua. Il 
cielo si o.scura da Ponente a 
Levante, i torrenti si gonfiano 
. subito. Ancora a tarda sera i 
genovesi stavano col fiato so¬ 
speso. È un bollettino di guer¬ 
ra; 20 chiamate al minuto per 
i vigili del fuoco; una donna 
morta e numerosi feriti; un'al¬ 
tra vittima segnalata in serata 
in ValjXJlcevera; due operai ri¬ 
sultano dispersi a Pegli, men¬ 
tre un loro compagno è ferito. 
Ottanta auto sono state trasci¬ 
nale in mare. Paralizzate per 
ore strade, ferrovie e aeropor¬ 
to. Decine di persone, soprat¬ 
tutto anziani, sono state batte 
in salvo dai vigili del fuoco. Il 
bilancio è destinalo ad aggra¬ 
varsi col passare delle ore. La 
zona più colpita è il Ponente. 1 
danni sono incalcolabili. Diffi¬ 
coltà per i nubifragi anche in 
Piemonte e Lombardia, men¬ 
tre a Cagliari a provocare dan¬ 
ni è stata una tromba d'aria. 

A PAGINA 7 


. A,, ^ ^ fV d. » ’J ' 1 


Rutskoì 

Eltsin come 
i fascisti 



Per il poco che conta, trovo sensate le cose dette da Sergio 
Chiamparino. segretario del Pds torinese. Primo; è verosimi¬ 
le che ci siano stati casi di contributi illegali. Secondo; è de¬ 
cisamente inverosimile che questi reati fossero parte struttu¬ 
rale di Tangentopoli, e cioè che il Pci-Pds fosse membro di 
quel Club del Furto che aveva (ed ha) per obiettivo la can¬ 
cellazione del Pei-Pds. Terzo: la sindrome dell'a.ssedio è un 
autogol, soprattutto a fronte deH'atleggiamento ragionante e 
tutt’altro che sciacallesco assunto dalla grande maggioran¬ 
za dei giornali e dell'opinione pubblica. Detto questo, è det¬ 
to niente. Perché il problema, mi pare, è che a giudici che 
fanno (bene o male non importa) il loro mestiere, si deve 
conispondere facendo bene il mestiere proprio, che nel ca¬ 
so di un partilo è la politica. E finire invischiati in Mani pulite, 
in termini politici, vuol dire non aver saputo opporre al mo¬ 
dello di sottosviluppo italiano alcuna alternativa praticabile 
E questo non è un problema .solo di Occhetto. È anche quel¬ 
lo di Chiamparino. di quell'anima bella di Garavini, è il mio, 
è il vostro, è quello di tutta la sinistra italiana. 

MICHELESERRA 


in casemia: 
cantbimeife uccìde 
piccolo nomade 

Un ragazzino di 11 anni, nomade di origine croata, 
ucciso da un colpo di fretta dentro una stazione 
dei carabinieri. Sua cugina di 13 anni ferita dallo 
stesso proiettile. «Incidente», etssicurano militi e giu¬ 
dice. 1 due erano stati fermati dopo alcuni furti. 'Ver¬ 
sione ufficiale: la vittima, Tarzan Sulic, «ha tentato di 
disarmare un carabiniere, che ha afferrato a sua vol¬ 
ta la pistola; nel tira e molla è partito il colpo». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 


APAGIHA11 


■I PADOVA. È finita In trage¬ 
dia l'avventura in Italia di un 
ragazzo nomade di ongine 
croata. Tarzan Sulic. 11 anni, 
è morto ieri dentro una sta¬ 
zione dei carabinieri mentre 
tentava la fuga. Arrestato do¬ 
po alcuni furti, non si è dato 
per vinto, ha provalo più volte 
a divincolarsi, a scappare. È 
riuscito a stilare dalla [ondina 
la Beretta di un giovane mili¬ 
te. Gli è andata male, nella 
colluttazione è partila una 
pallottola calibro 9 che lo ha 
preso dritto in fronte, gliel'ha 
trapassata, è finita nel corpo 
di una cugina di 13 anni, 


compagna di scorrerie e di ar¬ 
resto. Tarzan Sulic. nomade 
di origine croata, e morto sul 
colpo nella camera di sicu¬ 
rezza della stazione dell'Ar¬ 
ma di Ponte di Brenta, frazio¬ 
ne di Padova. La cugina, 
M.D., è ricoverala all'ospeda¬ 
le di Padova, il proiettile en¬ 
trato dal seno sinistro e fer¬ 
matosi sulla .scapola non ha 
causato lesioni pericolose. 
Un undicenne piccolo e min¬ 
gherlino che prova ad evade¬ 
re come nei film, che riesce a 
disarmare un militare grosso 
il doppio di lui? Il colonnello: 
•È cosi». 
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A proposito di quell’ennesimo stupro 


M «Lo Stalo mi ha lasciato 
un figlio stupratore», titolava 
ieri l'Unità l’intervento di Idilio 
Leopardi, padre di un «malto» 
autore di violenza sessuale. 
Conosco molte storie di giova¬ 
ni, meno giovani, e persino 
bambini, cui la lucida analisi 
di Leopardi si attaglia alla per¬ 
fezione: per la sofferenza loro 
e dei famigliari, per l'inade¬ 
guatezza delle strutture, per la 
drammaticità che le vite di tut¬ 
ti loro hanno sempre, e non 
solo quando un evento penal¬ 
mente rilevante le porta alla 
ribalta della cronaca. 

Il primo e più facile interro¬ 
gativo che la vicenda di Fabri¬ 
zio Leopardi solleva riguarda 
proprio la capacità di tutti noi, 
e in particolare di chi ancora 
si definisce di sinistra, di uede- 
re queste storie, di accoglierle 
nel nostro orizzonte percetti¬ 
vo. Del resto, la caduta d’at¬ 
tenzione net confronti della 
legge Basaglia data già da un 
bel pezzo, e il silenziodei me¬ 
dia è un aspetto del proble¬ 
ma: non il più importante, 
certo, benché sia altrettanto 
certo che una maggiore sensi¬ 
bilizzazione dell'opinione 


pubblica, una maggiore pres¬ 
sione su chi detiene la leve del 
potere, una qualche differen¬ 
za l'avrebbero pur fatta. Ma 
dietro quel silenzio c'è, a mio 
avviso, più grave e irrisolto un 
nodo cultural-politico che - di 
nuovo - non è solo questione 
di «matti». 

L'ipotesi di un mondo più 
vivibile per tutti, Il solo in cui i 
marginali dì ogni specie pos- 
.sano avere reali possibilità di 
vita nella mente dei più è stato 
sostituito dall'idea che basti 
essere democratici, di sinistra, 
genericamente solidali, in¬ 
somma «buoni», perché il pro¬ 
blema dei «diversi» si risolva, 
automaticamente o quasi. In¬ 
vece, la malattia mentale - 
come ogni «differenza» - ha 
una sua irriducibilità .scomo¬ 
da e ricca, che deve es,sere ac¬ 
colla e che è pernicioso illu¬ 
dersi di cancellare. Se l’eredi¬ 
tà di una concezione egualita- 
rislica del mondo è difficile da 
.scalzare, non è però più ac¬ 
cettabile che elaborazioni e 
disperazioni che le diversità 


CLARA SERENI 

inducono restino chiuse nelle 
camere stagne di chi questi 
problemi vive giorno per gior¬ 
no. Di questo parlava Basa¬ 
glia. quando diceva che i ma¬ 
nicomi impoveriscono il mon¬ 
do; di questo, credo, è neces¬ 
sario parlare oggi, visto che ri¬ 
spetto a quegli anni i pa.ssi in¬ 
dietro sono stati molli, e quelli 
in avanti a.ssai meno rilevanti. 

Un esempio macroscopi¬ 
co? Il sindacalo si costituisce 
parte civile nel processo che 
la donna violentala da Fabri¬ 
zio intenterà al suo stupratore. 
Benissimo. Ma perché quello 
stesso sindacato - as,solvendo 
alla sua funzione di garante 
degli umili, degli oppressi. 


Domani per lo sciopero dei 
giornalisti 

riMità 

come tutti gli altri quotidiani 
non u,scirà. Ritornerà in edico¬ 
la domenica 26 settembre. 


delle uillime - costituendosi 
parte civile non promuove an¬ 
che il processo allo Stato, per 
l'abbandono che Fabrizio ha 
patito? Con ogni probabilità la 
crisi di Fabrizio era prevedibi¬ 
le. c'erano provvedimenti da 
prendere, interventi da attua¬ 
re: di tutto ciò che non è stalo 
fatto, qualcuno renderà con¬ 
to? Ci sarà un giudice che 
chiederà e imporrà - come 
per i tossicodipendenti - che 
Fabrizio venga accolto in una 
comunità terapeutica adegua¬ 
ta? Dubitare é legìttimo e lo 
schierarsi del sindacato da 
una sola parte fa temere sem¬ 
plificazioni che sarebbero, in 
questo caso, davvero terribili. 

Oggi Idilio Leopardi chiede, 
disperato, che la società ven¬ 
ga tutelata nei confronti di 
quanto di male ancora Fabri¬ 
zio può lare. Il carcere, il ma¬ 
nicomio criminale, tutto ciò 
contro cut immagino .abbia 
combattuto per anni, gli sem¬ 
brano ora l'unica risposta 
possibile. Non ho dilficoltà a 
rìtrovaimi in questa sua rea¬ 


zione. perché la responsabili¬ 
tà che porta, da solo, è inevi¬ 
tabilmente schiacciante. Ma 
c'è una cosa che vorrei dire, 
non tanto a lui (che credo lo 
.sappia fin troppo) quanto a 
chi ha firmalo gli appelli per 
Silvia Baraldini, o si è scanda¬ 
lizzato per l’handicappato 
mandato sulla sedia elettrica 
negli Stati Uniti; badate, la se¬ 
gregazione è davvero la morte 
per tutti coloro che. come Fa¬ 
brizio, solo stando dentro il 
mondo, dentro le cose, dentro 
una rete di relazioni, possono 
imparare a convivere con il 
male oscuro che li divora, 
Una morte forse neanche solo 
metaforica, e comunque po¬ 
polata di incubi orrendi. 

Dunque in questa nostra 
Italia dove la pena di morte è 
.stata ufficialmente abolita, Fa¬ 
brizio può es-sere di fatto con¬ 
dannato a morte. Chiedo: 
qualcuno firmerà un appello 
per lui, e insieme |3er tutti i 
senza nome condannati alla 
morte per isolamento nei ma¬ 
nicomi, ma anche in tante fa¬ 
miglie, nelle case da cut il 
mondo e la vita si tengono 
lontani? 


Olimpìadi del 2000 
%dnQ; vìnce 
Pechino aspetterà 


IH Ha vinto Sydney. 1 Giochi 
Olimpici del 2000 si svolgeran¬ 
no nella città australiana, che 
dopo un'agguerrita lotta ò riu¬ 
scita a prevalere su Pechinó 
neH’uttlma votazione. A deter¬ 
minare la vittoria di Sydney 
hanno senz’altro contribuito i 
voti degli inglesi, dopo l’uscita 
di scena di Manchester, che 
era stala bocciata alla terza vo¬ 
tazione. Gli undici voli inglesi 
.sono confluiti nei trenlasette di 
Sydney, mentre la città cinese 
à nmasta ferma a quaranta 
Non sono mai state in gioco le 
candidature di Istanbul, uscita 
di scena alla prima votazione e 
di Berlino. È la seconda volta 
che un Olimpiade si svolge in 
Australia. Nel '56 toccò a Mel¬ 
bourne. Per Pechino, delusa 
dalla sconfitta delTurna, l'ap- 
puntamento ò rimandato a 
quelle del 200^ 

_NELLO SPORT 
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Interviste&Gommenti 



Furio Colombo 


giornalista, presidente dell’Istituto di cultura italiana di New York 


«Per Clinton è la prova del fuoco» 


Il progetto sulla sanità di Clinton, sostiene Furio Co¬ 
lombo, 6 un atto rivoluzionario, un'idea grandiosa. 
Ma gli strumenti saranno aH’altezza delle intenzioni? 
Tutta l’azione di governo del presidente ha mostrato 
finora una tensione non sempre positivamente risol¬ 
ta tra idealismo degli obiettivi e realismo delle solu¬ 
zioni. Un bilancio dei primi nove mesi di Clinton la¬ 
scia ancora sospesi molti interrogativi. 


■DOAROO QARDUMI 











H II progetto è rivoluziona¬ 
no. un’idea coraggiosa e gran¬ 
diosa. Cosi Funo Colombo, 
presidente dell'Istituto di cultu- 
' ra italiana di New York e noto 
giornalista, giudica le linee ge¬ 
nerali della preposta di riforma 
.sanitaria del presidente ameri¬ 
cano Clinton. Ma. aggiunge su¬ 
bito, testa da vedete se ci sa¬ 
ranno l'abilita e la detemina- 
zione politica pw lare antvare 
in porto l'iniziativa aggirando i 
mille ostacoli che incontrerà. 
Una tensione costante e non 
sempre ben risolta tra spinte 
. ideali e loro realizzazioni prati¬ 
che sembra in realtà aver ca- ', 
ratterizzato.finora tutta l'attività 
di governo di questo nuovo .. 
presidente. Con Colombo ce^ 
chiamo di late un bilancio dei 
primi nove mesi di Clinton, ;; 
delle sue luci e delle sue om- . 
bre. '.'“-rfi' V-'.s. ; ■ 
Da laeM M tUce dw la rifbir- ' 
■addaWcBuiaiiltaiiota- yi 
lebbe alalo U vero banco di V 
. prova dei deoMoatlco CUn- ' 
too, l'effieNiva verlOca della . 

- alia poUtka progreaalata ■ 

' Ora ra alarao. Il prcsMeole ' 
ha anniroriatn le aae biien- 
zloBLCheglMlliioaeiwpiiò.' 

' L'idea è veramente grande. Di 
questo non si puO non dargli 
atto. È la prima-volta che un . 
presidente decide di misurarsi ' 
con la realtà per cercare di da- . 
re risposta a una'delle grandi ,< 
ansie del popolo americano. ‘ . 
Cosi facendo Clinton si assti- ' 
me un considerevole rischio. E . < 
certo molto più facile laredella . 

. politica immaginaria, quella .. 
nella quale era cosi bravo Rca- 
gan. che non fare politica nella. ' - 
realtà. Clinton ha deciso di fate . ' 
la cosa essettziale. Nessun al- '■ 
tre percorso tocca tanti punti . 
cruciali della società america-. 
na come quello che si ptopo- ; 
ne di cambiate il sistema della ' 
sanità. La tutela della salute. ' 
cosi come è oggi organizzata. ' 
costituisce il fatto patologico - 
forse fondamentale, • quello 
che dà .ragione del profondo ' 
smembramento del corpo so- ; ' 
ciale. Questo è senz'altro il *; 
tentativo più generoso di inter- 
venite'sufl’intera nervatura del . ' 
Paese per cercate di ricostrui^ . 
la. ■ ‘ ' 

Le Inteozioal toDO buone, - ' 
. d'accordo. Ma I mezzi per ' 
leallzzarieT . • 

Clinton si propone due obietti¬ 
vi. Il primo è quello di include- ... 
re nel sistema di protezione 
tutti i cittadini. In altre parole di 
inserinn anche ■ quella - larga 
porzione della popolazione, % 
tra i 30 e i 45 milioni, che non >; 
ha atnialmente alcuna coper- 
tura. E questo è l'aspetto rivo- : 
luzionano del progetto. Il se- . 
condo obiettivo è compiere f: 
-l'intera operazione in modo 
che i costi risultino tollerabili '. 
per tutti: per le persone, per i 
datori di lavoro, per le ammini- ■ 
strazioni e gli operatori sanita- 
n. Il suo principale problema è ‘. 
naturalmente quello di non :. 
porre altri gravami a carico del . 
bilancio federale perchè que¬ 
sto fatto sarebbe in contraddi- 
zione con la sua promessa di - 
ridurre il deficit. Bisogna dire ' 


che, per questo - secondo 
aspetto, il suo è un coraggio 

che sa molto di azzardo. . 

Lelpemache d alano le coD- 
dhiaiil per arrivare fino in 
-;-fondo all’Impresa? . 
lo posso solo espnmere degli 
atteri. Vede, quesb mesi ci 
-: haitno messo di fronte due 
” Clinton, uno che sembra voler 
tenere fede a quegli ideali che 
; lo hanno sospinto verso la Ca- 
; sa Bianca, l’altro che spe^ si 
lascia andare a un realismo 
non immune da compromessi 
che sanno di cedimento. Chi ' 
guarda con simpatia alla sua 
' presidenza non puO che spe- 
' rate, a proposito della più im- 
..-pegnativa delle sue nforme, 

! che il Clinton realista sia all'al- 
: tezza del grande sogno del 
r Clinton idealista, che propon- 

g a cose fattibili, ben meditate.. 

I d'altra parte che agisca sem¬ 
pre con la determinazione a 
: sostenere l'impalcatura . del 
suo progetto senza lasciarai at¬ 
trarre dentro una spirale di me¬ 
diocri compromessi. Che in¬ 
somma non finisca con l'am- 
' morbidirsi Hno al punto di 
mollare sull'essenziale, incam¬ 
minandosi cosi verso la scon- 

• fitta. .v-.ì:..'. , 

Le oppodzioel, pare di eapl- 
re,MraoiMpoderoae. . 

Gli schieramenti che si forme¬ 
ranno saranno, con ogni prò- . 
.babilltà, svincolati dalle fqgi- ' 
che politiche tradizionali. Ca¬ 
mera e Senato si divideranno ^ 
in modo non previsto. Le spac¬ 
cature passeranno sia attraverv 
-so i-'delnadràtici 'Che tra i re¬ 
pubblicani. E si capisce: depu¬ 
tati e senatori si uniformeran¬ 
no agli interessi prevalenti dei - 
loro elettori, i più poveri a favo¬ 
re della riforma, i più ricchi ^ 
contro. Tutti in quaiche modo 
dovranno pagare per mettere ' 
in piedi il nuovo sistema e il di- !: 
battito sarà furibondo. Il verti¬ 
ce repubblicano ha già definì-. 
lo la sua controproposta che : 
tende a svuotare il piano di : 
Clinton dei suoi tratti più avan- . 
zati: è giusto il principio di assi- i 
stere tutti, si dice, ma è contro 
la tradizione americana un'im- -. 
piosizione dall'alto, l'accesso 
al sistema sanitano dovrebbe : 
essere facilitato ma lasciato 
comunque alla libera scelta 
del cittadino. C'è poi il proble¬ 
ma delle eventuali tasse da Im- !; 
porre per fare quadrare i conti 
pubblici. Si parla delle cosld-. 
dette «imposte sul peccato», il 
tabacco e l'alcol. Ma mentre : 
sembra essersi formata una so¬ 
lida maggioranza popolare a 
favore dmla punizione dei fu- 
matori, per le bevande alcoli- ( 
che tira tutta un'altra aria. Se si 
considera aiKhe il fatto che ' 
molti dei risparmi previsti do- ' 
vrebbero venire da una riforma 
delle amministrazioni e delle f 
procedure burocratiche, si ha i 
il quadro di un'operazione ^ 
estremamente complessa ejl-1 
schiosa. 

.Goardaiido al lavoro tatto fl- 
: non dalla prcMdenza CUn- 
' ton, a attesa primi nove me¬ 
si, quali auspici è possibile 
trame? 

Devo dire che le impressioni 
sono in qualche modo contra- 
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stanti. Ce n'è una indiscutibil¬ 
mente positiva. Tutti ivalon, le 
intenzioni, i sentimenti e i sim¬ 
boli con i quali Clinton è salito 
alla Casa Bianca restano vivi. 
C'è un gruppo di persone gio¬ 
vani e fresiihe che hanno detto 
atrAmerìca che è possibile ri¬ 
solvere alcuni dei suoi più gra¬ 
vi problemi, la sanità appunto 
e la crisi economica, con spiri¬ 
to di giustizia e insieme con ri¬ 
gore. il clintonismo è un feno¬ 
meno che tiene insieme reali- 
- smo politico e mano tesa verso 
la parte debole sia degli Stati 
UnitlKhc dei Paesi circostanti. 
Ci sono parecclii segni delia 
persistenza 'di questa volontà 
di Innovazione. La scelta delle 
persone, per esempio. Il presi¬ 
dente ha mandato alla Corte 
suprema un giudice, la signora. 
Cinzburg, che ha orientamenti 
radicaimente opposti a quelli 
finora prevalenti. La Cinzburg 
è contraria alla pena di morte, 
l'ha detto e ha tenuto ferma la 
propria posizione nonostante ì 
rischi e l'impopolarità che un 
tale atteggiamento comporta. 
Simboli di questo genere Clin¬ 
ton ne ha innalzati parecchi. Si 
prenda l'assoluta opposizione 
alla lobby delle armi, potentis¬ 
sima e che trae alimento da 
una tradizione codificata per¬ 
sino nel diritto americano. Il 
governo vuole opporsi a que¬ 
sta ossessione del possesso di 
armi, cerca di condizionare le 
autorità locali. Il presidente si è 
attestato ail'inizio su questo 
fronte e non ha fatto un passo 
indietro. I ^nali di questo ge¬ 
nere sono importanti, determi¬ 
nano degli orientamenti, pos¬ 
sono cambiare la mentalità 
della gente e la jrolitica degli 
Stati. Si tratta di concetti guida 
per una possibile evoluzione 
dell'anima americana che 
hanno un enorme rilievo. 

Q SODO però anche le zone 
d'ombra..., ...iv...' 

SI, alcune cose non sono an¬ 
date come poteyano. Quella 
più grave a me sembra la vi¬ 
cenda della libera ammissione 
dei gay nelle forze armate. Si 
badi, in America la questione 
non è affatto marginale, o solo 


di immagine. Il servizio milita- : 

'• • re. che è volontano, è una del- ■ 

; le poche occasioni di lavoro '' 
. per i giovani delle classi meno f: 

. privilegiate. Il problema di 
escludere certe categorie di , 
persone, prima ancora che un 
V ■ rilievo morale ne ha uno socia- V 
le. Durante la campagna elei- • 

' , torale Clinton aveva detto che 
avrebbe tolto ogni barriera alla 
'i presenza Bel gay nelle caser- ■ 

' me. innalzando cosi un vessil¬ 
lo di libertà e giustizia sopra un I 
:> Paese avviato invece verso un ■ 
. consolidamento delle barriere 
' tradizionali. Ma poi, invece di ' 

" prendei^decisionl chiare, ha 
: optato per la strada lunga, sì è ' 
preso mesi di tempo, ha deci-, 

■■ so di ascoltare ‘ pareri e voci ? 
'che naturalmente in grande'; 
'■ parte sono conformiste e con- 
. trarie a ogni innovazione. Ha ' 
preferito iuna piccola vittoria, - 

- l’introduzione del principio ' 
: che non si possano chiedere 

preventivamente ai candidati 
, quali sono le loro preferenze ; ■ 
sessuali. Ma le piccole vittorie ; 
^ si logorano. Il ^nato sta ora ; 
passando una serie di regole ?" 
. che renderanno irrilevante la £ 
piccola riforma di Clinton, i , 
:■ L’immagine del presidente ne 

- esce, non c'è dubbio, declas- ! 

; • sata. .■ , , -■ r,<. 

Anche nefl'azioDe ani plano <. 
5' internazloiiale oneste otdl- ' 
lazioni si sono fatte sentire 
parecdilo. - , ; ;■. .r-y-'. 

Come ho detto prima, sembra 
di vedere all’opera due Clin- ì 
ton, quello della campagna,- 
'{• elettorale e quello preoccupa- ìx 
^;to di non dare l’impressione . 
ix del sognatore, che cerca di es- - 
sere realista. La Bosnia è stata r 
" una specie di prova del fuoco, f' 
11 presidente varie volte sì è im- i; 
pegnato a intervenire in modi 
'. che tenessero conto del livello.. ' 
. di tragicità degli avvenimenti... 

Era il Clinton idealista che par- 
' lava allora. Ma poi si è visto un, . 
Clinton realista che con troppa ' 

■ ; rapidità ha preso atto delle dif- 

. licoltà, degli egoismi degli eu- . 

- ropei, delle resistenze dell’opi- 
-, mone pubblica. La ragione di 

■ Stato lo ha spinto cosi nella 


scia degli iniziali errori di Bush. . 
che aveva subito accordato 
una realistica preferenza alla ■ 
Serbia e alla Croazia. Le buone 
intenzioni non hanno cosi tro- 
vato un passaggio realistico 
coerente per realizzarsi. È 
mancata, in tutta la vicenda, . 
una visione originale america- ' 
na. Se si voleva, si poteva pre- ■ 
mere su Belgrado per costrin- ■ 
gere la Serbia a fermarsi. Un ! 
percorso niiovo non è neppu¬ 
re stato tentato. Mi chiedo ^r- 
chè. In Somalia non è andata : 
diversamente. •■ La ■• condotta - 

nmeiScnn?» h?i moRtratD tìHt? i " 

residui di una cultura di guer- - 
ra. Invece di realizzare davvero ' 
una missione dì pace si è finiti.!{ 
per dare la caccia a un solo 
uomo, per quanto ignobile lo 
si voglia considerare. Ma se il 
una cultura di pace non viene 
costruita da questo presidente, 
quando mai potremo averta? . 

Anche la tonnentata ctoria 
:. della cMlitazioiie di un uni¬ 
co mercato nordamericano ■ 
pnòfone offrire qrimtl 
' latnittIvL 

SI, anche qui i due piani, i due 
versanti della personalità di 
Clinton non hanno saputo in¬ 
contrarsi. _ L'apertura delle 
frontiereeconomiche - con 
Messico e Canada è sicura¬ 
mente complicata. C'è ia gran- , 
de idea del presidente di un 
più grmde mercato che renda ' 
tutti più ricchi, c'è la spinta del¬ 
la grande industria che aspira 
solo a nuovi sbocchi commer¬ 
ciali e c’è l'opposizione sinda- ■ 
cale preoccupata per la perdi- ' 
ta di posti di lavoro negli Stati 
uniti. Tutto ha finito con il risol¬ 
versi in una coincidenza delle 
visioni presidenziali e degli in- . 
teressi economici forti. Clinton : 
e i suoi uomini non sono stati ? 
capaci di rispondere alle 
preoccupazioni sindacali con i 
argomenti solidi, tecnicamen- ' 
le inoppugnabili. Non si è ma- ' 
nifestata su questo versante l'e¬ 
nergia e l'abilità necessarie. ' 
L'esito è paradossale: la Casa 
Bianca si trova alleata con il 
Senato contro i sindacati e il - 
Parlamento democratico. 
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Cè un Far West 
da conquistare 
nella sanità Usa 
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GIOVANNI BERLINGUER 

I piano sanitario presentato al Congresso è 
stato paragonato da Clinton, per rimarcare la 
storica importanza, alla conquista del West e 
all’arrivo del primo americano sulla Luna. 
Due imprese di avvicinamento e conquista di 
nuovi territori, l’una cruenta e l’altra pacifica, ; 
che suscitano echi profondi in un popolo na¬ 
to e cresciuto neU'affrontare difficili sfide. 
Questa volta però la sfida si svolge tutta all'in- ; 
temo, fra molti avversari che hanno già co¬ 
minciato a operare per delqy, derai! or defeot 
(ntardare, deragliare o sconfiggere) il corag¬ 
gioso progetto volto a superare quel sistema ' 
sanitario che Clinton ha definito come «il più 
costoso e sciupone del mondo»; e che è an¬ 
che il più iniquo. ■ . ' ■ 

Lo scopo può essere riassu nto nella formu- ' 
la: universalità delle cure. Finora erano esclu¬ 
si non solo 37 milioni di cittadini, ma chiun- ■ 
que avesse la sciagura di contrarre una malat¬ 
tia grave, non conveniente per le assicurazio¬ 
ni, o di perdere il lavoro. Entro pochi anni tutti 
1 cittadini c i residenti legali avranno diritto a 
esser curati c alla prevenzione. Il meccanismo ? 
proposto per raggiungere questo scopo, per '■ 
quanto possa apparire complicato, potrem- , 
mo definirlo; regolazione del mercato. Finora 
tutto era affidato alla competizione sfrenata e 
selvaggia, che ha spinto a moltiplicare gli in- , 
teiventi medici verso i malati e anche verso i 
sani (purché paganti), e che ha ingigantito i ■ 
costi dell’assistenza. Col nuovo sistema na¬ 
sceranno per iniziativa dei singoli Stati, di ag- . 
gregazioni loctili e di imprese le. Health Al- 
liances (Alleanze sanitarie) checontratteran- 
nocon ospedali pubblici e privati, studi medi¬ 
ci e altri servizi la qualità e il costo delle pre¬ 
stazioni. .. , ■ ■■■,- . -i'.-;-’. ,. «■■■;,■ 

. Molti avrebbero preferito un sistema più : 
unitario, simile a quello canadese, che ha un £ 
indice di gradimento pofrolare doppio di 
quello degli Usa e un costo inferiore di un ter¬ 
zo. Comunque, chi ricorda l'influenza delle ' 
assicurazioni private (che sono la maggiore i 
potenza finanziaria degli Usa) e quella delle 
associazioni dei medici (che sono i professici- : 
nisti più ricchi) deve riconoscere che si apre : 
una pagina nuova: non solo per la sanità, ma 
per l’assetto sociale degli Stati Uniti.- 

erciò il confronto col passato non mi pare che - 
vada ricercato negli spazi del West o nei era- ' 
teri della Luna. Molti'han fatto riferimento, in ; 
modo più appropriato, ai tempi di Roosevelt c 
al New Deal, al nuovo cammino intrapreso ; 
negli anni Trenta perdale prosprerità e stabili- 
tà all'economia e per distribuire più equa- ■ 
L mente la ricchezza. Se ne ha una ripiova in 
' due elenchi pubblicali, in questi giorni, dai ' 
■ giornali degli Usa: quello di chi vince e quello > 
di chi perde col piano Clinton. Fra i primi ve- ' 
diamo i non-assicurati. gli esclusi dall'assi- 
stetiza perché malati gravi, i medici di base, 
gli infermieri c le infermiere, e anche quelle 
imp.rese che già assicuravano i loro dipien- 
denti e che ora potranno risparmiare sulle ta- , 
riffe. Fra i secondi le assicurazioni e le indù- 
strie farmaceutiche, che vedranno controllati ; 
I loro prezzi, e le aziende che non assicurava¬ 
no i lavoratori. Ho l'impressione che, se il prò- ; 
getto di Clinton proseguirà con corallo, avrà '! 
successo e sì estenderà in altri campi, il siste- ; 
ma sociale degli Stati Uniti potrà avvicinarsi, .; 
in forme propne e originali, a quello che è sta¬ 
to costruito in lunghi decenni di lotte, di ditti- ■ 
colta e di conquiste, e che ora si vuole perfe¬ 
zionare in Europa: un sistema basato sull'a¬ 
spirazione congiunta alla democrazia e alla ' 
giustizia.'. • ■'> 

Questo orientamento è maturato negli Usa 
sotto l'urgenza dei costi crescenti e de! mal¬ 
contento dilagante (89 per cento di cittadini 
insoddisfatti verso i servizi sanitari). come cri¬ 
tica al reaganismo che ha accresciuto tutte le t 
disuguaglianze. Anche nel livello di salute; la ^ 
più autorevole rivista medica degli Usa, il New 
England Journal of Mediane (8 luglio) ha re¬ 
so noto che negli ultimi trent’anni sono ere- ; 
sciute le differenze, nella durata e nella quali¬ 
tà della ■vita: fra bianchi, neri e ispanici, fra ' 
americani istruiti e americani che non hanno 1 
potuto terminare le scuole. La riforma sanita¬ 
ria di Clinton non piotrà, da sola, colmare que¬ 
sto dhario. Ma è un passo avanti nella giusta ' 
direzione, uno dei tan'à segnali che il vento 
gelido degli anni Ottanta sta cedendo il passo 
al riemergere delle questioni sociali irrisolte e 
all’azione per affrontarle: rinnovando metodi 
e scopi, certamente. , -. . , ,,, ... , 
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Geny a sinistra, Pippo e Gianni al centro 


; M Ho fatto un po' di tifo per 
l'Estonia. - mercoledì scorso , 
(Raiuno 19.15). Perché sim¬ 
patizzo per i più deboli, mi ; ' 
piacciono i provinciali, ie mi¬ 
noranze, gli emarginati, gii in- ; 
genui. - L'Estonia calcistica¬ 
mente parlando non ha tradi¬ 
zioni illustri. Non ha tradizioni ' 
del tutto, direi. Ho 40 squadre ' 
di club, non ha mai avuto ri- ; 
scontri significativi, ha perduto 
con la Finlandia 10 a 2 (nel > 
1922) e vinto con l'omologa ; 
Lituania (6 a 0 nel 1928). Poi il ' 
nulla o quasi. Lo stadio di Tal- : 
linn è grande più o meno co¬ 
me quello di Spello. Potevo ; 
non tifare (un po') per loro? ■ 

Lo wttacolo non c’è stato, 
lo so. E difficile fare spettacolo . 
con le telecronache ufficiali di . 
partite semisperimentali: sen¬ 
za Gialappa's (ormai nel miri- ; 
no di una certa critica) come r 
ci si diverte? Il calcio-liturgia 
che si prende sui serio anche 
in occasioni agonisticamente ; 


cosi esili, non può che incupi¬ 
re e farci meditare suH'incapia- 
cità di sdrammatizzare dei no¬ 
stri contemporanei. Ma le al¬ 
ternative erano inesistenti. Sul¬ 
le albe reti c'era un vuoto spa¬ 
ventoso (un film con Totò e 
: Fabrìzi non eccezionale, il Ka¬ 
raoke, un paio di telenovelas: 
insomma una specie di disa¬ 
stro) . Ci sono anche serate co¬ 
si, che ci volete fare. Succede 
quando, di fronte all’inevitabi¬ 
le e cioè al calcio, i canali con¬ 
correnti non tentano nemme¬ 
no la lotta, evitano la competi¬ 
zione. La Rai incarica la prima 
rete, della difesa del marchio. 
Gli altri operano una specie di 
ritirata strategica nella speran¬ 
za di non subire troppe perdite 
numeriche Auditel: si gioca 
pier quello. 

E (>oi, in fondo, la Fininvest 
stando alle chiacchiere che 
circolano, sembra volersi oc¬ 
cupare per il prossimo futuro 


ENRICO VAIME 

più che altro di politica, vuole 
aggregare l'audience intorno 
al costituendo panilo del bi- 
saone. che forse si chiamerà 
partito del buongoverno, un 
; probabile nome suggestivo e : 
turistico (ricorda il buonneor- 
do, dei ristoranti). Le truppe- 
catodiche eflettive e di com- ; 
plemento si schiereranno: in 
prima fila il battaglione Effe ■ 
(Fede. Funari, Feltri. Ferrara).. 
Poi amveranno gli albi tele.sup- ? 
porter. non necessanamente ■ 
conbattatì da Berlusconi: ci so- ' 
no piccoli fans .sparsi un po' ' 
ovunque, anche in luoghi inso- : 
spettabili come la terza rete 
del servizio pubblico. Michele ’ 
Santoro per esempio, giornali¬ 
sta apprezzabilissimo, ma dal f 
lem[rèramento ondivago a voi- 5 
te addirittura civettuolo. Salta 
dalla festa di questo giornale ! 
alle convention di Publitalia : 
(l’Istituto Gramsci del buscio- ■; 
ne, se ci si consente un para¬ 


gone spericolato e paradossa¬ 
le) a dichiarare che. a Bolo¬ 
gna. l’hanno sorpreso i pre¬ 
concetti uditi da quella parte, 
sulla FininvesL Michele ha ra¬ 
gione a dubitare dei pregiudi¬ 
zi, quando ritiene siano tali. 
Ma, per farseli passare o con- 
fermare, non resta che baste- ■' 
rìrsi a Milano 2 e far pratica di 
persona. Non sono i pic-nic ad ■ 
Arcore a poter chianre dubbi. ■ 
La professione è libera e ognu¬ 
no la esercita e la difende co¬ 
me crede. Santoro rappresenta 
quanto'dì più interessante e in¬ 
novativo abbia prodotto il tele- ' 
giornalismo recente. Spierò ? 
sinceramente che possa e vo- 
glia rimanere II dove è nato e 
s'è fermato. Se piensa di poter 
esercitare il suo mestiere altret- ■ 
tanto bene insieme a Fede e 
Funari, non ci resta che man- ; 
dargli il nostro affettuoso in ' 
bocca al lupo. Se invece voles -1 
se nmanere dove sta, ci piace¬ 


rebbe dichiarasse chiusi i gio¬ 
chi seduttivì ai quali non sem¬ 
bra nesca a sfuggire. Speriamo 
voglia accettare questo consi¬ 
glio (non per gli acquisti). In¬ 
tanto, buon lavoro pier il pios- . 
simo «Il rosso e il nero» che 
speriamo di poter continuare a ■ 
seguire senza interruzioni o ■ 
dovuti salamelecchi a sponsor 
casuali (salumi, pannoioni, bi-. 
bile varie). Magari, aspettando 
un po’, nel futuribile partito di 
Berlusconi si formeranno le 
inevitabili correnti, inclusa 
quella di sinisba (che immagi¬ 
niamo farà capro a Gerty Scotti, 
col passato prolitico che si ritro- ' 
va) : con quella si potrà parlare : 
forse con maggiore facilità che ■ 
col gruppo cenbista che pen¬ 
siamo faccia riferimento a Pip- 
pro Franco e Gianni Boncom- 
pagni. •, 

No, non ridete. Persino la 
Lega è diventata una forza po¬ 
litica. II futuro delle ideologie è 
una ruota. Della fortuna? , r 





Umberto Bossi 

«Non posso stare senza pistola .. 

Non mi sentivo così nudo dall'ultima volta 
che ho fatto il ba^no^. -•Che memoria^ ■ 

Dialogo fra banditi m «Winchester TS» di AnUiony Mann 
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ÌÌh^ De, Psi, Psdi, Pii fanno muro a favore dell’ex ministro 
pB insieme a Russo Spena (Re), Cieeiomessere (Pr) e la Maiolo 
Sì della Camera alle indagini e alle perquisizioni 
Grida di «Ladro! Ladro! », e Pappalardo sventola le manette 


Montecitorio. Al centro l'ex 
ministro De Lorenzo’ per un sotfio 
é sfuggito al carcere. In basso, 
Antonio Cava: si del Senato alle 
indagini per l'accusa di camorra 


Sua Sanità riesce a salvarsi dal carcere 

Per tre voti De Lorenzo sfugge all’arresto. Proteste in aula 


Per appena tre voti De Lorenzo si è salvato dall’arre¬ 
sto per le mega-tangenti sui farmaci. Il vecchio qua¬ 
dripartito riesce a stento (molte defezioni de) a far 
muro. Determinanti per risparmiatali il carcere Rus¬ 
so Spena (Rifondazione). il radicale Cieeiomessere 
e la Maiolo. Indignazione a Montecitorio: «Ladro! 
Ladro!». Pappalardo sventola le manette. Correnti, 
pds: «È l’ultimo incentivo a raderci al suolo». 


QIOROIO FRASCA POLARA 


gip era stato detto no alt'aire- 
sto). il deputato del Pds Gio. 
vanni Correnti non aveva solo 
ncordato i 4 miliardi e mezzo 
di tangenti incas.sate da De Lo¬ 
renzo che I magistrati di Napoli 
definiscono >11 capo di una 
banda criminale» che operava 
per la revisione dei prezzi dei 
farmaci. Non solo le collane e 
gli anelli di brillanti e di rubini 
donati dagli industriali alla 
moglie deTl'ex ministro. Ma 


aveva ricordato anche i due 
motivi specifici deila richiesta 
di arresto: il pericolo di conti¬ 
nuare a subornare complici e 
testi (già tentata, come ha 
confes.sato uno dei correi) e a 
distruggere documenti com¬ 
promettenti. com'è già avve¬ 
nuto: l'ormai famoso episodio, 
rivelato dal fratello di De Lo¬ 
renzo tuttora in carcere, delle 
carte bruciate nel pentolone di 
casa. «Questi pericoli d'inqui¬ 


namento delle prove esistono 
tuttora», aveva sottolineato 
Correnti. E dopo il voto ha 
esclamalo: «Questo è l'ultimo 
incentivo per radere al suolo 
questo palazzo e i suoi ospiti». 

Incredibile la replica del ca¬ 
pogruppo liberale. Savino Me- 
Iillo: «La distruzione delle pro¬ 
ve l'ha già fatta, ha ammesso lo 
sue colpe, ha offerto di restitui¬ 
re il maltolto, che si vuole di 
più?». Da sinistra una voce: 


•L'arresto!». E Savino: «Ecco 
cosa si vuole, mandare De Lo¬ 
renzo al rogo!». Ribatte Pecora¬ 
ro Scanio rverdi): «Ma se non 
si arresta De Lorenzo, quale 
parlamentare potrà mai finire 
in galera^». La sfacciataggine 
dei difensori di Sua Sanità non 
ha ormai più limiti. Vittorio 
Sgarbi osa paragonare De Lo¬ 
renzo alla figura nobilissima di 
Di Vittorio: «Lo avete eletto per 
tirarlo fuori dal carcere!», ha 


l'impudenza di dire. E a Nicola 
Colalanni (Pds) che sottolinea 
la palese contraddizione tra 
l'accettazione della richiesta di 
perquisizioni e II «no» all'arre- 
sto, un altro liberale, Alfredo 
Biondi, replica con sarcasmo: 
•Nessun pericolo di inquina¬ 
mento, se non quello atmosfe¬ 
rico per i fumi del pentolone», 
prendendosela poi con il «ser¬ 
vo infedele» (il segretario di De 
Lorenzo, • Giovanni Maroni) 


H ROMA. Tutto si consuma 
nel volgere di pochi istanti, tra 
la tensione dei dirigenti del 
vecchio sistema di potere ter¬ 
rorizzati che la loro maggio¬ 
ranza non tenga e che per l'ex 
ministro liberale della ^nltà si 
concretizzi quindi la prospetti¬ 
va di finire immediatamente in 
carcere. Timori perfettamente 
fondati: la richiesta di arresto 
avanzata dai giudici di Naptoli 
nei confronti di Francesco De 
Lorenzo non ptassa per 221 vo¬ 
ti a 224. Considerato che la 
maggioranza richiesta era di 
223 voti (il Pds era presente 
all'82%. la Oc al 74. il Psi al 65. 
la Lega alI’Sl) sarebbe bastalo 
un minimo spostamento per 
rendere inevitabile quello che 
il Paese reclama. Terreo in vol¬ 
to, il reo-confesso tira un sospi¬ 
ro di sollievo quando sul tabel¬ 
lone 'luminoso -dell'aula di 
Montecitorio appare il risulta¬ 
lo: almeno tino alla fine della 
legislatura la magistratura po¬ 
trà si processarlo ma non arre¬ 
starlo. Scoppia la buriana dai 
banchi delle opposizioni. Urla 
di «ladro!, ladro!», al'lmmunltà 
trasformata in impunità». <osI 
si moltiplica nei cittadini ia sfi¬ 
ducia nelie istituzioni!». 

Ma chi ha liberato dall'«ln- 
cubo» (è la parola usata dallo 
stesso De Lorenzo in una pe¬ 
nosa autodifesa, immediata¬ 
mente prima del voto) il prota¬ 
gonista di cosi infame scanda¬ 


lo consumalo sulla pelle dei 
■ cittadini? Certamente tre .voli 
' sono stati determinanti: quello 
del deputato di Rifondazione 
Giovanni Russo Spena («sono 
contro gli arresti»), e quelli dal 
radicale Roberto Cicciomesse- 
re e di Tiziana Maiolo (ex Ri¬ 
fondazione. ora gruppo mi- 
‘ sto) che hanno ripreso pari 
pari una tesi grottesca esposta 
dal Pii: occorre tutelare l'inle- 
; grità del Parlamento, perchè in 
caso di arresto. De Lorenzo 
non può essere sostituito. Ma 
non c'è solo questo. C’è da 
considerare l'imbarazzo dei 
partili alleati del Pii: nessun 
esponente della De, del Psi e 
' del Psdi ha preso le difese di 
De Lorenzo, e anzi il socialde- 
. mocrat'ico Antonio Pappallar- 
do ha scisso pubblicamente le 
proprie responsabilità da quel¬ 
le del suo partito invitando De 
Lorenzo a presentarsi imme¬ 
diatamente in un carcere «con 
queste manette ai polsi», e ha 
sventolato sotto gli occhi vitrei 
di Sua Sanità, seduto pochi 
. banchi dietro, un paio di ferri. 

' Di più: ben venti deputati de si 
sono astenuti (e inoltre il re- 
pubblicano Battaglia, contro 
l'orientamento prevalente del 
suo p.-rrtlto per l'arresto), con¬ 
fermando un diffusn Impaccio ) 
nelle stesse fila scudocrociate. 

E ce n'era ben donde. Nella 
. relazione all'assemblea sulle 
proposte della giunta (dove 





Transatìantico in subbuglio. D’Alema: «È una ragione in più per andare a votare» 


L'ira de^ oppositori: è una sfida afla gente 


ROSANNA LAMPUGNANI 


H ROMA Come farà a capire 
la gente di Napoli, in pnmo 
luogo (e tutti i cittadini che de¬ 
vono pagare la tassa sul medi¬ 
co) . i motivi per cui la Camera ' 
ha respinto ia richiesta dei giu¬ 
dici di svincolare De Lorenzo 
dal suo privilegio di parlamen¬ 
tare per poterlo arrestare? Co¬ 
me potrà accettare il fatto che 
ciò che soprattutto premeva ai - 
deputati favorevoli alle indica¬ 
zioni della giunta non era la 
sorte dell'ex ministro della Sa¬ 
nità, ma semplicemente impe¬ 
dire l'arresto di uno di loro? E ■ 
quindi cosa penserà di questo 
Parlamento? -Questo voto è 
l'ultimo incentivo per radere al 
suolo questo palazzo e i suoi 
ospiti»: Giovanni Correnti, il re¬ 
latore pidiessino nella giunta - 
sul caso De Lorenzo non va ' 
per il sottile, non si consente 
sottigliezze per esprimere gli 


umori prevedibili dell'opinio¬ 
ne pubblica. 

•Ogni giorno si aggiunge 
una ragione per andare a vota¬ 
re presto», dirà D’Alema, capo¬ 
gruppo Pds, e sulla stessa lun¬ 
ghezza d'onda anche Leoluca 
Orlando, leader della Rete. 
Mentre Mario Segni, che ha vo¬ 
tato per l’arresto, anche se in 
maniera sofferta, insisterà che 
questo è il momento per dimo¬ 
strare che tutti sono uguali di 
fronte alla legge. 

Il volo decisivo è arrivato tar¬ 
di, mentre la giornata parla¬ 
mentare si snodava in un cli¬ 
ma di grande euforia tra i de¬ 
putati della maggioranza per 
le vicende giudiziarie del Pds e 
di sostanziale indiffemza per 
quelle dell’ex ministro. Nessu¬ 
no. però, a quattr'occhi rispar¬ 
miava insulti per l'uomo su cui 
di 11 a poco si doveva esprime¬ 


re un giudizio. E l'interessato? 
De Lorenzo, con il volto che 
tentava di mascherare il terro¬ 
re. assumeva l'atteggiamento 
di chi si sente estraneo a quel 
tipo di giudizio, impermeabile 
aìlc prevedibili reazioni che si 
sarebbero manifestate in aula 
poco dopo, insomma un atteg¬ 
giamento di chi ritiene che si 
stia parlando di un'altra perso¬ 
na. E alla fine ce l'ha fatta a 
evitare le manette, anche se 
.solo per tre voti. 

Chi ha votato contro l’arre¬ 
sto’Tutti i liberali, naturalmen¬ 
te, guidati da Vittorio Sgarbi: il 
critico d'arte è stato tra gli ulti¬ 
mi a lasciare Montecitorio, sti¬ 
pato in una berlina assieme a 
sorridenti e soddisfatti compa¬ 
gni di partito. A favore di De 
Lorenzo è stata gran parte dei 
partiti di governo. Ma non in 
maniera compatta. Gerardo 
Bianco, capogruppo de. ha 
spiegalo che per loro c’era la 
libertà di coscienza: ciò che. 


per esempio, ha spinto Guido 
Bodrato a votare «per l'errore 
minore, contro l'arresto. Un 
voto comunque in linea con la 
richiesta della giunta, a diffe¬ 
renza del caso Craxi. Perchè 
non eravamo chiamali a espn- 
mere un giudizio». Ma tra le fila 
scudocrociate Ci sono state di¬ 
verse assenze, diverse asten¬ 
sioni, come quelle di Giova- 
nardi, Roich, Torchio. Non 
possiamo essere noi i giudici, 
hanno detto i tre, ma De Lo¬ 
renzo si astenga dal partecipa¬ 
re ai lavon d’aula, hanno con¬ 
cluso un po’ pilatescamenle. 

Ma il voto contro Tan-esto 
che più colpisce è quello di 
Giovanni Russo Spena. Il suo 
gruppo. Rifondazione comuni¬ 
sta. è stato il più presente in 
aula (87,88). Ma Russo Spena 
non ha fatto come i suoi com¬ 
pagni, ha votato secondo l'in¬ 
dicazione della giunta. «Forse 
ho sbaglialo, ma da sempre 
sono contro rarreslo», dirà poi. 


mentre si infittisce il capannel¬ 
lo di curiosi che vogliono capi¬ 
re il perchè di questo volo. Ti¬ 
ziana Maiolo. fino a qualche 
mese fa nello stesso gruppo, si 
sapeva in anticipo che non 
avrebbe mai acconsentito al¬ 
l’arresto di De Lorenzo. Tutela¬ 
re l'integrità del Parlamento, 
non consentire che la magi- 
.stratura abbia il potere di mo¬ 
dificarne la fisionomia, nesso 
na possibilità di inquinamento 
delle prove: queste le motiva¬ 
zioni per il volo favorevole a 
De Lorenzo. •Tipico ideologi¬ 
smo di sinistra», li boccia il pi¬ 
diessino Augusto Barbera, che 
aggiunge: «Il voto di oggi dimo¬ 
stra che i parlamentari sono 
più uguali degli altri». 

Rifondazione dunque non 
ha votalo come Russo Spena, 
tanto che Lucio Magri, il capo¬ 
gruppo, ha definito «un’insen¬ 
satezza politica» ciò che è av¬ 
venuto in aula. «Sono eventi 
che sembrano costruiti appo¬ 


sta per moltipllcare la sfiducia 
nei cittadini», è il commento 
del pidiessino Fabio Mussi. 
Mentre Umberto Bossi, leader 
della Lega ha definito il volo 
un segnale di restaurazione. ' 
Quesl'impressione non è stata 
solo sua: tra molti parlamenta¬ 
ri deH’opposizlone la sensazio¬ 
ne forte è che si sta vivendo . 
una concatenazione di eventi. 
che sembrano portare a quel¬ 
l'approdo, complici i tanti ca¬ 
maleontismi. Ovviamente tutto 
questo è pane per i denti di 
Bossi: «É un regime che sfida , 
l'opinione pubblica. 6 bene ■ 


die la l-ega si prepari a dare, 
da Pontida, lo squillo di trom¬ 
ba prer la grande galoppata 
che libererà il Paese». - 

E a destra cosa si dice? Gian¬ 
franco Fini, segretario del Msì 
(che ieri in aula era presente 
solo con il 61,76% dei deputa¬ 
ti) si è limitato a definire una 
vergogna il fatto che De Loren¬ 
zo possa circolare a piede libe¬ 
ro. Un giudizio dato forse con 
un occhio rivolto a Napoli, do¬ 
ve le disavventure dei liberali 
potrebbero alimentare le fortu¬ 
ne elettoralidella candidata 
sindaco Alessandra Mussolini. 


Autorizzazione concessa anche per Meo. Martinazzoli critica rAntimafia sui pentiti 

Sì del Senato: indagate su Cava e la camon^ 
Ma la De applaude la sua autodifesa 



La magistratuta napoletana potrà continuare ad in¬ 
dagare sui de Antonio Cava e Vincenzo Meo per il 
reato di associazione di tipo mafioso. L’autorizza¬ 
zione concessa ieri dal Senato, a stragrande mag¬ 
gioranza, su proposta della Giunta e richiesta degli 
stessi interessati. Martinazzoli critica l’uso dei penti¬ 
ti, in commissione antimafia. Negata la richista di 
soggiorno obbligatorio per il psi Raffaele Russo. 


NEDOCANETTI 


■■ ROMA Via libera dall'as¬ 
semblea di Palazzo Madama al 
proseguimento delle indagini 
della magistratura napoletana 
nei confronti dei de Antonio 
Gava e Vincenzo Meo per il 
reato di associazione di tipo 
mafioso. L'autorizzazione a 
procedere, proposta dalla 
Giunta per le immunità parla¬ 
mentare e richiesta dagli stessi 
interessati, che hanno, comn- 
que, pronunciato lunghe auto¬ 


difese. è stala ieri concessa a 
stragrande maggioranza. Per 
Meo, il volo a favore, per alzata 
di mano, è stata pressoché 
unanime: per Cava, il toIo con 
sistema elettronico, chiesto 
dalla Lega, ha dato questi risul¬ 
tati: 221 favorevoli, S contrari e 
S astenuti. Apprezzata da An¬ 
tonio Franchi, capogruppo de! 
Pds in giunta, la decisione de¬ 
gli interessali di non opporsi 
alla richiesta. «È stalo un atto 


doveroso e di respon.sabilità - 
ha detto - grave sarebbe stato 
se avessero cercaro di sottrarsi 
dila magistratura con un voto, 
magari imposto dalla sollda- 
netà politica». Che si è. comun¬ 
que, manifestata da parte del 
gruppo de il quale ha sottoli¬ 
nealo con un prolungalo ap¬ 
plauso l'autodifesa del suo ex 
presidente e da parte dello 
stes.so segretario del partito. 
Mino Martinazzoli. 

Com'è noto, le accuse a Ga¬ 
va e Meo provengono preva¬ 
lentemente dalle rivelazioni 
del pentito Pasquale Galasso, 
che ha indicato i due senatori 
dello scudocrocialo come re¬ 
ferenti politici della camorra. 
In particolare, sempre secon¬ 
do Galasso, Gava avrebbe cer¬ 
cato. per la liberazione del 
consigliere regionale de. Ciro 
Cirillo, rapito dalle Br, l'aiuto 
della c.tmorra, prima facendo 
contattare da un altro espo¬ 
nente de, Raffaele Boccia, il 


clan Alfieri (del quale faceva 
parte lo stesso Galasso) e suc¬ 
cessivamente, dopo ii rifiuto 
deH’Alfieri, quello di Raffaele 
Cutolo, che si sarebbe, invece, 
prestato alla bisogna. Come si 
svolsero poi i fatti che portaro¬ 
no alla liberazione di Cirilio è 
ampiamente noto: l’intervento 
della camorra è stato ampia¬ 
mente provalo, come hanno 
recentemente messo in luce 
altre rivelazioni. Gava nega pe¬ 
rò qualsiasi addebito, len, nel¬ 
l'aula di Palazzo Madama ha 
sostenuto che il corso della 
giustizia dimostrerà l'assoluta 
infondatezza delle accuse che 
gli vengono rivolle, ribadendo 
che non esistono vere prove a 
suo carico, ma soltanto dichia¬ 
razioni di pentiti. Gli risponde 
Franchi: «Galasso ha parlalo di 
simbiosi tra potere politico e 
organizzazioni malavitose, che 
permetteva loro di fare quello 
che volevano: affari, appalli, 
arricchimenti rapidi». «Gli indi¬ 


zi quindi ci sono — continua 
l’esponente della Quercia - 
anche se non esistono prove 
univoche: spetterà perciò ai 
magistrati ricercare i riscontri 
oggettivi». È stalo, d'altronde, 
lo stesso presidente della giun¬ 
ta. il pidiessino Giovanni Pelle- 
gnno, nella fattispecie relatore, 
a sostenere che. pur non po¬ 
lendosi sostenere, come inve¬ 
ce fa la procura di Napoli, che 
già si sia in presenza di un ma¬ 
teriale probatorio univoco ga¬ 
rantito daU’etereogeneità delle 
fonti di prova, la giunta ha prc- 
fento chiedere l'autorizzazio¬ 
ne piuttosto che richiedere alla 
magistratura ulteriore docu¬ 
mentazione. in considerazio¬ 
ne della gravità dell'accusa 
che - ha sostento «se da un la¬ 
to è tale da coagire nel rendere 
comunque opportuna la pro¬ 
secuzione dell’indagine, dal¬ 
l'altro induce a fonnulare l'au- 
spicio che l'indagine stessa si 


svolga in tempi più possibile 
solleciti». 

Un solo intervento, in aula, 
dopo ' l’autodifesa dì Gava, 
quello del segretario del suo 
partilo, Martinazzoli, il quale 
ha colto l’occasione per alcu¬ 
ne nflessioni di carattere più 
generale sull'attuale situazione 
ix>lillca c su 1'angentopoli (ne 
parliamo in altra parte del gior¬ 
nale) e per avanzare forti criti¬ 
che alle audizioni dei pentiti 
nella commissione antimafia. 
«Le dichiarazioni dei pentiti - 
ha sostenuto - sono raccolte in 
un ambito di discrezione e se¬ 
gretezza, ma spesso il collabo¬ 
ratore delle giustizia viene evo¬ 
calo .sulla scena della commis¬ 
sione antimafia, dove integra il 
suo racconto, al di fuori dell'at¬ 
tività giudiziaria», Martinazzoli 
•SI è, quindi, chiesto se tutto ciò 
■è fisilogico o c'è un problema 
di confini tra l'attività giudizia¬ 
ria e quella parlamentare». «È 
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che ha rivelato tutto. 

Dura molte ore il dibattito, in 
un clima di tensione che si al¬ 
lenta solo per un momento, 
quando l’ex'ministro della Sa¬ 
nità prende a perorare perso¬ 
nalmente la propria causa. 
Chiede «scusa» ai cittadini, per 
le sue responsabilità che però 
«sono state enfatizzate» («gli 
aumenti hanno riguardato so¬ 
lo 98 specialità di 63 ditte»), 
promette la restituzione dei 
soldi delle corruzioni. Ma si 
guarda bene dall'^giungere 
che una cosa sono i soldi che 
ha intascato, ed un'altra 11 dan¬ 
no subito dall'erario e dai ma¬ 
lati. Le sue ultime parole sono 
coperte da esclamazioni di fa¬ 
stidio, nessuno gli batte le ma¬ 
ni. nemmeno i suoi colleghi di 
partilo. Poi il voto e lo scoppio 
dell’indignazione. De Lorenzo 
stringe in fretta qualche mano 
ed esce in fretta e furia, libera¬ 
lo dair«lncubo». 

Prima del caso De Lorenzo, 
la Camera aveva affrontato un 
altro clamoroso caso di maz¬ 
zette: quelle, per circa 4 miliar¬ 
di, distribuite a De, Psi e Psdi 
dall’impresa che era riuscita 
ad aggiudicarsi un appalto 


d’oro per la costruzione dei 
nastri trasportatori nel porto di 
Manfredonia. Autorizzazione a 
procedere concessa per il de 
Cosimo De Giuseppe («Gli altri 
si son mangiati la polpa e a me 
hanno lasciato l’osso», urlava 
quando è esploso lo scandalo, 
accennando tra gli altri al col¬ 
lega di corrente, l'ex ministro 
del Bilancio Cirino Pomicino) ; 
per l'ex ministro socialista del¬ 
ie Finanze Rine Formica, che 
ha negato tutto: «Viviamo in 
una stagione di isterie, e del re¬ 
sto gli episodi di questi giorni 
lo confermano»: e infine F>er 
un altro deputato del Psi, Fran¬ 
cesco Borgia. L'accusa, per lui, 
è piuttosto sintomatica; in base 
alle rivelazioni in carcere di Ot¬ 
tavio Pisante. Borgia, a mazzet¬ 
te già distribuite, si sarebbe la¬ 
mentato che la componente 
del Psi che fa capo in Puglia a 
Formica sarebbe stata ingiu¬ 
stamente esclusa dalla man¬ 
giatoia. Rinviate invece alla 
magistratura, perchè integri la 
documentazione già mandata 
al Parlamento, le richieste di 
autorizzazione a procedere 
nei confronti di Cirino Pomici- 


«Giro (ia 20 miliaridi per l’ex miiìistro» 
Sulla richiesta deciderà il Gip 

Tangenti Anas 

Prandini 

sarà processato 




qualcosa di più di un rischio - 
ha concluso su questo punto - 
e su questo dovrà essere misu¬ 
rata la nostra responsabilità isi- 
tuzionale». Affermazioni che 
sicuramente .susciteranno 
nuove polemiche. 

Per lo stesso reato di as,so- 
ciazione di tipo mafioso (col- 
legamenti con il clan Alfieri) è 
stala concessa l'autorizzazio¬ 
ne per Meo, Non c'è stato su 
questa richiesta, alcun inter¬ 
vento, se non una lunga auto¬ 
difesa del'interessato, che si è 
dichiarato a,ssolutamente in¬ 
nocente Negala, invece, come 
da proposta"della giunta.la ri¬ 
chiesta di soggiorno obbligato¬ 
rio nel comune di residenza 
del socialista Raffaele Ru.sso, 
relativa a ipotesi di «abusi in fa¬ 
vore di persone e ditte orbitan¬ 
ti nella sfera di disponibilità di 
Ijersone legale al capo della 
camorra locale, Salvatore Fo- 


H ROMA La procura di Ro¬ 
ma ha chiesto ieri il rinvio a 
giudizio dell'ex ministro dei 
Lavori Pubblici Giovanni Pran¬ 
dini per un giro di tangenti che 
è stalo quantificaio in venti mi¬ 
liardi e mezzo di lire. Il reato 
contestato è la «concussione». 
È la pnma richiesta di rinvio a 
giudizio, per tangenti, per un 
ex ministro. 

Ieri, i sostituti procuraton Ar¬ 
mati, Castellucci, Martellino e 
Spinaci hanno chiesto al Gip 
di rinviare a giudizio Prandini 
e. insieme con lui, il parlamen¬ 
tare democristiano Francesco 
Cafarelli, segretario della com¬ 
missione Antìmafia, l'ex diret¬ 
tore generale Anas Antonio 
Crespo e l’ex consigliere co¬ 
munale de a Roma, Lorenzo 
Cesa, Sono accusati d'aver col¬ 
laborato con l'ex ministro nel¬ 
la raccolta di tangenti imposte 
a ventidue imprenditori per 
appalti a trattativa privata per 
la realizzazione di opere di 
pubbliche. 

Tra 1 diciotto episodi citab 
dai magistrati nella richiesta di 
rinvio a giudizio, quello attri¬ 
buito a Prandini: avrebbe «co¬ 
stretto o comunque indotto» 
l’Imprenditore napoletano An¬ 
tonio Baldi, amministratore 
della «Carriero e Baldi spa» ad 
acquistare per sette miliardi di 
lire l’albergo «Rosa Camuna», a 
Bomo (Brescia), proprietà 
della «Grand'hotel Rosa Camu¬ 
na Bomo spa», facente capo, 
appunto, allo stesso ministro. 
Secondo l’accusa, il prezzo di 
vendita era superiore di circa 
tre miliardi a quello di merca¬ 
to. L'operazione sarebbe stala 
portata a termine perché l'ex 
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ministro avrebbe minaccialo 
l'Imprenditore di escluderlo da 
ogni lavoro Anas. Inoltre si 
contesta a Prandini d'aver pre¬ 
teso successivamente dallo 
stesso Baldi un altro miliardo c 
mezzodì lire. , ■ 

La terza imputazione di con¬ 
cussione per Prandini, in con¬ 
corso don Cafarelli, riguarda 
l'appalto dei lavon per il com¬ 
pletamento della strada statale 
98 (Canosa-Andria Sud). So¬ 
no otto gli episodi di conciLs- 
sione che, sotto il profilo del 
concorso, vengono pioi conte¬ 
stati a Prandini e a Crespo, ex 
direttore centrale per le società 
concessionarie per le Autostra¬ 
de presso r.*jias. In particola¬ 
re, abusando della loro f)osi- 
zione avrebbero costretto Elio 
del Prato, ■ presidente del 
«Gruppo Fidel» e partecipante 
al «Consorzio Cilt» affidatario 
dei lavori disposti in occasione 
delle Colombiadi, a versare 
una tangente di ottocento mi¬ 
lioni di lire. Quattro cospicue 
tangenti, poi. sarebbero state 
estorte aH'imprenditore Ro¬ 
mualdo Dicorato (già «tassato» 
di un miliardo e 7X milioni di 
lire per i lavori sulla statale 98) 
per altrettanti lotti di lavori, 
inoltre mezzo miliardo di lire 
sarebbe stato pagato dalla 
«Tirrena Scavi» per lavori sulla 
statale Follonica-Cecina; un 
miliardo e 200 milioni di lire 
dairimprenditore Marco Gre- 
goratti per lavori negli abitati di 
Pontassieve e San Francesco. 

Cospicue tangenti, polhsono 
contestate dai magistrati nel 
terzo capitolo del capo di im¬ 
putazione. che riguarda il so¬ 
dalizio Prandini-Cesa. 
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|iig Interrogato di nuovo ieri Tex segretario milanese pds 
H «Ho preso 50 milioni ma pensavo fosse un finanziamento 
S delle cooperative». Anche Donigaglia dichiara al giudice: 
«Al Pei abbiamo dato solo sottoscrizioni per pubblicità» 


Roberto Cappellini, al centro 
Antonio Di Pietro, in basso Primo 
Greganti accompagnato 
dal suo avvocato 


Cappellìm: mai preso accordi per tangenti 

E anche il presidente Coop Argenta dice: Carnevale mente 


«Non ho mai preso accordi per tangenti, non so nul¬ 
la di modalità di spartizioni». All'indomani del nuo¬ 
vo arresto, l’ex .segretario del pds milanese Roberto 
Cappellini respinge le accuse mossegli da Luigi Car¬ 
nevale. Anche il dirigente della Coop Argenta Gio¬ 
vanni Donigaglia nega accordi per il progetto di 
Malpensa 2000 e definisce l'ex vicepresidente della 
Mm «un bugiardo che cova rancore contro le coop». 


MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 


H MILANO. Roberto Cappel¬ 
lini interrogato a San Vittore. 
Giovanni Donigaglia «torchia¬ 
to* dal gip Italo Ghitti e poi dal 
pm Antonio Di Retro, dopo > 
che ieri pomeriggio, poco po¬ 
ma delle due. si è costituito al, 
palazzaccio milanese. Su en¬ 
trambi i fronti 1 magistrati han¬ 
no raccolto solo una lunga se¬ 
rie di no. Le verità dell'ex se¬ 
gretario del pds milanese e del 
dirigente della coop costruttori 
di Argenta, fanno a cazzotti 
con le dichiarazioni messe a 
verbale da Luigi. Carnevale. 
Cappellini smentisce tutto: ne¬ 
ga di aver mai parlato di tan¬ 
genti con dirigenti di partito e 
anche con II suo accusatore. 
Dice di non aver mai saputo - 
che i quattrini che Carnevale 
gli aveva dato proven'issero da . 
imprese private. «Ho sempre , 
pensato che fossero contributi 
delle cooperative». E dice an¬ 
che di non aver mai parlalo 
con Carnevale degli appalti ' 
della Sea, la società di esercizi 
aeroportuali, che gesti il mega- ' 
progetto di Malpensa 2000. 
Perché avrebbe dovuto farlo 
con lui, che era il vice-presi-. 
dente della Metropolitana mi- 
lanese? Semmai avrebbe cer¬ 
cato referenti tra i mombn pi- 
dlessini del consiglio di ammi¬ 
nistrazione deH'aeroporto. - 


Donigaglia è inciampalo 
sulla stessa pista. Carnevale 
sostiene che le trattative per 
Malpensa 2000. che portarono 
50 milioni nelle casse del pds 
milanese, avevano come con¬ 
tropartita l'ingresso della coop 
di Argenta nella cordata che 
ottenne gli appalti. «Le bugie 
hanno le gambe corte», aveva 
commentato prima di entrare 
' nell'ufficio del dottor Chini. E 
poi, con una battuta facile ma 
inevitabile: «Questa é proprio 
una carnevalata*. Il perché lo 
ha spiegato al gip. Lui, che sì é 
qualificato come un vecchio 
militante comunista, anche se 
il pei ha cambiato nome, dice 
dì averne dati parecchi di soldi 
al partito, ma tutti regolarmen¬ 
te iscritti a bilancio. Per l'csat- 
tezza 8S0 milioni in quattro an- 
' ni. 

Verso la metà degli anni 80, 
ha raccontato, il partito ha lan- 
- ciato un Sos perché le casse 
■ erano vuole. Ha latto una riu- 
< nìone coi dirigenti delle coo¬ 
perative e H si sono decisi con¬ 
tributi, sotto forma di pubblici- 
, ta. Ma perchè Carnevale avreb- 
; be dovuto inventarsi tutta que¬ 
sta storia? Donigaglia sostiene 
che potrebbe avere del mala¬ 
nimo nei suol confronti, per 
una vecchia ruggine, che risale 



a quando la coop costruttori 
tentò di aggiudicarsi appalti 
per la metropolitana milanese. 
•Carnevale ostacolò il nostro 
ingresso in una cordata, che 
poi si rivelò perdente, lo feci ri¬ 
corso a! Tar e qui c'é la docu¬ 
mentazione». ' ' 

A Donigaglia, che dopo l'ìn- 
leiTogatorio è stalo jxjrtalo a 
San Vittore, ha latto riferimen¬ 
to ieri l'ex direttore generale 
dell'Jtalstal Alberto Mano Za- 
morani, interrogato da Di Pie¬ 
tro. Sollecitato dai cronisti, 
avrebbe escluso con una bat¬ 
tuta responsabilità dirette da 
parte del dirigente coop, an¬ 
che se il colloquio con il pm 
pare si sia svolto su latti che ri¬ 
guarderebbero il pds. 

Donigaglia è assistito dal¬ 
l'avvocato Gianfranco Maris. 
che ieri mattina alle 9,30, ave¬ 


va iniziato su un altro fronte il 
tour de force degli interrogato- 
ri: a San Vittore, con Cappelli¬ 
ni, Era uscito dopo due ore di 
faccia a faccia col gip Italo 
Ghitli e con la pm Tiziana Pa¬ 
renti. «Ieri Di Pietro aveva cer¬ 
cato di terrorizzarlo, con un in¬ 
terrogatorio che è stato una 
sceneggiata. Oggi avevano ini¬ 
zialo con la stes.sa manfrina: 
"Allora, questi 50 milioni, li ha 
presi o no?". Questa volta però 
la calma l'ho persa io. Ho chie¬ 
sto che lo interrogassero rego¬ 
larmente, contestandogli pun¬ 
to per punto tutte le accuse di 
Carnevale, altrimenti rinterro- 
gatorio lo avrei fatto io». 

Cappellini ha confemnalo 
quello che II giorno prima ave¬ 
va detto a Di Pietro, in un rapi¬ 
do bolla e risposta, durato solo 
sei minuti. Ha ricevuto da Car- 


Sondaggio tra gli elettori pds; 
mister G ha preso i soldi per sé 


SM ROMA Ma cosa pensa, la base del Pds, di 
Greganti? Per la grande maggioranza degli, 
elettori della Quercia, ai giudici ha detto la 
verità: quei soldi in Svizzera .sono suoi, non , 
ha eseguito ordini di partito. U dato emerge 
da un sondaggio effettuato dalla Swg per il 
Cr/. Il 48,2% di intervistati, contro il 21.2%. ha 
risposto «no» alla domanda se Greganti sia 
«un compagno onesto c fedele*. Gli incerti 
sono il 30,6%. Per 11 54% degli intervistati la re¬ 
sponsabilità del comportamento è delle stes¬ 
so Greganti, mentre per il 46% sarebbe stato 
condizionato dal partito. 

Anche Panorama ha'fatto fare un sondag¬ 
gio, su un campione di 543 italiani che hanno 
votulu Pds. Due elettori .su ire pensano elle il 
partito debba continuare a ribadire la propria 
diversità morale rispetto alle altre forze politi¬ 


che. Il 65% pensa che Occhetto debba conti¬ 
nuare a guidare la Quercia. Il 41% pensa che 
possa essere esistita una struttura nascosta di 
finanziamento del partito. 

Panorama ha anche raccolto l'opinione dì 
alcuni personaggi sulle inchieste in corso. Di¬ 
ce Paolo Villaggio: «Io non sono schierato 
con nessuno e non voglio difendere nessuno. 
Però in questo modo si fa di tutta l'erba un fa¬ 
scio, mettendo sullo stesso piano da una par¬ 
te una persona che sembra accusata anche 
di omicidio, e dall'altra un semplice reato dì 
evasione fiscale». Franca Rame ricorda di es¬ 
sere «uscita dal Pei diversi anni fa» e nota: «E' 

sk uiaiiicntc un portilo ohe non ho m.ii rulio* 

to 0 che ha sempre avuto difficoltà economi¬ 
che 


Il magistrato alla ricerca di altri due conti. Interrogato Sama sui rapporti col Pei-Pds 

Greganti: lì d sono i miei soldi 
E Di Pietro va in Svizzera a controllare 



Questa mattina il pm Antonio Di Pietro andrà a Lu¬ 
gano, F>er scoprire se Greganti ha detto la verità. An¬ 
drà a cercare quei 525 milioni presi da Panzavolta, 
sul conto indicato dal «Signor G». Ma il magistrato ha 
annunciato che in Strizzerà cercherà anche docu¬ 
menti su altri due conti, riferibili a persone vicine al 
pds. Interrogato Carlo Sama: due ore davanti a Di 
Pietro, in cui si è parlato anche dei rapporti col pds. 


H MILANO. Il pm Antonio di 
Retro sarà oggi a Lugano per 
controllare le dichiarazioni di 
Primo Greganti sul suo conto 
svizzero, e convinto di poter 
ottenere documenti relativi a 
due nuovi conti riferibili, per 
ora non è chiaro in che termi¬ 
ni. a persone vicine al Pei o al 
Pus. 

Di certo si sa che Greganti 
gli ha detto che i 525 milioni 
versatigli neH'ottobre 1992 dal 
gruppo Ferruzzi sono suoi. 


non del Pds. e sono ancora sul 
conto aperto a Zurigo. Cosi ieri 
il pm Di Retro, di buon umore 
e soddisfatto, si é persino la¬ 
sciato sfuggire una battuta: 
•Domani sentirò questo svizze¬ 
ro. Per la prima vrolta Greganti 
ha detto dove sono i soldi. 
Dobbiamo capire come li 
avrebbe mossi in futuro». «I sol¬ 
di», appunto, sono i 525 milio¬ 
ni messi sul conto 294469 della 
Banca dei Gottardo di Zurigo 
da Giuseppe Berlini, l'uomo 


deile finanze Ferruzzi in Sviz¬ 
zera. Denaro destinato a Gre¬ 
ganti da Lorenzo Panzavolta, 
manager della Calcestruzzi- 
Ferruzzi, come parte della se¬ 
conda tranches dei 1246 milio¬ 
ni promessi. 

Le rivelazioni di Panzavolta 
sulla prima rata di 621 milioni 
- quella del conto «Cabbietta», 
versata nel 1989 - avevano 
portato Greganti in carcere nel 
marzo scorso. Chi é «lo svizze¬ 
ro»? Il professionista che Gre¬ 
ganti ha indicato al pm. L'ex 
funzionario del Pei, dal 1989 
consulente aziendale d'im¬ 
port-export in proprio, ha det¬ 
to che chiese a costui di aprigli 
un conto come fiduciario. 

Il fatto che eroganti abbia 
fornito queste indicazioni é 
stato interpretato in modo po¬ 
sitivo dai suoi avvocati, feri 
Greganti ha infatti ottenuto che 
fosse depennato il reato di cor¬ 
ruzione dall'ordine di custodia 
cautelare dedicato a quest'ulli- 


mo episodio. Motivo: lo stesso 
reato, per l'identico episodio, 
gii era già stato contestato a 
marzo q quindi non può essere 
rinnovato. Resta la contesta¬ 
zione del finanziamento illeci¬ 
to del Pds. Primo Greganti ha 
detto al pm che i 100 milioni 
della seconda rata versatagli in 
contanti da Panzavolta nel 
marzo '93 li ha spesi per la sua 
attività professionale e che 
può fornire le pezze giustifica¬ 
tive. Cosi come ha spiegato 
che i 525 milioni versali in se¬ 
guito da Berlini erano destinati 
a lui, e non al Pds. e che co¬ 
munque sono rimasti sul conto 
originario. Secondo la sua di¬ 
fesa. gli estratti bancari e il fi¬ 
duciario elvetico possono testi¬ 
moniarlo: e quindi, visto che il 
denaro è rimasto sul conto, ca¬ 
drebbe anche l'accu.sa di fi¬ 
nanziamento illecito della 
Quercia. 

Tra i magistrati del pool di 
«Mani Pulite» c'è chi la pensa 


come l'avvocato difensore. E 
c'è chi. come il pm Di Retro, ri¬ 
tiene di |X)ter risalire comun¬ 
que al tragitto che quel denaro 
avrebbe intrapreso. Vedremo 
che vento soffierà su Greganti, 
e sulla Quercia, dopo il tour el¬ 
vetico di Di Retro. 

Comunque si è appreso in 
che modo Lorenzo Panzavol¬ 
ta, il manager della Calcestruz- 
zi-Ferruzzi, ha giustificato il tal¬ 
lo di aver parlalo solo il 20 set¬ 
tembre della seconda rata ver¬ 
sata a Greganti. a sei mesi di 
distanza dalle ammissioni, fat¬ 
te nel febbraio scorso, .sulla 
prima tranche. Come mai solo 
adesso si è deciso a chiarire 
l'ulteriore versamento? «lo vivo 
e opero come imprenditore in 
una realtà come Ravenna e l'E¬ 
milia in cui è fortemente pre¬ 
sente il Pds e ho ritenuto fino a 
oggi che una mia collabora¬ 
zione totale con l'autorità giu¬ 
diziaria finisse per .screditarmi 


agli occhi dei miei compaesa¬ 
ni". Risposta cui ì magislrali, e 
le persone di buon senso, cre¬ 
dono poco. 

Sembra piuttosto che quan¬ 
do Panzavolta nel febbraio 
scorso parlò per la pnma volta 
di Greganli, i magistrali. gli 
chiesero la documentazione 
bancana. Egli andò da Raul 
Cardini, boss della Ferruzzi, 
chiedendo il permesso di for¬ 
nirla. Ne scaturì una bega. Car¬ 
dini temeva che venisse sco¬ 
perto il ruolo svolto in Svizzera. 
p>er conto del gruppo, da Giu¬ 
seppe Berlini. In quel modo sa¬ 
rebbe .scoppiato anzitempo il 
bubbone dei bilanci nen Mon- 
tedison (che a luglio sarebbe 
esploso inducendo Cardini al 
suicidio). Dopo venti giorni 
giunsero a un compromesso: 
si alfe carte ma nenjmeno una 
parola su Berlini. Nei mesi suc¬ 
cessivi scoppiò comunque lo 
scandalo Enimont, gli inqui¬ 
renti individuarono Berlini che 


15 36 giorni in carcere, sempre si è dichiarato estraneo. «Nei giudici ho fiducia» 

Buzzi: il Pds rifletta sull'uso della carcerazione 


Finito a San Vittore per una storia di tangenti per il 
teleriscaldamento a Como a cui si è sempre dichia¬ 
rato estraneo, Gianstefano Buzzi, ex capogruppo 
della Quercia alla Regione Lombardia, tre mesi do¬ 
po la scarcerazione durata 36 giorni, riflette sulla 
sua vicenda. Totale fiducia nella magistratura, ma 
senza rinunciare alla «sua» verità. «No, non sono sta¬ 
to lasciato solo dal pds». 


ITALO PURQBRI 


H MILANO. «Non è vero che 
il partito mi ha lasciato solo. 
Certo, sono mancati una rifles¬ 
sione e un approfondimento 
sull'uso della carcerazione 
preventiva. Su questo punto il 
Pds ha perso un'occasione». 
Gianstefano Buzzi, ex capo¬ 
gruppo della Quercia alla Re¬ 
gione Lombardia, trentasei, 
giorni passati a San Vittore per 
le tangenti pagate per il teleri¬ 


scaldamento a Como, ma di 
cui ha sempre respinto ogni 
addebito, a tre mesi di distan¬ 
za dal rilascio, ripensa la sua 
esperienza di inquisito. 

Sì tratta di una vicenda con¬ 
trassegnata da difformi versio¬ 
ni dei fatti da parte degli accu¬ 
satori (uno solo, tramite un'al¬ 
tra persona deceduta da tre 
anni e mezzo), da differenti 
valutazioni Ira i magistrati di 


Como e Milano, da polemiche 
sulla carcerazione preventiva 
arrivate fin nell'aula del Consi¬ 
glio regionale, dopo che Buzzi 
aveva rassegnato le dimissioni 
dal suo incarico. 

L'argomento è delicato ed è 
lo stesso Buzzi a far presente 
che al capitolo giudiziario non 
è ancora stata posta la parola 
fine. Parla, ma «per risfietto del 
lavoro dei magistrati» non en¬ 
tra nei dettagli del caso in cui è 
rimasto coinvolto. Si sente, co¬ 
munque, sereno, fiducioso in 
una decisione finale di verità c 
quindi di giustizia. 

Buzzi, come hai vissuto que¬ 
sti niràl? 

Supierato lo choc deH'impatto 
per quello che non mi sarei 
mai aspettato mi accadesse, 
direi che ho vìssuto con la più 
assoluta serenità derivante dal¬ 


la consapevolezza della mia 
totale estraneità ai fatti che mi 
erano stati contestati. 

Dopo quel che ti è accaduto, 
che riflessione ti sentiresti 
di fare sulla magistratura? 
Come quando ho deciso di re¬ 
carmi spontaneamente dal 
procuratore di Como, conser¬ 
vo piena disponibilità a colla¬ 
borare con la giustizia. Non so¬ 
no, tuttavia, disponibile a ri¬ 
nunciare a far valere le ragioni 
della m ia verità e nemmeno ad 
inventarmi trame che non co¬ 
nosco. Questo non significa 
non comprendere le difficoltà 
dei giudici o contrapporsi ad 
essi. So che sono impegnati in 
una difficile opera dì verità per 
disboscare le responsabilità in¬ 
dividuali di un sistema politico, 
te cui degenerazioni erano 
giunte ad un punto di rottura e 


tracollo del sistema democrati¬ 
co. Certo, qui s'impone una ri¬ 
flessione radicale su come 
conciliare l'esigenza di giusti¬ 
zia coaservando i diritti e pro¬ 
muovendo al tempo stesso un 
ricambio di classi dirigenti. 
Questo é il dilemma al quale 
sono di fronte i magistrati, la 
cui opera supplisce, oggi, 
quanto non ha saputo produr¬ 
re il sistema politico e istituzio¬ 
nale attraverso Tespressìone 
del voto da parte dei cittadini. 
Ripensando alla tua vicen¬ 
da, bai qualcosa da rimpro¬ 
verare a qualcuoo? 

Se mi consenti avrei qualcosa 
da dire prima di tutto suH'Unì- 
tà. A parte la pubblicazione di 
mie lettere, non mi sembra che 
all'epoca dei fatti, il giornale sì 
sia distinto dagli altri sui mio 
caso. In questo ha ragione Ma¬ 
caiuso per quel che afferma 


neH'intervistd di ieri al Corriere. 
Se ci penso, ritengo proprio 
che qualcosa in più, alludo al 
versante politico e culturale, il 
nostro giornale potesse fare. 

Un giudizio severo. Lo 
estendi miche al Pds? 

No. Al Pds rimprovero, invece, 
la mancata riflessione e l'as¬ 
senza di approfondimento sul¬ 
la carcerazione preventiva che 
sarebbero stati utili per tutti e 
non solo per me. Recisalo 
questo, non posso che sottoli¬ 
neare un atteggiamento corret¬ 
to del Pds nei miei confronti. 
Insomma, non mi ha lascialo 
solo, nè in miseria. Su questo 
punto, nella sua intervista al 
Corriere, Macaiuso dimostra di 
non es,sere infomialo bene. Il 
Partilo mi è stato e mi è molto 
vicino, a Como e a Milano. Al 
punto che i compagni consi- 
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rievale, m tre occasioni, som¬ 
me di circa 50 milioni, in pac¬ 
chetti chiusi, che versava alla 
festa dell'Unità. Carnevale gli 
trasmetteva somme che lui ri¬ 
teneva provenire da imprese 
aderenti alla Lega coop. nè gli 
chiese mai da dove arrivassero 
1 soldi. 

Ha ammesso di aver pecca¬ 
to di ingenuità, quando Jia ac¬ 
cettalo. senza far domande, il . 
fallo che da un certo momento 
in poi I soldi arrivassero da 
Carnevale e non più da Sergio 
Soave, nella sua veste di diri¬ 
gente coop. «Ho supposto che 
Soave avesse semplicemente 
delegato questo compito a 
Carnevale». Ha mai chiesto 
spiegazioni sulle ragioni per 
cui non c'era stato nessun ac¬ 
cordo in ordine al versamento 
di tangenti al pds, per Malpen¬ 
sa 2000? Mai. Era informato 
deH'inserimento della coop 
Argenta nel raggruppamento 
di imprese che tacevano capo 
a Pizzarotti con una quota del 
15% dei lavon? No. Non lece 
neppure commenti, come af¬ 
ferma Carnevale, sul fatto che 
questa quota era penalizzante 
per la coop. Non sapeva quale 
fosse la caratura delle riparti¬ 
zioni tra I partiti. Non chiese 
spiegazioni a Roma suirinseri- 
mento della coop nel raggrup¬ 
pamento. Non prese accordi ’ 
su modalità di spartizione, con 


Stefanini o altn dirigenti del 
pds. E neppure con persone 
estranee a pds. Non ha mai 
parlato di accordi, di imprese, 
di ripartizioni e neppure di 
possibili ricadute e cioè di 
eventuali impegni checi pote¬ 
vano es,sere da parte delle im¬ 
prese nei confronti del partilo. 
Non si è mai interessato del- 
l'insenmento delle coop nel 
mondo produttivo e spiega an¬ 
che li perché: come rappre¬ 
sentante politico, e quindi 
esposto alla cntica di terzi, non 
sarebbe mai stato informato di 
accordi di natura economica, 
che potevano es.sere propri di 
persone investite di compiti 
operativi in organismi coope¬ 
rativi. 

Al termine deH'inleiTogato- 
rio l'avvocato Gianfranco Ma¬ 
ris ha presentato istanza di 
scarcerazione. Adesso saran¬ 
no il pm e il gip a decidere. «La 
difesa - ha dichiaralo Maris - 
eccepisce l'assoluta inconsi¬ 
stenza degli indizi di colpevo¬ 
lezza nell'ordinanza di custo¬ 
dia cautelare mutuati dalle di¬ 
chiarazioni di Carnevale. Sono 
dichiarazioni prive di riscontri 
obiettivi, in questo quadro an¬ 
che l'addebito specifico mos¬ 
so a Capprellini, perde di legitti¬ 
mità non solo perché ripete 
l'addebito iniziale, ma anche 
per la sua genesi, obiettiva- 
mentecalunniosa«. 


Nuovi guai per Curtò 


un altro magistrato 


confessò tutto, anche il versa¬ 
mento a Greganti. E cosi Pan- 
zavolla ha dovuto, o potuto, di¬ 
re tutto. 

D'altra parte al capitolo Cre- 
ganti-Panzavolta ha dato ieri il 
suo contributo anche Carlo Sa¬ 
ma, ex amministratore delega¬ 
lo della Monledison. parlando, 
.1 quanto pare, anche dei rap- 
|X)rti del gruppo con Pei e Pds 
(Sama. come tanti altre pierso- 
ne inIeiTOgate ieri, ha risposto 
a domande su vari capitoli dei 
■Mani Pulite», non solo su que¬ 
sto). 

Intanto ieri sera si è svolto in 
carcere un confronto tra Bruno 
Bma.sco. manager dell'ltinera, 
e Oregani' a proposito della 
compravendila dell'immobile 
degli Editori Riuniti. Sono ri¬ 
masti sulle rispettive posizioni. 
Binasco: «A Greganti ho dato 
400 milioni per il partito». Gre¬ 
ganti: «Gli ho restituito tutta la 
caparrai 1 miliardo più gli inte¬ 
ressi». OM.B. S.R. 


MB MILANO. Da Brescia amva 
un altro ruggito della magistra¬ 
tura, che indaga sull'atfare 
Curtò. il giudice e famiglia, 
non sono più soli nella lista ne¬ 
ra delle toghe, messe sotto in¬ 
chiesta e da ieri, nell'elenco 
degli indagati c'è anche Man¬ 
lio Esposito, presidente della 
seconda sezione della Corte 
d'Appello di Milano. I fallì che 
lo hanno inguaiato si rilensco- 
no al suo precedente incarico. . 
quello svolto fino al 1992 come 
presidente del tribunale lalli- 
mentare. È accusalo di abuso ■ 
in atti d'ufficio a fini patrimo¬ 
niali, per una vicenda dai con¬ 
torni ancora fumosi: il falli¬ 
mento della Micoperi, una so¬ 
cietà che costiiii.sce mezzi per 
la ricerca petrolifera. 

L'azienda falli nel febbraio 
del 1991, con un buco di 200 
miliardi, dopo una lunga ago¬ 
nia. La Micoperi aveva tentalo 
di salvarsi, tacendo, nel '90, un • 
concordalo preventivo con i 
creditori. La Saipem, società 
del gruppo Eni, le venne in 
soccorso presentando un pia¬ 
no di salvataggio e proponen¬ 
dosi come acquirente. Disse di 
aver già ottenuto il placet dei 
pnncipali creditori: la imi e la 
Kincantieri, ma a quanto pare, 
disattese ai SUOI impegni. Anzi¬ 
ché acquistare l'azienda si li¬ 
mitò a spogliarla del gioiello di 
famiglia: Micoperi 7000, la più 
grande piattaforma petrolifera 
del mondo La Micoperi falli e 
fu commissanala. La Saipem 
prese in affitto il settore più 
redditizio dell'azienda ed ora, 
facendo le pulci a quell'opera¬ 
zione, si scopre che furono 
omessi degli accertamenti, di 
competenza di Esposito. Per 


essere ammessa al concorda¬ 
lo, l'azienda avrebbe dovuto 
avere requisiti, che sì nvelaro- 
no inesistenti. Ora. l'ipotesi 
della magistratura, è che non 
SI sia verificato con attenzione 
se esistevano questi presuppo¬ 
sti. 

Le magagne deve averle 
scoperte il pm milanese Luigi 
Orsi, che si era occupato pro¬ 
prio dei risvolti penali del falli¬ 
mento e che nei giorni scorsi si 
è incontrato col collega bre¬ 
sciano Francesco Maddalo, 
che segue l'inchiesta Curtò. 
Hanno assemblato i tasselli di 
questo puzzle e le dichiarazio¬ 
ni che a Brescia ha messo a 
verbale l'attuale presidente del 
tribunale fallimenlare, Biagio 
Mieli, sentito ieri mattina. Mieli 
all'epoca lavorava con Esposi¬ 
to, aveva notato delle irregola- 
nta e aveva cercato inutilmen¬ 
te di intralciare l'op>erazione. ■ 
interrogato come teste, ha 
chiarito chi si è occupato della 
faccenda: ancora una volta en¬ 
tra in scena l'avvocato Vincen¬ 
zo Palladino, che lece da tra¬ 
mile tra Curtò ed Sposilo e 
probabilmente fu la cinghia di 
tra.smissione di imput che li 
giudice arrestato ha trasmesso 
all'ex presidente del tnbunale 
fallimentare. Anche Palladino 
ha confermato che proprio 
Curtò lo presentò ad Esposito e 
che ottenne assicurazioni sul 
fatto che tutto sarebbe andato 
per il meglio. Se così tosse, 
Curtò si presenterebbe anche 
in questo caso come il punto 
di riferimento dell'Eni a palaz¬ 
zo di giustizia, l’uomo di cui 
parlò anche Gabriele Cagliari, 
quando disse di p>oler coniare 
su appoggi sicuri nella magi¬ 
stratura. 


glieri regionali si aulotassano 
per garantirmi uno stipendio. 
Non solo, ma il Partito mi sta 
dando una mano a mettere in 
piedi un’attività autonoma per 
la quale ero già impegnato pri¬ 
ma della mia vicenda giudizia¬ 
ria. Consentimi, inoltre, di ri¬ 
cordare le numerose attestat- 
zioni di solidarietà umana e di 
affetto che ricevo in continua¬ 
zione anche da parecchia gen¬ 
te al di fuon del partilo, 

Buzzi,'un'ulUma domanda. 
Oggi vedi in giro ombre di 
complotti contro il Pds? 

No di certo da parte della ma- 
gislralura. Noto però che, in 
queste ultime settimane, si so¬ 
no succeduti una sene di (atti e 
di pentimenti di indagati che 
possono configurare una tra¬ 
ma tesa a colpire l’immagine e 
li molo di rinnovamento della 
Quercia. • 
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Venerdì 

24 settembre 1993 


Questione 

morale 



. Politica , 

Il leader leghista intimorito dall'ipotesi di un’inchiesta 
della magistratura sulle finanze del Carroccio 
lancia minacce pesanti: «Da noi una pallottola costa poco» 
In serata il tentativo del dietrofront: «Era solo ironia» 


pa^^ina 


5ru 


«Se inda^uio sulla Lega, io sparo» 

Un Bossi inquietante: «Lavila di un giudice vale 300 lire» 


«Per me la vita di un giudice che volesse indagare 
sulla Lega vale 300 lire». È l’ultima minaccia di Um¬ 
berto Bossi che non ha gradito il montare delle voci 
su un possibile coinvolgimento della Lega in Mani 
pulite. Per la Lega è tutta una manovra del Pds, di ' 
D’Alema e dei suoi «servizi segreti». La Lega timori 
ne ha e Bossi alza i toni contro tutti, anche se in se¬ 
rata dice: «La mia è solo una battuta ironica». 


BRUNO MISIRBNDINO 




■R ROMA. «Se c’è qualcuno, 
sia pure un giudice, che vuole 
coinvolgerci in inchieste, noi 
siamo molto rapidi con le ma¬ 
ni e anche con le pallottole. 
Dalle mie partì le pallottole co¬ 
stano 300 lire, allora per me . 
arKhe la sua vita varrà 300 li¬ 
re...». Alle 17 in Transatlantico, ' 
prima di votare sul caso De Lo¬ 
renzo. un Umberto Bossi scate¬ 
nato lancia la sua ultima mi¬ 
naccia e descrive in un croc¬ 
chio di cronisti il cruccio che lo ' 
sta tormentando. Lui l'ha già 
detto e lo ripete, per chi non ' 
avesse capito: questa storia ' 
della Lega che può rimanere 
incastrata in Tangentopoli, 
non gli va proprio giù. Si trasci¬ 
na da qualche giorno di Irop- . 
po, in un crescendo di voci e di 
sospetti, e II leader del Carroc¬ 
cio ci vede'soprattutto lo zam¬ 
pino del Pds c dei suoi «servizi 
segreti». 

b un fiume in piena Bossi: se 
la prende con D Alema che ha 
messo sul chi vive Maroni («at¬ 
tenti, dopo il Pds tocca a voi»), 
se la prende coi giornali che ' 
hanno ripreso queste storie - 
parlando di paura della Lega, > 
ma se la prende soprattutto ‘ 
con queiripotetico magistrato 
che dovesse avere la brutta 
idea di Indagare sul finanzia¬ 
menti del Carroccio. . .. 

In realtà per Bossi si trutta di ' 


un bis. La minaccia a mano ar¬ 
mala contro il malcapitato che 
dovesse testimoniare o inda¬ 
gare su stone della Lega Bossi 
"aveva pronunciata la sera pri¬ 
ma, con la piccola differenza 
del prezzo delle pallottole 
(«da me costano 1500 lire, la 
cosa si risolve subito»,, aveva 
detto mercoledì sempre in 
Transatlantico. La novità sta in ’ 
tre mosse. La prima è una lun¬ 
ga nota per spiegare l'origine ' 
di queste voci e per ribadire . ' 
che la Lega non ha nulla da te¬ 
mere ma molto da minacciare, 
la seconda è un'interrogazione 
al ministro dell'intemo contro i ' 
«manovratori», la tenta è la ri¬ 
chiesta di un'audizione di D'A- 
lema da parte del comitato sui 
servizi segreti. 

Perchè la Lega ce l'ha tanto 
col Pds per questa vicenda? Lo 
racconta lo stesso portavoce 
del Carroccio Luigi Rossi istrui¬ 
to per tutta la mattinata da 
Bossi: «Il Pds colpito giusta¬ 
mente quale complice dello 
sfascio del paese assieme a De 
e Psi e quindi oggi nella tena¬ 
glia di Mani Pulite, utilizzando 
giornali compiacenti (ma qua¬ 
li ndr?), cerea di alzare polve¬ 
roni per coinvolgere anche la 
Lega». La «torbida manovra» 
sarebbe partita dal senatore 
pidiessino Pellegrino, presi¬ 
dente della giunta delle immu¬ 



nità (che na invitato i giudici a 
indicare su piste stranamente 
lasciate in ombra) e avrebbe il 
suo fulcro in D'Alema che sa¬ 
rebbe riuscito a terrorizzare i 
leghisti: «.Attenti - avrebbe det¬ 
to a Rossi e Maroni - ora tenta¬ 
no di incastrare noi. ma presto 
potrebbe toccare a voi». Un ri¬ 
ferimento a manovre degli in¬ 
quisiti disposti a tutto, che la 
Lega prima ha registrato con . 
preoccupazione ma che poi 
ha bollalo come polverone. ' 
«Sono insinuazioni dì un can¬ 
didato di Tangentopoli», dice 
la Lega riferendosi a D'Alema: 
•È in corso il tentativo di creare 
confusione tra regime e anti- 
regìme. ma noi non abbiamo 
nulla da temere dalla magistra¬ 
tura onesta di Mani Pulite». Ma 
allora perchè tanto nervosi¬ 
smo? E perchè queste sparate? 
In serata Bossi si deve esser re¬ 
so conto di averla detta grossa 
e ha definito la sua minaccia 
«una battuta ironica», non di¬ 
retta ai giudici, ma a chi mano¬ 
vrasse per creare false prove. 
Ma di minaccia ne ha aggiunto 
subito un'altra; quereieremo, 
afferma, chi riporla le mie di¬ 
chiarazioni. 

La realtà, battute ironiche o 


meno, è che la Lega ha segnali 
per niente rassicuranti. Voci su 
imprenditori che potrebbero 
rivelare versamenti illeciti alla 
Lega, la visita della Finanza in 
qualche sede, dubbi espressi 
da molti parlamentari sulla . 
«leggerezza» dell'apparato del 
Carroccio. Bossi dice che tutto 
questo è opera dei «servizi se¬ 
greti» del Pds, che potrebbero 
avvalersi dì qualche magistrato ' 
comunista compiacente. ■ E ' 
chiede quindi l'audizione di 
D'Alema al comitato dei servizi 
segreti. Il resto è un fiume di 
parole e di minacce per copri- i 
re una preoccupazione non ' 
cosi peregrina. Due sere fa 
aveva detto che avrebbe spara¬ 
to alla Finanza se questa aves- - 
se rotto le balle con nqhieste di . 
accertamenti sgraditi. Aveva ri¬ 
velato di aver bloccato due vol¬ 
te le Fiamme gialle, aveva det¬ 
to che i giudici menavano sul . 
Pds «prerchè avevano capito 
che la Quercia non vuole cam¬ 
biare niente». E aveva detto 
perfino che Di Pietro aveva 
avuto l'ok degli americani per 
menare forte e cambiare tutto 
in Italia. Ieri ha rincarato dose 
c linguaggio. Ha minacciato i 
giudici che non dovessero farsi 


Il leader leghista Umberto Bossi 


Al deputato leghista che votò al posto di Bossi richiamo della Camera 

E per il voto del «pianista» 
il leader lumbard perde la paga 



gli altari propri e anche i servizi 
che doves,sero fargli qualche 
scherzetto; «Possono montare 
qualche cosa, ma noi siamo 
gente che sa servire anche i 
servizi». .... ' '. 

Il senso del lungo show di 
Bossi è in sintesi questo: i giu¬ 
dici fanno bene ad indagare 
sul Pds, ma non ci provino a in¬ 
dagare sulla Lega, perchè gli 
andrebbe male: «I magistrati 
non ci faranno niente - affer¬ 
ma - perchè la gente è con 
noi». Eia gente, spiega, vuole il 
cambiamento, se no non si 

g laca. «Quindi o si va nelle ca¬ 
lne o qualcosa bisognerà fa¬ 
re...». Bossi dice di vedere im¬ 
becilli che non hanno capilo la 
lezione e che faranno di tutto 
per ritardare il voto, restando 
schiacciati. Una minaccia c'è 
anche per Ciampi («è ambi¬ 
guo») , una, consueta, a Scalfa- 
ro, una allo Stalo nel suo com¬ 
plesso: "La macchina per lo 
sciopero fiscale è pronta ma il 
punto di non ritorno è il plebi¬ 
scito di aprile e il ritiro della 
delegazione della Lega dal 
parlamento». Per il dopq-ele- 
zioni la Lega ha già deciso: si 
alleerà con la De. Il problema 
è: «Con quale De? - 
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Il tabellone che registra i voti alla Camera. Bossi non c'era ma un altro deputato aveva votato per lui 


Un richiamo al deputato leghista Rossi che votò al 
posto dell’assente Bossi; una trattenuta di 200mila 
lire dalla diaria del leader leghista. Queste le deci¬ 
sioni adottate dall’ufficio di presidenza di Monteci¬ 
torio. «Tra le sanzioni, questa è la più limitata»: cosi 
il presidente della Camera Napolitano risponde al 
capogruppo della Lega Maroni che, in una lettera, 
lamenta r«enfasi eccessiva» data all’episodio. 


. FRANCA CHIAROMONTE 


!■ ROMA Una ferma deplo¬ 
razione per l'accaduto: un se¬ 
vero richiamo per l'onorevole 
leghista Luigi Rossi, il quale, il 
15 settembre scorso, aveva vo¬ 


lo stesso Bossi. Queste le deci¬ 
sioni sulla vicenda del «piani¬ 
sta» del Carroccio adottate dal¬ 
l’ufficio di presidenza della Ca¬ 
mera, che ribadisce la «gravità 


tato al posto del suo leader.' e intollerabilità di ogni espres- 


Umberto Bossi; una trattenuta 
di 200mila lire sulla diaria del- 


Rovìgo 

Finanziamenti 
Cinque avvisi 
a esponenti pds 


M VENEZIA Cinque avdsi di 
garanzia per violazione della 
legge sul finanziamento ai par- 
titìrbestinatari altrettanti espo¬ 
nenti del Pds della provincia di 
Rovigo. Gli «avvisi» si riferisco¬ 
no alla vecchia vicenda legata 
alla società di pubblicità, «La 
nuova Rovigo», per la quale ri¬ 
sulta già indagato l'ex segreta¬ 
rio provinciale pidiessino, 
Hianni Magnan. -1 provvedi¬ 
menti del pubblico ministero 
ruguarderebbero l’ex sindaco 
di Occhiobello, Daniele Chia- 
roni. il presidente dell’acque¬ 
dotto «Delta del Po», Renzo Sl- 
viero, una dipendente ammini¬ 
strativa della quercia, Maura 
Cavallaro ed altri due iscritti, di 
cui non si conoscono! nomi. 

Stando al magisbato i cin¬ 
que «avvisati» ieri, in concorso 
con l'ex segretario (che era 
anche amministratore ' della 
«Nuova ■ Rovigo») - avrebbero 
violato la legge sul finanzia¬ 
mento, versando nelle casse 
del partilo una cifra attorno ai 
duecento milioni. . I - giudici 
avrebbero anche trovato gli as¬ 
segni in grado di provare le lo- 
roaccuse. . 


sione di voto non effettuata 
personalmente dal deputato, 


Inchieste 

L’Unipol 

smentisce 

irregolarità 


H BOLOGNA L’Unipol non 
ci sta ad essere «tirata dentro». 
Per essere più precisi: non ci 
sta ad essere coinvolta nell’in¬ 
chiesta della magistratura mi¬ 
lanese su contratti assicurativi 
stipulati da grandi enti pubbli¬ 
ci. Per questo ieri da Bologna è 
arrivata una nota di precisazio¬ 
ni Scrive l'Unipol: «E prassi co¬ 
mune nel nostro paese che i 
grandi enti propongano la sti¬ 
pulazione di contralti assicura¬ 
tivi tramite società di brokerag- 
gio (di intermediazione, ndr) 
le quali a loro volta propxmgo- 
no i contralti a più compa¬ 
gnie». Queste ultime, poi, se 
giudicano la proposta conve¬ 
niente, devono «successiva¬ 
mente pagare alle società di 
brokeraggio la relativa provvi¬ 
gione». Ed è proprio questo 
quel che è avvenuto anche nei 
casi dei quali si stanno occu¬ 
pando i magistrati. Ed in più, si 
precisa ancora, «l'Unipol con 
le società di brokeraggio ha 
rapporti esclusivamente com¬ 
merciali» e soprattutto, una 
volta pagala la provvigione «è 
del tutto estranea alle vicende 
delle stesse». 


quali che siano le circostanze 
e le motivazioni addotte». 

È stalo il presidente della 
Camera, Giorgio Napolitano, a 
leggere, in aula. Il comunicato 
dell'ullicio di presidenza. E lo 
stesso presidente - informa il 
comunicato - si è impegnato a 
investire la giunta per il rego- 
lamnento del riesame degli ar¬ 
ticoli del regolamento di Mon¬ 
tecitorio concernenti l'ordine 
delle sedute e rirrogazione di 
sanzioni disciplinari, «anche al 
line di introdurre previsioni 
che tengano specificatamente 
conto delle nuove modalità di 
votazione e consentano di. 
sanzionare più severamente 
ogni irregolantà». 

■ Una decisione presa a mag¬ 
gioranza: durante la riunione 


dell'ufficio di presidenza, infat¬ 
ti, qualcuno aveva sostenuto la 
necessità di esprimere deplo¬ 
razione, oltreché nei confronti 
del «pianista» Rossi, anche ver¬ 
so il segretario della Lega Nord 
che aveva replicalo alle severe 
parole con le quali Napolitano 
aveva commentato il falso voto 
«a caldo», con l'ormai usuale: 
«me ne frego». Il presidente - 
informa ancora il comunicato 
- si è altresì impegnato a sotto¬ 
porre all'ufficio di presidenza il 
problema di una revisione del¬ 
ie norme sulle trattenute per le 
assenze dei deputali dai lavori 
della Camera». 

Al termine della lettura del 
comunicato dell'ullicio di pre¬ 
sidenza, dai banchi della Lega 
Nord sgorga un applauso pole¬ 


mico. Più tardi. la polemica 
prende la forma - più pacala - 
di una lettera a Napolitano. «Mi 
è parso di notare, nell'inter- 
vento - scrive il capogruppo 
della 1-ega, Roberto Maroni - 
toni e sottolineature mai utiliz¬ 
zale in precedenti, analoghi 
casi. Conoscendo la correttez¬ 
za del suo operalo, signor pre¬ 
sidente. non riconduco alle 
sue intenzioni alcuna volontà 
discriminatoria nei confronti di ^ 
un collega che ha sempre di- ' 
mostrato estrema dedizione ai 
lavori parlamentari». 

•Tuttavia - scrive ancora 
Maroni - l’impressione che si 
sia andati volutamente sopra. 
le righe è condivisa da molti 
colleghi e non solo del gruppo 
Lega Nord». Il deputalo del 


Carroccio, infine, conclude la 
sua missiva con un'offerta di 
collaborazione all’ufficio di 
presidenza. «V.oglio informarla 
- scrive - che, per consentire 
alla presidenza di intervenire 
con lo stesso rigore in tutti gli 
innumerevoli casi di voto pluri¬ 
mo. che quotidianamente si 
verificano in aula, i parlamen¬ 
tari della Lega Nord provvede¬ 
ranno d'ora innanzi a segnala¬ 
re sistematicamente alla presi¬ 
denza tutti i casi di votazione 
irregolare che e.ssi dovessero 
notare». 

•Non posso che compiacer¬ 
mi della collaborazione che 
sarà prestata alla presidenza 
dai deputali della Lega Nord*. 
Così risponde a Maroni Giorgio 
Napolitano, che respinge ler- 


Soluzione politica a Tangentopoli. Il leader de contrario. Angius, pds, no a colpi di spugna 

Martinazzoli: «Niente sconti, processi rapidi 
L’inchiesta ha costi umani troppo alti» 


«Non siamo d’accordo con i misteriosi trafficanti di 
una soluzione politica, ma auspichiamo indagini in 
tempi solleciti e una risposta, in tempi ragionevoli, 
attraverso un dibattimento e una sentenza». 11 segre¬ 
tario della De Martinazzoli ieri si è «smarcato» rispet¬ 
to alla possibile strategia di un «partito del colpo di 
spugna». Un rischio denunciato ancora da Gavino 
Angius, del Pds. Del Turco; «Occhetto sbaglia...». 


RN ROMA. C'è davvero un 
«partito del colpo di spugna» 
che cerca di organizzarsi an¬ 
che intorno all'esito delle in¬ 
chieste? Che mira ad annegare 
il risultato di «Mani pulite» in un 
generico; tutti ladri, quindi tutti 
uguali e tutti assolti? Il rischio è 
stato indicato in questi giorni 
dal Pds, ma anche - con altri 
toni e da un altro punto di vista 
- dalla Lega di Bossi. Non deve 
essere un'ipotesi del tutto priva 
di fondamento se ieri il leader 
della De Mino Martinazzoli ha 
sentito il bisogno di «smarcar¬ 
si». L'attività dei magistrati - ha 
detto - è «positiva e doverosa». 


e la De ne «sostiene l’impe¬ 
gno». "Noi - ha aggiunto - non 
poniamo in campo idee di 
stratagemmi o semplificazioni, 
ma invochiamo le regole e una 
risposta, in tempi ragionevoli, 
attraverso un dibattimento e 
una sentenza. Patteggiamenti 
allargati, provvedimenti ecce¬ 
zionali noi non li chiediamo, 
semmai sono i magistrati a sol¬ 
lecitarli. Non siamo nemmeno 
d’accordo - ha concluso - con 
i misteriosi trafficanti di una so¬ 
luzione politica, ma auspichia¬ 
mo indagini in tempi solleciti 
per poter ri.sarcire un co.sto as¬ 
sai alto, umano e politico, che 


oggi paga un amico, ma che 
adombra sospetti sulla nostra 
convivenza democratica». Di¬ 
venta, a quanto pare, la reazio¬ 
ne del Pri. che in una nota di 
ieri riprende le conclusioni 
dell’Aàociazione nazionale 
dei magistrati affermando l'esi¬ 
genza di un • provvedimento 
per allargare il «patteggiamen¬ 
to». e aggiungendo che «va ac- 
comp^nato ad un'altra misu¬ 
ra; va infatti affrontato anche il 
nodo della disciplina del fi¬ 
nanziamento dell’attività poli¬ 
tica». perchè «i reati di finanzia¬ 
mento illecito sono diversi da 
quelli contro la pubblica am¬ 
ministrazione, di corruzione e 
concussione» e sarebbe illuso¬ 
rio rcostruire una nuova Italia 
senza stabilire regole chiare in 
questa materia». 

Da parte sua il dirigente del 
Pds Gavino Angius, della se¬ 
greterìa. insiste in un'intervista 
a «Italia Radio» nel denunciare 
una «violenta campagna politi¬ 
ca e di stampa che viene da 
quei signon che hanno soste¬ 
nuto per anni democristiani c 
socialisti con i loro protetti e 
protettori, oggi affondati nella 


melma di Tangentopoli, e che 
oggi godono come pazzi nel- 
l'attaccare il Pds». Per Angius 
questa campagna punta a tro¬ 
vare «la soluzione politica di 
Tangentopoli. Cosi - aggiunge 
- la gente potrà dire; se sono 
tutti uguali, tanto vale che resti¬ 
no al governo quelli di prima». 
Questa denuncia - precisa l'e¬ 
sponente della Quercia - non 
riguarda l’operato della magi¬ 
stratura: «L'opera dei giudici di 
Milano è stata meritoria». 

I.a posizione assunta dal 
Pds è stata di fatto criticata dal 
segretario socialista Del Tureo. 
«Preferisco osservare un silen¬ 
zio dignitoso, non mi piace un 
atteggiamento da sciacalli,,.». 
ha esordito. Ma ha poi aggiun¬ 
to che Occhetto dovrebbe 
•spiegare in Parlamento i siste¬ 
mi di finanziamento del suo 
partito», osservando che «vi è 
una straordinaria somiglianza 
tra la reazione del gruppo diri¬ 
gente del Pds e quella del 
gruppo dirigente del mio parti¬ 
to. Considerai questo un errore 
allora come è un errore quello 
di oggi». Forse «evocalo» da Del 
Turco, si è fatto di nuovo vivo 






Ugo Pecchioli 


Servìzi segreti 

Minacce di morte a Pecchioli 
firmate Falange armata 
rese note solo dopo tre mesi 


IM ROMA Alle 12,30 del 9 
giugno di quest’anno all'Anso 
di Bari pervenne una telefonia. 
Un anonimo interlocutore « 
con voce maschile - recita l'in¬ 
formativa della F>olizid - ac¬ 
cento verosimilmente sardo o 
straniero» proffenva una serie 
di minacce all'indirizzo del 
presidente del Comitato parla¬ 
mentare per i servizi. Ugo Pec- ■ 
chìoli. Era il giorno seguente la 
conferenza-stampa, nel corso 
della quale lo stesso Pecchioli, 
appena insediato, aveva illu¬ 
stralo il programma del Comi¬ 
tato. con al centro la nforma 
dei Servizi. Solo ieri, però, il di¬ 
retto interessato ne ha avuto 
notizia, attraverso una lettera 
del Capo della polizia. Vincen¬ 
zo Pansi, che ha trasmesso a 
Pecchioli un ampio dossier 
con la Irascrzione completa di 
tutte le telefonate della falan¬ 
ge. Ricevuta la documentazio¬ 
ne e la lettera, datata 20 set¬ 
tembre, una data cioè prece¬ 
dente le rivelazioni della rivista 
russa Slolitsa su Pecchioli e la 
cosidetta «Gladio rossa», il se¬ 
natore della Quercia ha mani¬ 
festato li suo «sbalordimento» 
per il fallo che soltanto ieri sia 
stato messo a conoscenza del¬ 
le minacce risalenti a tre mesi 
fa. «Nessuno - ha detto - per 
tre mesi ha sentito il dovere di 
informare di un fatto cosi grave 


II presidente del Comitato di 
controllo sui servizi». 

«Pecchioli ha iniziato nel 
modo peggiore - minacciava 
la telefonala - a seguire una 
rotta che possiamo giurargli gli 
esulterà assai accidentata; noi 
non abbiamo dimenticato. È 
questo un penodo storico dal 
quale si pretende che molti de¬ 
biti vengano finalmente .salda¬ 
ti. Seguendo con ostinazione e 
otlimi-smo tale rotta, Pecchioli 
potrà sperare di percorrere sol- 
Uinto un • brevissimo tragitto 
dopo di che qualsiasi burrone 
potrebbe” spalancarsi sotto i 
suoi piedi”. «È li preannuncio 
della campagna nei miei con¬ 
fronti»- ha affermato Pecchioli 
- che SI è poi sviluppata con la 
notizia pubblicata da Stolilsa 
sui -famosi» sette telegrafisti 
che sarebbero stati inviati da 
Pecchioli ad addeslrap.! in 
Urss. Campagna, secondo l'in¬ 
teressata, che è stala presumi¬ 
bilmente scatenala in rapppor- 
to al forte impegno di bonifica 
e di riforma dei servizi, portato 
avanti dal Comitato anche con 
la relazione presentata recen¬ 
temente m Parlamento. Intan¬ 
to, l’attacco a Pecchin!: conti¬ 
nua. Dopio la Lega e il Msi, ieri 
anche esponenti del Psi, tra cu i 
Del Turco o l’ex ministro Boni- 
ver, hanno ieri chiesto le suo 
dimissioni. ON.Can. 



mamenle l'accusa di aver dato 
al caso Rossi-Bossi un'enfasi 
eccessiva: «Non vi sono stati 
ovviamente toni e sottolineatu¬ 
re particolari da parte mia - af¬ 
ferma il presdeinte della Ca¬ 
mera — e non capisco come 
abbiano potuto essere rilevati». 
Napolitano ricorda inoltre che 
il comunicato letto in aula "era 
in larga misura dedicato al 
problema generale delle viola¬ 
zioni della regolarità delle vo¬ 
tazioni e all'annuncio di misu¬ 
re volte ad affrontarlo in quan¬ 
to tale». Quanto al caso specifi¬ 
co - conclude Napolitano - «è 
prevalsa a maggioranza la tesi 
di ricortere alla più limitala 
sanzione applicabile e cioè al¬ 
la deplorazione con fromale ri¬ 
chiamo». 


COOPERATIVE 
01 PRODUZIONE E UVORO 

«SSOCIAtlONf NAtlOMAlE 


ROMA 27 SETTEMBRE 1993 

Aula dei Gruppi Parlamentari 
Via Campo Marzio, 74 

La cooperazione per la ripresa 
deH'economia e dell'occupazione 

Assemblea Nazionale degli 
Amministratori delle Cooperative 
di Produzione e Lavoro 

PROGRAMMA 

Ore 10.00 Apertura dei lavori Romano Galossi vice 
presidente Anco 

Ore 10.15 Relazione Franco Buzzi, presidente Anepi 

Ore 11.00 Intervento; on. Massimo O'Afema, 
presidente deputati Pds 

Ore 11.30 Intervento: sen. Antonio Maccanico, 
sottosegretario presidenza Consiglio dei 
Ministri 

Ore 12.00 Conclusioni: Giancarlo Pasquini, 
presidente Lega Nazionale Cooperative e 
Mutue 


Bettino Craxi, che in un'intervi¬ 
sta anticipata da Panorama, 
approfitta delle vicende di 
questi giorni per njjelere i soliti 
insulti airindirizzo dei Pds e 
dei SUOI dirigenti: «lo l’avevo . 
detto che c'erano bugiardi ed 
extraterrestri che prima o poi 
sarebbero stati smascherati. 
Adesso la verità comincia a ve¬ 
nire a galla». «Quando dissi che 
la questione riguardava lutti i 
partili - prosegue l'ex segreta¬ 
rio socialista - hanno voluto 
far finta di nulla, di non capire. 
Ecco il risultato. Occhetto se lo 
merita, è un bugiardo, il più 
grande bugiardo che abbia 
mai calcato la scena politica 
italiana». 

Assai diversa la posizione di 
Fausto Bertinotti, della sinistra 
della CgiI, c forse candidato al¬ 
la leadership di Rifondazione 
comunista; "Il Pci prima e il Pds 
poi non hanno niente a che 
vedere col il sistema di Tan¬ 
gentopoli: CI può essere stalo- 
qualche inquinamento ma ciò 
non signilica aver latto parte di 
quel modello di affari e politi- 
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Incontro a Castel Gandolfo con i rappresentanti di 38 paesi 
Il Pontefice chiede che gli indici d’ascolto dei programmi 
non siano l’unica regola: «Non chiamate realismo la resa» 
È l’ultimo di una serie di attacchi della Chiesa al video 



Venerdì 
24 settembre Ì993 

Una indicazione indipendente 
dalle elezioni anticipate 
Spadolini: norme elettorali 
ancora perfettibili 
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«Televìàone meschina e sottomessa» 

Il Papa agli «uomini della ts;»: non arrendetevi all’Auditel 


Napolitano: 
lavoro senza soste 
fino al voto 


Papa Wojtyla incontra a Castel Gandolfo i dirigenti 
delle tv di mezzo mondo e lancia un severo monito: 
«Non accettate le leggi di mercato come le uniche 
che contano». Giovanni Paolo II ha accusato le tv di 
manipolare e sfruttare il pubblico per interessi eco¬ 
nomici o politici, di «usare meschinamente le sue 
potenzialità». In pochi mesi la Chiesa si è scagliata 
più volte contro l’uso distorto della tv. 


SILVIA QARAMBOIS 


sa ROMA. «Non abbiate pau¬ 
ra. Non arrendetevi, non accet¬ 
tate le leggi di mercato come le 
uniche che contano, non chia¬ 
mate realismo quello che a 
volte non è nient’altro che una 
resa»: Papa Wojtyla questa vol¬ 
ta ha lanciato l’ennesimo ap- 
peilo contro la tv diseducativa, 
parlando direttamente ai diri¬ 
genti deile tv di mezzo mondo, 
che avevano ottenuto udienza 
a Castel Gandolfo. E ai rappre¬ 
sentanti della Rai (guidati dal 
direttore generale Gianni Lo- 
catelli) e a quelli di tv e radio 
di 38 Paesi, convenuti a Roma 
per la manifestazione intema¬ 
zionale del «Prix Italia», Papa 
Giovanni Paolo II ha ribadito 
che la Chiesa chiede ai diri¬ 
genti radiotelevisivi, come an¬ 
che ai leader dei governi, -di 
lare ogni sforzo per imporre 
una più alta qualità nei pro¬ 
grammi '. radiotelevisivi», all 
pubbiico - ha sostenuto il Pa¬ 
pa - non può essere visto sem¬ 
plicemente come un recipien¬ 
te passivo di un flusso di mes¬ 
saci che rivendicano di essere 
al .servizio degli spettatori, ma 
che in realtà spesM tendono a 
manipolarli e sfruttarli». Gio¬ 
vanni Paolo II ha accusato la tv 
di essere spesso •meschina», 
-sottomessa a condizioni tec¬ 
nologiche, economiche e mol¬ 
lo spesso politiche». - 
Un nuovo, severo atto di ac¬ 
cusa. Dopo che la Chiesa ha 
condannato, in questi mesi, la 
ricerca deiraudtence con pro¬ 
grammi di basso profilo, e mi¬ 
nacciato una «rivolta» contro la 
tv-spazzatura, ora è lo stesso 
Papa a scollarsi contro i is¬ 
santi condizionamenti dell’In¬ 
dustria televisiva. ■ Prima era 
stala la Cei a scagliarsi contro 
tv c telenovelas; p>oi, all’inizio 
di giugno, proprio Wojtyla, 
partecipando a un convegno 
SUI diritti della famiglia e sulla 
comunicazione sociale, aveva 
lanciato un appello a tutti i re¬ 
sponsabili della comunicazio¬ 
ne •affinché non cadano nella 
tentazione di cedere all’esclu¬ 
siva preoccupazione di am¬ 
pliare l’audience», un succes¬ 
so, aveva sostenuto il Papa,- 
che «si presenta come un osta¬ 
colo grave che genera disastri 
anche quando si tratta di tra¬ 
smissioni dai contenuti di per 
sé seri»; un mese fa, poi. aveva 
suscitalo polemiche la propo¬ 
sta provocatoria dell’autorevo- 
le direttore della Radio Vatica¬ 
na, padre Pasquale Borgomeo, 
che aveva invitato ad uno scio¬ 
pero del canone qualora conti¬ 
nuasse a prevalere la «tv spaz¬ 
zatura». •' ■ 

Ieri Wojtyla, parlando agli 
•uomini della tv», ha usato la 


massima chiarezza e ha aizato 
il tiro. «La Chiesa ha potuto da¬ 
re talvolta l’impressione di non 
essere abbastanza sensibile al¬ 
le difficoltà concrete che voi 
incontrale nelle vostre attività - 
ha spiegato Giovanni Paolo II 
-. Ma essa non può rinunciare 
ai suoi interventi contro l’uso 
irresponsabile di strumenti co¬ 
si potenti», anche se questi in¬ 
terventi non sarebbero stati 
' sempre accoiti «in funzione del 
loro significato vero». «La Chie¬ 
sa - ha sottoiinealo - apprezza 
le enormi possibilità offerte dai 
mezzi di comunicazione, ma 
non è convinta che essi debba¬ 
no essere usati così meschina- 
menli come talvolta lo sono». I 
programmi radio e tv, ha soste¬ 
nuto infatti II Papa, sono «sotto¬ 
messi a condizioni tecnologi¬ 
che. economiche e molto 
spesso politiche», sembrano 
talvolta «rassegnati a confor¬ 
marsi a ciò che uno chiama 
leggi di mercato. E difficile - 
ha concluso - trovare un'e¬ 
spressione meno appropriala 
per definire il quadro in cui si 
dovrebbe sviluppare un’opera 
cosi altamente culturale come 
è la comunicazione radiofoni¬ 
ca e televisiva». 

E allora, dove si annida il 
•diavolo» in quc.sla compoti. 
zione? Non è ancora una volta 
nell’ascolto, in nome del quale 
molto spesso le tv in questi an¬ 
ni hanno scelto programmi di 
basso profilo? «Si figuri se in¬ 
crocio le spade con Wojtyla!»: 
Walter Pancini, direttore del- 
l'Auditel, la società che in Italia 
misura gli ascolti tv, non si sen¬ 
te sotto accusa. «C’é un malin¬ 
teso nel mondo cattolico e nel¬ 
l’informazione; le nostre sono 
ricerche socio-demografice e 
psico-demografiche. Non per 
niente il direttore di Raitre, Gu¬ 
glielmi, ha definito l'Auditel lo 
strumento preziosissimo che 
ha sottratto la tv ai partiti: ades¬ 
so, infatti, è suile scelte dei te¬ 
lespettatori che si possono fare 
' i palinsesti tv. Anche se questo 
non é il mio mestiere, ma di al¬ 
tri. Pancini è irrefrenabile, 

dopo gli attacchi della Chiesa 
e delio stesso Dematté, presi¬ 
dente della Rai. che voleva 
l’Auditel affiancato all’indice 
di gradimento. «E da barbari 
guardare solo chi ha avuto più 
ascolto, anche se purtroppo 
dell’Auditel si conosce soprat¬ 
tutto questo. Il nostro sistema 
identifica più di 50 target di 
pubblico, permette indagini 
sociologiche sui dati: una ric¬ 
chezza sia per i laici che per il 
Vaticano. Per riformatori e mo¬ 
ralisti non sarebbe una buona 
politica spegnere questa lu¬ 
ce...». 



Quattro tg per la nuova Rai? 

Muriald: l’offerta 

deve aumentare, non (alare 


M ROMA. Uno, tre, cinque, quattro, 
più di Ire o meno di tre? Nella seconda, 
e ultima giornata, del seminario sulla ri¬ 
forma della Rai organizzato dall’Usigrai 
si danno i numeri, quelli dei tg prossimi 
venturi. Il «gioco» si svolge a latere del 
dibattito che il sindacato dei giornalisti 
Rai ha imbastito sul futuro assetto del- 
rinformazione pubblica. Anche se 
mercoledì Giulietli aveva ribadito che il 
numero dei tg non è la questione fon¬ 
damentale. anzi che ben più importan. 
le è fissare le regole (per le assunzioni, 
le caniere. la nomina dei direttori), le 
opzioni, la formazione, e capire quale 
sarà l’assetto della tv pubblica alla vigi. 
ha del maggioritario e scongiurare una 
ripartizione della Rai secondo le nuove 
forze politiche. Ma un’indiscrezione ri¬ 
portata ieri da un quotidiano che dà 
per certi quattro tg nazionali per tre reti 
(escluse la testata sportiva e quella re¬ 
gionale) ha scatenato il gioco dei nu- 
men. Tramontate sia l’ipotesi del tg uni¬ 
co che quella di una bipartizione news- 
approfondimenti, «quattro» dovrebbe 
essere il numero più vicino al vero: e si 
parla della creazione di un telegiornale 
sportivo, di un'agenzia economica per 
le reti e di maggiore attenzione all’in. 


formazione estera, forse con una vera e 
propria rassegna quotidiana. Anche se 
nessuno conferma, in attesa che la 
bozza con gli indirizzi programmatici 
per il nuovo piano editoriale sarà pre¬ 
sentala dal consiglio d’amministrazio¬ 
ne della Rai alla Commissione parla¬ 
mentare di vigilanza. II consigliere Pao¬ 
lo Murialdi delegato aU’informazione, 
rivolto alla platea dell’Ergife, non si sbi¬ 
lancia: «Non pos^ dire molto... Ma cir¬ 
colano voci nocive. Vi posso comun¬ 
que assicurare che cercheremo di au¬ 
mentare l’offerta, anziché diminuirla». 
Quali che siano le scelte prese, assicura 
Murialdi, l’obiettivo è quello di «elimi¬ 
nare o far decrescere rapidamente la 
lottizzazione». Molli, invece, sentono 
ancora presente lo spettro dell’ingeren¬ 
za politica nel nuovo corso della Rai. 
Alcuni lo leggono tra le righe delle di¬ 
chiarazioni del nuovo direttore del Tgl, 
Volere, chedice di dover tenere conto, 
comunque, del target del suo notiziaro, 
la platea cattolica. Altri, come Curzi, 
parla invece di forze che vorrebbero 
dissolvere la Rai e normalizzate tutto in 
un grande centrismo silenzioso. Tutti 
concordi sul fatto che la Rai debba 
cambiare. È il come che lascia molti 
perplessi. OSiS 


n segretario Fnsi scrive airUsigrai. Il direttore della Rai querela «l’Indipendente» 

Locatelli nella bufera per Lombardfin 
Santermi: fiicda un passo indietro 


Il caso Locateli! continua a suscitare polemiche. Le 
«penne sporche»? II segretario della Fnsi, Santerini, 
scrive al sindacato giornalisti Rai: «Quanti hanno 
usato la professione per fini ad essa estranei faccia¬ 
no un passo indietro qualunque sia la loro respon¬ 
sabilità». L'Usigrai: «Fare chiarezza è anche nell’in¬ 
teresse di Locatelli». Martedì l’audizione dei vertici 
Rai alla commissione parlamentare di vigilanza. 


MICHELE URBANO 


HM MILANO, li segretario na¬ 
zionale della Fnsi. Giorgio San¬ 
terini, non ha dubbi. «Coloro i 
quali sanno di aver usato la 
professione per fini ad essa 
estranei facciano un passo in¬ 
dietro qualunque sia la loro re¬ 
sponsabilità». I fulmini del nu¬ 
mero uno del sindacato gior¬ 
nalisti non hanno un obiettivo 
preciso. «Tutto ciò riguarda la 
Rai come altri». Ma sicuramen¬ 
te, al nuovo direttore generale 
della Tv di Stato. Gianni Loca¬ 
telli, sono fischiate le orecchie. 
Anche perchè il messaggio era 
indirizzato a Giorgio Balzoni, 
segretario dell'Usigrai, il sinda¬ 
cato dei redattori radiotelevisi¬ 
vi, impegnato in una due gior¬ 
ni di dibattito suH’informazio- 


ne. E in più perchè conteneva 
una sottolineatura affilata co¬ 
me un rasoio: «il nodo della 
credibilità • scrive Santerini - è 
sul tavolo dell’opinione pub¬ 
blica e non può risparmiare 
nessuno». 

SI, sulla lesta di Gianni Loca¬ 
telli continua a grandinare. I 
fantasmi della Lombardfin non 
si allontanano. Per lui. ieri, so¬ 
lo una piccola soddisfazione, 
ma difficilmente spendibile. La 
difesa - in una intervista a Pa¬ 
norama - di Marco Gambarzi, 
già vicepresidente del Lloyd 
Adriatico, un avvocato d’affari 
di Lugano che si adoperò con 
elevetica efficienza per Ire im¬ 
putati eccellenti delle tangenti 
Enimont: l’ex vicepresidente 


della banca Commerciale Vin¬ 
cenzo Pailadino, il giudice Die¬ 
go Curtò e la moglie Antonina 
Di Pietro. Gambazzi esclude 
che nell’operazione che portò 
Anna Maria Rossi, la moglie di 
Locatelli, a guadagnare 125 
milioni in un mese, vi fosse 
spazio per l’insider trading. 1 
fatti sono noli. Nel marzo 1988 
la «Lombardfin» - la finanziaria 
poi fallila di Paolo Mario Leali - 
compra 500 milioni di azioni 
«Lloyd» e le assegna al conto 
della cliente Anna Maria Rossi. 
Una manciata di settimane e le 
azioni subiscono una ricca im¬ 
pennala. Il motivo? L’approdo 
della società tnestina nelle 
braccia della compagnia assi- 
curativa svizzera «Swiss Re». 
Naturalmente quando il pas¬ 
saggio di mano diventa ufficia¬ 
le la quotazione scende. Ma a 
quel punto le azioni sono state 
già rivendute: per 625 milioni. 
«Si, quella signora ha fatto una 
bella speculazione», racconta 
Gambizi escludendo mano¬ 
vre sporche, «in realtà in quel 
periodo salirono tutti i titoli as¬ 
sicurativi. Se la signora Rossi 
avesse compralo Sm o Genera¬ 
li magari avrebbe guadagnato 
anche di più». 


Ma nell’airovenlato autunno 
politico italiano la difesa di un 
■consigliere» svizzero rischia di 
fare più male che bene. E cosi 
il «caso Locatelli» continua a ri¬ 
manere una bomba con la 
miccia accesa. In attesa del¬ 
l’audizione di martedì dei ver¬ 
tici Rai davanti alla commissio¬ 
ne parlamentare. Michele San¬ 
toro, l’anchor-man del Tg3 va 
giù piatto. «È un danno di im¬ 
magine per la Rai». «La vicenda 
va chiama al più presto, anche 
prima dell'audizione. Spiega: 
•L’uomo al quale sono affidale 
le sorti della Rai deve essere al 
di sopra di ogni sospetto». San¬ 
dro Curzi, il direttore del Tg2, 
commenta in chiave deontolo¬ 
gica: «Spero che lutti siano 
onesti e dicano la verità, che è 
una cosa decisiva e vale per 
tutti, redattori e dirigenti. Par¬ 
liamo tanto di giornalismo an- 
glosa.ssone: loro, ad esempio, 
non hanno l'Ordine, giurie, 
contro-giurie. Hanno solo la 
carta da giornalista, che perù 
viene tolta quando si dice una 
bugia». E I sindacalisti Rai? 
Giorgio Balzoni, Il segretario 
dell’Usigrai, e Beppe Giulietti 
suo predecessore e membro 
della Giunta Fnsi, lo ribadisco¬ 


no: «Aspettiamo su Locatelli 
un chiarimento delinitivo e 
limpido in ogni sede: da quella 
aziendale alla commissione 
parlamentare di vigilanza, dal¬ 
l’Ordine dei giornalisti alla Fn- 
sì. Un risultalo chiaro può raf¬ 
forzare il direttore generale, 
ma soprattutto impedirà il pro¬ 
getto di chi vuole bloccare la 
riforma della Rai». Giulietti ha 
una sola paura: «Una soluzio¬ 
ne dorotea sarebbe la peggio¬ 
re». ' 

Per il cattolico Locatelli c’è 
freddezza anche in quella par¬ 
te di mondo politico a lui più 
vicino se non altro per «solida¬ 
rietà» di governo. La De conti¬ 
nua a difenderlo. Ma sia il se¬ 
gretario del Psi, Ottaviano Del 
Turco, che Filippo Caria, re¬ 
sponsabile dell’informazione 
del Psdi, si son ben guardati 
daH'esprimergli solidarietà. E 
cosi continua il calvario. Con 
r«lndipendente» che lo accusa 
di alloggiare in un grand hotel, 
pagato dalla Rai. da un milio¬ 
ne a notte. Lui smentisce («sto 
in un albergo da 175 mila lire a 
notte») e minaccia querele. 
Ma a far da «pendant» a Feltri 
c’è la Lega, che insiste: «Deve 
dimeltersi». 


Divisioni nella direzione pri, Castagnetti ventila scissioni, Visentini candidato a Roma? Mammì lo propone, ma il partito lo stoppa 


Spadolini punta su Ad come ago della bilancia 



La direzione del Pri conferma: il futuro ù in Ad, 
«quarto polo» contro il «consociativismo». Ma nel 
partito è scontro. Castagnetti ventila scissioni. De 
Carolis chiede le dimissioni del segretario, Bogi. E 
Spadolini «scopre» Ad alla sua maniera: con Segni e 
Amato, un ago della bilancia fra De e Pds, La Malfa 
tace. Mamml propone la candidatura di Visentini a 
sindaco di Roma. Ma la direzione la stoppa. 


VITTORIO RAGONE 


M ROMA. Separate in casa, 
le due anime del Pri - i sosteni¬ 
tori del Grande centro e i fan di 
Alleanza democratica - conti¬ 
nuano per ora a camminare 
assieme, ma parlano linguaggi 
opposti. Ieri la direzione del¬ 
l'Edera, dopo cinque ore. ha 
confermato che il futuro del 
partito è in Ad. intesa come 
«quarto polo» autonomo, che 
lancia sfide al Pds, alla.Oc e al¬ 
la Lega, e rompe ogni «tenta¬ 
zione consociativa». Il docu¬ 
mento finale è stato approvato 
con 23 voti e la sola astensione 
di Stello De Carolis, che consi¬ 


dera Ad già fallita, e chiede un 
congresso straordinario del Pri 
entro l’anno, invocando «le di¬ 
missioni» del segretario reg¬ 
gente, Giorgio Bogi. Le resi¬ 
stenze, insomma, sono ostina¬ 
le. L’ex capogruppo alla Ca¬ 
mera Guglielmo Castagnetti 
(trombalo l’altro ieri dai «nuo- 
visti» per far posto a un deputa¬ 
to di prima elezione, Alfredo 
Bianchini), si è .spinto fino a 
ventilare «una scissione» se en¬ 
tro le elezioni politiche il Pri 
non troverà un accordo con la 
De di Martinazzoli. 

Lo scontro è apertissimo. 


anche se l’ala di Castagnetti e 
De Carolis è quasi inesistente 
in Direzione. Nella disputa pe¬ 
rò ieri si è inserita la vera novità 
della riunione: un intervento di 
Giovanni Spadolini, «apertun- 
sta» nei confronti di Ad ma con 
una chiave di lettura assai di¬ 
versa da quella di Bogi e dei 
pasdaran di Alleanza demo¬ 
cratica (i van Bianco, Ayala, 
Ravoglia, Lavaggi). Spadolini, 
in .sostanza, ha prospettalo, 
dopo il riawicmamento fra Se¬ 
gni e Martinazzoli, una Ad che 
faccia da ago della bilancia fra 
il Pds e la De. «Alleanza demo¬ 
cratica - pare abbia detto fra 
l’altro il presidente del Senato 
ai suoi amici di partilo - era 
nata con un atteggiamento 
squilibrato, di anlagonlsmo 
frontale con la De. scegliendo 
il Pds come interlocutore pn- 
mano. La recente correzione 
di rotta di Segni è una mossa 
forte, direi quasi eccessiva: 
tanto è vero che al momento 
chi se ne awanlaggia di più è 
Martinaz'zoli. Con l'ingres.so di 
Amato, potrebbe aprirsi una 
prospettiva interessante; un’i¬ 
potesi non dirò neocentrista - 


perchè so che per alcuni di voi 
questo termine ha una conno¬ 
tazione negativa - che potreb¬ 
be comunque svolgere una 
funzione di pendolo che si al¬ 
lea con la De ocon la sinistra». 

Questa visione è assai diver¬ 
sa da quella di Giorgio Bogi. il 
quale predica Ad come una le¬ 
va per forzare il sistema politi¬ 
co Italiano in chiave bipolare: i 
conservatori da una parte, i 
progre.ssisti dall’altra. Nella 
maggioranza repubblicana, 
che ieri ha appoggiato Bogi, si 
avverte perù un certo allarme 
per l'evanescenza program¬ 
matica di Ad. Ne ha parlato 
con durezza Bruno Visentini. 
«Se Alleanza democratica non 
si dà un programma e un pro¬ 
getto resta un cartello elettora¬ 
le-ha detto fra l’altro il profes¬ 
sore -. Può essere utile per su¬ 
perare la nostra attuale forza 
elettorale, ma non schiude 
prospettive politiche». 

Forse anche per questo, alla 
fine della riunione, Bogi ha 
chiesto che Ad si doli di una 
sorta di esecutivo e defini.sca i 
suoi connotati di programma. 


Nel frattempo. La Malfa tace. 
Ieri ha aperto la bocca una so¬ 
la volta. È stato quando Oscar 
Mamml, durante un intervento 
dedicato lutto alle pro.vsime 
elezioni amministrative, ha 
suggerito: «Constalo la difficol¬ 
tà dei rapporti con il gruppo di 
Ad a Roma, e vi chiedo di dare 
via libera alla presentazione di 
una lista repubblicana, con Vi- 
sentini candid-ato sindaco». La 
Malfa ha interrotto: «Mi pare 
che questo sarebbe un atto po¬ 
liticamente assai delicato. Vor¬ 
rei .sentire che cosa ne pensa 
Visentini». Il professore ha ab¬ 
bozzato: "Naturalmente - ha 
spiegalo - IO acconsentirei so¬ 
lo se questa iniziativa non 
comportasse rotture, nè con la 
segreteria del Pri nè con Al¬ 
leanza democratica». Ma Bogi 
gli ha fatto notare: «Ti pare 
possibile che noi presentiamo 
una lista a Roma, e candidia¬ 
mo te a sindaco, senza che ciò 
provochi una rottura con Ad e 
la candidatura di Rutelli’», Do¬ 
manda pleonastica. Il discorso 
è finito 11, e la candidatura è 
tramontata sul nascere. 


H ROMA. «La legislatura do¬ 
vrà assolvere altri compiti fino 
all’ultimo giorno della sua esi¬ 
stenza». Lo afferma Giorgio 
Napolitano in un’intervista te¬ 
levisiva. e a scanso di equivo¬ 
ci precisa che ciò non signifi¬ 
ca esprimere un orientamen¬ 
to favorevole a far proseguire 
il lavoro dei due rami del Par¬ 
lamento anziché pensare a 
scioglimenti anticipali. 

•Quando cadrà quell’ultimo 
giorno della legislatura - ag¬ 
giunge il presidente della Ca¬ 
mera - non solo non spetta a 
me dirlo, ma non credo costi¬ 
tuisca materia di discussione 
utile in questo momento». 
«Non ho mai pensato - ram- 
.menta Napolitano - che pro¬ 
tesse essere sufficiente la ri¬ 
forma elettorale p>er dare al 
paese un governo stabile. Oc¬ 
corrono altre revisioni costitu¬ 
zionali e si vedrà se si potran¬ 
no fare in questa legislatura o 
nella prossima. Ma occorrono 
anche nuove intese e aggre¬ 
gazioni politiche pjetchè pros- 
sa nascere un governo solido 
nel nuovo Parlamento», - 
Per parte sua Giovanni Spa¬ 
dolini sottolinea il carattere 
innovativo delle nuove norme 
elettorali, che restano tuttavia 
p>etfettibili. E fa notare che se 
si fosse arrivali ad elezioni an¬ 
ticipale senza la nuova legge 
pier la riforma «sarebbe stata 
una autentica condanna a 
morte». Il presidente del Se¬ 
nato ricorda che la commis¬ 
sione bicamerale per le rifor¬ 
me .sta lavorando per intro¬ 
durre istituti, come quello del¬ 
la sfiducia costruttiva, che po¬ 
trebbero ancora essere esa- 
iiiiiiali «se CI lossc teiiipo». A 
SUO avviso questo Parlamen¬ 
to. anche se pioco rappresen¬ 
tativo. può ancora compiere 


un buon lavoro: «lo dimostra 
- nota Spadolini - l’approva¬ 
zione della riforma della 
scuola secondaria superiore 
avvenuta qui in Senato». , . 

E la Bicamerale è tornata a 
riunirsi len in seduta plenaria 
per vagliare il nuovo progetto 
di regionalismo: in concreto, i 
nuovi rapporti tra lo Stato e le 
Regioni, che trasferiscono ri¬ 
levanti funzioni a queste ulti¬ 
me. 11 voto è previsto per mar¬ 
tedì, mentre domani sarà esa¬ 
minato il testo della nuova 
legge elettorale regionale. La 
Bicamerale ha provveduto in¬ 
tanto ad eleggere alla vice¬ 
presidenza il de Pietro Soddu, 
che sostituisce Sergio Matta- 
rella, dimessosi il mese scorso 
dopo.esser stato raggiunto da 
un avviso di garanzia. 

Sulle elezioni anticipate 
toma ad esprimersi, con toni 
pierentori, Umberto Bossi. «In 
contrasto con la ribellione 
proprolare - dichiara il leader 
leghista - lo zoccolo duro di 
Tangentopoli cerca tuttora di- 
spieratamente di resistere e di 
opporsi alle ineluttabili ele¬ 
zioni anticipate. E tale stato di 
cose non può certo sfuggire 
all’attenzione del capro dello 
Stato». Secondo Bossi, fra gli 
assertori irriducibili della con¬ 
tinuità di questa legislatura «si 
sono particolarmente distinti i 
gruppi dei partiti tradizionali 
che hanno formato la vecchia 
maggioranza e formano quel¬ 
la attuale. In particolare la De 
e gli spezzoni del Psi, Psdi e 
Pii». Quando al Pds, «si riman¬ 
gia le pernacchie contro la 
Lega, e si schieia accanto a 
noi - .sostiene* Bossi - che da 
tempo immemorabile solleci¬ 
tiamo il capo dello Stato ad 
esercitare le sue prerogative». 


Le compagne ed l'compagni della 
Federazione pavese del Pds annun¬ 
ciano la mone del compagno 

Sen. RENATO CERBELLI 

senalore della Repubblica 
sUmato ad amalo dirigerne del Pci fin 
dalla clandesliniia. £ sialo un prolago- 
nisla della nascita e dall'altennazione 
del Pds a cui ha dedicato lino agli ulti¬ 
mi giorni passione, intelligenza e ngo- 
re morale II suo impegno per il panno 
e sempre stato altissima la dedizione 
alla democrazia e alla piena afferma¬ 
zione di lutti 1 SUOI valon. I [onerali si 
svolgeranno venerdì 24 settembre alle 
ore 11 30 parendo dall’abitazione in 
via Vigevano 28 - Pavia 
Pavia, 24 settembre 1993 


Franz Brunetti panecipa con grande 
commozione al dolore di Carla c del 
Pds Pavese per la scomparsa del 

Sen. RENATO CEBREUJ 

amico carissimo c compagno gene¬ 
roso e leale. 

Pavia, 24 settembre 1993 


I compagni c le compagne della Se¬ 
zione del Pds d» Broni ncordano 
commossi il compagno 

Sen. RENATO CEBRELU 

consichere comunale a Bronl dal 1970 
al 19?8. impegnato nel partito e nelle 
istituzioni per l’atfermazione della de¬ 
mocrazia. Si stnngono con affetto alla 
compagna Carla e ai suoi familian. 
Broni, 24 settembre 1993 


Romana Bianchi abbraccia con af¬ 
fetto Carla per la scomparsa del ca¬ 
ro manto 

Sen. RENATO CEBRELU 

ricorda con riconoscenza e nmpianlo 
la sua alta moralità politica, l'affetto e 
la severità, la passione per il nnnova- 
mento delta poliljcj e del panno, i) 
continuo e pressante assillo per l'affer¬ 
mazione del diritto al lavoro per tutti i 
cittadini 11 suo ngore morale, la ricerca 
continua di una nuova politica. la de¬ 
dizione alla democrazia sono e reste¬ 
ranno per me c per tanti di noi l'inse¬ 
gnamento ed il ncordo più prezioso. 
Pavia, 24 settembre 1^3 


La presidenza e il gruppo Pds de) 
Senato colpiti e addolorati per la 
scomparsa del 

Seti. RENATO CEBREUJ 

sono vicini alla famiglia e ncordano 
il generoso ed intelligente impegno 
nella sua qualità di segrelano del 
gruppo Pci della VII" legislatura. 
Roma, 24 settembre 1993 


I compagni e le compagne dei Con¬ 
siglio dell’Unione di Pavia ncordano 
con commozione il compagno 

Sen. RENATO CEBREUJ 

Presidente del Comitato dei Garanti, 
già vicesindaco del Comune di Pa¬ 
via. impegnato nei Partito e nella vi¬ 
ta amministrativa delia città, sempre 
attento ai problemi dello sviluppo 
sociale ed economico di Pavia. Alla 
compagna Carla ed ai familiari tutti 
porgono sentile condoglianze 
Pavia. 24 settembre 1993 


[ compagni della sezione del Pds Gn- 
mau annunciano la morte del compa¬ 
gno 

WLADIMIRO BENEDETTI 

Il suo esempio di dedizione alla causa 
dei lavoratori, la sua rettitudine e coe¬ 
renza resteranno per i) nostro partito n- 
fenmento indistruttibile Partecipano 
di lutto Gianna e Raffaele Jannuzzi. In 
sua memona sottoscrivono per IVnuà 
Milano, 24 settembre 1993 


Nel sesto anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

GIUSEPPE HNOTTO 

la moglie e i figli lo ncordano con 
immutato affetto e sottosenvono per 
l'Unità 

Cervignano del Fnuli, 24-9-93 


Ne) 12" anniversario della scompar¬ 
sa del compagno 

UBERO PEDRANTI 

la moglie e le figlie lo ncordano con af¬ 
fetto e nmpianio ed in sua memona 
sottosenvono lire 200.000 per IVnitò 
Cardano al Campo (Va) 

24 settembre 1993 


LA GUERRA NELLA EX JUGOSLAVIA 

FERMIAMOLA! 

OGNUNO DEVE FARE QUALCOSA 


Marcia Perugia / Assisi 
26 .settembre 1993 


PERUGIA ore 9.00 Giardini del Frontone 
ASSISI ore 15.30 Rocca Maggiore 

Ti invitano: 

Associazione per la pace. Arci, Francescani del Sacro 
Convento di Assisi. Adi, Regione dclI’Unibria. Provincie 
di Perugia e Temi, Comuni di Perugia e Assist 

Per informazioni c adesioni: 

Comitato Pcrugia/A,ssisi, via della Viola, I (U6I00) 
Perugia, tei. 075/5736890 - Fax 075/5721234 









Venerdì 

24 settembre 1993 
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Una delle vittime è stata travolta da un’auto 
trascinata lungo la strada da un’ondata 
Fuori uso linee ferroviarie e aeroporto 
Studenti bloccati per ore dentro le aule 


In tilt i centralini dei vigili del fuoco 


Fuori uso linee ferroviarie e aeroporto Danni rilevanti anche nelle Cinque Terre 

Studenti bloccati per ore dentro le aule Chiùse oggi tutte le scuole del Ponente : 

Valan^ dì pio^a: G^ova devastata 

Due morti e due dispersi. Crollano i ponti, straripano i fiumi 






■■GENOVA. La città é diven¬ 
tata un labirinto: strade allaga¬ 
te, tonanti in piena, ferrovie e 
aeroporto bloccati, code chilo¬ 
metriche di auto e bus, comu¬ 
nicazioni telefoniche in tilt, ac- 
' quedotti intasati. ^ |l disastro 
prende corpo alle nove di mat¬ 
tina con una pioggia, fitta che 
scarica sui - pendìi genovesi 
una quantità immensa d’ac¬ 
qua. Il ciclo si oscura da Pon- 
tente a .Levante, i torrenti si 
gonfiano subito. Qualche 
sprazzo di cielo pulito conce¬ 
de un po’ di tregua ma é pre¬ 
caria e subito la pioggia toma 
a battere sui tetti. Ancora a tar¬ 
da sera i genovesi stavano col 
flato sospeso.-, 

Il bollettino di questa gior¬ 
nata é di guerra: 20 chiamate 
al minuto per i Vigili del Fuoco 
che ieri pomeriggio non riusci¬ 
vano più a rispondere a tutte le 
richieste di aiuto; una donna 
motta e numerosi feriti; un’al¬ 
tra vittima segnalata in serata 
in Valpolccvera (il suo corpo è 
stalo visto portare via dalle ac¬ 
que dei torrente) ; due persone 
risultano disperse. Si tratta di 
. due operai che erano alfinler 
no di una baracca a Pegli spaz¬ 
zata vìa dall’acqua. Un loro 
compagno è rimasto ferito. Un 
palazzo evacuato , a . Pegli; 
un’intera scolaresca, sempre a 
Pegli, bloccata per ore dentro 
la scuola materna; un liceo 
sgomberato solo nel tardo po¬ 
meriggio; 1 torrenti Leira e Shi- 
ra tracimati; il Bisagno, il Pol- 
cevera e lo Sturia in stato di al¬ 
larme; il quartiere di Borgo In¬ 
crociati, lo stesso deU’alTuvio- 
ne di un anno ta, di nuovo con 
:i negozi distrutti; il canile co¬ 
munale di Monte Cazzo crolla¬ 
to e le bestie fuggite; i collega- 
menti ferrovlatlcon la Francia, 
il Piemonte, Milano e la Tosca¬ 
na bloccati per ore; le autostra¬ 
de intasate; l’aeropotto chiuso, 
con otto voli dirottati altrove; 
un vento di 30 nodi che ha 
messo in pericolo molle navi e 
trascinato persino .degii uomi¬ 
ni in mare. II. fatto più grave é 
avvenuto in Via Salgari, sulle 
alture di Pegli, dove la trenla- 
seienne Laura Fossa ha perso 
la vita travolta da un’auto tra¬ 
scinata lungo la strada in di¬ 
scesa da un ondata di piena. . 

. I piccoli torrenti della colli¬ 
na. inlatti,.sono tutti tracimati e 
l’onda d’urto provocata dalla 
massa d’acqua, alta tre metri, 
' si é tivei»ta di colpo sulla zo¬ 
na abitata. La donna, purtrop¬ 
po, non ha fatto in tempo a 
mettersi in salvo: colpita dal¬ 
l’auto sospinta dall'acqua ha 
riportato ^vi ferite in tutto il 
corpo. Decine e decine di per¬ 
sone, soprattuto anziani, sono 
stale tratte in salvo dai vigili del 
fuoco di Genova.coadiuvati da 

D uelli di Savona, La Spezia. 

ella Lombardia, del Piemon- 
' te, della Toscana e da alcuni 
uomini delle sezioni speciali 
inviate dal Ministro Mancino. 
Molti i ricoveri negli ospedali 
cittadini. Altri anziani, purtrop¬ 
po, sono rimasti bloccati in ca¬ 
sa e, in taluni casi, senza possi¬ 
bilità di comunicare con l’e¬ 
sterno. . ...V ■ 

■ - Il bilancio è destinato ad es- 


Drammatica giornata, per Genova colpita da un nu¬ 
bifragio: una donna morta, un’altra vittima in Val- 

■ polcevera, due operai dispersi, numerosi feriti, an- 

■ ziani isolati, scolaresche bloccate, palazzi evacuati, 
strade allagate, interi quartieri nel caos, comunica- 

V zioni in tilt. A fame le spese soprattutto la zona di 

; Ponente del capoluogo ligure. 1 Vigili del fuoco non 
riescono a rispondere a tutte le chiamate. ^ . 

; . , ■ dalla NOSTRA REDAZIONE ' 

MABCOrBHRAm , 




Una tragedia 
annunciata 


■■ GENOVA Anche la pioggia mette in ginocchio Genova, un , 
K.O. netto che fa traballare le ardite geometrie urbanistiche del 
capoluogo ligure, una striscia infinita di cemento stretta tra i : 
monti e il mare. Come un anno fa -allora era una domenica, do¬ 
menica 27 settembre per l'esattezza - si contano i morti,' i feriti, i 
danni, si cercano di Individuare le responsabilità. Ma la distanza 
tra 1 cittadini e lo Stato, la Regione, il Comune e la Provincia sen¬ 
za guida sembrano sempre più insormontabili. Pulizìa dei torren¬ 
ti, tegimazione delle’;acque. fogne, studi idrogeologici; che fine 
hanno fatto i tanti progetti dopo lo straripamento del Bisagno? La 
gente é perplessa e si domanda se una soluzione verrà mai, se la 
natura avrà ancora il sopravvento. E si domanda se tutti questi 
anni di edificazione anche violenta c di comtemporaneo abban¬ 
dono del centro storico non siano stati un colpo irreversibile alla 
città della Lanterna. -. . , • ; • 

La notte di terrore di un anno fa - un bimbo di cinque anni e 
sua nonna morti annegati, piani bassi invasi dall’acqua, negozi 


distrutti - sembrava più di un segnale di allarme, soprattutto do¬ 
po l'altra alluvione del '70. Cera stata anche una legge speciale 
per rimborsare coloro che erano stati colpiti dall’alluvione. Inve¬ 
ce adesso sì scopre che i finanziamenti non erano stati messi a 
bilancio, che il ministero de! Tesoro li aveva successivamente in¬ 
seriti nella Finanziaria '93 e che. Infine, la Regione Liguria doveva 
anticipare i due quinti con procedure che perù si sono rivelate 
■ lentissime. Risultalo; gli stessi negozianti di Borgo Incrociati che 
con pale e secchi si erano puliti i negozi, li avevavo riassestati e 
riawiati non hanno visto una lira e, adesso, sono di nuovo 11. a 
spalare la melma, espellere l'acqua, coniare gli oggetti e i capi 
andati distrutti, ' . -i";.-.' » ',.. >+«;„■■■ ■ -i , 

£ sufficiente una giornata di nubifragio per far correre la mor¬ 
te, seminare il terrore, distruggere case e,scuole, interrompere le 
comunicazioni del Paese. Sembra che l’impalcatura edilizia del- 
. la città ligure sia friabile, sembra che i livelli di rischio siano eleva- 
, ti, che gli anni d'oro della cementificazione abbiamo prodotto 
' devastazioni non rimarginabili. Cosi Ccnòva scopre il suo ventre 
malato: un centro storico abbandonato, una periferia degradata, 
una collina a rischio, una convivenza di strutture non più soppor- ' 
labile. I guasti sociali sono evidenti, altrettanto difficili da sanare. 
Se si aggiunge la crisi industriale, iicapoluogo ligure sembra una 
, città che si allontana, stempera i suoi confini, rischia l'abbando¬ 
no e remarginazione. ' - r 

Ora arrivano le elezioni. Saranno in molti a bussare alla porta 
del nuovo sindaco. Ma prima di tutto il nuovo titolare di Palazzo 
Tursi dovrà chiarire quale ruolo Genova puO avere nel Paese, 
quale volto vuole avere la città dai milli passati c dall'lmpenetra- 
bilefuturo. ■ OM.F. 


Piemonte 

Frane su strade 
e ferrovie 
Paesi isolati 


■i TORINO. Un violento nubi- 
fr^io ha investito ieri anche il 
Piemonte. A Novara, Asti, Ales¬ 
sandria e Vercelli i vigili del 
fuoco hanno lavorato per ore 
per aspirare l'acqua e rimuo¬ 
vere le parti pericolanti di nu¬ 
merosi palazzi. La vendemmia 
iniziata la scorsa settimana è 
stata sospesa per il maltempo. 

Tre frazioni di Ribordone,' 
paese montano in valle Orco 
(Torino), sono rimaste isolate 
per l'inagibilità di altrettanti 
ponti danneggiati dalle acque 
del torrente. Nella stessa loca¬ 
lità ù stata chiusa la strada pro¬ 
vinciale che collega il paese 
con il santuario di Prascondù. 
a causa di una frana lunga un 
centinaio di metri. NeH'Astigia- 
no il maltempo ha causato 
gravi danni alle coltivazioni e 
disagi alla circolazione strada¬ 
le. La campagna tra Nizza 
Monferrato c Candii 4 rimasta 
completamente alltigala pier lo 
stranpamento del torrente Bel- 
bo. L' acqua ha invaso alcuni 
quartieri di Nizza, alleando 
cantine, negozi e autorimesse, 
anche quella della Polizìa stra¬ 
dale. Decine di auto sono ri¬ 
maste bloccate, da acqua e 
fango provenienti dalie colli¬ 
ne, sulla strada statale Asti-Niz- 
za-Acqui Terme e sulla provin¬ 
ciale di valle San Giovanni. • 

Allagamenlì e frane anche a 
Saint Vincent, in Valle d'Aosta, 
dove la ferrovia 4 rimasta bloc¬ 
cata per sei ore. Gli otto treni, 
che dovevano - transitare in 
quel periodo, sono stati bloc¬ 
cati nelle stazioni di Chatillon 
e Verres e i passeggeri sono 
stati fatti proseuire. Quatuo 
massi di grosse dimensioni so¬ 
no caduti sulla statale nei pres¬ 
si di Montjovei, per fortuna in 
un momento in cui non transi¬ 
tavano auto, bloccandola. Una 
frana ha anche lambito una 
casa, senza pierò procurare 
danni. •• , •- •, - 


Milano 

«Acqua alta» 
e il traffico 


H MILANO. Un acquazzone 
violentissimo, una pioggia in¬ 
tensa e implacabile che ha co¬ 
minciato a flagellare la città al • 
mattino presto e non ha dato 
tregua fino a sera. E Milano è 
finita sott'acqua proprio men¬ 
tre la gente si metteva in mar¬ 
cia Pier raggiungere posti di la¬ 
voro e scuole. Immediate e di¬ 
sastrose le conseguenze sul 
traffico: ingorghi, code, auto in 
panne abbandonate in mezzo 
all'acqua, ■ sottopassi trasfor¬ 
mati in piscine, strade imprati¬ 
cabili, inappuntabili impiegati 
e mamme con bimbi al segui¬ 
to, inzuppati come biscotti, co¬ 
stretti a guadare le vie semi- 
sommerse come fossero fiumi, 
con l'acqua a metà gamba. ; 
Come da copione, un inferno - 
di telefonate ai centralini dei ' 
vigili urbani e dei pompieri, co¬ 
stretti a rimbalzare da un capo 
all'altro della città, dal centro 
alle periferie, pier •prosciugare* 
scuole, ospedali, negozi e sta¬ 
bili allagati, i- 

Milano quasi come Venezia 
con l’acqua alta. E la solila 
spiegruione «tecnica»; il siste¬ 
ma fognario è vecchio e. oltre ' 
certi limiti, non ce la fa a smal¬ 
tire l’ondata di piena, con cen- ■ 
tinaia di tombini che vanno in 
tilt Giornata nera, nerissima, 
anche per il tranporto pubbli¬ 
co; metropolitana presa d'as- : 
salto, in tilt diverse linee di 
tram e filobus, bloccati da gua- I 
sti elettrici sulla rete di alimen¬ 
tazione, rami caduti sui binari ; 
o guai causati dalla pioggia. 
Per gli utenti lunghe attese sot¬ 
to il diluvio, ritardi, trafelati tra- - 
sbordi da un mezzo all'alao 
pur di guadagnare la meta. Al- 
raeroporto di Linate cancellati 
due voli, una decina dirottati 
su Bergamo, Torino. Venezia. 


; sere più grave mano a mano 
,: che le forze deH’ordine - al la- 
' , voro anche nella nottata con 
' l’ausilio dì torce e foto elettri¬ 
che - raggiungono i punti criti- 
. ci. La zona più colpita 4 il Po- 
, nenie, una fetta di città in cui 
convivono centri abitati, attivi¬ 
tà industriali e struttura di co- 
municazione. Un'ampia zona 
' urbana distribuita dalle colline 
) al mare. LI i danni sono incal- 
colabili: ponti abbattuti, case e 
negozi allagati in Valpolceve- 
ra. 80 auto finite in mare a Vol- 


. tri, palazzi evacuati, torrenti in 
. piena, strade chiuse a Prà, Ma- 
1 sone.BorzoliePontedecimo. 

Il prefetto ha disposto per 
stamani la chiusura di tutte le 
scuole del Ponente. Molti pic¬ 
coli centri deH’entrolerra risul- 
. tano isolati. Sono al lavoro le 
' ' ruspe dell'Anas e della Provin- ^ 
: eia per ripristinare la viabilità. 

Superlavoro anche per gli ad- 
: ■ detti alle autostrade per nmuo- ■ 
vere frane e smottamenti. Tut-, 
to il Iralfico dell'Italia Nord-set- 
tentrionale ■ risulta . intasato: 


praticamente impossibile l’at- ' 
iraversamenlo del tratto citta¬ 
dino. ■ ■ 

Anche per le ferrovie 4 caos; 
una sola linea in funzione per 
Savona, quella per Alessandria _ 
bloccata, quella per Milano in- ? 
teressata da frane. Si circola - 
solo verso Sud e non moltissi- ' 
me difficoltà. Il nubifragio non 
ha risparmiato il centro città: il 
quartiere storico allagato, la : 
zona della Foce impraticabile, • 
fango e rifiuti sull'asfalto, ne- : 
gozi allagati sul Bisagno, traffì- , 
co paralizzato. Le autorità co¬ 
munali hanno invitato la popo- . 
lazione a non usare le auto e. 
nel limite del possibile, a non 
uscire di casa. . ■ ■* u:- -i 
Danni rilevanti si registrano . 
; anche le Savonese e nello ' 
Spezzino, in particolare nelle , 


CinqueTerre. Subissale di tele¬ 
fonate. le autorità pubbliche 
hanno risposto come pioleva- - 
no alle numerose chiamate. 
Un ruolo del tutto particolare 
ed inedito lo hanno svolto le ' 
televisioni locali che. per finte- ' 
ra giornata, hanno cercato di ■ 
dare consigli ai . bisognosi, ' 
orientare gli aiuti, indirizzare le 
autoambulanze, segnalare le 
strade bloccate. L’esasperazio- ’ 
ne degli abitanti, dei commer¬ 
cianti. degli anziani ha trovato 
uno sfogo, immediato e mo- ■ 
mentane©. Resta l’angoscia e 
l'impotenza, l'ombra della : 
morte e della paura, un giorno 
che non si potrà dimenticare 
in una città sempre più dimes¬ 
sa e abbandonata. E. per giun- , 
ta, la perturbazione non se ne ■ 
vuole andare., , 


Tartufi alla festa 
de l’Unità di Alba 

Invito alla 63“ Fiera Nazionale del Tartufo 
conlaFestadeWnitàdal 2 al 17 ottobre 1993 


n disastro ieri mattinà nei Quartieri spagnoli. Il tentativo allarme ha evitato vittime 

Napofilaùlla pala^ lesionai sisma ’80 

Trecento persone sfollate dai^ edifici vidm 


M NAPOLI. Un forte boato. 
Poi un fuggi fuggi generale. In ; - 
quei vicoli oscuri, intrappolati - 
da tredici anni in una ragnate- ' 
'là di ponteggi in ferro, si sono ' 
vissuti attimi di tenore. Il vcc- 
chio edificio si 4 polverizzalo : " 
in pochi secondi. Questa volta 
la tragedia 4 stata evitata per ;; 
un soffio. Perche il palazzo, nel 
cuore dei Quartieri spagnoli, v 
era disabitato: fu dichiarato <' 
pericolante all’indomani del . 
terremoto ;dell'80. Ma anche ( ' 
per la prontezza di riflessi di un 
uomo che, avvertiti 1 primi 
scricchiolil, ha dato l’allarme ' - 
ai pompieri. Il bilancio? Solo v 
tanta paura e qualche ferito': 
lieve, raggiunto dalle macerie ' ' 
che hanno invaso una decina 
di •bassi». 1 vigili del fuoco, per - 
precauzione, hanno sgombe¬ 
rato sessanta famiglie, circa: 
trecento persone, che vivono 
in cinque palazzi, nello stesso '- 
vicolo. Tutta la zona 4 stata . 
chiusa al traffico per consenti- ; 
re ai tecnici comunali di effet- 


Un palazzo disabitato di tre piani è crollato ieri mat¬ 
tina nei Quartieri spagnoli. Le macerie hanno inva¬ 
so molte abitazioni a piano terra. Non si lamentano 
vittime, solo molto panico. Un uomo, che abita di 
fronte, avvertiti i primi scricchiolii, ha dato Tallarme 
ai vigili del fuoco che, in pochi minuti, sono riusciti 
ad evacuare 300 persone da edifici vicini. Lo stabile 
era pericolante dal sisma dell’80. 

. ■ - ’ì- dallanostraredàzione • ' " ■ 

MARIORICCIO 


tuare ulteriori perìzie sugli altri . 
fabbricati vicino a quello crol¬ 
lato. ■ 

. £ stato il gestore di una salu¬ 
meria in vico Tota, una delle , 
tante stradine a ridosso dell'e- . 
legante via Roma, che, pochi ; 
minuti dopo le 9, ha avvistalo . 
un filo di polvere che fuoriusci¬ 
va da un muro. Si 4 attaccalo al 
telefono ed ha informato I 
pompieri. Che, a sirene spiega¬ 
te, sono arrivati dopo una deci¬ 
na di minuti, mentre il tam tam ' 
dei vicoli lanciava l’allarme. 
Cosi le prime famiglie hanno ' 


cominciato a lasciare le pro¬ 
prie case. Poi i vigili hanno ac¬ 
certalo l'imminente pericolo di 
crollo e, immediatamente, 
hanno predisposto lo opera¬ 
zioni di sgombero. Sembrava 
di essere tornati indietro, alla 
Napoli sventrata dal bombar¬ 
dieri americani. Un dolente 
corteo di donne, uomini, an¬ 
ziani c bambini con valige e 
suppellettili raccolte alla rinfu¬ 
sa .si 4 incamminato verso ripa- 
ridifortuna. ■ ' , 

Proprio in quel momento. 


alle 9,30, la palazzina si 4 sbri¬ 
ciolata sotto gli occhi Icrroriz- : 
zati degli sfollati, mentre una 
nube di polvere avvolgeva l'in¬ 
tera zona. Interminabili attimi : 
di panico sono stati vissuti tra i 
soccorritori; infatti si sospetta¬ 
va che il palazzo fosse abitato 
da alcuni senzatetto. La calma 
4 tornata solo quando una an- 
ziana donna ha riferito ai soc- ' 
coritori che, due mesi fa, gli 
occupanti abusivi avevano la¬ 
sciato l’appartamentino. 

L'edificio crollato al civico 9 - 
di vico Tota era stato costruito 
all'inizio deirOltocento. Fino a 
quel terribile 23 novembre del 
1980, ci abitavano nove fami¬ 
glie, che furono subito sfratta¬ 
le. Il palazzo venne ingabbiato . 
da quintali di tubi in ferro e re¬ 
cintato. In questi tredici anni ; 
nessuno ha provveduto a rial- . 
tarlo. Eppure, di miliardi per la 
ricostruzione post-terremoto. ' 
ne sono arrivati a iosa. Ai 
Quartieri spagnoli non si con¬ 
tano gli stabili a rischio, che 


rappresentano una costante 
minaccia per l'incolumità pub- 
' blica. Le infiltrazioni d’acqua 
in quelle lesioni provocate dal 
sisma, giorno dopo giorno . 
:: hanno indebolito ulterìolmcn- 
te le fondamenta del palazzo 
fino a provocarne il crollo. 

In serata, una delegazione 
degli abitanti sfrattati si 4 reca¬ 
ta in Municipio per chiedere, 
in attesa che i tecnici si prò- ■ 
nuncìano sullo staticità dei . 
cinque edifìci vicino a quello ' 
caduto, un’adeguata sistema¬ 
zione in albergo. Un’ala del 
palazzo 4 rimasta in piedi e 
potrebbe cedere da un mo¬ 
mento all’altro. Proprio per evi¬ 
tare perìcoli agli abitanti della 
zona, il comandante provin¬ 
ciale dei vigili del fuoco. Petro- 
ne, ha chiesto al commissario 
prefettizio del comune di Na- ' 
poli. Marino, di affidare con 
procedure di urgenza a ditte 
. specializzate i lavori di demoli¬ 
zione delle parli deH’cdificio 
che non sono crollate. ■ . < 


' ■ M unione di Alba del Partito Democratico della Sinistra or^nizza 
dui 2 al n ottobre 1993 la Festa de l’Unità. 

■■1 Tale periodo coincide con i fcsleuiamcnti delia Fiera Nazionale - 
del T.riufo. che ha reso la nostra terra c la nostra cilUTamoKa in tutto il 
mondo. 

1 restegKiamcnti perla Fiora Nazionale del Tartufo inizieranno domenica 3 . 
ottobre con unasniatadi oltre 700 figure in costume d’epoca, che ricvoche* ; 
' ranno un'antica disfida storica con il comune di Asti. I borghi di Alba, ^ 
ognuno con le proprie figure storiche e con i propri colori, sfileranno per le ' 
vie del centro storico della città, preceduti dallo squillo delie trombe c dagl i 
sbandieratori, vanto della Giostra delle Cento Torri. Nei pomeriggio la fé* . 
sta culminerà con il Palio dogli Asini, antica disfida storica risalente al 1275. 
Durante il periodo della Pesta ò possibile visitare il Quartiere Fierìstico di ‘ 
Piazza Medford, il palazzo delie Mostre c dei Congressi con mostre c ‘ 
rassegne. 

Tutte le principali manifestazioni si svolgeranno in un ràggio di 200 metri 
dal padiglione coperto e riscaldato della Festa de l’Unità, La nostra sezione ’ 
intende rinnovare l’esperienza degli anni passati, che hanno visto un grosso , 
successo di pubblico. Negli anni scorai numerosi gruppi provenienti da Pie» . 
monte. Lombardia, Liguria, Valle d’Aosta, Toscana. Emilia, sono venuti in ; 
gita ad Alba e nelle Langho. ' 

Arci, Elli, Spi, case del popolo, sezioni del PDS. consigli di fabbrica, hanno - 
accolto l'invito e programmalo con la nostra sezione una giornata di festa. 

. Facile da raggiungere, ta nostra città si trova a circa 20 minuti dall’uscita di ' 
Asti dcIPautosirada, collegata a questa con una superstrada che rende age» ' 
volo l'arrivo senza estenuanti code. ' . . 

Se decidete di organizzare una gita saranno ad accogliervi la simpatia dei 
compagni di Alba e l'ospiialiià dì queste terre. 

La Piera Nazionale del Tartufo e la Festa do fUnità ci offrono la possibilità 
di farvi conoscere le bellezze della nostra zona. — 


Per organizzare una gita 
turistico-gastronomica 
ad Alba e nelle Langhe 

telefonare al 0173/440562 - fax 0173/440562 
giorni feriali: ore 15-19 
sabato mattina: ore 10-12 : ' 
oppure scrivere al Centro Zona P.D.S. 

VIA CAZZAN0 14 -12051 ALBA (CN) 

È INDISPENSABILE PRENOTARE 


Menù per la Festa de l’Unità 

£. 25.000 nei giorni feriali 
£. 28.000 nei giorni festi'vi 


ANTIPAS’n 

Peperoni con bagna caoda, cotechino con fonduta. 
Lingua in salsa, frittaline 

PRIMO 
(a scelta) 

Tajarin o agnolotti 

SECONDO CON CONTORNO 
(a scelta) 

• Brasato al barolo 
Arrosto alla nocciola 

TORTA DI NOCCIOLE 

1 bottiglia di vino D.O.C. + 1 bottiglia d’acqua minerale £. 5.000 

A RICHIESTA; GRATTATA DI TARTUFI SUL PRIMO 
PREZZO A CONCORDARE , 

V • ^ - ' — _/ 

Se vplele organizzare una gita, siamo a vostra disposizione. 
Nel prezzo del pranzo è compreso anche raccorapagnatore. 
Presso la Festa de l’Unità è possibile acquistare i prodotti tipi¬ 
ci della zona. Con la gita è possibile visitare: Castelli delle 
Langhe, Cantine, Enoteche. Assistere alle varie manifesta¬ 
zioni previste. Contattateci; 0173/440.562 - ALBA (CN) 
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Venerdì 
24 scuembre 1993 


La tragedia nella caserma di Ponte di Brenta «Mi è saltato addosso e mi ha sfilato Tarma» 
Tarzan Sulic aveva 11 anni, ferita anche Centrato in piena Ironte dalla pallottola 
la cugina di tredici: i due ragazzini erano stati La rabbia dei familiari che hanno assediato 

sorpresi mentre fuggivano da un appartamento la stazione dei Cc: «Facciamo saltare tutto» 


L'«allucinante» testimonianza 
di Bottai, segretario generale 
del ministero degli Esteri 
«L’ordine era: minimizzare» 


Cairabimere uccide bambino nomade 

«È partito un colpo mentre tentavo di riprendermi la pistola» della Farnesina 


Un ragazzino di 11 anni, nomade croato, ucciso da 
un colpo di Beretta dentro una stazione dei carabi¬ 
nieri. Sua cugina dì 13 anni ferita dallo stesso proiet¬ 
tile. «Un incidente», assicurano militi e giudice. I due 
erano stati fermati dopo alcuni furti. Versione uffi¬ 
ciale: la vittima, Tarzan Sulic, «ha tentato di disar¬ 
mare un carabiniere, che ha afferrato a sua volta la 
pistola; nel tira e molla è partita la pallottola». 

' DAL NOSTRO INVIATO 

MICHU.E SARTORI 


M PADOVA. Tarzan di nome 
e di latto, lo zingarello; «Agita¬ 
to. aggressivo, sgusciarne», giu¬ 
rano 1 carabinieri. Undici anni, 
una vita già matura per certe 
esperienze. Arrestato dopo al¬ 
cuni furti, non si è dato per vin¬ 
to, ha provato più volte a divin¬ 
colarsi, a scappare. E riuscito a 
sfilare dalla fondina la Beretta 
di un giovane milite. Gli ù an¬ 
data male, nella colluttazione 
ù partita una pallottola calibro 
9 che lo ha preso dritto in fron¬ 
te, gliei’ha trapassata, è finita 
nel corpo di una cugina di 13 
anni, compagna di scorrerie e 
di arresto. Tarzan Sulic, noma¬ 
de di origine croata, è morto 
sul colpo nella camera di sicu¬ 
rezza della stazione dell’Arma 
di Ponte di Brenta, frazione di 
Padova. La cugina, M.D., è ri¬ 
coverata all’ospedale di Pado¬ 


va. il proiettile entrato dal seno 
sinistro e fermatosi sulla sca¬ 
pola non ha causato lesioni 
pericolose. . 

Pare che se lo sentano ad¬ 
dosso, i carabinieri, il fiato del 
dubbio. Un undicenne piccolo 
e mingherlino che prova ad 
evadere come nei film, che rie¬ 
sce a disarmare un militare 
• grosso il doppio di lui? Il colon¬ 
nello che comanda a Padova 
la sezione operativa sospira: 
•Eppure 6 cosi, una maledetta 
disavventura». E racconta per 
filo e per s^no la sua versione. 

Comincia alle 13. A Noventa 
Padovana una coppia rientra a 
casa, e vede uscirne i due zin- 
garelli. Un furto, pensano subi¬ 
to. I ragazzini scappano, i due 
li rincorrono. Si unisce altra 
gente, nella zona ci sono state 
di recente parecchie «visite» al¬ 



Ragazzinl in un campo nomadi 


le aoitazioni. Tarzan ed M.D. 
vengono circondati in strada, 
alfenati, immobilizzati. Non 
piangono per impietosire. Ur¬ 
lano, si divincolano, il ragazzi¬ 
no riesce a mordere profonda¬ 
mente una mano che lo strin¬ 
ge. Arriva la «gazzella» da Pon¬ 
te di Brenta. I due vengono Ua- 
sferiti nella casermetta anni 
sessanta, circondata da muret¬ 
to di cemento e sbarre grige, 
ombreggiata dalle magnolie. 
Rapida perquisizione e salta 
fuori un fagottino di oggetti 
d’oro, catenina, braccialetto, 
orecchini, medagliette. «Docu¬ 
menti non ne avevano. Il nome 
non lo volevano dir^ Di italia¬ 
no parevano biascicare solo 
qualche parola. Li tenevamo 
in anticamera nell’attesa di 
un’identificazione, ma erano 
molto, molto irrequieti», rico¬ 
struisce il colonnello. «Ne com¬ 
binavano di tutti i colori, sputa¬ 
vano per tema, ogni volta che si 
apriva la porta d'ingresso cer¬ 
cavano di scappar fuori. Cosi, 
provvisoriamente, sono stali si¬ 
stemati nella camera di sicu¬ 
rezza». 

Pochi minuti e Tarzan chia¬ 
ma: deve fare la pipi. Un cara¬ 
biniere semplice, giovane, 
quattro anni di servizio, apre la 
porla. 1 colleghi, poco più in là, 
io sentono quasi subito urlare 
«aiuto!». A ruota, lo sparo. Co- . 
s’è successo? Ancora il colon¬ 


nello: «Appena aperta la porta 
i ragazzini gli sono saltati ad¬ 
dosso. Tarzan è riuscito a sfi¬ 
largli la pistola dalla fondina. Il 
carabiniere l’ha afferrata a sua 
volta per riprenderla. Tira tu 
che Uro io, la Beretta si è arma¬ 
ta ed è partilo lo sparo». E per¬ 
ché due ragazzini dovrebbero 
provocare tanto puUferio? «Sa¬ 
pevano di non rischiare, che 
tanto prima o poi sarebbero 
stari rilasciati». I colleghi accor¬ 
si trovano il corpicino di Tar¬ 
zan già a tema, la cugina ad¬ 
dossata al muro immobile e 
zitta. Solo cinque minuti dopo 
si accotono che anche lei è 
ferita. Ci vuole qualche ora pri¬ 
ma di ottenere ridentificazio- 
ne. - . . 

Verso sera arrivano, da un 
campo sistemato vicino a Mira, 
mamma e papà di Tarzan. 
mamma della cugina, zii, pa¬ 
renti, amici. Molti hanno il tele¬ 
fonino. Una dozzina di Merce¬ 
des ostruisce il traffico. Volano 
verso la caserma urla, insulti, 
minacce, promesse di vendet¬ 
ta: «Bruciamo tutto», «Faccia¬ 
mo saltare tutto». Infine, la rab¬ 
bia si stempera in pianti e la¬ 
menti. Intanto l’Amia - avvia 
un’inchiesta interna, ma già il 
pm Antonino Cappelleri anti¬ 
cipa: «Sembra proprio un inci¬ 
dente, provocato dal gesto in¬ 
consulto della vittima». 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


II giovane artigliere calabrese non è più rientrato in caserma 
Etomato nella ^ baracca per badare ai suoi genitori e alle sue sorelle. È il solo a lavorare 

Vmeenzo, disertore per «povertà» 


Storia dì Vincenzo, artigliere di 19 anni, disertore. Di 
giorno lavora, di notte fa il latitante. Il ragazzo, che 
mantiene padre, madre e tre sorelle da quand'ave¬ 
va 13 anni, è stato costretto a scegliere: o diventare 
disertore abbandonando la caserma o far morire di 
fame la propria famiglia. I carabinieri lo cercano. 1 
vicini lo proteggono: «I figli di papà vengono esone¬ 
rati e giocano a tennis, lui invece...». 

' DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 


■■ CERACE. (Reggio Cala- 
bna) Quando finisce di lavora¬ 
re, Vincenzo Bruzzesc, 19 an¬ 
ni, si fionda in campagna. U si 
nasconde ■ lino : all’aiba del 
giorno successivo quando si 
presenta nella stupenda piaz¬ 
za medievale di Cerace per 
trovare un’altra giornata di la¬ 
voro. Sta andando avanti cosi 
da settimane: il giorno a sgob¬ 
bare dove capita, di preferen¬ 


za lavoro da muratore. La not¬ 
te latitante, come un qualsiasi 
sottopancia della ’ndrangheta, 
per sfuggire ai carabinieri che 
sono andari a cercarlo nella 
' baracca in cui abita la sua fa¬ 
miglia già per tre volte. 

Vincenzo ha abbandonato 
la caserma in cui faceva il mili¬ 
tare. Dal punto di vista tecnico 
è un disertore perché è venuto 
meno ai propri doven. Torna¬ 


to per un congedo da Braccia- 
nò s’è roso conto che senza di 
lui a portare soldi a casa, pa¬ 
dre, madre e le tre sorelline 
non co l'avrebbero più fatta. 
Cosi ha deciso: di giorno «fati¬ 
ca», di notte latita. Dei resto, 
non ci deve essere una grande 
differenza tra il dormire dove 
capita o nella baracca dei 
Bruzzose. dove manca l'acqua 
il cesso c gli altri servizi, ac¬ 
canto alle bestie che spesso 
Vincenzo accudisce, nella fra- 
zioncina di Bunì, una lazzolet- 
tata di case un po’ più in là 
della grande cattedrale di Ge- 
race. 

Non c'è nessuna furbizia 
nelle scelte del militare Vin- 
cenzo_j Bruzzese di stanza a 
Bracciano. Non è stato lui ad 
attirare l’attenzione fino a fini¬ 
re sul maggiore quotidiano lo¬ 
cale. La sua stona è venuta 
fuori perché un gruppo di vici¬ 
ni indignati ha chiamato un 


gionalista di Locri: «In un pae¬ 
se di figli di papà che vengono 
riformati e poi passano il tem¬ 
po a giocare a tennis, la situa¬ 
zione di Vincenzo ci pare in¬ 
giusta, vergognosa e inaccetta¬ 
bile». 

Vincenzo è un ragazzo nero 
c dolco, con il corpo un po’ 
tozzo, come precocemente in¬ 
vecchiato dagli sforzi. Avrebbe 
voluto studiare, ma finita la 
terza media, a 13 anni, ha do¬ 
vuto smettere per mantenere 
la propria famiglia; padre se¬ 
miparalitico. madre disoccu¬ 
pata, tre sorelle, ora tutte sotto 
1 1S anni, allora bimbette. 

Per anni è andato «a giorna¬ 
ta» fin quando lo scorso feb¬ 
braio è arrivato l’evento che gli 
ha cambiato la vita: la cartoli¬ 
na per fare l’artigliere a Brac¬ 
ciano. Il giovane non ci ha 
neanche pensato a quel pezzo 
di carta e quando ha scoperto 
come stavano le cose era già 


tardi per la pratica di esonero. 
La domanda l’ha fatta ugual¬ 
mente, ma fuori tempo massi¬ 
mo e. gli hanno fatto capire 
dove fa il militare, farà prima a 
finire la naia che non a vederla ; 
accolta. Va avanti fino allo 
scorso I luglio facendosi man¬ 
dare a casa ogni volta che 
puO: per dare una mano e per 
scoprire che le cose peggiora¬ 
no in continuazione. Il signor 
Bruzzese ormai non puO più 
far nulla. Gli è stata riconosciu¬ 
ta una invalidità alTSO percen¬ 
to. ma la pratica per la pensio¬ 
ne chissà dove s’è fermata. 
Cristina, la più grande delle so¬ 
relle è disperata. Sempre tra le 
prima della classe è anrivata al 
secondo magistrale grazie al- 
rinteressamento di un profes¬ 
sionista che le compra libri e 
paga le tasse. Ma se non c’è 
Vincenzo a pensare per la fa¬ 
miglia deve farlo Crisiina e ad¬ 
dìo scuola. 





In una terra devastata da 
un’alta presenza maliosa i 
Bruzzese non hanno mai avu¬ 
to nulla a che fare con la giu¬ 
stizia. Antonio Bruzzese, pa¬ 
dre di Vincenzo, si dispera: «1 
carabinieri non avevano mai 
bussato alla mia porta ora so¬ 
no tre volle che vengono». Il fi¬ 
glio cerca di calmarlo, poi, a 
voce bassa e con le mani die¬ 
tro la schiena spiega: «lo glie- 




l’ho detto a Bracciano com’e¬ 
ro combinalo e che mi riman¬ 
dassero a casa. Figurarsi se 
non mi piaceva stare li. Facevo 
la bella vita. Una pacchia co¬ 
me mai. Ma loro mi prendeva¬ 
no in giro: "vedrai che l’esone¬ 
ro arriva", mi dicevano. "Ma¬ 
gari un mese dopo che hai fi¬ 
nito il militare l'esonero te lo 
mandano fino a casa", sfotte¬ 
vano. Che dovevo fare?». 


Inviata a Mancino la lista dei nuovi aderenti 

IM Bemaido e la sua log^a 
«È massonerìa trasparente» 






Il «memoriale» di via Monte Nevoso 


L’ex ministro Rognoni: «Si feicda 
luce fino in fondo sul caso Moro» 


DA! NOSTRI INVIATI 

PIERO BENASSAI QIANNICIPRIANI 


B MILANO. Ha consegnato 
al giudice Cordova i documen¬ 
ti in cui si dimostra l'esistenza 
di logge coperte all’intemo del 
Grande Oriente d’Italia; carte 
che sono state utilizzate dal 
procuratore di Palmi per invia¬ 
re un avviso di garanzia all’ox 
Gran Maestro, Armando Coro¬ 
na e ad Augusto De Megni, nu¬ 
mero uno del Rito scozzese. Lo 
ha rivelato lo stesso Giuliano - 
Di Bernardo, già al vertice di 
palazzo Giustiniani e adesso a 
capo della Gran Loggia Rego¬ 
lare d’Italia. Una dichiarazione 
inattesa, che dimostra come la 
collaborazione di Di Bernardo 
sia stata molto più «sostanzio¬ 
sa» di quanto si sia finora im¬ 
maginalo e come, nelle mani 
dei giudici di Palmi, ci siano 
già documenti attraverso i qua¬ 
li poter ricostruire con preci¬ 
sione i meccanismi del malaf¬ 
fare, a cominciare da Tangen¬ 
topoli, che hanno regolalo al¬ 
cune attività della massoneria ' 
«ufficiale». , ■ ■ 

L’ex Gran Maestro del Gran¬ 
de Oriente, ha fatto riferimento 
all’inchiesta di Cordova duran¬ 
te una • conferenza stampa 
convocata per illustrare quali 
.saranno le linee della nuova ' 
«obbedienza» fondata da Di 
Bernardo, destinata a ricevere 
Il riconoscimento della «Loggia 
madre» d’Inghilterra, che po¬ 
chi giorni fa ha «scomunicato» 


definitivamente i massoni di 
palazzo Giustiniani, accusati 
di aver tollerato resistenza di 
veri e propri comitati d’affari 
all’intemo delle logge. Di Ber¬ 
nardo. però, non si è limitato a 
parlare solamente dell’inchie¬ 
sta giudiziaria, ma ha spiegato 
le linee del suo «progetto tra¬ 
sparenza», che ha come obiet¬ 
tivo principale quello di far 
uscire la massoneria italiana 
dall’ombra del segreto, anche 
attraverso la divulgazione degli 
elenchi di tutti gli Iscritti. Un 
primo passo è già stalo com¬ 
piuto Inviando al ministro dcl- 
f’intemo, Nicola Mancino, la li¬ 
sta dei primi aderenti alla nuo¬ 
va «obt^ienza». 

«Ci siamo impegnati - affer¬ 
ma Di Bernardo - ad aggior¬ 
narli periodicamente. Attual¬ 
mente sono circa un migliaio i 
massoni che hanno aderito al¬ 
la Gran Loggia Regolare d’Ita¬ 
lia. che conta circa 60 logge in 
tutta Italia. Ma anche questo è 
una dato approssimativo, per¬ 
ché la situazione è in costante 
evoluzione». Giuliano Di Ber¬ 
nardo non lo dice, ma implici¬ 
tamente ammette che II Gran¬ 
de Oriente d’Italia in cui ha 
«militato» per 30 anni, per mol¬ 
to tempo ha giocato un ruolo 
non secondano nella storia 
anche recente d’Italia. E si di¬ 
chiara d’accordo con l’iniziati¬ 
va deirUniia che ha deciso di 
pubblicare nella cronaca to¬ 


scana le liste dei massoni del 
Grande Oriente e di Piazza del 
Gesù. 

L’operazione di rifondazio¬ 
ne va avanti. L'ex gran maestro 
annuncia che è stato siglato un 
«atto di unione» con la Gran 
Loggia Generale d’Italia, fon¬ 
data da alcuni transfughi del 
Grande Oriente e capeggiata 
dal professor Fausto Bruni, che 
erano usciti dal Coi «non con¬ 
dividendo alcune deviazioni 
che già allora cominciavano a 
manifestarsi». Nessuna coopta¬ 
zione tout court di intere logge 
- ha precisato Di Bernardo - 
sarà valutata la posizione dei 
singoli «fratelli» che chiederan¬ 
no di entrare nella Loggia Re¬ 
golare d’Italia, con il fine di evi¬ 
tare che si ricreino situazioni 
del passato. Infine un appello 
affinchè «un nucleo composto 
da prersonalità autorevoli del 
Rito &ozzese nfondino il rito 
in Italia». 

La scomunica da parte della 
Gran Izjggia d’Inghilterra e il 
contemporaneo pronuncia¬ 
mento del Gran Consiglio di 
Washington del rito scozzese, i 
massimi organismi mondiali 
della massoncna, ha di fatto 
«messo fuori legge» il Grande 
Oriente d’Italia e secondo Di 
Bemando la Gran Loggia Re¬ 
golare d'Italia, che presiede e 
per la quale nel prossimi giorni 
chiederà i riconoscimenti in¬ 
ternazionali. è «runica regola¬ 
re e legittima attualmente esi- 
.stentc in Italia», ' , . 


ENRICO FIERRO 


H ROMA. Chi consegnò a 
Giulio Andreolti il famoso me¬ 
moriale di Aldo Moro? Franco 
Evangelisti, ex braccio destro 
del «presidente» dice: «Fu il ge¬ 
nerale Carlo Alberto Dalla 
Chiesa». Giulio Andreotti am¬ 
mette, ma con qualche rettifi¬ 
ca; «Quel memoriale mi fu 
consegnato da Virginio Ro¬ 
gnoni, che all’epoca era mini¬ 
stro dell’Interno». Virginio Ro¬ 
gnoni sentito due giorni la dai 
giudici conferma. Eravamo 
agli inizi di marzo, ricostruisce 
l’ex ministro dcil’lnlemo, e 
quel verbale di interrogatorio 
dello statista de nella prigione 
del popolo dello Br era di 49 
pagine. Anche su questa circo¬ 
stanza c’è diversità di opinioni 
tra Rognoni ed Evangelisti, le 
pagine, ricorda quest’ultimo, 
orano 60, Misteri. 

Onorevole Rognoni, quindi 
è vero: lei consegnò 11 «me¬ 
moriale Moro» a Giulio An¬ 
dreotti? 

Come ministro deH’Intemo, 
per i compili e le funzioni del 
mio mandato, avevo il diritto di 
entrare in possesso delle «carte 
Moro» trovate nel covo di via 
Montenevoso. Era anche mio 
dovere, una volta ricevuto il 
materiale, portarlo a cono¬ 
scenza del presidente del Con¬ 
siglio. E cosi avvenne; feci leg¬ 
gere ad Andreolti il «memoria¬ 
le» e, d'accordo con lui, e con 


l’autorizzazione dell’autorità 
giudiziaria, lo resi pubblico. 

Di quante pagine era com¬ 
posto Il «memoriale» e di co¬ 
sa parlava? 

Erano quaranlanove pagine e 
dopo la decisione di renderle 
pubbliche quasi lutti i giornali 
le pubblicarono. II loro conte¬ 
nuto è nolo. 

Perché Evrmgellsti racconta 
che a consegnare quel docu¬ 
menti al senatore Andreotti 
fu 11 generale Dalla Chiesa? 
C'è qualcosa che non qua¬ 
dra, oppure Evangelisti par¬ 
la d'altro; M un altro «me¬ 
moriale»? E possibile, può 
essere questa una spiegazio¬ 
ne? 

Non so che cosa risponderle 
sulla circostanza affermata da 
Evangelisti. Vedano i giudici. 
So che il «memoriale» reso 
pubblico allora, era tutto il 
•memoriale» che venne trovalo 
c consegnato ai magistrati dai 
carabinieri del gen. Dalla Chie¬ 
sa a seguilo della loro irruzio¬ 
ne nel covo di via Montcnevo- 
so. C’è qui la parola del gene¬ 
rale e la sua lealtà verso le isti¬ 
tuzioni. 

Il sequestro Moro è un fanta¬ 
sma che ritorna. Soprattutto 
nei momenti più acuti della 
crisi del Paese vengono fuo¬ 
ri pezzi di verità. Secondo 
lei riusciremo mai a ricom¬ 



L’ex ministro Virginio Rognoni 


porre r«inlera» verità? 

Si sono celebrali i processi, ab¬ 
biamo avuto le sentenze. Sap¬ 
piamo chi sono stati i suoi car¬ 
cerieri e i suol assassini. Quan¬ 
do non si sapeva nulla, si vole¬ 
va, ed era sacrosanto, che co¬ 
storo fossero catturali e portati 
davanti ai giudici. Sembrava 
un obiettivo difficilissimo, ma 
ce l’abbiamo fatta. Ora si vuole 
andare oltre e lare luce su zo¬ 
ne d’ombra che ancora sussi¬ 
stono. Ed è giusto procedere 
ancora. Non è un caso che è in 
corso un processo, il «Moro 
quater». 

Onorevole Rojmoni, cosa ri¬ 
corda di quel 55 giorni? 

Non ero ministro durante i 55 
giorni. Ne ho un ricordo ango¬ 


scioso e sento ancora la fortis¬ 
sima passione civile che ci 
aveva tutti coinvolti». 

L’intervista finisce qui. Con 
l’onorevole Rognoni avremmo 
voluto parlare di un altro mi¬ 
stero italiano; il sequestro di 
Ciro Cirillo, Avremmo voluto 
approfondire le diversità di va¬ 
lutazione con il capo della Po- 
Ib.ia Parisi (durante il caso Ci¬ 
rillo capo del Sisde) sulla trat¬ 
tativa tra brigatisti, uomini del¬ 
la camorra e servizi segreti, 
emerse'in Commissione anti¬ 
mafia. «Su questa vicenda ho 
parlato davanti ad una Com¬ 
missione parlamentare non 
più lardi di tre giorni fa. Non ho 
altro da aggiungere», è la rispo¬ 
sta. 


H ROMA «Troncare, sopire. 
Sopire, troncare»; è sotto que¬ 
sta manzoniana insegna che si 
mosse il governo italiano al¬ 
l’indomani dell’esplosione 
dello scandalo della Bnl di At¬ 
lanta e dei suoi massicci finan¬ 
ziamenti all’Irak in guerra con 
l’Iran (anni Ottanta). Quindi, 
non la ricerca della verità e 
delle respionsabilita di un gran¬ 
de intrigo politico intemazio¬ 
nale, ma il tentativo di «mini¬ 
mizzarne» la portata e gli effet¬ 
ti. Decisa la linea, dalla Farne¬ 
sina (dove "renavano" il mi¬ 
nistro Gianni De Michelis e il 
segretario generale Bruno Bot¬ 
tai) partirono le opportune 
istruzioni per le rappresentan¬ 
ze diplomatiche più da vicino 
interessate all'Atlanta connec¬ 
tion: Washington, dove era 
ambasciatore Rinaldo Petri- 
gnani. e Baghdad, dov’era tito¬ 
lare Ugo Toscano. 

Questa poco edificante rico¬ 
struzione l’ha resa nota ieri 
Bruno Bottai (anche oggi è se¬ 
gretario generale del ministero ' 
degli Esteri) davanti alla com¬ 
missione d'inchiesta del Sena¬ 
to italiano. In verità, la testimo¬ 
nianza di Bottai è stata definita 
da molli senatori «allucinante». ' 
Ma è stata l’intera giornata 
densa di sorprese per i com¬ 
missari inquirenti. Perché, do- ■ 
po l’audizione dì Bottai, è stata 
la volta, nel pomeriggio, del¬ 
l’ex ambasciatore in Usa, Ri¬ 
naldo Petrignani. Un uomo 
molto indaffarato da quando è 
pensionato; opera nello studio 
legale di Bill Rogers. l’ex segre¬ 
tario di Stato Usa, e presiede 
anche il consiglio d’ammini¬ 
strazione dell’Alenia a Wa¬ 
shington. l'industria italiana 
sp^iajizzata in prodotti diversi 
dal cltJc''_ulatlli* Cosi, -.e l.i pp 
ma testimonianza aveva inner¬ 
vosito non poco i senatori del¬ 
la commissione d’inchiesta, la 
seconda li ha resi irritabili. Le 
sortile della coppia Bottai-Pe- 
uignani hanno provocalo 
un’ormaì certa convocazione 
dell’ex ministro De Michelis e 
dell’ex presidente del Consi¬ 
glio Giulio Andreotti. E non si 
può escludere che i due diplo¬ 
matici vengano riconvocati per 
essere interrogati sotto giura¬ 
mento. Lo stesso presidente 
della commissione, il de Giam¬ 
paolo Mora, che pure aveva 
deciso che non doveva esserci 
giuramento, ha sottolineato «le 
divaricazioni» evidenti fra le 
due testimonianze. 

Petrignani ha infatti negato 
che dalla Farnesina - dopo il 4 
agosto del 1989, il giorno in cui 
esplode l’Atlanta connection - 
fossero mai giunte istruzioni 
per minimizzare la vicenda. 
Anzi, ha detto Petngnani «non 
ho mai ricevuto istruzioni spe¬ 
cifiche». Almeno lino al marzo 
del 1^0. quando l’ex amba¬ 


Denuncia 

Vitalone 
fece pressioni 
per il fratello 


HN ROMA. L'ex ministro 
Claudio Vitalone avrebbe fatto 
pressioni sulla guardia di Fi¬ 
nanza per evitare l'arresto di 
suo fratello, Wilfredo. Lo rivela 
il settimanale «L’Espresso», che 
in un’anticipazione riporta il 
testo di una denuncia che sa¬ 
rebbe stata fatta dal tenente 
colonnello Francesco Pittorru, 
del nucleo centrale di polizia 
tributaria. Pittorru afferma di 
aver ricevuto alle 17,30 del 31 
maggio scorso una telefonala 
di Claudio Vitalone, con l’invi¬ 
lo a recanii, alle 18 dello sles.so 
giorno, nel suo ufficio, in via 
Veneto, «per un colloquio di 
natura riservala». Nel corso 
deH’incontro, Vitalone «ritenne 
di manifestarmi la più assoluta 
estraneità ai fatti da parte sua e 
del fratello Wiliredo», al tempo 
stesso facendo presente «l’esi¬ 
genza di evitare il carcere per il 
fratello che. a suo dire, è già 
stato ingiustamente colpito, in 
passato, da altri provvedimenti 
restrittivi della libertà persona¬ 
le, pur non avendo commesso 
I fatti ascrittigli». L’ex minestro 
avrebbe domandato al finan¬ 
ziere se la costituzione del fra¬ 
tello al gip, per chiarire la sua 
posizione, gli avrebbe evitato 
rarresto. «Ho risposto - precisa 
Pittorru nella denuncia - che 
ero la persona meno idonea a 
fornire chianmenti sul punto, 
suggerendogli di rivolgersi di¬ 
rettamente al magistratro». 


sciatore è in Italia e a Milano 
incontra il nuovo presidente 
della Bnl, Giampiero Cantoni, 
il quale gli illustra le sue preoc¬ 
cupazioni per le incertezze sul¬ 
l’esito deH’inchiesla penale in 
corso ad Atlanta. La Bnl teme 
di essere incriminata davanti al 
tribunale. Timore confermato 
a Petrignani il giorno dopo a 
Roma dal direttore del Diparti¬ 
mento economico della Eame- 
sina Raniero Vanni D’Archirafi. 
Petrignani fu incaricato di pre¬ 
sentare queste preoccupazioni 
Italiane al governo Usa. nei cui 
circoli andava ricordato che la 
Bnl è di proprietà del Tesoro. 

E Petrignani esegui l’incari¬ 
co peregnnando tra il Diparti¬ 
mento di Stato e il Dipartimen¬ 
to della Giustizia, fino ad in¬ 
contrare il ministro della Giu¬ 
stizia degli Stati Uniti. L’ex am¬ 
basciatore ha anche confer¬ 
mato di aver consiglialo la Bnl 
di avvalersi dei servizi legali di 
Bill Rogers, già segretario di 
Stato ed ex ministro della Giu¬ 
stizia, per meglio essere rap¬ 
presentata presso Tammini- 
strazione degli Stati Uniti. Ora, 
appunto, Petngnani fa il con¬ 
sulente per lo studio Rogers. 
Fu cosi che l’ambasciatore ac¬ 
creditò a Washington la tesi 
della Bnl vittima dei raggio di 
Chns Drogoul, il direttore della 
filiale di Atlanta della banca 
Italiana, scongiurando gli al¬ 
leali di non incriminare l'istitu¬ 
to di credito del governo di.Ro- 
■ ma. Insomma. hanno com¬ 
mentato i .senalon del - Pds. 
Giorgio Londei, del Psi. Fran¬ 
cesco Forte e Roberto Scheda, 
democristiani come Bruno 
Lazzaro, il governo e i suoi fun¬ 
zionar si sono mossi soltanto 
por difendere gli inicrc.ssi di 
en.i h.mca e nrin per promuo¬ 
vere la ricerca di una verità 
sconvolgente: la decisione oc¬ 
cidentale di aiutare clandesti¬ 
namente l’Irak, fornendolo di 
informazioni strategiche, soldi, 
cibo, armi, tecnologie doppio 
uso. E i 400 milioni di dollari, 
che ora la Bnl cerca di ottenere 
dagli Stati Uniti a copertura dei 
prestiti non restituiti dall’lrak, 
sono «il salario della menzo¬ 
gna». 

La deposizione di Bottai è 
stata dclinita «ambigua, equi¬ 
voca, evasiva». Il segretario ge¬ 
nerale non ha risproslo ad una 
domanda cruciale; perché al¬ 
l'ambasciata di Washington 
non risultano conservati docu¬ 
menti relaUvi al caso Atlanta? E 
ha sottolinealo che la linea era ■ 
quella suggerita anche dal mi¬ 
nistro dei Tesoro; «aH’ltalia 
conveniva che le responsabili¬ 
tà restassero circoscritte alla fi¬ 
liale di Atlanta». Quindi, mini¬ 
mizzare e non aiutare la sco¬ 
perta delle responsabilità del 
quartier generale della Bnl e 
della sfera politica italiana. 


Camorra 

Un pentito: 
«350 milioni 
a Carnevale» 


SALERNO, l-e dichiarazio¬ 
ni del pentito Giuseppe Cillan, 
che ha chiamato in causa il 
giudice di cassazione Corrado 
Carnevale, contenute nella ri¬ 
chiesta di autorizzazione a • 
procedere nei confronti degli 
onorevoli Carmelo Conte e 
Paolo Del Mese sono state in¬ 
viale dalla procura di Salerno 
alla prima sezione della Com¬ 
missione referente del consi¬ 
glio supenore della magLslralu- 
ra. Per l’ex ministro Psi alle 
Aree Urbane e l’ex soltgose- 
gretario alle Partecipazioni 
Statali si ipiotizza l’accusa di 
concorso continuato e pluriag¬ 
gravato in as,sociazione a de¬ 
linquere di stampo camorristi¬ 
co. Giuseppe Ciliari, pentito 
della camorra salernitana, affi¬ 
liato al clan Galasso, nell’inter- 
rogalorio re.so al sostituto Leo¬ 
nida Primiceno di Salerno il 2 
giugno .scorso, ha .sostenuto 
che il giudice Corrado Carne¬ 
vale chiese e ottenne 350 mi¬ 
lioni in contanti'per aiutare in 
cassazione i cutoliani salerni¬ 
tani già condannali per asso¬ 
ciazione a delinquere di stam¬ 
po camomslico. Secondo Cil- 
lan, fu Paolo Del Mese a con¬ 
tattare Camc-vale c il consiglie¬ 
re Esposito, rispettivamente 
presidente e relatore della po¬ 
ma sezione penale della cas¬ 
sazione. 11 giudice Carnevale 
ha preannuncialo querele. Il 
giudico avrebbe ottenuto per il 
suo intervento 350 milioni. 
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Voto a sorpresa in commissione Favorevoli Pds, Lega e un psi 
Mari sodali alla Camera Ora la parola pas^ all’aula 

Nové sì e otto contrari La GaravagHainiriaccia 

per la sparizione della gabella il ricorso al voto di fiduda 


»in 





In forse la tassa sul medico di famiglia. Ieri la com¬ 
missione Affari sociali della Camera ha cancellato, 
a sorpresa, il provvedimento. L’emendamento è sta¬ 
to presentato dalla Lega Nord. Hanno votato a favo¬ 
re il Pds e un socialista. Ora la parola passa all’aula 
di Montecitorio. E il governo già minaccia di ricorre¬ 
re al voto di fiducia. La ministra Garavaglia si appel¬ 
la alla responsabilità dei deputati. - 


MONICA RICd-SARQINTINI 


H ROMA. Rivolta contro la. 
tassa sul medico di lamigiia. ' 
Ieri, a sorpresa, la commissio- 
ne Allari Sociali della Camera - 
hacarKellatoIcSSmIlalireper ' 
l'assistenza di base. Alla riu- ' 
nione non era presente la mi- 
nistra della Sanità, in giro per 
convegni a Montecatini ed.. 
Ostuni (Brindisi) dove i medi- . 
ci di 'amiglia sono riuniti in V 
. congresso. Ora la parola passa 
all'Aula dei deputati che. (orse 
già oggi, dovrà decidere se rati- 


iicare o no la proposta. Una 
vera mazzata ^r il governo 
che potrebbe trovarsi davanti a 
un buco di 1.200 miliardi. E 
Mariapia Garavaglia ha già mi¬ 
nacciato la contromossa: <11 
governo si adopererà in Aula 
per vanificare l'emendamento 
approvato oggi in commissio¬ 
ne. Ci alfldiamo alla responsa¬ 
bilità del Parlamento, ma cer¬ 
to. di Ironie ad un forte ostru¬ 
zionismo, si può anche ricorre¬ 
re ai voto di fiducia». . 


. , La ghiotta occasione per 
cancellare la famigerata tassa 
sul medico è stata offerta alla 
commissione dail'esamc del 
decreto legge che concedeva 
ai cittadini, esenti per reddito, 
otto bollini in più. Un altro resi- 
duo dclle norme volute ed im¬ 
poste da De Lorenzo. Su pro¬ 
posta della Lega Nord è passa- 
, to per un soffio (nove a favore, 
otto contrari) un emendamen¬ 
to che cancellava la tassa sul 
medico di famiglia, prevista 
^ dal decietone fiscale del no¬ 
vembre scorso. La decisione è 
stata presa con il voto favore¬ 
vole di Pds e del socialista Bot¬ 
tini. Contraria la De e il resto 
• delPsI. 

Il blizt <sanitario» ha riempi¬ 
to di gioia pidiessini c leghisti. 
»Logica vorrebbe - ha detto il 
capogruppo del Pds in com- 
; missione, Vasco Giannotti - 
che a fronte di un atto molto 
' chiaro da parte del Parlamen- 
‘ to, che chiede di abolire que¬ 


sta ingiusta tassa, il governo fi¬ 
nalmente comprendesse che 
non ù il caso di difendere un. 
balzello voluto da De Lorenzo 
e che si dichiarasse disponibi¬ 
le a trovare forme alternative di 
finanziamento per il sistema 
sanitario». Gongola il leghista 
.. Calderoni, primo - lirmatario. 
deH'emcndamento approvato; 
«Se la Garavaglia fosse venuta 
.in r, commissione l'emenda¬ 
mento non sarebbe passato. Il 
voto di stamattina ò servito al- 
, meno a chiarire chi veramente 
vuole che questa tassa sia pa¬ 
gata». ; -, ... 

Non è del tutto scontento 
anche chi ha votato contro l'e¬ 
mendamento. È il caso del sot¬ 
tosegretario alla Sanità, Publio 
Fiori; «Ho difeso d'ufficio il de¬ 
creto, ma è necessario ricono- 
, scere che questo provvedi¬ 
mento non solo non è gradilo, 

. ma presenta anche qualche 
aspetto che mette in dubbio ia 


sua costituzionalità. Credo che 
sia sbagliato che il Governo 
proceda • ancora in questo - 
scontro con il Parlamento e . • 
con l'opinione pubblxra». DI 
diverso parere Gian Carlo Bor- ' 
ra, responsabile Oc in commLs- 
. sione: <Se l'Aula confermasse 
il voto favorevole si tratterebbe 
di una presa in giro». 

Se la lassa sarà cancellata 
come saranno rimborsati i po¬ 
chi cittadini che hanno già pa- . 
gaio? Augusto Barbera, del v 
Pds, ha già pronta la soluzione: ' 
«Basterà dedurre il versamento 
dalla prossima dichiarazione 
dei redditi». I sindacati dei me¬ 
dici manifestano preoccupa¬ 
zione. «Speriamo che questo / 
non significhi nuovi aggravi 
per il settore ospedaliero» ha v 
detto Enrico Bollerò, segretario ' • 
nazionale dell'Anaao. Anche 
Giorgio Alessandrini, della Fi- . 
sos-Cisl, ha espresso dubbi: 
«Come saranno recuperati i 
1.260 miliardi previsti?» Per In- 



Tassa sul medico, una storia Infinita 


van Cavicchi, coordinatore 
della Sanità [>er la CgiI, il pro¬ 
blema e di facile soluzione: 
«Basterà ridurre il prontuario ' 
farmaceutico. Cosi lo Stato 
trà risparmiare 6mila miliardi», r 
Per ora. comunque, la tassa 
sul medico resta in vigore. La 
devono pagare i cittadini con ' 
un reddito al di sopra di 30 mi¬ 
lioni per i single, di 42 milioni , 
per le coppie, di SO milioni per i 
i nuclei familiari di tre persone. 
Entro il 31 ottobre il capolami- 


. glia dovrà versare SSmila lire 
per ogni componente del nu¬ 
cleo. I ritardatari o gli inadem¬ 
pienti pagheranno il 50% in 
più. Gli estremi del versamento .' 
dovranno essere allegati alla v 
. prossima dichiarazione ' dei 
' redditi. Il governo, il 15 settem- ■ 
1 bre scorso, è stato costretto a 
far slittare la data di scadenza 
e a prevedere sanzioni perché : 
' soltanto 1115% dei cittadini 
; aveva p^ato il tanto odiato : 
- balzello. r .• . :.y. j 


Sciopero Cgil-Cisl-Uil. Lunedì in campo i Cobas-scuola 


senza treni 


Paralisi ferroviaria da domani sera alle 21 e per tutta 
domenica. I sindacati di categoria CgiI, CisI, Uil, con 
raggiunta di due autonomi, hanno confermato lo 
sciopero di tutti i ferrovieri contro i tagli al servizio e. 
ai personale proposti dalla Fs-Spa. Viaggeranno so¬ 
lo p<xhi treni a lunga percorrenza, le Fs sconsiglia¬ 
no dì avventurarsi negli altri. E lunedi mattina.si fer-. 
mano anche gli insegnanti Cobas. - ■ . ■ 


fUULWirraHBBIIQ 


■I ROMA' Da domani sabato . 
sera e per tutta domenica sarà ' 
per le lenovìe la paralisi totale - 
o quasi. I sindacati confederali 
dei Trasporti hanno conferma- ' 
to il previsto sciopero - con- i 
temporaneo a quello della R- ' 
safsAlisal e dello Sma - contro > 
i tagli al servizio e al personale ' 
proposti dalla Fs-Spa, e per 24 
ore sino alle 21 di domenica . 
26 viaggiare in treno sarà prati- ' 
camente impossibile. Trattan- ; 
dosi di un giorno festivo, non 
ci sono particolari restrizioni » 
aH'astenslone dal lavoro da '• 
parte della disciplina sulla ga- i 
ranzia dei sertizi essenziali. - 
Tranne assicurare 66 convogli • 
a lunga percorrenza nella gior- ' 
nata, andata e ritorno, sulle di- : 
rettrici Nord-Sud e Est-OvesL ;■ 
Assicurazione che ieri la Fs- 


Spa ha fornito senza però lllu- 
V dere i passeggeri. Domenica 
' scorsa furono solo i macchini¬ 
sti a scioperare, peraltro se- 
: guendo un loro sindacato (il 
, Comu). Questa volta invece 

• tutti i ferrovieri addetti alia cir- 
colazione sono chiamati a fer- 

' ' matsi da cinque sigle sindaca- 
: li, e tra queste la HIt-CgiI, la Rt- 
' Cisl e la Uiltrasporti. Quindi da 
una parte il numero dei treni 
' garantiti sarà inferiore, e dal- 

• l'altra non è detto che i convo- 
. gli che partono a ridosso dell'i- 

• nizip dello sciopero arrivino a 
' destinazione. Le Fs perciò rac- 
i comandano di ' non . fidarsi 

troppo dei treni a lunga pre- 
. conenza pronti a partire; «po^ 
■ hanno verificarsi soppressioni 
o limitazioni». Non solo. Sono 
a rischio anche i passaggi a li¬ 


vello, gli automobilisti dovran- - 
no attraversarli con molta at- ^ 
tenzione perché potrebbero ' 
.essere aperti e inattivi. , 

Non si potrà dunque usare il 
treno per tornare sabato seta 
da Roma avendo partecipato 
alla manifestazione dei Consi- ' 

. glL.p«i--iloucup«UMMWt-<.le--F».-. 
predisporranno servizi sostitu- 
, tivi) ; né. domenica, per recarsi ' 
ad Assisi alla marcia della Fa- 
ce; e per salutare il Papa ad . 
Asti in visita pastorale, solo R- . 
safs e Sma sono disponibili a 
fornire un servìzio adeguato. 

A nulla e valso il tentativo 
del ministro del Trasporti Raf- : 
tele Costa che l'altro ieri aveva 
convocato Fs e sindacati per 
convincerli a un ripensamen¬ 
to. Nonostante le Fs si fossero . 
dette disponibili a una trattati- ' 
va sul Piano di produzione '94, 
oggetto della contestazione, . 
Rlt Fit e Uiltrasporti dopo una ' ' 
riunione ieri hanno constatato 
che non c'erano le condizioni i 
per sospendere lo sciopero, ’ 
che avrà un ^uìto lunedi 27 - 
per ^li addetti agli uffici e alle 
officine. E perora resta in piedi 
la replica dell'agitazione ' in 
programma per il 17 e il 18 ot- 
lobre. 1 sindacati confederali ' 
vogliono aprire una «vertenza 
trasprorti» (il 19 ottobre bus e 



Lo sciopero dei giornalisti 

Niente quotidiàm in edicola 
domani e giovedì 30, 
notiziari tv ridótti all’osso 




Treni, nuovi scioperi In partenza 


metro fermi per la prolesta de¬ 
gli autoferrotranvieri) con il 
coinvolgimento - della Presi¬ 
denza del Consiglio. Essi han¬ 
no lancialo un appello ai ferro¬ 
vieri per un'adesione dì massa 
allo sciopero di domani e do¬ 
podomani: «Sarà la cartina di - 
tornasole della nostra rappre¬ 
sentatività», ha detto il segreta¬ 


rio della Rlt Luciano Mancini 
mentre il suo collega Paolo 
Brutti denunciava «nmpianto 
recessivo» del Piano di produ¬ 
zione delie Fs. 

Intanto lunedi mattina si fer¬ 
meranno anche gli insMnanti 
aderenti ai Cobas della Scuola 
e quelli del «Coordinamento 
precari» per il contratto e con¬ 
tro! prositi del governo. .• 


■■ ROMA Niente giornali do¬ 
mani in edicola, notiziari rìdot- , 
ti all'osso, senza servizi né im¬ 
magini, oggi e domani alla ra¬ 
dio e alla Tv, mentre il prossi¬ 
mo numero dei settimanali ’ 
uscirà in ritardo.I giornalisti ' 
scioperano oggi - e lo faranno 
anche mercoledì « prossimo, • 
impedendo l'uscita dei quoti¬ 
diani giovedì 30 settembre - .. 
per difendere il loro istituto di ‘ 
previdenza. l'InpgL dallo «scip- } 
po» del 25% degli - introiti 
(un'ottantina di miliardi al¬ 
l'anno) da parte del governo ' 
sotto forma di prestilo forzoso. ■■ 
Un'imposizione che la Federa¬ 
zione nazionale della slampia 
rifiuta di «accettare passiva- > 
mente», tanto da invitare l'Inp- 
gi a «non obbedire a un decre¬ 
to legge iniquo» che mette in 
pericolo la sopravvivenza stes- • ' 
sa deH'istìtuto - che peraltro 
anche nell'ultimo anno non ha : 
latto mancare il suo contributo 
di 11 miliardi al fondo di soli- % 
darietà dell'Inps - e rischia di ■; 
minare r«autonomia generale v 

del settore».. «-* ■ 

Non solo: è tutta la situazio¬ 
ne del settore inlomiazione a 
preoccupale, dai «tentativi di c. 
modificare il diritto di cronaca '. 
al mancalo avvio della modifi- ■ 


ca della le^ge Mommi», fino al¬ 
le «recenu misure legislative 
, che stanno soffocando le im¬ 
prese locali» e a «una totale ca¬ 
renza di interventi che consen- . 
tano di affrontare il tragico pa- 
. norama nel quelle versano cen¬ 
tinaia di precari nelle emittenti 
. luuaii». Due giorni, quindi, di - 
«sciopero e di protesta - dice 
la giunta della Frisi - contro 
una -situazione ; generale di 
-, estrema gravità, che investe ; 
pesantemente la soprawiven- ■ 
za dei posti di lavoro e nella - 
: quale si inseriscono i provvedi¬ 
menti del governo Ciampi», 
che «se attuati strozzeranno 
rinpigì annullandone rapida¬ 
mente l'autonomia». ■—-./-T' 

Di parere diametralmente 
opposto é la Federazione degli - 
editori, per la quale lo sciopero 
dei giornalisti e «un fatto ogget- 
' tivamente grave» che colpisce i 
•ingiustamente» solo «i giornali ) 
quotidiani e i loro lettori, a tut- 
to vantaggio ancora una volta 
' della televisione». La Reg ac- 
: cusa i giornalisti di essere «in- 
' sensibili» allo «stato dei giorna¬ 
li» e il governo di «indifferen¬ 
za». Negativo il giudizio della 
Reg anche suH'invito - un'«ìn- 
lollerabile forma di violazione 
. delle leggi» - della Fnsi a resi¬ 
stere al prelievo. .■ '..«A 


La Storia di una donna di Ragusa e di un militare Usa ' 


amencano 


Una storia che sembra tirata fuori dalla sceneggiatura di 
una telenovela ha visto protagonista una ragazza di Co- 
miso in provincia di Ragusa. Dopo aver rotto un prece¬ 
dente matrimonio si lega ad un giovane americano dal 
quale ha un figlio. Dopo la rottura tra i due il giovane tor¬ 
na in America portandosi dietro il figlio. Adesso la donna 
è stata condannata per bigamia perché si sarebbe sposa¬ 
ta a Las Vegas, senza aver ottenuto prima il divorzio. 

^ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■ MRAGUSA 'Una storia ro- . 
montica che finisce in un 
drammone in piena regola. I ; 
personaggi per mettere su una ; 
perfetta telenovela ci sono tut- > 
ti: il bel militare americano, la . 
faiKiulla siciliana che per il 
nuovo amore manda a rotoli il : 
precedente matrimonio. Una - 
«fuga» a Las Vegas, poi il ritor- ' 
no in Sicilia con la coppia che : 
va in crisi ed infine il padre che 
rapisce il figlio scatenando ^ 
una ' battaglia - legale - senza ; 
esclusione di colpi per l'affida¬ 
mento del bambino. Tra gli in¬ 
gredienti non poteva mancare ; 
il più classico dei colpi di sce¬ 
na; una denuncia per bigamia 
lanciata dagli States e la con- ' 
danna della donna. ■ 

Protagonisti di questa vicen- ' 
da dai toni melodrammatici >’ 
sono Rita Maria Famiggio, 33 ' 
anni di Ragusa c Daniel Clark, . 


un militare americano, asse¬ 
gnato negli anni scorsi alla ba¬ 
se missilistica di Comiso a po¬ 
chi chilometri dal capoluogo 
ibleo. Rita Fanu^io, già spo¬ 
sata con Giovanni Passalacqua 
anche lui ragusano, si innamo¬ 
ra perdutamente del giovanot¬ 
to yankee. Dopo alcuni mesi 
Rita Farruggio resta Incinta. Il 3 
giugno del 1987 però Daniel 
Clark viene richiamato in pa¬ 
tria e la sua donna, che nel 
frattempo era in regime di se¬ 
parazione, lo segue. A Las Ve¬ 
gas, dove Clark si è stabilito al¬ 
la donna vengono fatti firmare 
alcuni documnenti. «Mi dissero 
che si trattava di una serie di 
carte con le quali Daniel si im¬ 
pegnava a riconoscere come 
suo il figlio che portavo in 
grembo...» racconterà poi Rita 
Farruggio. Nell'autunno del 
1987, dopo la nascita del bam¬ 


bino, la coppia ritorna a Comi¬ 
so e qui cominciano I proble- 
. mi. Daniel e Rita litigano sem- 
, pre più frequentemente. >' ■ ' 

. Daniel Clark decide di risol¬ 
vere la questione a modo suo. 

- Una notte prende suo figlio e 
pianta tutti in asso, scappando 
negli Stati Uniti. Da quel mo¬ 
mento inizia una battaglia 
condotta dagli studi legali ita¬ 
liani e americani. Rita Farrug- 
gio denuncia Clark per «il rapi¬ 
mento» del bambino. Dall'A¬ 
merica Daniel Clark non si la¬ 
scia intimorire e presenta una 
• denuncia per bigamia nei con¬ 
fronti di Rita Farruggio. Le car- 
; ' te che Rita Farruggio ha firma- 
’ to a Las Vegas sono in realtà i 
documenti di un matrimonio 
civile che sarebbe stato rego¬ 
larmente celebrato dall'autori- 
; ; tà americana. Rita però quan¬ 
do ha firmato non era una 
donna Ubera. Era si in regime 
di separazione, ma non erano 
trascorsi i cinque anni previsti 
dala legge e non aveva ottenu¬ 
to Il divorzio. In sostanza è bi¬ 
gama. Di questo parere è stato 
anche il Tribunale di Ragusa 
che proprio ieri l'ha condan¬ 
nata a sei mesi di reclusione. 
«Mi hanno rubato un figlio - è 
: stato il suo amaro commento - 
e adesso finisco pure per esse¬ 
re processata c condannata». - 
aw.R. 



Adriana Celentano 


H MILANO. Si tinge di giallo : 
la tentata rapina nella villa 
bunker di Adriano Celentano 
a Galbiate, in provincia di 
Lecco. La notizia dell'cpiso- 
dio, avvenuto durante lo scor¬ 
so fine settimana, è trapelata 
solo l'altro ieri. I ladri avevano : 
preso di mira la lussuosa resi¬ 
denza del supermolleggiato.. 
Due colpi di pistola in aria 
partiti dall'arma di un vigilan¬ 
te hanno sventato la rapina. 
Adriano, che in quel momen¬ 
to era in casa insieme alia 
moglie Claudia Mori, si è af-. 
tacciato a una finestra, ma è ' 
stato subito : tranquillizzato : 
dagli «sceriffi» dell'llvi, l'istitu¬ 
to di vigilanza che sorveglia la 
proprietà dei Celentano. - • 
•Un banale episodio di de- ' 
linquenza comune», slega il 
funzionario dell'llvi. «Ha fatto 
scalpore perché è capitato a 


«Giallo» a Galbiate 

Misteriose irruzioni notturne 
neDa villa d Cdentoo- 
Ladruncoli 0 avvertimenti? 


Rapina sventata nella villa di Adriano Celentano a 
Galbiate in provincia di Lecco. È successo lo scorso 
fine settimana, ma la notizia è trapelata solo l'altro 
ieri. Subito dopo un’altra inquietante incursione. Fa¬ 
sci di luce sono stati notati nel parco della proprietà.' 
In agosto sì sono verificati analoghi episodi. Gli in¬ 
quirenti non si pronunciano, ma prende sempre più 
corpo l’ipotesi di azioni a scopo intimidatorio. . 


ROSANNA CAPRILLI 


un personaggio famoso. Ma 
per noi si tratta di semplice 
routine». Un ■ episodio, co- -i 
munque, replicato nella notte 
fra martedì c mercoledì. Nel 
parco della lussuosa villa so¬ 
no stati notati fasci di luce. Al¬ 
cuni indivìdui, sarebbero stati 
messi in fuga dai soliti «scerif¬ 
fi». Perché? Al riserbo degli in- . 
quirenti, che mantengono il 
più rigoroso silenzio, fanno 
eco, sempre più insistenti vo¬ 
ci che parlano di azioni a sco¬ 
po intimidatorio. Quei «fari» 
nella notte non erano agitati 
per farsi notare volutamente? 

Oltretutto le incursioni nel¬ 
la villa dei due noti personag¬ 
gi dello spettacolo, non si so¬ 
no limitate a queste ultime 
due e pare si siano intensifi¬ 
cate dal mese di agosto. Pro¬ 
prio in questo periodo, con¬ 
fermano al Clan Celentano, i 


soliti ignoti hanno fatto «visi¬ 
ta» alla proprietà, rubando so- ; 
lo una radiolina da uno dei > 
gabbioni della vigilanza. Ma t 
quante sono state le incursio¬ 
ni? AiriM non sono in grado 
di quantificarle. Parlano ge- : 
nerìcamente di altre irruzioni, 
comunque mai andate a 
buon fine. Come quella volta 
che, probabilmente con un ' 
crick. sono state allargate le ‘ 
sbarre della cancellata. «En¬ 
trare in casa, del resto è im¬ 
possibile». dicono al Clan, ‘ 
che fa da filtro a Celentano e 
moglie. La villa è superprotet- ^ 
fa da muri di cinta, sofisticati ' 
sistemi di allarmi e vetri anti¬ 
proiettili. 'V ■ 

È possibile parlare col si- ' 
gnor Celentano? «Oggi Adria¬ 
no è in giro, e anche volendo ; 
non sapremo dove rintrac- ; 
ciarlo». E voi cosa ne pensate ’ 


di queste ripetute incursioni? 
«Niente di particolare. Minac¬ 
ce non ce ne sono mai state.. 
Pensiamo si tratti di banalissi- : 
mi ladri». «Del resto - fanno 
eco airilvi - il luogo è talmen¬ 
te grande che si presta alle vi¬ 
site dei ladri. La villa è circon¬ 
data da muro di cinta, ma lo • 
spazio verde, intorno, è im-, 
menso, sconfina nei boschi e 
nonostante la continua sorve- ■ 
gllanza, non è impossibile 
trovare un punto di accesso». ' 
L'istituto di sorveglianza ga¬ 
rantisce la sicurezza con una ’ 
mini-pattuglia di «sceriffi», 24 
ore su 24, da qualche lustro, 
precisa il funzionario, che ri¬ 
badisce l'assoluta assenza di 
minacce o ricatti. Ma nessuno 
vuole pronunciarsi sul con¬ 
tratto, con un altro Istituto di ■ 
vigilanza, che la famiglia Ce¬ 
lentano ha scisso un paio di ' 
mesi fa. , ; ■ 


della 
manina di 
domenica 26 
settembre entra 
In vigore l'orarlo 
Invernale. 

A quest'ora bisognerà portare 
Indietro di sessanta minuti le lancette. 

GIVkFlA • PAG 


Palermo: Il cardinale Salvatore Pappa- 

_ lardo, arcivescovo di Paler- 

<1/3 dimi mo, ha compiuto ieri 75 an¬ 
si ni e in base al diritto canoni- 

li CsirUindK ^ jj, pensione. Per il mo- 

Pappalardo memo, non si sa ancora chi ' 

IM nAnfinnA lo sostituirà e quando; per 

J^MiyjeilSIOn^^^^ tradizione il Papa, a meno 
che non ci siano motivi di ' 
salute o esplicita richiesta da parte dell'Interessato, tende - ■ 


Sicuia (j^riaento). ma cresciuto nel paese d'origine della 
famiglia, ZafTerana Etnea. sull'Etna, Pappalardo era tra i pre¬ 
lati più in vista in VaUcano quando Paolo VI lo destinò a Pa- : 
lermo. Dove ha combattuto con tenacia Cosa Nostra, affron- 
tondo a viso aperto, nel corso delie sue celebri omelie, i boss ; 
e i loro killer, accusandoli, condannandoli, chiamandoli a ' 
pentirsiealasciarelalorovitocriminalc. 

Annuncia falsa La polizia ha individualo c 

«1 CAntxf'A» denunciato per procurato 

UOniud di 3l!ndiO. allarme un giovane che ieri ■ 

la DOlizia ha segnalato la presenza di : 

, - una auto-bomba nei pressi y 

lo sorprende dei senato. La telefonato 

. anonima, giunto intorno alle- 

n^anonS^^^^^^^ l g ai « 113 », avvertiva che in 
una auto blu parcheggiata 
nei pressi dì Palazzo Madama c'era un ordigno che sarebbe : 
esploso di lì a poco. Mentre in Corso Rinascimento venivano ' 
inviate alcune pattuglie, il funzionariodi servizio in sala opc- 
rativa, Pio Lauda - utilizzando alcuni apparati tecnici recen¬ 
temente introdotti - è riuscito, sia pure nei pochi secondi ' 
della conversazione, a rintracciare il numero dell'apparec- . 
chio utilizzalo dall'anonimo. Poco dopo una pattuglia é 
giunto nella sartoria alla quale era intestato il telefono e vi ha 
trovato Carlo F. di 24 cimil 11 giovane nonostante abbia ne¬ 
gato di essere l'autore della falsa telefonato, ò stalo denun¬ 
ciato per interruzione di pubblico servizio e procurato allar- 
mc. . ■ 

Ostami: rapinatori Scambiati per «animatori» 

. . turistici, due rapinatori, ar- 

sCdmuldU mati e con ivoIU coperti con 

per «animatori» pass^ontagna, sono stoU ? 

accolti con applausi e risate 
in un VlliaOdiO dai dienti del villaggio Val- • 

tur di Ostuni.. nel brindisino. ■■ 
1 rapinatori, dopo un attimo :■ 
di sorpresa per l'accoglienza * 
ricevuto, si sono fatti consegnare il denaro contenuto nella ‘ 
cassa del centro turistico, 19 milioni e SOOmila lire e sono '• 
fuggiti. , . 


Annuncia faisa^ 
bomba al Senato: 
la polizia 
losorprende 
in sartoria 


Ostuni: rapinatori 
scambiati 
per «animatori» 
m un villaggio 
«Vaftur» 


t milioni e SOOmila lire e sono '• 


Minori ' ' Un'analisi approfondito del-- 

■ ' le procedure incrociate per ' 

Incontro ’ l’adozione, seguile in Italia e 

■ Brasile, è stato al centro di i 

ministero ulUSUZia un incontro tra i diplomatici l 
P HìnlnmaTia brasiliani e il d'ircttore del- ' 

e aipiomazia l'uffkrio centrale per la giu- 

OraSiliana Stlzla minorile. Federico Pa- : 

' “ .. —lomba. All'incontro richie- ' 

sto. come informa una noto del ministero dì Grazia e Giusti- . 
zia, dall'ambasciata del Brasile in Italia in seguito alla de- ; 
nuncia dell'europarlamentore Leon Schwartzenbetg circa la 
presunto scomparsa di 3 mila bambini sui 4 mila giunti in 
Italia dal Brasile a scopo di adozione tra il 1988 e il '92, han¬ 
no preso parte anche il ministro consigliere dell'ambasciata ■ 
brasiliana Alfredo Carlos de O. Tavares e il console generale 
del Brasile ministro Josè Vicente de Sà Pimenlel. Nel corso ' 
della riunione «sono stati riconosciuti il rigore delle leggi ito- 
liana e brasiliana e la legalità delle procedure seguite dalle ' 
autorità dei due paesi, pari alla severità dei controlli opera- . 
tì«. «Proprio la possibilità di controllare in ogni momento la 
situazione di rxni bambino adottato - precisa la noto del f 
ministero - togUe qualsiasi fondatezza alla denuncia di Sd'i- 
warizenberg. restando cosi tassativamente escluso che il si- i 
sterna delle adozioni j>ossa essere in qualche modo legato ' 
con il mostruoso crimine contro l’umanità rappresentato dal 
traffico dì organi, nei confronti del quale si deve mobilitare 
la sorveglianza e la cooperazione intemazionale». 


GIUSEPPE VITTORI 
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A Castelgandolfo rincontro tra Wojtyla e Tex presidente 
La visita durata più del previsto: «Ho affetto per i russi » 

Fitto scambio di opinioni mentre a Mosca è scontro aperto 
Presente all'udienza privata anche la moglie Raissa 

n Papa acco^e Tainìco Gorbadov 

Colloquio di un'ora: «Sono preoccupato per il suo popolo» 


È durato oltre un’ora il colloquio privato tra Giovan¬ 
ni Paolo I] e Mikhail Gorbaciov. «C’è stato uno scam¬ 
bio di punti di vista su alcuni temi significativi del 
nostro tempo», recita il comunicato vaticano. All’in¬ 
contro, a Castelgandolfo, è stata presente anche 
Raissa. L’udienza ha assunto grande rilievo politico 
in un momento in cui il popolo russo sta vivendo un 
difficile momento per te riforme democratiche. 


ALCKSTK SANTINI 


■■ CASTELGANDOLFO. Un 
Gorbaciov sorridente ma se¬ 
rio in volto, accompagnato 
dalla moglie Raissa molto 
composta, è entrato , alle 
17.25 di ieri nellla villa ponti¬ 
ficia di Castelgandolfo dove 
è stato accolto dal Papa con 
la cordialità di un vecchio 
amico. Giovanni Paolo 11 gli è 
andato incontro con il suo ti¬ 
pico sorriso, gli ha stretto a 
lungo la mano e lo ha fatto 
entrare nel suo studio insie¬ 
me alla moglie intrattenen¬ 
dolo a colloquio, che si è 
svolto in njsso con interprete, 
per oltre un’ora. All’incontro 
ha preso parte anche la si¬ 
gnora Raissa. All’uscita dall’ 
incontro, più lungo del previ¬ 
sto, Mickail Goibaciov si è 
mostrato sorridente con i 
giornalisti, ma non ha fatto 
alcun commento. - 

Poco dopo, il portavoce 
vaticano, Navarro Valls, ha 
dichiarato che nel corso del¬ 
la conversazione, durante la 
quale «sono stati ricordati 
cordialmente i due prece¬ 
denti incontri del 1 dicembre 
1989 e del 18 , novembre 
1990», quiando Gorbaciov era 
presidente dell’Urss e segre¬ 
tario generale del Pcus per 
cui soprattutto la prima visita 
assunse un rilievo storico, 
•C’è stato uno scambio di 
punti di vista su alcuni dei te¬ 
mi più significativi del nostro 
tempo». Si è parlato, infatti, 
degli attuali problemi che 
travagliano l’Europa ed il 
mondo e, naturalmente, di 
quanto sta accadendo nelle 
ex repubbliche sovietiche e 
in Russia. Navarro Valls ha, 
inoltre, detto, che «il Santo 
Padre ha avuto, tmcora una 
volta, l’opportunità di mani¬ 
festare il suo grande affetto 
per il popolo russo», quasi a 
far - comprendere che ' è 
preoccupato per il difficile 
momento politico che sta vi¬ 
vendo nel perconere la via 
delle riforme istituzionali nel¬ 
la direzione della democra¬ 
zia e della libertà. ' ' . 

A tale proposito, va ricor¬ 
dato che Papa Wojtyla ha 
usato in • più occasioni 
espressioni di grande ap¬ 
prezzamento per Gorbaciov, 
l’uomo della perestrojka e 
dei grandi cambiamenti che 
hanno permesso anche alla 
Chiesa di inaugurare una 
nuova esperienza storica in 
Russia e in tutto l’est euro- 
F>eo. Quando, nell’agosto 
1991, trovandosi a Budapest 
in vìsita ufficiale, gli giunsero 


E 


le gravi notizie del golpie, Pa¬ 
pa Wojtyla espresse stima 
per Gorbaciov ed apprensio¬ 
ne per quanto stava acca¬ 
dendo a Mosca. In quella cir¬ 
costanza ricordò <on grati¬ 
tudine gli incontri avuti con il 
presidente Gorbaciov» preci¬ 
sando di aver ••apprezzato in 
lui la sincera volontà che lo 
guidava e l’alta ispirazione 
che lo animava». Va pure te¬ 
nuto presente, per spiegare il 
rapporto cordiale e di grande 
stima che Giovanni Paolo il 
ha conservato per Gorba¬ 
ciov. che se quest’ultimo fos¬ 
se rimasto presidente il suo 
viaggio a Mosca si sarebbe 
realizzato nel giugno 1992 
come si stava già program¬ 
mando. E, tuttavia, Papa 
Wojtyla, recandosi qualche 
settimana fa nelle tre repub¬ 
bliche ’ baltiche, - ha usato 
molto equilibrio nel sollecita¬ 
re quei popoli ad avere con 
la Russia un rapporto di 
buon vicinato. Un tema che 
• non poteva non figurare nel¬ 
la lunga rassegna dei fatti 
che Giovanni Paolo II e Gor¬ 
baciov hanno fatto ieri scam¬ 
biandosi i punti divista. 

L’udienza, perciò, pur 
avendo avuto un carattere 
privato, ha assunto un gran¬ 
de significato politico sia per 
la durata, dato che Gorba¬ 
ciov non è più capo di Stato, 
nè ha particolari incarichi 
politici, sia per il fatto che ci 
sia stata, nonosUuite quanto 
sta accadendo a Mosca. Si 
era creduto, dopo che la 
mattina del 22 scorso il por¬ 
tavoce vaticano aveva detto 
che «l’udienza finora non è 
stata chiesta», che la diplo¬ 
mazia pontificia volesse evi¬ 
tare che il Papa incontrasse 
un personaggio come Gor¬ 
baciov che, poco prima, ave¬ 
va espresso alcune riserve di 
■ carattere costituzionale oltre 
che politico sull’operato del 
presidente Eltsin sul modo di 
. indire le elezioni politiche e 
presidenziali esautorando 
completamente il Parlamen- 
, to per decreto. Inoltre si era 
' parlato dì quest’udienza a 
Milano da parte degli orga¬ 
nizzatori del meeting inter¬ 
nazionale per la pace che 
avevano invitalo Gorbaciov a 
tenete alla Scala, domenica 
scorsa, un discorso inaugura¬ 
le, insieme al card. Martini e 
' ad altri leaders religiosi di tut¬ 
to il mondo. Ma ieri mattina, 
lo stesso portavoce valicano 
ha dichiarato che l’udienza si 
sarebbe svolta ieri pomerig¬ 
gio. 





\ - 



Mtkhail Gorbaciov con il presidente Scalfaro, 
sotto II caloroso saluto con Andreotti, 
in basso Raissa Gorbaciova 


Ha visto Scalfaro, i presidenti delle Camere, Occhetto 

«La partita non è decisa» 
ultimo messaggio da Roma 



«IOLANDA BUFALINI 

■■ ROMA. 1 «giochi non sono 
ancora fatti», Mikhail Gorba¬ 
ciov parte oggi per Mosca più 
combattivo che mai. Valorizza 
le prese di posizione contro il ' 
decreto di Eltsin; «A favore di 
elezioni presidenziali e politi¬ 
che simultanee si sono prò- ■ 
nunciati Ut) Soviet regionali-, 
economisti democratici come 
Javlinskij e Shatalin si sono 
pronunciati allo stesso modo, 
«è - dice Gorbaciov - un fatto 
molto serio-. Per questo è pre¬ 
maturo parlare delle elezioni 
di giugno. Si candiderà? 
•Aspettate - nsponde - ancora 
le cose non sono decise». Ma 
alla candidatura alle presiden¬ 
ziali et sta pensando mentre 
esclude categoricamente di 
partecipare alle politiche. 
•Non sono elezioni libere - ha 
spiegalo nella conferenza 
stampa tenuta insieme a Oc¬ 
chetto - poiché il Congresso é 
privalo dei mezzi e dell'acces¬ 
so ai media per condurre la 
campagna elettorale». Lui par¬ 
teciperà come «sto facendo 
ora», dicendo ad alta voce le 
sue opinioni. 

Gorbaciov ha fatto un en 
plein di incontri ai vertici delle 
istituzioni, e «adesso», .scherza 
raggiante Vadim Zagladin che 
lo accompagna, «anche il Cie¬ 
lo»; il gruppo si avvia verso Ca¬ 
stel Gandolfo per rincontro 
privato con il Papa. Raissa in¬ 
dossa una bella croce di rubini 
sovrastata da una corona d'o¬ 
ro. «Me l’ha messa al collo il 
patriarca di Gerusalemme e il 
patriarca di Mosca l'ha bene¬ 
detta. La porto come simbolo 
di benevolenza». Lei e Mikhail 
Sergeevic non sono credenti in 
senso confessionaie ma «cre¬ 
diamo in una entità superiore». 

Le battute polemiche sulla 



situazione russa Gorbaciov le 
riserva alla tribuna offertagli 
nella sala stampa del Pds che. 
per bocca del segretario Oc¬ 
chetto esprime la solidarietà 
politica «in nome degli ideali 
che sono alla base della nasci¬ 
ta del Pds». La democrazia, di¬ 
ce Occhetto, non può essere 
diversa «a Washington e a Mo- 
s«.a“. Con SpaiJoiUi. Oivllo stu¬ 
dio del presidente del Senato 
Gorbaciov ha incontrato an¬ 
che il «vecchio amico» Giulio 
Andreotti) c con Scalfaro al 
. Quirinale, con Napolitano, nel 
pomeriggio, l’ex presidente 
deirUrss sceglie di parlare dei 
«grandi temi». 

Nel colloquio con il presi¬ 
dente della Ca’mera e i copi- 
gmppo corre un filo di rifles¬ 
sione che accomuna Italia e 
Russia; le riforme in ritardo che 
intervengono quando già trop¬ 
pi disastri si sono compiuti e le 
aspettitive della gente sono al 


«Toglietegli quella laurea» 


■■ BOLOGNA. «Togliete quella laurea a Gorba- ' 
ciov». Il Rettore delrUniversità di Bologna Fabio 
Roversi Monaco ha reagito con una durezza che 
non ha precedenti alT’assenz.a deH’cx leader 
dell'Urss alla cerimonia durante la quale l’altro 
giorno doveva essergli conferita la laurea ad ho¬ 
norem in scienze politiche e al ministero ha 
proposto di revocare la laurea. Gorbaciov ha 
«cancellato» all'ultimo momento il capoluogo - 
emiliano dal suo viaggio in Italia per rientrare il 
più rapidamente possibile in Russia. Ma anzi¬ 
ché imbarcarsi sul primo volo per Mosca ha ri¬ 
spettalo altri Impegni c soprattutto non ha an¬ 
nullato gli incontri con gli sponsor che minac¬ 
ciavano di ritirare i finanziamenti. Una «gestione 
mercantile della figura di Gorbaciov» che ha 
mandato su tutte le furie il Rettore già pronto ■ 


l’altra mattina a consegnare la prestigiosa per¬ 
gamena al mancalo illustre ospite. «Gorbaciov - 
scrive il Rettore - é personaggio entrato nella 
storia e rimangono intatti i suoi grandi meriti per 
1 quali fu proposto dalla facoltà di scienze politi¬ 
che la laurea honoris causa. Né va dimenlicato 
che la medesima facoltà lece analoga proposta 
per Alexander Dubeek, il quale sopportò gravis¬ 
simi rischi per essere presente aH'appunlamen- 
to. Corbacivo ha operalo diversamente; ha de¬ 
ciso di non riceverla; e duole constatare che ab¬ 
bia preferito effettuare visite di scarso significato 
anziché cogliere l'occasione di proclamare 
nuovamente - nella sede più nobile in cui pote¬ 
va farlo - l’adesione a quei principi che pure ha 
saputo applicare nel corso del suo mandato» 


Il Fondo monetario 
congela i prestiti 
«Riforme deboli» 


Il Fmi Ila schiacciato il (reno sulla seconda «tranche» 
(1,5 miliardi di dollari) del prestito alla Russia qualche 
giorno prima dello scoppio della crisi a Mosca. 11 diret¬ 
tore Camdessus va controcorrente; «La nostra strategia 
non dipende dai calendari politici». Poi si dichiara spe¬ 
ranzoso che Eltsin faccia '«ufficienti progressi nella ri¬ 
forma per ottenere tutte le facilitazioni». La Casa Bian¬ 
ca mette le mani avanti: gli aiuti vanno confermati. ■ ; 

DAL NOSTRO INVIATO - 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


di sopra delle possibilità di ri¬ 
forma. «A un nformista - dice 
Gorbaciov - non è dato di es¬ 
sere felice». In più la preoccu¬ 
pazione, legata al ripiegamen¬ 
to della Russia sui problemi in¬ 
terni. del distogliersi dal pro¬ 
cesso di integrazione con l'Eu¬ 
ropa. Un’Europa che Gorba¬ 
ciov prefCTirebbe vedere unita 

.Ululili., alla Csuu piuUuslu uliu 

alla Nato. C’è uno scambio di 
battute con Vittorio Sgarbi che 
gli contesta la fedeltà alla Co¬ 
stituzione sovietica della Rus¬ 
sia. Presidente e deputati, ri¬ 
sponde Gorbaciiav, sono stali 
eletti a suffragio universale e 
l’uno e gli altn hanno giurato 
sulla Costituzione. 

Gorbaciov, dopo l'incontro 
con Occhetto, ha spiegato per¬ 
ché la convocazione delle pre¬ 
sidenziali per il 12 giugno non 
ha modificalo la sua opinione. 
•È un precedente pericoloso 
per la giovane democrazia rus¬ 
sa. Sul lungo periodo accanto¬ 
nare la Costituzione e dettare 
le proprie regole é pericoloso 
e spacca la società». 

Occhetto ha rievocalo l’anti¬ 
co rapporto di amicizia e l’in¬ 
flusso dell’opera di Gorbaciov 
sulla ste.ssa nascita del Pds. «E 
importante - ha detto il segre- 
lano - che la Russia non perda 
i i compon-'nie nformatrice 
rappresentata da Gorbaciov 
per non restare schiacciala fra 
il neostalinismo radicale e il 
vecchio stalinismo». Quanto 
alla posizione assunta dall'Oc¬ 
cidente «non 6 giustificata», di¬ 
ce Occhetto «dall’etichetta ra¬ 
dicale d, Utsin; la Polonia inse¬ 
gna qualcosa, scontro frontale 
e mercato ' elvaggio non paga¬ 
no». 

Il ministro degli Esteri An¬ 
dreatta, forse per sottolineare il 
carattere pnvato della visita, ha 
ricevuto Gorbaciov aH’Ariel, il 
centro studi da lui diretto. 


H WASHINGTON. Per la più 
importante istituzione finan¬ 
ziaria dell’Ovest quanto sta 
succedendo a Mosca sembra 
quasi ininfluente rispetto alle 
politiche dei prestiti a sostegno 
della riforma economica. E il 
direttore generale Michel Cam¬ 
dessus ha deciso di far scivola¬ 
re le critiche come gocce su 
una lastra di vetro. Ai giornali¬ 
sti che gli hannno chiesto se i 
finanziamenti concessi dal G7 
e in particolare i finanziamenti 
Fmi subiranno un rallenta¬ 
mento, il Camdessus ha rispo¬ 
sto cosi; «La situazione a Mo¬ 
sca è molto flliida, è difficile 
analizzarla adesso. In ogni ca¬ 
so le nostre strategie non di¬ 
pendono dai calendari politici, 
per noi contano le politiche 
economiche di r^giustamento 
e 1 loro risultati concreti». Il 
processo di riforma in Russia 
«è caotico», ma un progresso 
•indubbiamente c’è stato». 

Per il numero uno del Fondo 
monetario si può addirittura 
parlare di «mercato imperfet¬ 
to». Ma ci sono «troppe vecchie 
abitudini, la banca centrale 
non fa il suo mestiere perchè 
la moneta non può essere una 
semplice unità di conto ma il 
regolatore deH’oconomia». Ne 
consegue che la Russia è mi¬ 
nala dall’iperinflazione 
(2500* nel '92.800* nel ’93), 
che il deficit pubblico è inane- 
stabile ed è raddoppiato, che il 
rublo non regge il lasso di 
cambio (ce ne vogliono 1116 
per acquistare un dollaro). È 
sulla base di questi squilibri 
che qualche giorno prima del¬ 
l’ultima crisi a Mosca, il Fmi ha 
messo il freno al negoziato per 
l’ultima «tranche» di 1.5 miliar¬ 
di «fi dollari del prestilo deci'» 
in estate. 

Incurante degli scacchi poli¬ 
tici di alcune linee di riforma 
economica, come in Polonia 


dove la vittoria degli ex comu¬ 
nisti chiama direttamente in 
causa l'asprezza delle ricette 
«made in Fmi», l’istituzione di 
Washington sembra andare 
nella direzione esattamente 
contraria a quella presa dai 
maggiori paesi dell’OvesL La 
Banca Mondiale ha promesso ’ 
di prestare alla Russia 1.4 mi¬ 
liardi di dollari e finora ha 
sbloccato 350 milioni. Cam¬ 
dessus si è poi un po' corretto 
dichiarandosi «speranzoso che 
la Russia faccia sufficienti pro¬ 
gressi nelle riforme cosicché le 
sia possibile assicurarsi anche 
le facilitazioni di credito per 6 
miliardi di dollari oltre alla se¬ 
conda tranche». 

Alti funzionari della Casa 
Bianca hanno fatto sapere che , 
per loro non ci sarà alcun rin¬ 
vio delle scadenze nel paga¬ 
mento dei prestiti e che l'Àm- . 
ministrazione Clinton si aspet¬ 
ta che il negoziato con il Fmi 
per 1,5 miliaidi di dollari vada 
a termine entro dicembre co¬ 
me previsto. E il ministro tede¬ 
sco Waigel ha dichiarato che 
l'unico modo per migliorare il 
futuro della Russia é di «inco¬ 
raggiare la nfoima» confer¬ 
mando la sanzione .del nsca- 
denzamento del debito (8 mi¬ 
liardi di marchi). 

Nessuna illusione che il Fmi 
nveda la sua agenda russa. Ha 
detto Camdessus; «Per noi le 
priorità restano quelle di sem¬ 
pre». 

In ogni caso, le critiche che 
il Fmi muove a Eltsin sono poi 
le stesse che Eltsin rimanda al 
Parlamento e agli oppositori. 
Uno dei punti fondamentali di 
scontro è il ruolo della Banca 
centrale. Il giudizio sul gover¬ 
natore Viktor. Gherashenko 
dell'economista americano 
Jefircy Sachs; «È il peggiore go¬ 
vernatore di banca centrale 
della storia». 


Sudainca, potere di veto ai neri 

n Parlamento apre all'Anc 
Rotti 350 anni 
di dominio dei bianchi 


M CITTA DEL CAPO. A larga 
maggioranza il Parlamento 
sudafricano ha preso ieri una 
decisione destinata a pa.-«sa- 
re alla storia, approvando la 
creazione del Consiglio ese¬ 
cutivo transitorio. Di questo 
organismo, che a partire da 
ottobre affiancherà il gover¬ 
no alla guida del paese, fan¬ 
no parte 23 rappresentanti di 
tutte le forze che hanno par¬ 
tecipalo ai negoziati p>er la 
democratizzazione del Suda- 
frica, compresi dunque espo¬ 
nenti neri dell'African natio- 
nal congress (Anc). Finisce 
cosi il monopolio bianco del 
potere durato ben 350 anni. 

Il Consiglio esecutivo tran¬ 
sitorio avrà due compiti; ga¬ 
rantire Il regolare svolgimen¬ 
to della campagna per le ele¬ 


zioni del prossimo mese di 
aprile, ed esercitare una fun¬ 
zione di controllo sull'opera¬ 
to del governo. Quest'ultima ' 
prerogativa potrà manifestar- ' 
si essenzialmente con il veto 
a decisioni governative in 
settori chiave, come gli Inter¬ 
ni, gli Esteri, la Difesa, la Si¬ 
curezza. il veto diventerà ef¬ 
fettivo però solo se sarà rag¬ 
giunto un quorum di consen¬ 
si, elevato, addirittura l'SO 
per cento in alcuni casi. In 
realtà si punta piuttosto ad 
una collaborazione tra Con¬ 
siglio transitorio e Consiglio 
dei ministri per una cogestio¬ 
ne armonica del potere. 

Decisamente ostile alla 
svolta è la destra bianca, so¬ 
prattutto i neonazisti di Euge- 
ne Terrebianche. 


CHE TEMPO FA 



SERENO 




VARIABILE 



COPERTO 


PIOGGIA 



TEMPORALE 



MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA; la perturbazione che per di¬ 
versi giorni ha fatto anticamera, addossata al¬ 
l'arco alpino occidentale, è entrata sulle nostre 
regioni settentrionali interessando particolar¬ 
mente la Valle d'Aosta e il Piemonte, la Lombar¬ 
dia occidentale a la Liguria e provocando feno¬ 
meni anche di forte intensità. Ora, tale perturba¬ 
zione si appresta a dilagare su tutte le regioni 
della penisola provocando la prima ondata di 
maltempo autunnale. La temperatura che in que¬ 
sti ultimi giorni era salita a valori quasi estivi, è 
destinata ad una sensibile diminuzione ad inizia¬ 
re dalle regioni settentrionali e successivamente 
dalle centrali ed infine le meridionali. 

TEMPO PREVISTO; al Nord ed al Centro cielo 
molto nuvoloso o coperto con precipitazioni dif¬ 
fuse, localmente anche di forte intensità ed in 
estensione dal settore nord-occidentale e la la¬ 
scia tirrenica verso il settore nord-orientale e la 
fascia adrlatlca. Sulle regioni meridionali condi¬ 
zioni di tempo variabile con alternanza di annu¬ 
volamenti e schiarite ma con tendenza a peggio¬ 
ramento. 

VENTI; moderati o forti provenienti dar quadranti 
meridionali. 

MARI; tutti mossi; agitati i bacini dt ponente. 
DOMANI; giornata di tempo perturbato su tutte le 
regioni italiane con estesi annuvolamenti e pre¬ 
cipitazioni diffuse. Durante il corso della giorna¬ 
ta tendenza a parziale miglioramento ad iniziare 
dal settore nord-occidentale e le regioni dell'alto 
Tirreno. 


TEMPEI^TURE IN ITALIA 


Bolzano 

15 

26 

L’Aquila 

12 

26 

Verona 

19 

26 

Roma Urbe 

18 

28 

Trias!© 

19 

25 

RomaFtumic. 

21 

28 

Venezia 

18 

24 

Campobasso 

17 

26 

Milano 

17 

20 

Bari 

18 

30 

Tonno 

16 

18 

Napoli 

19 

27 

Cuneo 

12 

17 

' Potenza 

15 

27 

Genova 

17 

23 

S. M. Leuca 

20 

24 

Bologna 

18 

27 

Roggio C. 

21 

28 

Firenze 

18 

30 

Messina 

23 

26 

Pisa 

22 

28 

Palermo 

22 

28 

Ancona 

17 

27 

Catania 

17 

28 

Perugia 

np 

np 

Alghero 

21 

29 

Pescara 

14 

16 

Cagliari 

2427 

TEMPERATURE ALL'ESTERO 



Amsterdam 

12 

18 

Londra 

9 

19 

Atene 

16 

23 

Madrid 

11 

22 

Berlino 

15 

23 

Mosca 

10 

15 

Bruxelles 

n.p. 

17 

Nizza 

17 

25 

Copenaghen 

n 

14 

Parigi 

11 

18 

Ginevra 

13 

26 

Stoccolma 

9 

15 

Helsinki 

5 

15 

Varsavia 

10 

23 

Lisbona 

15 

20 

Vienna 

13 

24 


ItaiiaRadio 

Programmi 

3 Ultimora. - Con Adriano 
Guerra e Fabio Mussi 

0 Voltapagina 
Con Irene Bignardi 

0 La notizia con Vittorio 
Roidi 

0 Filo diretto Risponde An¬ 
tonio La Forgia 

0 Parole e musica, in studio 
con i Nomadi 

0 Ex cattedra Scuola in cri¬ 
si. Filo diretto con A. Al¬ 
berici partecipa Sandro 
Ghiotti 

0 Verso sera: Con F. Reg¬ 
giani, R. Falk e S. Spacca¬ 
si 

5 Punto e a capo. Rotocalco 
di informazione 

0 Backline L’altra musica 
di I.R. 
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n leader del Cremlino decide di ricandidarsi e fìssa la sfida 
sei mesi dopo il voto anticipato per 0 nuovo Parlamento 
Rutskoi tenta il compromesso: «Abbinate le consultazioni» 
Respinto Tattacco dei ribelli, due morti e un ferito 


Assalto al comando mìlìtaire a Mosca 

Eltsin annuncia le elezioni presidenziali per il giugno ’94 


Eltsin si ricandierà a presidente e ha indetto le ele¬ 
zioni anticipate per il Cremlino sei mesi dopo quelle, 
del rruovo parlamento. Si voterà il 12 giugno dell'an¬ 
no prossimo, festa deil’indipendenza. Rutskoi pro- 
pone'elezioni contemporanee a febbraio e non si 
candiderà. Attacco al comando delle Forze armate, 
un ^ente e una donna morti nello scontro a fuoco. 
Il ministro della Difesa: «Respingeremo i banditi». 

" ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' ' *' 


\ 


■■ MOSCA. Boris Eltsin ha ; 
fatto l'altra mossa. S'è messo • 
in gioco ed ha indetto le eie- ; 
zioni anticipate per il Cremli¬ 
no. Il volo 6 previsto per il 12 
giugno del prossimo anno. . 
Esattamente sei mesi dopo le 
elezioni anticipate della Duma ' 
di Stato, il nuovo parlamento. ' 
Ed Eltsin - ecco la sorpresa - si 
ricandiderà. Ci ha ripensato e 
scenderà in campo. E ha detto ' 
di farlo con un qualche disa¬ 
gio; «Sarebbe ia terza volta e 
non avrei voluto; Io non difen- 
do la mia poltrona ma sono 
crrstretto a farlo per la Russia». - 
Sino a pMhe settimane fa ave- : 
va ribadito di voler ritirarsi alla 
scadenza del mandato ma. 


evidentemente, al Cremlino 6 
cambiata l'intera strategia do¬ 
po l'attacco al parlamento ed 
il decreto di scioglimento del 
Congresso. Non ha ascoltato, il 
presidente, la richiesta che gli 
è stata fatta di abbinare le due 
consultazioni. Ma uno dei suoi 
fedelissimi, il vicepremier Ser- 
ghei Shakhrai, ha lasciato in¬ 
tendere che l'unico compro¬ 
messo possibile potrebbe tro¬ 
varsi nella data di insediamen¬ 
to del nuovo presidente. SI. se 
proprio si vuole, al voto con¬ 
temporaneo - per II parlamen¬ 
to e per 11 presidente - ma con 
l'entrata in funzione del capo 
del Cremlino qualche mese " 
dopo quella del parlamento. 


ALEKSANDR RUTSKOI 

•presidente ad interim' nominato dai deputati 


Alla bandiera dell'ex Urss s'aqglunge quella del partito liberal democratleo _ 

L’antagonista lancia il suo appello dalla Casa Bianca 
«Boris ha stracciato la Costituzione su cui giurò 
È un inveterato ubriacone che ha rovinato il Paese» 


Ma si tratterebbe di una con¬ 
cessione remota visto il clima . 
di scontro aperto che È scatta- . 
to a partire dallo .scorso malte- : 
di sera, all’annuncio televisivo 
di Eltsin. Il vicepresidente, 
Aleksandr Rutskoi, fresco di 
giuramento come presidente 
ad interim, ha proposto il mese 
di febbraio come data per il 
volo congiunto e, contraria¬ 
mente ad Eltsin, ha assicuralo ' 
che non intende candidarsi; ' 
•Cosi vedranno che non ho mi¬ 
re di potere». Sarà il tempo a 
confermare o smentire le di¬ 
chiarazioni dei due conten¬ 
denti mentre a Mosca è corso 
un brivido per l'allarme che è 
stato lanciato dai ministri della 
Difesa e deH’lntemo. ■ 

Il generale Pavcl ' Craciov, 
doF>o una riunione riservala ' 
dei capi militari, ha denuncia¬ 
to l'esistenza di tentativi di 
•banditi», organizzali dalla Ca¬ 
sa Bianca, per conquistare il 
quartier generale delle forze 
armate c altri edifici militari. 
L'obiettivo principale sarebbe 
il palazzo dello Stato maggiore 
dell’esercito che sì trova sul- 
l’Arbat. Craciov ha detto te¬ 
stualmente: •In conseguenza 
di queste notizie sono state 


prese tutte le misure neces.sa- 
rie, comprese quelle armale, 
per respingere qualsiasi provo¬ 
cazione». In serata un ^ppo 
di uomini armati ha tentato 
l'assalto alla sede dell'ex co¬ 
mando delle Forze armate del¬ 
la Csi. Un agente e una donna, 
colpiti dalle pallottole sparate 
dai componenti del comman¬ 
do, sono morti. Un altro poli¬ 
ziotto È rimasto ferito mentre 
respingeva insieme alle altre 
guardie l'attacco. Nel palazzo, 
sulla Leningradskij ProspekL si 
trova un centro di comunica¬ 
zioni della direzione russa. Po¬ 
co prima, sulla piazza del par¬ 
lamento, si era sparsa la voce 
che un gruppo di militari gui¬ 
dalo dal tenente colonnello 
Terekhov aveva conquistato la 
sede del comando delle Forze 
armate della Csi. ■ 

Il capo del parlamento, Kha- 
sbulatov, ha detto: •Se Eltsin 
passerà alle provocazioni e 
nelle strade scorrerà il sangue, 
sarà il primo responsabile e 
dovrà essere punito». Gli ha re-. 
plicalo il ministro dell'Intemo 
Erin: «Siamo perfettamente in 
grado di controllare la situa¬ 
zione e schìeitue. in caso di 
necessità, . immediatamente 


«Rovescerò questi fascisti » 


«li comportamento di Eltsin ricorda piuttosto gli atti 
di una giunta fascista». Aleksandr Rutskoi, il gran ne¬ 
mico del presidente russo, è in piena forma. Asser¬ 
ragliato al terzo piano della Casa Bianca grida al 
golpe e promette l’offensiva. «Parlerò ad una radio 
ad onde corte. Lancerò un appello per uno sciope¬ 
ro panrusso. Eltsin non sa fare il garante, nell'ubria¬ 
chezza ha rovinato la Russia». ' 


ALLABORISSOVA . SERGIO SERQi 


M MOSCA. Non toma a casa 
da tre giorni ma Aleksandr 
Rutskoi, Il «presidente ad inte¬ 
rim», è in piena forma. Sangui¬ 
gno come sempre, camicia ; 
bianca e candida, la sigaretta ' 
sulle labbra. Il suo nuovo uffi¬ 
cio è al terzo piano della «Ca¬ 
sa,Bianca». Ma I suoi telefoni 
non trillano. Tutti muti, stac¬ 
cati. E persino il telefonino sa¬ 
tellitare, che aveva come vice 
di Eltsin. gli è stato disattivato 
dagli esperti della Sicurezza. 
Raggiungere Rutskoi no.'t è 
stato semplice. Ci sono volute 
ore di attesa dietro la sua por- 


MOSCA. ' Sorride Khasbu- 
latov, il ceceno presidente del 
parlamento. Ha cambiato la 
lugubre camicia nera che in¬ 
dossava l’altro ieri e ne ha in¬ 
dossata una bianca. Sorride ' 
davanti a duecento giometlisti 
che, nell'aula def Soviet delle 
nazionalità, gli chiedono: co¬ 
me intendete, lei ed II presi¬ 
dente Rutskoi, esercitare il vo¬ 
stro potete? Khasbulatov sorri¬ 
de e risponde: «Vedete, lutti gli 
atti di Qlsin non sono da pren¬ 
dere in considerazione. Eltsm 
è un ex presidente, ormai ò il 
cittadino Boris Nikolaevich Elt- , 
sin...». Viene da stropicciarsi gli 
occhi. Si sogna o si è desti? 
Perché, per quel che si vede, 
costituzionale o anticostituzio¬ 
nale che sia stato, democrati¬ 
co o il più bieco dei dittatori, ' 
Eltsin appare ben saldo - al 
Cremlino mentre Khasbulatov. 
e Rutskoi si presentano come 
dei cavalieri senza nemmeno il ' 
cavallo. Eltsin, ieri, gli ha an- ' 
che dato lo sfratto. Anzi, s'é 
preso la «Casa Bianca» passan¬ 
dola al patrimonio presiden¬ 
ziale. E ha staccato tutti i tele¬ 
foni. La luce e l’acqua ancora 
no ma solo per un nspetto dei ' 
«diritti umani». Questa è la si- ' 
tuazione. E non si vede come 
possa, allo stato dei fatti, mi¬ 
gliorare in favore degli strenui 
difensori dell'edificio del par¬ 
lamento. - ■. 1 

La cronaca della lotta t>oliti- 
ca di Mosca non pud che parti¬ 
re proprio da qui. Da questo ^ 
palazzo di marmo, sempre più 
isola nel grande mare di Mo¬ 
sca che non si é fermata per un 


ta e un gesto di galanteria per¬ 
chè tra noi c’era anche una 
donna. Dieci minuti di colio- 
quio, a tarda sera, poco prima 
dell’inizio . dei Congresso. 
Mentre per i corridoi aicune 
segretarie preparavano cusci¬ 
ni, asciugamani e torce porta¬ 
tili. In un clima da assedio. 
Presidente RutskoJ, questo 
è imo strano golpe. Non le 
sembra? Voi chiusi qui den¬ 
tro, Isolati, mentre Mosca e 
la Russia sono quasi del tut¬ 
to calmi. E poi, come spiega 
le defezioni, ad esemplo 
quella di Stepankov? 


£ necessaria l'applicazione 
delle leggi. Il fatto che oggi il 
procuratore generale ha im¬ 
boccalo la strada del tradi¬ 
mento. non è più soltanto una 
evidenza, ma persino una 
realtà. Egli ha parlato al Soviet 
Supremo e ora la sua posizio¬ 
ne è chiara. Il comportamento 
del presidente ricorda piutto¬ 
sto gli atti di una «giunta» fasci¬ 
sta poiché si applicano melo¬ 
di, nella rimozione degli orga¬ 
ni di potere legalmente eletti, 
che neppure i fascisti si pote¬ 
vano permettere. Vengono se¬ 
questrale le macchine, i depu¬ 
tati non vengono lasciali en¬ 
trare. è stato impartito l'ordine 
di non lasciarli salire sugli ae¬ 
rei, sui treni. Sono stati con¬ 
quistati i mass media, a Mosca 
sono stali ■ introdotti reparti 
delle truppe interne...Perciò 
non è neanche un tentativo, è 
già un golpe vero e proprio. 
Come pensale di uadre da 
questo Isolamento? E lei co¬ 
me Intende esercitare la 


presidenza? 

SI, siamo stati isolati dai mezzi 
d'informazione, ma ho esco¬ 
gitato una possibilità e tra una 
ventina di minuti pronuncerò 
un messaggio a una emittente 
a onde corte. Un appello alla 
comunità mondiale e ai citta¬ 
dini della Russia. Intendo 
esortare i cittadini della Russia 
ad uno sciopero panrusso. 
Spero di riu.scire a .salvare cosi 
la Costituzione e la legalità. 
Salvare la nascente democra¬ 
zia da lutti gli attentati del re¬ 
gime fascista. 

Lei pensa che sla ancora 

possibile 11 dialogo? 

Il dialogo può essere condotto 
con quanti capiscono che co¬ 
sa sia la legge, che cosa sia la 
Costituzione, con coloro che 
si rendono conto delle conse¬ 
guenze della mancata osser¬ 
vanza delle leggi. Il presiden- 
te...rex presidente c ora citta¬ 
dino Eilsin ha caipestato tutto, 
addirittura la Costituzione sui- 
ia quale ha giurato. Voi cono¬ 




scete il testo del giuramento: 
prima condizione è rispettare 
le leggi, esserne garante. Que¬ 
st'uomo non è capace di fare 
da garante perchè nell'ubria¬ 
chezza inveterata ha rovinato 
non solo l’Unione Sovietica, 
ma anche la Russia. Egli non 
ha mai diretto lo Stato. A gui¬ 
dare io Stato è sempre stala la 
teppaglia politica, il suo en¬ 
tourage. . 

Per ri 1 e il 12 dicembre so¬ 
no state indette le elezioni. 
Voi le potete bloccare? 
Leggiamo attentamente la 
legge perchè non ci sia im¬ 
pressione che io voglia inven¬ 
tare qualcosa. La legge forni¬ 
sce. forse, il diritto al presiden¬ 
te di proclamare le elezioni? 
Assolutamente no. Quindi la 
sua dichiarazione non è vali¬ 
da, è un'illusione. Che si eleg¬ 
ga lui da solo a dicembre, - 
Lo speaker Khasbulatov ha 
proposto di andare nel po¬ 
sti di lavoro, nelle scuole 
militari, per organizzare ia 



Aleksandr Rutskoi 


«difesa della Costituzione». 
Che significa? S'awiclnano 
gli scontri armati? 

Nella mente di alcune perso¬ 
ne adottare misure concrete 
vuol dire dare l'ordine di spa¬ 
rare. Personaggi fatti cosi ce 
ne sono in qualunque società, 
lo, invece, sono categorica¬ 
mente contrario ad accinger¬ 
mi a tali misure, in nessun 
modo e in nessuna circostan¬ 
za. Se la gente vuole veramen¬ 
te la pace, deve capire che ab¬ 
biamo l’obbligo di agire legal¬ 
mente. attraverso il diritto c la 
legge, e non altrimenti. Pro¬ 
prio per questo nel mio appel- 







tutti gli uomini che abbiamo». 

Il ministro ha confcnnalo che 
nei pressi di Mosca sono stati 
allertati alcuni reparti della fa¬ 
mosa divisione Dzherzhinskij. 
cui aveva fatto una visita lo 
stesso Eltsin poche settimane 
fa per assicurarsi deila fedeltà 
dei suoi comandanti. 

liKturante degli ammoni¬ 
menti e dell'ultimo appello del 
premier Cemomyrdin («Ci sta- 
' te spingendo verso la guerra 
mentre dobbiamo andare alle 
elezioni»). i deputati del Soviet 
supremo hanno convocato il 
Congresso, le massime assise, 
sciolte per decreto di Eltsin. At¬ 
torno alla seduta c'è stato un 
«giallo». Nell'aula del parla¬ 
mento. il sice di Khasbulatov, 
Juri) Voronin. ha dichiarato 
aperti i lavori del Congresso 
ma li ha subito intenotti («Fac¬ 
ciamo un intervallo di uirora», 
ha detto). E senza nemmeno 
dire se il quomm era stato rag¬ 
giunto. Per essere valida, la 
sessione ha bisogno della pre¬ 
senza di 689 deputati. Poi tutto 
è stato rinviato a tarda sera, al- - 
le 22,10 quando il parlamento- 
nc msso, bestia nera di Eltsin, 
è tornato a riunirsi alla presen¬ 
za di 638 deputati. Che potrà 


decidere il Congresso? Di certo 
anche l’impeachment del pre¬ 
sidente ma quale effetto po¬ 
trebbe avere una simile deci¬ 
sione è tutto da vedere. Allo 
stato dei fatti un voto di impea¬ 
chment sarebbe soltato un ge¬ 
sto. E nulla di più. Eltsin reste¬ 
rebbe al suo posto come se 
nulla fosse, pronto a ricevere . 
stamane i capi della Csi convo¬ 
cati a Mosca per un incontro 
ordinario. Chissà se. come ha 
ipotizzato Khasbulatov, si pre¬ 
senterà anche Rutskoi. 

Dal palazzo della Casa Bian¬ 
ca. nei frattempo, le defezioni 
continuano. Ha definiuvamen- 
te sbattuto la porta uno dei vi¬ 
ce presidenti, Nikolaj Ryabov. 
il quale prontamente è stalo 
nominato capo della commis¬ 
sione elettoraJe che sovrinten¬ 
derà al voto deiri 1-12 dicem¬ 
bre. E se ne sono andati anche 
Serghei Stepashin, capo della 
commissione sicurezza, che è 
stalo subito assunto da Eltsin 
nella qualità di primo vice mi¬ 
nistro della Sicurezza (ex 
Kgb). e il capo della commis¬ 
sione Bilancio, Aleksandr Po- ‘ 
chinok. Tutti a nuovi incarichi. 

OS. Se. 


Sistema elettorale misto 
per eleggere la Duma di Stato 
e i 400 deputati 
del futuro Parlamento russo 


lo ai cittadini c'è il richiamo 
ad azioni di disobbedienza e 
protesta civile, con richieste di 
dimissioni dell’ex presidente 
e di passarlo del suo fjoiere 
ad altri. Egli deve pensare non 
alle proprie ambizioni, ma al 
futuro dei suoi stessi figli e ni¬ 
poti. 

Negli ultiint glorili lei sta 
sempre In quest'uffldo sen¬ 
za mal abbandonarlo? 

SI, la situazione è tale che non 
mi consente di vedere la fami¬ 
glia. Ma è proprio dei miei fa- 
migliari che ho un'ansia parti¬ 
colare. Alle porte della mia 
abitazione ci sono soltanto 
due guardie... 


M MOSCA Si è nel pieno del¬ 
la battaglia per le elezioni al¬ 
l'Assemblea federale, indette 
nel decreto di Eltsin per l'11 e il 
12 dicembre. Ma quale sarà il 
meccanismo elettorale e come 
Sara organizzata l’Assemblea? 
Questi interrogativi sono stati 
sciolti ieri con la pubblicazio¬ 
ne di due documenti della 
cancelleria presidenziale; sugli 
oiganismi federali nel periodo 
di transizione e sulle elezioni 
alla Duma di Stato, la Camera 
bassa del futuro parlamento 
dato che l'altro ramo, il Consi¬ 
glio di Federazione, esiste già 
ed è composto da due rappre¬ 
sentanti - presidente dell'ente 
rappresentativo o legislativo, e 
dirigente dell’esecutivo - per 
ciascuno degli 88 «soggetti fe¬ 
derali»: repubbliche, aree c re¬ 
gioni. 

La Duma di Stato consterà 
di 400 deputati eletti per un pe¬ 
riodo di quattro anni. Della to¬ 
talità dei deputati 270 saranno 
eletti sulla base del sistema • 
maggioritario (un deputato 
per una circosenzione). Gli al¬ 
tri 130 deputati saranno eletti 
secondo il criterio proporzio¬ 
nale in un’unica circoscrizione 
federale. I candidati potranno 
essere designati, in ambo i ca¬ 
si, da partiti e movimenti politi- 


Proclami e drappelli in armi nella tana dei ribelli 


momento. Per raggiungerlo, 
bisogna fare penitenza ed af¬ 
frontare gli ingorghi che la 
chiusura di alcune strade han¬ 
no provocato in tutta l'arca del 
centro. Ma è istruttivo. A piedi 
per trecento metri passando 
attraverso i controlli dei poveri 
pensionati mandati dal capo 
dei comunisti di Mosca. Viklor 
Anpilov, a presidiare il parla¬ 
mento. Povera gente. Intabbar- 
rata, a gruppretU di quattro-cin¬ 
que, attorno a piccoli falò, con 
i thermos e qualche panino. A 
mezzogiorno di questi punti di 
controllo ve ne saranno una 
decina. Ma sono stanchi gli uo¬ 
mini. La «guardia è stanca», co¬ 
me si diceva. Stanca e sporca 
si è abbandonata al ri|x>so. 
Davanti all'ingresso del paleiz- 
zo, seicento persone ascoltano 
discorsi infuocati attraverso un 
altoparlante. E per fortuna c'è 
il sole. Tutto qui. Una donna 
distribuisce «l’appello al popo¬ 
lo» in foglietti stampati: «La di¬ 
subbidienza civile, gli scioperi 
sono la nostra unica arma. Il 
destino della Russia è nelle no¬ 
stre mani, se non lo faremo sa¬ 
remo schiavizzati dalla dittatu¬ 
ra dei clan mafiosi». 

Nel palazzo, tutto sommalo, 
si accede con facilità. Gli agen¬ 
ti. armati, controllano i docu¬ 
menti. Davanti al guardaroba 
del piano terreno, due volonta¬ 
ri con i mitra controllano l'ac¬ 


cesso agli ascensori. Ma non li¬ 
ra aria di tensione. Sulle pol¬ 
trone e sui davanzali delle fine¬ 
stre qualcuno si è addormen¬ 
tato. Per i lunghi corridoi, dove 
ci si perde facilmente, un via 
vai di funzionari, di segretarie 
per nulla affaticate che sono 
state messe in ferie pagale sino 
a dicembre e di deputati smar¬ 
riti. Dov’è il cuore della resi¬ 
stenza? 

Sono tutti da Khasbulatov 
che spiega alla stampa, russa c 
intemazionale, che il mondo 
occidentale non ha capito e la 
Storia, quella con la 5 maiu¬ 
scola, «condannerà questi lea¬ 
der». Al primo posto, sul banco 
degli imputati, gli Usa: «Nel 
paese - afferma - crescono gli 
umori antiamericani». Pensa 
che ci possa essere un com- 
' promesso con Eltsin? Sorride 
di nuovo: «Che razza di com¬ 
promesso? L'unico F>qssibile 
potrebbe essere sull’entità del¬ 
la pena per l’ex presidente». Ex 
presidente? «Certamente. Or¬ 
mai c’è solo e soltanto il citta¬ 
dino Bons Nikolaevich Eltsin. 
Uno come un altro. Uno che 
ora un burocrate di partito, poi 
un «grande democratico» ed 
infine un dittatorucolo. Ho ver¬ 
gogna per lui». Ma Eltsin ha in¬ 
detto le nuove elezioni...«Lui 
non può indire alcuna elezio¬ 
ne». Ma di quale appoggio po¬ 
tete disporre? dove sono le vo- 


OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 



I deputati discutono nell'aula del Parlamento 


sire armate? «Se lo sapessi non 
ve lo direi, s'intende». Ma l’e¬ 
sercito con chi sta? «Lo Stato 
deve alla forze armale due mi¬ 
liardi di rubli. Di quale simpa¬ 
tia possono, dunque, godere 
questi governanti tra i milita- 
n?». Eppure adesso il ministro 
delle comunicazioni vi ha ta¬ 
gliato i telefoni. «Ah, è stato il 
ministro? Si vede che comincia 
ad esserci un po' di democra¬ 
zia. Una volta ci pensava il 
Kgb...... Irriducibile. Ruslan Im- 

ranovich Khasbulatov. Che 
non perde il buonumore, che 
non disdegna le battute, che 
prende in giro i giornali ellsi- 
niani che gli domandano che 
fine faranno gli atti del presi¬ 
dente: «Gli atti dell'ex presi¬ 
dente - cosi dice - non hanno 
forza legale e chi li eseguirà 
verrà punito». Come? «In con¬ 
formità alla legge e la pena sa¬ 
rà severa. Pensate davvero che 
lasceiemmo impuniti questo 
po’ po' di delitti?». Infine, le ul¬ 
time due bordate, anche diver¬ 
tenti. Chi si presenterà alla riu¬ 
nione di oggi dei capi della 
Csi? Risposta: «Naturalmente ci 
andrà Rutskoi, che è il presi¬ 
dente. Se vorrà. Eltsin gli f)otrà 
lare da consulente...".^ Kha¬ 
sbulatov dovesse perdere, co¬ 
me vede il proprio destino? 
«Senz’altro in galera. Già sono 
stati sguizagliati tanti speciali 
cacciatori». 


L’aula SI svuota. A gruppetti i 
deputati vanno al buffet Che 
funziona ancora a prezzi di fa¬ 
vore sebbene il Cremlino ab¬ 
bia bloccalo anche i fondi del 
Soviet supremo, in rubli c in 
valuta. Quanto durerà ancora? 
Dalle finestre del quinto piano, 
la folla dei «difensori» sembra 
ancor più piccola nella grande 
piazza della Russia libera. Do¬ 
po una notte di totale calma, il 
palazzo si è rianimato con l’ar¬ 
rivo dei deputati dai loro colle¬ 
gi i quali si sono precipitati agli 
sportelli dell'amministrazione 
per ottenere il rimborso del bi¬ 
glietto aereo e la diana. La sor¬ 
presa è stata grande e spiace¬ 
vole. Niente nmborsi per «pri¬ 
vati cittadini». Ordine del 
Cremlino. Se non esiste più il 
parlamento...Ma dopo qual¬ 
che ora è arrivato il contenti¬ 
no. E che contentino. Una 
mossa di Eltsin a cui difficil¬ 
mente si resisterebbe. I depu¬ 
tati tornano a casa ma con la 

f aranzia deU’immunità sino al 
2 dicembre, il mantenimento 
a vita dell’abitazione di Mosca, 
dodici mensilità e dodici rim¬ 
borsi spese, l’assistenza medi¬ 
ca speciale sino al giugno del 
1995 e pensioni agevolate. 
Una mano tesa da non buttar 
via. Khasbulatov deve aver 
subdorato defezioni c ha pron¬ 
tamente ammesso, in aula, la 
possibilità di una «sconfitta». 


ci registrati presso il Ministero 
della Giustizia, o da blocchi di 
paniu. Un cittadino non soste¬ 
nuto da organizzazioni politi¬ 
che si può candidare qualora 
abbia raccolto le firme di non 
iweno del 2% degli elettori del 
pnjprio collegio. La lista fede¬ 
rale dei candidati «politici» di 
un'associazione viene registra¬ 
ta se avallata da non meno di 
200 mila adesioni di elettori, e 
il numero dei candidati nella 
Ibta federale può superare me¬ 
tà dei seggi alla Duma non più 
del 20%. ■ ■ 

Le elezioni secondo il siste¬ 
ma proporzionale non si ter¬ 
ranno se non sarà registrata 
neanche una lista federale op¬ 
pure una sola lista. In tal caso 
tutte le circoscrizioni uninomi¬ 
nali saranno trasformate in 
quelle con due seggi in palio. 
Se in un collegio uninominale 
viene registrato un solo candi- 
diAto. le elezioni vengono nn- 
viate di dodici settimane in 
modo da dar tempo alla desi¬ 
gnazione di più candidati. 
Vengono considerati eletti 
quei candidati che avranno 
preso più del 50 per cento dei 
voti e a condizione che abbia¬ 
no partecipato non meno del 
25 per cento degli aventi dirit¬ 
to. 


Ma di tutto questo non s’è tro¬ 
vala traccia, m serata, nei noti- 
zian televisivi. Il Cremlino ha 
fatto piazza pulita deH'mfor- 
mazìone che amva dalla Casa 
Bianca. 11 fedelissimo di Eltsin, 
l’ex ministro Poltoranin, re¬ 
sponsabile del Centro di infor¬ 
mazione federale, come un 
mastino ha controllato tutte le 
notizie in uscita e, cosi, le tele¬ 
camere hanno «zoommalo» 
sulle folle di cento persone che 
in alcune città hanno protesta¬ 
to contro Eltsin, sotto le statue 
di Lenin. Chi potrà mai accu¬ 
sare il turbo Poltoranin di aver 
censurato l'opposizione? 

Per i comdoi del palazzo cir¬ 
colano. nel pomeriggio, altri 
uomini in armi. Anche in ve.stiti 
civili. Negli stessi minuti il mini¬ 
stro della Difesa, il generale 
Graciov, fa diffondere il comu¬ 
nicato sul possibile attacco di 
obiettivi militari da parte di 
commando partiti dalla casa 
Bianca. E un ammonimento 
grave contro i «banditi», e che 
allarma il mondo. Il vicepre- 
mier, Serghei Shakhrai. affer¬ 
ma in tv che il «pencolo di 
scontri armati esiste» ma ag¬ 
giunge anche che esistono for¬ 
ti chances per evitarlo. Nell'au¬ 
la il procuratore generale, Va¬ 
lentin Stepankov. pas.sdto con 
Eltsin nelle ultime ore. dice ai 
SUOI colleglli deputati che la 
decisione di rimuovere Eltsin è 
un atto «illegale». 1 parlamenta¬ 
ri reagiscono veemente. E Kha¬ 
sbulatov, calmo e placido, con 
la sua voce stentorea, consi¬ 
glia: «Sara meglio cercarci un 
nuovo procuratore...,». 
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Rivelazioni e nuovi interrogativi Preferiva si occupasse del delitto 

dalle trascrizioni inedite d’archivio il procuratore del suo Texas 

Il presidente ostacolò subito «Dobbiamo evitare accuse ai russi 

il varo della commissione d’indagine che possano scatenare una guerra» 

Johnson pilotò rinchiesta Dallas 

Dai nastri le oscure manovre del successore di Kennedy 



Il regista americano Woody Alien 


Johnson prima voleva che sull’assassinio Kennedy 
indagasse la procura del suo Texas, anziché una 
commissione indipendente Poi lece di tutto perché 
VI entrasse chi meno poteva essere abbindolato dal¬ 
la Cia Le strane manovre dietro le quinte documen¬ 
tate nelle trascrizioni delle sue telefonate dalla Casa 
Bianca. Ma manca quella più importante di tutte, 
una lunga conversazione col capo dell’Fbi, Hoover 

I 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIKQMUND aiNZBERG 


B NEW YORK. Johnson diffi¬ 
dava della Cia^ Cosa gli aveva 
dello il capo dell agenzia nva- 
le Hoover dcirpbi. per aliar- 
mado lanlo’ Perché all’inizio si 
oppose a che suirassa-ssinio di 
Dallas indagasse una commis¬ 
sione indipendenle. anziché la 
procura del Texas cui spellava 
la giurisdizione’’ Perché, quan¬ 
do cambiò idea e decise di an¬ 
dare avanti con la commissio¬ 
ne dovette faticare tanto a 
convincere autorevoli perso¬ 
nalità esperte di Cia e I assolu¬ 
tamente al di sopra di ogni so¬ 
spetto giudice capo della Corte 
suprema Warren a fame parte? 
Cos è che lo preoccupava tan¬ 
to da insistere quasi ossessiva¬ 
mente che le commissione fa¬ 
cesse tutto il possibile per 
escludere una responsabilità 
sovietica e cubana quindi im¬ 
pedire che SI finisse in «una 
guerra che può uccidere 40 
milioni di amencani nel giro di 
un ora»’’ 

Questi alcuni degli interro¬ 
gativi sollevati dalla trascrizio¬ 
ne di 275 telefonate latte dalla 
Casa Bianca nei giorni imme¬ 
diatamente successivi 1 assas¬ 
sinio Kennedy rese finalmenle 
pubbliche dopo trcnt anni di 
segreto assoluto dalla LBJ Li¬ 
brary e dagli Archivi nazionali 
Anche se • come rivela alltfnt- 
ft) I avvocato Dan Alcom il più 

Il 1 


autorevole degli esperti del 
Kennedy Assassination Center 
di Washington - da questi 
manca la trascrizione ntenuta 
più importante di tutte la lun¬ 
ga conversazione che John¬ 
son succeduto automatica¬ 
mente a Kennedy ebbe con il 
capo dell Fbi Hoover il 23 no¬ 
vembre del 1993 propno il 

g iorno dopo la sparatone a 
'alias Quel Iranscript ò anco¬ 
ra top beerei cosi come lo sono 
160 000 cartelle degli archivi 
della Cia rispetto alle 90 000 
rese pubbliche recentemente 
•Non so Immagino perché 
quella é la telefonata in cui 
Hoover gli dice tutto quel che 
aveva in mente a caldo forse 
gli esterna i sospetti che poteva 
avete su altre branche dei ser¬ 
vizi segreti Usa tipo la Cia» la 
nsposta che ci dà Alcom quan 
do gliene chiediamo ragione 
•E comunque quelle trascnzlo 
ni nguardano solo le conversa 
zioni telefoniche che Johnson 
chiese esplicitamente che fos¬ 
sero registrale, non sappiamo 
nulla di quelle che non volle 
far registrare» ci mette m guar¬ 
dia 

DaHe trascnzioni disponibili 
emergo comunque un gran 
manovrare dietro le quinte col 
corpo del presidente assassi¬ 
nato quasi ancora caldo sul la 
volo dell obilono Quando il 



Lyndon B Johnson presta giuramento come 36° presidente americano 


24 novembre lo stesso giorno 
in cui Jack Ruby sparò a Lee 
Oswald gli propongono di no¬ 
minare una commissione d’in¬ 
chiesta indipendente Johnson 
resiste Insiste che non si vede 
perché non debba occupame¬ 
ne la procura del Texas la sua 
roccatorte politica cui spetta 
ta giunsdizione II giorno do¬ 
po in una nuova conversazio¬ 
ne con Hoover amva ad osser¬ 
vare che «la Casa Bianca non 
può,|ncttersl ad indagare ogni 
volta che si spara nel Paese» A 


parte il cattivo gusto dell osser¬ 
vazione il contesto indica che 
la sua preoccup,izionc é impe 
dire che SI crei un precedente 
Quando finalmente lo con¬ 
vincono della necessità di no¬ 
minare una commissione indi¬ 
pendente («Ma perché non si 
può pubblicare cosi com é il 
rappono dell Fbi» lo si sente 
chiedere a un certo punto con 
1 interlocutore il columnist Jo 
seph ALsop che gli risponde 
•Perché „ne.s!>uno nessuno a 
sinistra" crederebbe all Fbi e 


Sotto tiro una zona controllata da Aidid. Sparatorie ai posti di blocco 

Elicotteri Usa all’attacco 
Una notte di fuoco a Mogadisdo 


M MOGADISCIO Notte di 
combattimenti a Mogadiscio 
Per ore un grosso stormo di 
elicotten amencani ha opera¬ 
to len notte alla penfena di 
Mogadiscio sud nei quaruen 
di Hodan e Awl Uadag, a circa 
un chilometro dal comando 
Unosom e dall’ospedale Dig- 
fer Uno degli elicotten é stato 
visto da testimoni lanciare 
razzi verso terra nei pressi di 
un ex insediamento militare 
sulla tangenziale «21 ottobre» 
Il cielo nella zona veniva illu¬ 
minato di tanto in tanto da 
bengala e grandi esplosioni al 
suolo Si ntiene che neH’ope- 
razione -della quale in nottata 
non è stato possibile avere 
conferma presso il comando 


Unosom -venivano impiegati 
anche reparti di fanteria Non 
è stato possibile accertare se 
da parte somala siano state 
utilizzate armi da fuoco con¬ 
tro gli elicolteri L area interes¬ 
sata dall operazione è cono¬ 
sciuta per una forte presenza 
di miliziani del generale Aidid 
e componenti del suo clan 
(quello degli Haber Gidir) ol 
tre che di altn clan alleali Non 
SI può escludere che 1 inter¬ 
vento sia collegato alle minac¬ 
ce di attacchi all Unosom fatte 
dopo I arresto del pnncipale 
collaboratore di Aidid Osman 
Ato 

Intense sparatone sono sta¬ 
te registrale in van posti di 


blocco a Mogadiscio sia a 
Nord che a Sud - a fasi alterne 
-con I impiego di armi legge¬ 
re mitragliatrici pesanti, mor¬ 
tai e razzi anticarro In parti¬ 
colare ai check point «Obeli¬ 
sco» «Banca» e «N<izionale» a 
nord, e a «Nuovo Parlamento» 
e «Chilometro 4» a sud Proiet¬ 
tili traccianli sono stati sparati 
dai caschi blu pachistani dalla 
zona dello Stadio base del lo¬ 
ro contingente Continuavano 
intanto a vedersi grandi ba 
glion e bengala che venivano 
sparali di tanto in tanto per il¬ 
luminare le strade alla penfe- 
ria sud della città dove erano 
ancora in volo gli elicotteri 
amencani 


Le sparatone sono comin¬ 
ciate intorno a mezzanotte 
(ora localej e sono prosegui¬ 
te in punti diversi con brevi 
sospensioni Colpi di mortaio 
sono stati sparati anche verso 
il porto nuovo ed una grande 
esplosione è stata segnalata 
verso la base dei caschi blu 
marocchini, all incrocio tra la 
tangenziale 21 ottobre e via 
Afgoy Ieri era stata segnalala 
una grande circolazione di ar 
mi di vano tipo in particolare 
distribuite al mercato di Ba- 
khara il maggiore della città 
mentre erano stati sorpresi so¬ 
mali a dissotterare cas.se di 
munizioni e di armi in una zo¬ 
na della penfena 


Alla Knesset 61 favorevoli, 50 contrari, tre defezioni nel Likud 

Rabìn pi^ la destra israeliana 
\ìà libera all’accordo con l’Olp 


UMBUrrO DB QIOVANNANOELI 


■i «Ed ora costruiremo un 
nuovo Medio Oncnte» È il mi¬ 
nistro degli Eslen israeliano 
Shimon Peres a parlare Le sue 
sono parole di speranza e, al 
contempo, rappresentano il 
modo migliore per festeggiare 
la vittona ottenuta len alla 
Knesset dal governo di Yitzhak 
Rabin con 61 voti a favore, 50 
contran e 8 astenuti il parla¬ 
mento israeliano ha approvalo 
gli accordi Ira Israele e Olp Un 
successo per i laburisti, uno 
smacco per il bkud c la destra 
oltranzista, che solo in parte il 
dato numenco nesce a foto¬ 
grafare Le proteste dei coloni 
che «assediavano» il palazzo 
del parlamento, l’aggressivita 
dei deputali oltranzisb non so¬ 
no servite a mascherare la real¬ 
tà ilmurocontromurononha 
determinato incnnature nel 
fronte progressista, mentre ha 
provocato importanti dissocia¬ 
zioni nel maggiore partito di 
opposizione Ar«No» urlato dal 
leader del Likud Benjamin Ne- 
tanyhau, non si sono uniti tre 
importanti esponenti del parti¬ 
to Assad Assad, Meir Shitnt e, 
soprattutto, Ronni Milò lex 
ministro della poLzia e candi¬ 


dalo del Likud a sindaco di Tel 
Aviv, che hanno scelto la stra¬ 
da dell astensione 
L immediata vigilia del voto 
é statata caratterizzata dal ten¬ 
tativo del pnmo ministro di 
convincere i sei deputati dello 
«Shas» (il partito religioso ohe 
sino al 12 settembre faceva 
parte della coalizione governa¬ 
tiva) a non votare con la de¬ 
stra A sbloccare la situazione 
è stato l’incontro avvenuto nel¬ 
le pnmc ore del mattino tra Ra¬ 
bin e il rabbino Ovadia Yossef 
capo spirituale del partito reli¬ 
gioso Rabin aveva bisogno al¬ 
meno che i SCI parlamentai si 
astenessero Ed è quanto é nu- 
scito ad ottenere dal rabbino 
che ha ordinato ai suoi depu¬ 
tati di astenersi sui tre docu- 
menu sottoposti dal governo al 
voto di fiducia ordinando loro 
pierò, di presentare una «mo 
zione conclusiva» del dibattito 
analoga a quella avanzata dal 
Likud A motivare la scelta del 
lo Shas ò stalo Ane Deri 1 ex 
ministro degli Interni costretto 
a dimettersi alla vigilia dello 
stonco accordo di Washington 
pierchè accusato di condizio¬ 
ne «L intesa con i palestinesi - 


ha affermato Den - simboleg¬ 
gia la fine della minaccia di 
guerra che incombe su Israele 
e 1 apertura di una nuova pagi¬ 
na nei nostn rappiotti con il 
mondo arabo» Trentadue ore 
e mezza di dibattito ampia¬ 
mente ripreso da radio e televi¬ 
sione sono servite a chiarire 
ulteriormente le ragioni del- 
I accordo con 1 Olp di Yasser 
Arafal II compito piu gravoso 
è toccato di nuovo a Shimon 
Peres divenuto ormai il bersa¬ 
glio prediletto della destra 
Israele ha spiegalo non può 
più aiutare né controllare gli 
oltre 800 mila palestinesi resi¬ 
denti nella Striscia di Gaza che 
«nel giro di 20 anni saranno cir¬ 
ca 2 milioni» «La densità di po¬ 
polazione - ha proseguito il 
capo della diplomazia israelia¬ 
na-porta alla violenza La po¬ 
vertà alimenta il terronsmo» 
Era troppo per i deputati ol¬ 
tranzisti che hanno latto piove¬ 
re su Peres invettive del tipo 
«traditore» «venduto ad Araiat» 
e dulsis in fundo «sacnlego» 
Ma tutto CIÒ non ha scalfito la 
sicurezza del ministro degli 
Esteri «Questa é la vostra (ri¬ 
volgendosi alla destra ndr) 
Gaza campi profughi povertà, 
una vergogna per tuttunoi» 



poi I Fbi non scrive cosi be 
ne ») Johnson si premura di 
imbarcare nella commissione 
tutto le personalità piu presti¬ 
giose o particolare intrigante 
in particolare tutti quelli che 
sanno abbastanza di Cia per 
non farsi prendere per il naso 
Tra questi il senatore Ri¬ 
chard Rus.sell che é nlutlantc 
perché dice che non gli va di 
far parte di una commissione 
presieduta dal giudice «liberal» 
Warren per convincere il qua¬ 
le lohnson tira fuori I argo 


mento che deve farlo per evita¬ 
re il rischio di una guerra nu¬ 
cleare «È una questione che 
ha ramificazioni che vanno 
molto oltre quel che si vede in 
superficie Dobbiamo evitare 
che vengano a testimoniare 
che Krusciov o Castro hanno 
latto questo o quello e ci porti¬ 
no dritti ad una guerra che può 
uccidere 40 milioni di ameri¬ 
cani nel giro di un ora» 

Analogo argomento conti¬ 
nua Johnson na dovuto usare 
con li giudice Warren che ave¬ 
va de‘io di no quando la ri¬ 
chiesta gli era slata fatta da 
Bob Kennedy 1 allora ministro 
della Giustizia e ha accettato 
con le lacrime agli occhi solo 
dopo che Johnson 1 ha chia 
mato nel suo ufficio c 1 ha mes¬ 
so di fronte alle sue responsa 
bilità di fronte al Paese «Mi 
aveva detto due volle no E al¬ 
lora IO gli ho ncordato quel 
che mi aveva detto Hoover su 
un piccolo incidente a Città del 
Messico e gli ho detto Non 
vorrai che un giorno vengano a 
dirci che lo hanno ammazzato 
Krusciov o Castro "» 

L ipotesi che Acom ci con¬ 
ferma plausibile é che I Fbi di 
Hoover e la Cia fossero ai ferri 
corti e che Johnson piu di 
qualsiasi altra cosa temeva che 
la Cia lo mettesse nei pasticci 
intemazionalmente 11 «piccolo 
incidente» cui si fa nferimenlo 
é la visita di Oswald all amba¬ 
sciata sovietica in Messico c il 
suo incontro con un funziona¬ 
no che la Cia si era affrettata 
ad identificare come «membro 
del dipartimento assassinii po¬ 
litici del Kgb» E quel che é 
emerso di più dai documenti 
Cia resi pubblici in agosto è 
che era stala propria la Cia a 
scatenarsi talvolta con eviden¬ 
te goffaggine in una sene di 
teorie suf <omplotlo inicma- 
zioml«'» 


11 giudice penale dà ragione 
al regista che perse la causa civile 

Alien è prosciolto 
«Nessuna prova 
di sevizie a E^lan» 

_NOSTRO SERVIZIO_ 


BB NEW YORK Woody Alien 
ce I ha fatta II giudice I ha 
prosciolto per insufficienza 
di prove dall accusa più infa¬ 
mante quella di molestie ses¬ 
suali alla figlioletta adottiva di 
otto anni Dylan L immagine 
dell ultrafamoso regista ne¬ 
wyorkese esce comunque un 
po ammaccata dalla tormen¬ 
tata separazione da Mia Far- 
row ma cade il sospetto che 
piu aveva tormentato cuon e 
cervelli dei suoi fedelissimi 
ammiratori ai quattro angoli 
del mondo 

Sul caso il procuratore 
Frank Maco ha convocato 
una conferenza stampa per 
oggi ma ampi brani del rap¬ 
porto con CUI ha concluso 1 1 - 
slrutioria sono già stat. anlxti- 
pati da una televisione pnvata 
di New York Wnyw-Tv e dal 
quotidiano New York New 
sday «Non ci sono prove suf 
fidenti - ha deciso il magistra 
lo secondo queste fonti - per 
giustificare un processo pe- 


QUANDO LA PUBBLICITÀ' 

EA BEKiE II CI in I Avnpn milioni di PERSONE 






naie che tra 1 altro provoche 
rebbe nuovi traumi alla barn 
bina» 

Sconfitto in sede civile nel 
la scorsa primavera quando 
un giudice di Manhattan gli 
negò la custodia dei figli Dv 
lan e Satchel definendolo «un 
padre assolutamente inade¬ 
guato» Woody riceve dal ma¬ 
gistrato penale una riabilita¬ 
zione relativa Sempre secon¬ 
do le indiscrezioni infatti il 
procuratore Maco ha spezuta- 
to una lancia m favore di Mia 
Farrow che accusa Woody di 
avere insidiato la figlia adotti 
va Mia viene definita una ma¬ 
dre premurosa e si esclude 
che abbia cercato di influen¬ 
zare Dylan quando venne in¬ 
terrogata dalla polizia e da 
una commissione di espierti 
medici e pischiatnci della eli 
nica universitaria di Yale Gli 
esperii non nlennero credibi¬ 
le il racconto di Dylan «La 
bambina sostennero non é 


in grado di distinguere la fan- 
tasu dalla realta» A questo 
punto se Woodv Alien fosse 
stato rinviato a giudizio la pe¬ 
rizia sarebbe stata piu che 
sufficiente j>er farlo assolvere 
Il procuratore Maco se ne è 
reso conto e ha deciso di la 
sciar cadere I accusa Prima 
però ha aspettato che si pro¬ 
nunciasse il giudice civile sul¬ 
la battaglia tra Woodv e Mia 
fier I affidamento dei figli 
Elkan Abramowitz 1 awo 
calo di Woody Alien non é 
però soddisfatto il prosciogli 
mento per insufficienza di 
prove non basta a far tornare 
immacolata la lama dei suo 
cliente «L intero processo è 
sballato ha detto la polizia 
e il procuratore sono stati ma 
novrati per influenzxire la cau 
sa sull affidamento» 

Woody Alien e Mia Farrow 
SI separarono nel gennaio 92 
quando I attrice scopri che il 
manto aveva una relazione 
con la figlia adottiva Soon Yi 
di 21 anni Nell agosto suc¬ 
cessivo Mia accusò Woody di 
avere insidiato Dvlan e regi¬ 
strò una c-issetta nella quale 
la bimba faceva scabrose n- 
velazioni A sua volta Mia vie¬ 
ne tirata in ballo in questi 
giorni in una causa di divor¬ 
zio Una fotografa Hillary 
Tannenbaum la accusa di 
aver sedotto suo manto Ri¬ 
chard facoltoso avvocato 
provocando la rovina del ma¬ 
trimonio La moglie tradita 
aggiunge «E non sarebbe la 
pnma volta» E sciorina i casi 
di Frank Sinatra e del musici¬ 
sta André Previn che per lei 
hanno la.sciato le rispettivo 
mogli 


I renladue ore e mezza per 
mostrare i due volti d Israele 
in questo senso 1 infuocato di¬ 
battito parlamentare ha rap¬ 
presentato anche una radio¬ 
grafia del Paese delle sue pau 
re e della sua voglia di scom¬ 
mettere sul futuro «in Medio 
Onente lo dico spesso agli 
arabi - haconcluso Peres - noi 
possiamo prendere un bigliet¬ 
to per sole due direzioni o ver¬ 
so il XIX secolo e I oscuranti¬ 
smo medioevale dei fonda¬ 
mentalisti oppure verso il XXI 
secolo» Rabin e Arafat la loro 
scelta I hanno fatta come pure 
gli oltranzisti di «Eretz Israel» e 
gli integralisti palestinesi di 
«Hamas» E sono scelte diame¬ 
tralmente opposte Spenti i n 
flettori sulla Knesset si passa 
ora alla seconda fase quella 
forse più insidiosa I attuazio¬ 
ne degli accordi di Washing¬ 
ton «Comincerò a prepararmi 
a partire dal primo dicembre 
per trasfenrmi assieme agli al- 
tn dirigenti dell Olp a Gaza e a 
Gerico» ha annunciato ieri da 
Pechino dove è in visita uffi¬ 
ciale Yasser Araiat Ma dicem¬ 
bre è «dietro 1 angolo» e i pro¬ 
blemi da risolvere sono molti 
Izi pace resta ancora una corsa 
contro i! tempo 
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Con un appassionato discorso alla nazione, Clinton 
ha aperto la battaglia per la riforma sanitaria. E lo ha 
fatto delineando sei «grandi principi»; sicurezza, 
semplicità, risparmi, scelta, qualità e responsabilità. 
Gli occhi puntati alla Storia, il presidente ha evitato 
di addentrarsi nella giungla dei dettagli. Eppure è 
proprio su questo terreno che si decideranno le sorti 
della «terza via» da lui propugnata. - ; ' ; ^ ,v - V 

.. . .. mìnimo CAVAIXINI 


LA SCHEDA 


■i NEW YORK. È un grande li¬ 
bro aperto, il piano che Bill 
Clinton ha presentato merco- $ 
ledi notte al Congresso ed alla - 
nazione. Un grande libro sulla ' 
cui prima pagina, a caratteri ' 
fluorescenti, bravamente risai- ' 
ta - come una sorta di decalo- 
go-l'elenco di sei inoppugna- ^ 
bili virtù cardinali: sicurezza, - 
semplicità, risparmio, scelta, i 
qualità e responsabilità. Que- • 
sto, ha detto In sostanza il pre¬ 
sidente, è ciò che una riforma : 
sanitaria - qualunque riforma ' 
sanitaria-devedare agli ame- ' 
ricani. Tutto il resto à trattabile, i 
discutibile, - modellabile ' nel 
quadro d'uno sforzo storico e ; 
colossale di fronte al quale de- . 
vono oggi inchinarsi le faziosi¬ 
tà partitiche e gli egoismi di ’ 
gruppo. 


Indossati i panni che più gli 
si addicono - quelli del «piaz- 
zista» della propria politica - 
: Bill Clinton è stato ancora una 
volta assai bravo. Bravo, per- 
chè'ha scelto un punto di par¬ 
tenza difficilmente contestabi- 
. ; le - «il sistema sanitario - ha 
\ detto-èapezzi. Edètempodi 
aggiustarlo»; e bravo perché, 
percorsa questa luminosa ra¬ 
dura, ha saputo arrestarsi, nel 
' nome della disponibilità al 
' compromesso, sulle - soglie 
:, d'un bosco tenebroso - quello 
dei dettagli del suo progetto di 
- riforma - nel quale rischiava di 
' perdersi. È stata, la sua, una 
splendida cavalcata attraverso 
; i grandi principi e la grande 
Storia. Una cavalcata sospinta 
dal venti di due verità ben im- 


■i NEW YORK. La riforma sanitaria promette di combinare un 
maggior ruolo del governo con la concorrenza nell'industria sa- 
nitana privata. L'attuale sistema è fondato su piani assicurativi 
privati acquistati dai cittadini o dalle aziende per i dipendenti ma 
senza alcun obbligo. Due programmi federali. Medicare e Medi- 
caid, assistono anziani e indigenti. Ben 37 milioni di americani, 
cosi, sono oggi privi di qualunque assistenza, incapaci di pagare i 
costi della poliióa. Nello stesso tempo i costi deila sanità, incon¬ 
trollati, crescono rapidamente e hanno raggiunto il 14 % del Pro¬ 
dotto interno lordo. La rivoluzionaria proposta da Clinton inten¬ 
de sostituire entro l'anno Duemila l'attuale sistema offrendo a tut¬ 
ti gli americani servizi di assistenza medica minimi. A scegliere i 
piani standard, che continueranno a essere offerti da ospMali e 
organizzazioni sanitarie private, saranno le nuove «alleanze re¬ 
gionali» di consumatori e aziende promosse dagli Stati, in modo 
da non lasciare nessuno fuori dalla rete di assistenza. Le polizze 
standard garantiranno una serie di servizi base, il loro costo, con 
il piano di Clinton, sarà p^ato per l'80 % dai datori di lavoro e 
per il 20 % dai dipendenti. Far garantire che tutti possano acqui¬ 
stare la polizza minima, il governo offrirà sussidi a piccole azien¬ 
de e alle famiglie con redditi più bassi. II capitolo più controverso 
del piano di Clinton è però quello dei finanziamenti: saranno ne¬ 
cessari almeno 350 miliardi di dollari per fornire soprattutto i sus¬ 
sidi. I fondi per la riforma dovrebbero arrivare in gran parte, circa 
238 miliardi, da risparmi ottenuti sui programmi esistenti. Altri 
105 miliardi arriveranno da nuove tasse su sigarette e alcolici. 
Un'altra imposta poùebbe colpite le grandi aziende che decides¬ 
sero, un'opzione prevista dalla riforma, di offrire un loro proprio 
piano sanitario. Per garantire il contenimento della spesa la nfor- 
ma prevede la nascita di un organismo nazionale, il National 
Health Board, incaricato di tenere sotto controllo la crescita dei 
premi assicurativi. 


presso nelle menti, nei cuori e 
nei libri contabili di ogni ame¬ 
ricano; la sanità «made in Usa» ' 
non è solo la più insicura ed 
ingiusta del mondo avanzalo, ' 
ma è anche la più burocratica¬ 
mente farraginosa e la più in¬ 
tollerabilmente dispendiosa, 1 
un'incubo da 900 miliardi di 
dollari all'anno che divora i bi- ' 
lanci famigliari e quelli dello . 
Stato, un salasso già pari al 14 
per cento del prodotto nazio¬ 
nale lordo e pronto a superare, . 
per l'anno 2000, la «catastrofi¬ 
ca» soglia del 20 percento. 

Bill Clinton è stato davvero ■ 
magistrale allorché, passate in 
ras^na le grandi svolte della / 
politica sociale americana, ha ' 
nutrito il suo discorso con ^ - 
esempi di vita vissuta, storie e ' 
tragedie selezionate dalle . 
TOOmila lettere che. in tema di 
assistenza sanitaria, sono giun- ; 
te in questi mesi alla Casa - 
Bianca. E si é indubbiamente 
meritato le ovazioni del Con- ; 
gresso quando ha mostrato co¬ 
me un santino quello che, nel- . 
la sua riforma, é destinato ad 
essere il passapiorto per il para¬ 
diso: la nuova tessera persona- •. 
le di assistenza, un classico 
quadratino di plastica che gli ' 
strateghi della Casa Bianca . 
hanno argutamente concepito 


come una sorta di volantino 
propagandistico: «Questa carta - 
- si legge sul retro, sotto lo spa- ■ 
zio per la firma - ti garantisce ' 
benefici che nessuno potrà 
mai sottrarti». • • . • „;> ■ 

Quella che Clinton ha pre- ; 
sentalo ieri agli americani è. in 
verità, una proposta che diffl- 
cilmente potrebbe essere rifiu¬ 
tala: una riforma che garanti- . 
sce - a tutti e per sempre - 
un'assistenza sanitaria più ;. 
estesa, più semplice e, final¬ 
mente, a costi controllati. Il tut¬ 
to senza intaccare i sacri prin- 
cipi delle leggi di mercato, nè 
imporre nuove tasse. Un mira- 
colo? Foise. Ma perchè mai ■ 
oggi, mentre ancor fresca è la 
memoria della stretta di mano - 
tra Rabin ed Arafat - ha ricor- ‘■' 
dato con enfasi Clinton - gli i- 
americani non dovrebbero ' 
credere alla possibilità d'una > 
riforma sanitaria? «Questa - ha ; 
concluso il presidente con ' 
poetica ispirazione - è la no¬ 
stra opportunità, questo è il ! 
nostro viaggio. E, quando avre¬ 
mo finito il nostro lavoro, sa- ■ 
premo d'avere risposto alla ; 
chiamala della Storia e fron-. 

teggiato la sfida dei tempi. 

Applausi, ovazioni. Il pro¬ 
blema, tuttavia, è che la vera e 
decisiva battaglia della sanità 


si combatterà ora proprio in 
quel territorio che, mercoledì 
sera, Clinton ha accuratamen¬ 
te evitato. Ovvero; nel bosco ' 
dei dettagli, nel fitto d'una 
giungla dove quelle sei virtù 
cardinali dovranno farsi stia- ' 
da, a colpi di machete, tra le 
fronde degli interessi particola¬ 
ri e delle più contrastanti Alo- 
sofie. Lo stesso bosco in cui, in 
tempi finanziariamente meno 
tribolati, già si erano spente le 
velleità rlformiste di Henry Tru- 
manediRichardNixon.Dasl- 
nisira - lette le 239 pagine del 
piano - molli già hanno accu- . 
salo Clinton di proporre non 
una riforma, ma soltanto un 
aggrovigliato meccanismo te¬ 
so ad aggirare l'ostacolo del- : 
l'unico vero - cambiamento 
possibile; la creazione d'un si¬ 
stema sanitario nazionale, l'at¬ 
tacco al «mostro» che-rimpin- , 
guando i forzieri delle compa¬ 
gnie di assicurazioni per un gi¬ 
ro d'affari pari a quasi li totale ' 
dell'economia italiana - ha 
creato nel tempo l'attuale disa¬ 
stro. Ed i repubblicani - pur in 
una formale offerta di «colla¬ 
borazione» - già vanno agitan¬ 
do. a destra, lopprosta bandie¬ 
ra: questo piano, dicono, è 
una «indebita intromissione 
del governo» nella vita dei cit- 


BIII Clinton mostra la nuova tessera sanitaria, sotto Hlllary Clinton 


tadini ed in quella delle impre¬ 
se. In mezzo c'è Clinton, con 
quella che mercoledì sera ha 
definito la sua «terza via», un 
punto d'incontro che. sempli¬ 
cissimo sul piano dei principi, 
appare - sul piano della prati¬ 
ca realizzazione - d'una com¬ 
plessità ai limiti del virtuosi¬ 
smo. Un mosaico che, come in 
un gioco di prestigio, pare vo¬ 
ler conciliare tutto ed il contra¬ 
rio di tutto; giustizia e profitto, 
leggi di mercato e difesa dei 
più deboli, controllo dei costi 
ed «universalizzazione» del ser¬ 
vizi. Si compirà il prodigio? ■ 
Nessuno azzarda previsioni, 
il primo sondaggio, pubblicato 
ieri da Usa Today, dà a Clinton 
un 55 percento di responsi fa¬ 
vorevoli. Ma molti ricordano 
quanto di recente accaduto 


con la riforma economica. An¬ 
che allora Clinton aveva pre¬ 
sentato un piano apparente¬ 
mente capace di conciliare, 
sulla base di ottimistici conti, le 
contrapposte necessità di sa¬ 
nare il deficit federale e di : 
estendere la spesa sociale. Ed - 
anche allora la suadente reto¬ 
rica clintoniana aveva d'acchi¬ 
to raccolto ampi consensi (il 
69 p>er cento). Poi il progetto 
entrii, appunto, nel bosco del¬ 
la battaglia politica. Ed in quel • 
bosco perse, uno dopo l'altro, 
gran parte deli suoi pezzi più 
originali, fragili e preziosi. Fino 
a ridursi, in dirittura d'arrivo, 
ad un problema di pura so¬ 
pravvivenza, ad un piano che 
molti democratici votarono so¬ 
lo prer non affondare prematu¬ 
ramente la «loro» presidenza... 


II.D<K^IIMENlTO 


Il discorso dèi presidente di fronte ai membri del Congresso 


■■ Ecco I passi principali de! 
discorso di Clinton al Congres¬ 
soamericano. 

Flatelli americani,. questa ^ 
sera siamo convenuti qui per ' 
scrivere un nuovo capitolo del¬ 
la storia d'America. I nostri an- ' 
tenati hanno solennemente - 
sancito il sogno - americano . 
della vita, della libertà, del per- '1 
seguimento della felicità. Ogni > 
generazione di americani na ^ 
lavorato per consolidare que¬ 
sto retaggio, per fare del nostro « 
paese un tenitorio di libertà e ( 
di opportunità, un luogo dove - 
la gente che lavora sodo può 1; 
realizzare pienamente le sue 
polenzialilà, dove i ragazzi , 
possono avere un migliore fu¬ 
turo. - ■■ >• - . 

Se gli americani debbono ' 
avere il coraggio di cambiare 
in un momento difficile, dob- ! 
biamo aver prima garantite le v 
nostre fondamentali necessità. ' 
Onestasela voglio parlarvi del- ,, 
lacosapiùesseruialechepos- 
siamo fare percostruire questa t 
sicurezza. Il nostro sistema sa- 1' 
nitario è davvero malridotto, 
ed è il momento di porci rime- ' 
dio. ,L- ..' 

Nonostante l'impegno, lette¬ 
ralmente, di milioni di piofes- ' 
sionisti del sistema sanitario, la 
nostra assistenza sanitaria è 
troppo incerta e troppo costo- o 
sa. troppo burocratica e trop- ì 
po piena di sprechi. Ci sono 
troppe frodi, e troppe avidità. ! 
Infine, dopo decenni di tentati¬ 
vi abortiti, dobbiamo dare alla 'f. 

tà, garantenti ad'^ni ameri- ' 
carro la sicurezza sanitaria, ti 
un'assistenza - sanitaria - che - 
non possa mai essere ritolta, ' 
un'assistenza sanitaria che vi 1 
siasempre. 

■ Quindi voglio parlarvi stase- . 

' radei principi che ritengo deb- ' 
barro concretare i nostri sforzi 


1 miei ser pnnapi per una 


storica» 


di riforma del sistema sanitario . 
.imericano: la sicurezza, la " 
semplicità, il risparmio, la scel¬ 
ta, la qualità e la responsabili¬ 
tà. ' . ; 

' Dobbiamo salvaguardare e 
consolidare quello che va be¬ 
ne nel sistema sanitario, ma 
dobbiamo rimettere ordine in 
quello che vi è di sbagliato. ' 
Oppiamo che non possiamo ' 
più permetterci di continuare a 
ignorare quel che non va. Mi-, 
lioni di americani rischiano di. 
perdere per un licenziamento 
l'assicurazione sanitaria, e di 
perdere per una malattia seria i 
tutti Moro risparmi. Altri milioni 
sono inchiodati ai posti di la¬ 
voro che hanno soltanto per- ‘ 
ché essi, o qualcuno nella loro 
famiglia, è stato un volta mala¬ 
to, ed h 2 inno quindi quella che ; 
viene chiamata una condizio¬ 
ne pre-esistente. E in qualsiasi - 
momento più di 37 milioni di y 
americani, per lo più lavoratori 
con bambini a carico, prossono > 
essere privati di un'assicura¬ 
zione sanitaria. 

Ora vorrei analizzare 1 sei 
principi che ho menzionato e ' 
illustrare il modo in cui pensia- : ' 
mo di poter meglio realizzare - 
tali priiKipi. ~ . 

La prima e la più importante 
cosa è la sicurezza. Questo 
principio si ricollega alla soffe¬ 
renza umana, ai costi, alle an¬ 
sie di cui sentiamo parlare tutti 
i giorni, tutti noi, quando la ' 
gente lamenta i problemi deri¬ 
vanti dall'attuale sistema. Sicu¬ 
rezza significa che coloro i 
quali non hanno oggi la coper¬ 
tura sanitaria l'avranno, e quel¬ 


li che ce l'hanno, non se la ve¬ 
dranno mai portar via. Dobbia¬ 
mo realizzare quella sicurezza 
al più presto possibile. . - 

Con il nostro programma, 
ogni americano riceverebbe 
un tesserino di sicurezza sani¬ 
taria che gli garantirebbe nel 
corso di tutta la sua vita un va¬ 
sto compleso di benefici, para¬ 
gonabile grosso modo al com¬ 
plesso di benefici offerti dalla 
maggior parte delle 500 socie- 
làdiFortune. - • - i,- ■ • « , v' 

Questo tesserino vi darà una 
vasta copertura assicurativa. 
Esso garantirà alla gente l'assi¬ 
stenza ospedaliera, le visite 
mediche, i servizi di pronto 
soccorso e di laboratorio, ser¬ 
vizi diagnostici come i pap- 
test, le mammografie e le ana¬ 
lisi del colesterolo, il tratta¬ 
mento degli abusi di sostanze 
e della salute mentale. E. cosa 
egualmente importante sia per 
l'assistenza sanitaria che per 
ragioni economiche, questo 
programma, per la prima vol¬ 
ta, prevederà una vasta gam¬ 
ma di servizi preventivi, inclusi 
regolari check-up e controlli 
pediatrici. • 

II secondo principio è quello 
della semplicità, il nostro siste¬ 
ma sanitario deve essere più 
semplice per i pazienti e più 
semplice per coloro che con¬ 
cretamente provvedono all'as¬ 
sistenza sanitaria: per i nostri 
medici. Il nostro personale in¬ 
fermierìstico, per tutti gli altri 
professionisti della nostra sani¬ 
tà. Oggi abbiamo più di 1.500 
assicurazioni, con centinaia e 
centinaia di forme diverse. 


Nessun'aura nazione ha un si¬ 
stema cosi. Con la nostra pro¬ 
posta, vi sarebbe un'unica for¬ 
ma assicurativa standard, non - 
centinaia. Noi inoltre semplifi¬ 
cheremo, dobbiamo semplifi¬ 
care, le regole e le normative 
governative, perché esse costi- 
. tutiscono una grossa parte del 
problema. 

Il terzo principio è il rispar- 
. mio. La riforma deve assicura- ; 
re dei risparmi in questo siste¬ 
ma sanitario. Deve farlo. Noi 
stiamo spendendo più del 14 
, per cento delle nostre entrate '' 
per l'assistenza sanitaria. Il Ca- - 
■' nada è al 10 percento. Nessun ' 
altro Stato supera il nove. In fu- : 
turo saremo in competizione 
con tutti loro. Gli altri maggiori 
paesi provvedono a tutelare 
tutti e garantiscono a tutti servi- - ■ 
zi tanto generosi quanto quelli «i 
assicurati dalle polizze delle 
migliori società assicurative di 
; questo paese. . .. 

Pensiamo che ci sia il modo ; 
di realizzare questi risparmi. . 
Innanzitutto, dando ai gruppi ‘ 
y di consumatori e alle piccole ; 

aziende lo stesso potere con- ‘ 

' trattuale che hanno oggi sul ; 

mercato le grandi società, i ■- 
; grandi gruppi, i dipendenti '' 
pubblici. Vogliamo che le for- ' 
ze di mercato consentano pro- 
. grammi sanitari concorrenzia- 
„n. Ma pensiamo inoltre che 
’ dobbiamo sostenere questo si- ' 
sterna ponendo limiti alla mi¬ 
sura in cui molti programmi 
. sanitari possono rincarare i 
:: premi un anno dopo rallro, * 
costringendo la gente a pagare ; 
continuamente di più per la 
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■i NEW YORK. «Voglio servi¬ 
re il popolo esattamente co¬ 
me lei», ha detto Suha Arafat . 
al suo arrivo a Fiumicino. 
•Lei», per la moglie di Yasser ' 
Arafat, è Hillary Clinton, me¬ 
glio di Bill Clinton. 

' Parliamo dunque di Hillary 
Clinton, che è al centro di una 
lotta, o come dicono molti, ^ 
della sua crociata per riforma¬ 
re il sistema sanitario, per da- '* 
re a lutti l'assicurazione medi- . 
ca. Com'è la situazione attua- , 

I le? Si potrebbe riassumerla in i 
. una battuta detta da un medi- ; 
co inglese alla Cnn: «Se fossi l 
ricco preferirei - ammalarmi 
negli Stati Uniti dove la medi- ' 
Cina di frontiera è la migliore 
. del mondo. E la più costosa, y 
Se fossi uno della classe me- i 
' dia o un povero preferirei am- ' 
malarmi in Europa dove il si- ; 

. sterna sanitario è mediocre, 
maègratuito». -, . 

Bill Clinton, otto mesi fa, ha 
detto; «Mia moglie è per me 
ciò che Robert Kennedy è sta- ' 
to per John Kennedy». Non - 
era solo una frase carina. E 


stato un annuncio secco, una 
dichiarazione di fatto. Clinton 
: non ha nascosto le sue inten¬ 
zioni. Doveva fare una grande 
riforma e aveva bisogno di 
aiuto. Nel febbraio scorso, in¬ 
fatti, Hillary Clinton è stata 
messa a capo di un gruppo di 
y lavoro per la riforma del siste¬ 
ma sanitario. Ha preso in ma¬ 
no un problema ingrato, il tra- 
' collo di un sistema che da 20 
anni è stato lasciato marcire, 
-costa moltissimo e protegge 
pochi. Come primo risultato. 
• Hillary Clinton è stata sopra- 
V nominata «la nuova Evita Pe- 
C ron» da due columnisi di de- 
stra. E prima ancora, la Con- 

- venzione repubblicana del- 
y l'anno scorso ha puntato tutto 
i' contro il ruolo alla pari della 
' donna, e in particolare contro 

il «femminismo» e il <arrierì- 
smo» di Hillary Clinton. Anche 
molli democratici (uomini) si 

- sono domandati se una mo¬ 
glie polente non sarebbe stato 
un problema per il neo-presi- 

. dente. ,, - - 

Da allora l'immagine di HjI- 
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ALICE OXMAN 


lary Clinton ha subito una tra¬ 
sformazione. Hillary Clinton è . 
rimasta se stessa tranne per la 
nuova pettinatura. Ma la gente ' 
ha cominciato a guardarla in 
mododiverso. ■ 

■Che cosa pensa di Hillary 
Clinton?». «Ossessiva, domi¬ 
nante. Evita Peron» ripete il co- 
lumnist di destra, Novak, alla 
Cnn. Ma non è quello che dice . 
la gente. «Che cosa pensa di 
Hillary Clinton?», una donna - 
chiede all’altra mentre aspet¬ 
tano nello studio del gìneco- 1 
logo. «Mio marito è incluso , 
nella mia assicurazione, lo. 


però, vorrei cambiare lavoro. 
Ho trovato un posto che m'in- 
'. teressa molto. Però nel nuovo 
lavoro non c'è l'assicurazione, 
perciò dovrò rimanere dove 
sono. Non posso lasciare sen¬ 
za assicurazione mio marito. 
' Neppure lavorando in due po¬ 
tremmo pagare una visita co¬ 
me questa senza assicurazio- 
;'ne». . ; ■. ' -s .'• v - ■ , 

«Io sono inclusa nell'assicu¬ 
razione medica di mio marito. 
Ma lui ha paura di perdere il 
posto. Ha 50 anni c non è det¬ 
to che arrivi fino alla pensio¬ 
ne. Di questi tempi licenziano 


i meno giovani. Poi tutti e due 
dobbiamo pensare ai nostri 
genitori. Insomma sai cosa ti 
dico?Speriamo in Hillary». - , 

•Che cosa pensi di Hillary 
; Clinton?», una donna chiede 
all'aitra ncli'aulobus. «Sono 
sola con due bambini. Sono 
io che mando avanti la barac¬ 
ca. Ma dove lavoro, niente as¬ 
sicurazione. Se mi ammalo lo, 
o uno dei miei due bambini, 
siamo rovinati. Vivo con il 
cuore in gola». 

La domanda, «che cosa 
pensi di Hillary Clinton?», fini¬ 
sce ormai per essere una defi¬ 
nizione, non di lei, ma della 
vita di chi fa la domanda. 


Ognuno ha la sua storia da 
raccontare. E ormai le storie 
sono diventate un fiume di ri¬ 
velazioni sulle paure degli 
americani. Sono mesi che Hii- ■ 
lary Clinton ascolta le voci di 
migliaia c migliaia di cittadini ; 
in tutto il paese. Sono giorni e 
giorni che la rete televisiva ' 
Abc dedica spazio nel tele¬ 
giornale della sera a racco- ^ 
gliere storie di gente che non ^ 
sa come affrontare una crisi ; 
medica. Gli americani sono 
stati forzati a guardare in fac¬ 
cia una situazione politica- 
: esistenziale: chi è responsabi- • 
■ le di chi, i giovani devono ‘ 
pensare ai vecchi, i ricchi ai 
: poveri, i forti ai deboli? E an- ' 
cora; un sano di oggi può es¬ 
sere un malato di domani. Il 
costo della salute è la vera tas¬ 
sa nascosta. La responsabilità . 
dei medici va ripensata. . 

Insomma, ciò che in feb¬ 
braio sembrava l'innocuo 
•gruppo di lavoro» della signo¬ 
ra Clinton adesso si è rivelato ‘ 
lo strumento di una rivoiuzio- 
ne che tocca la vita di tutti. La 


stessa assistenza sanitaria. 

Vogliamo creare una com¬ 
binazione di forze private di 
mercato e di sana politica pub¬ 
blica che - sostenga questa 
competizione, ma limitare al 
tempo stesso la misura in cui i 
prezzi possono superare il las¬ 
so d'inflazione e ia crescita 
della jxjpolazione. 

Il quarto principio è la scel¬ 
ta. Gli americani ritengono che 
dovrebbero essere in grado di 
scegliere ia propria struttura di 
assistenza sanitaria, di conser¬ 
vare i loro medici, e io penso 
che tutti noi siamo d'accordo. 
Qualsiasi programma appro¬ 
veremo, essi dovrebbero avere 
questo diritto. . 

il quinto principio è la quali¬ 
tà. Se riformassimo ogni altra 
cosa nell'assistenza sanitaria 
ma omettessimo di salvaguar¬ 
dare e di potenziare l’aita qua¬ 
lità della nostra assistenza me¬ 
dica, avremmo fatto un passo 
indietro, non un passo avanti. - 
Il sesto ed ultimo principio è 
la responsabilità. Dobbiamo 
suscitare in tutti la consapievo- 
lezza che vi siamo impegnati 
tutti assieme, e che tutti noi ab¬ 
biamo la responsabiiità di con¬ 
tribuire a questa soluzione. "■> 
La responsabilità deve co¬ 
minciare con coloro che trag¬ 
gono profitto dall'attuale siste¬ 
ma. Resfionsabilità significa 
che alle società assicurative 
non deve essere più consentito 
di scaricare la gente quando si 
ammala. Ciò dovrebbe valere 
per i laboratori che presentano 
conti fraudolenti, per gli avvo¬ 


cati che abusano nelle pretese 
per negligenze sanitarie, per i 
medici che ordinano tratta¬ 
menti non necessari. Questo 
significa che le società farma¬ 
ceutiche non debbono far pa¬ 
gare più tre volte tanto per i 
medicinali distribuiti con ricet¬ 
ta medica qui in America, ne¬ 
gli Stati Uniti, rispetto a quanto 
fanno pagare per gli stessi far¬ 
maci all'esteto. • ' 

La responsabilità riguarda 
tutti voi. riguarda me. riguarda 
ognuno di noi. Troppi di noi si 
sono finora sottratti alla re¬ 
sponsabilità per la nostra assi- 
. stenza sanitaria, per i nostri 
mpporti con il sistema sanila- 
' rio. . • ■ 

lo penso che coloro i quali 
non hanno alcuna assicurazio¬ 
ne sanitaria dovrebbero farsi 
carico di pagare una quota per 
., la loro nuova copertura. Non è 
possibile dare niente per nien¬ 
te, dobbiamo spiegarlo alla 
gente. Questo non e un siste¬ 
ma gratuito. Anche. piccoli 
contributi, anche soltanto di 10 
dollari per la visita dal dottore, 
servono a dimostrare che si 
tratta di qualcosa che vale. 
Che c'è un costo. Che non è 
. gratuito. ■ .. . ' ■ . ' 

Se riusciremo a realizzare 
un miglior sistema di assisten¬ 
za sanitaria per ognuno di noi, 
' ciascuno deve fare la sua par¬ 
te. Non è concepibile che si 
possa non pagare. Dobbiamo 
pagare p>er tutto questo. :■ - • 

Questa è l'occasione che ci 
si offre. Questo è il cammino 
da percorrere. E quando il no¬ 
stro lavoro sarà stato fatto, ci 
renderemo conto di aver dato 
risposta ad un appello della 
storia, di aver fatto fronte alla 
sfida dei nostri tempi. Tante 
' grazie. Dio benedica l'Ameri- 
' ca. . 


riforma del sistema sanitario è : 
un altro modo perdile: rimet¬ 
tiamo tutto nel pentolone del- ' 
la politica, gli incubi, le paure. ; 
l'insicurezza, l’angoscia e ti- 
; riamo fuori una soluzione che 
funzioni pertutti. « 

Questa crociata trasversale 
è destinata a durare a lungo. 
Hillary Clinton si è dimosUata 
rigorosa, persistente, pazien- 
■ te. Ha parlato con amici e ne¬ 
mici, evitando gli «yesmen» 
(nel suo caso «yesmadam») e 
cercando, come una missio¬ 
naria. quelli da convertire. Nel - 
comportamento di molti av¬ 
versari repubblicani si nota 
, una cautela, un rispetto verso 
di lei. che due mesi fa non esi- ^ 
stevano. : 

In ogni caso Hillary Clinton • 

. va avanti, inflessibile. Forse 
non aveva pensato di forzare ' 
Il paese in un esame di co-, 
scienza collettivo. La gente . 
comincia a dire: •Però, è intel¬ 
ligente. È una che ha grinta». 
Ma intanto una immensa 
macchina si è messa in moto. 
C’è tempo. Ma non Poppo. 


«Arso vìvo «samaritano» nero 

Soccorre due camionisti 
in panne a Cincinnati 
Per ricompensa lo bruciano 


■i NEW YORK. Un «samarita¬ 
no» nero che aveva prortato un 
po' di benzina a due automo¬ 
bilisti bianchi in difficoltà è 
stalo bruciato vivo a Cincin¬ 
nati dai due «ingrati». Milton . 
Mecalle è in gravi condizioni, • 
col 75 per cento del corpo ' 
ustionato, all’ University Ho¬ 
spital di Cincinnati. : . ' 

L’uomo ha raccontato di 
aver notato, dopo mezzanot¬ 
te, un furgone in panne nei 
pressi della sua abitazione. 
Mecalle, dopo aver chiesto 
agli automobilisti la causa del 
problema, è tornato nella sua 
casa, ha preso un contenito¬ 
re. è andato a piedi fino al più ' 
vicino distributore (distante 
tre isolati), ha acquistato tre 
dollari di benzina, è tornato ' 
dagli . automobilisti. I due 
bianchi, versata la benzina 


nel serbatoio, hanno detto 
che avev^l^o bisogno di un al¬ 
tro prò' di benzina prer avviare 
il carburatore. Mecalle è tor¬ 
nato a piedi al distributore, si 
è fatto riempire di benzina un 
bicchiere di cartone, è torna¬ 
to alla vettura in panne, con¬ 
segnando il carburante. D'im¬ 
provviso uno degli automobi¬ 
listi gli ha versato addosso la 
benzina e l'ateo ha acceso un 
fiammifero e gli ha dato fuo¬ 
co, Pasformandolo in una tor¬ 
cia umana. L'uomo, con gli 
abiti in fiamme, ha attraversa¬ 
to la strada ed è entrato in un 
bar. dove alcuni avventori 
hanno sprento le fiamme 
usando le loro giacche. 
Quando è giunta la polizia i 
due automobilisti sconosciuti 
si erano dileguati insieme al 
furgone. 


» 
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FINANZA E IMPRESA 


■ CONFESERCENTI. Guido Pedrelli, 
56 anni di Cesena sarà eletto nuovo 
Presidente della Conlesercenti Succe¬ 
derà a Gianluigi Bonino, al vertice del- 
l'oraanizzazione dal 1988. L’elezione 
di Creili, designato dagli organismi 
dingenti della Conleseicenti avverrà il 
27 settembre prossimo nel corso del- 
I assemblea annuale Pedrelli. attuale 
vice presidente della confederazione 
degli esercenti, si occupa di export or¬ 
tofrutticolo 

■ FERRUZZI. È entralo in produzio¬ 
ne a pieno regune l'impianto di bio- 
diesel. il combustibile di ongine vege¬ 
tale. della Novamont (gruppo Ferruzzi 
Montedison) L'impianto, che si trova 
a Ijvomo nell’area industnale della 
CereoI Italia, è capace di produrre 240 
mila litri il giorno, pan a 80 mila ton- 
nell ate l 'anno 

■ FERRUZZl ITALIA. L’assemblea 
della Ferruzzi Italia (società che rap¬ 
presenta il nucleo storico delle attività 
di trading del gruppo). nunitasi a Ra- 




venna ha nnnovato per intero il consi¬ 
glio di amministrazione Sono stati no 
minati consiglien Guido Angiolini Ste¬ 
fano Rosetti Zannoni ed Emilio Mauri 
Quest’ultimo, dal luglio scorso respon¬ 
sabile trading agncullural commodi- 
ties della Ferruzzi finanziana è stato 
eletto presidente della società 
■ ENI-SAVIO. Giunge al traguardo la 
vendila della Parmec spa. la ex Savio 
(gruppo Eni) Il consiglio d ammini¬ 
strazione della società, nunitosi len 
presso la sede di Pordenone, ha deci¬ 
so di dar compimento al piano di nas- 
setto varato il 23 luglio dello scorso an¬ 
no che prevedeva la progressiva ces¬ 
sione delle attività societane Que¬ 
st’anno sono già stati ceduti ad im- 
prenditon pnvati gli stabilimenti di 
Imola. Genova e Scandicci con le rela¬ 
tive attività (macchine filatura, prepa¬ 
razione fibre e calzeltena) Ora tocca 
alla linea caldaie murali a gas. attività 
site a Pordenone 


Mercato nervoso a Razzaffari 
Ancora richieste le Olivetti 


CAMBI 


MERCATO RISTRETTO 


■i MILANO Mercato nervoso 
len alla Borsa valori di Milano 
dove alcuni ordini di vendita 
arrivati dall estero hanno ero 
so parte dei guadagni ottenuti 
nella prima parte della seduta 
La tendenza è peggiorata con¬ 
temporaneamente alla diffu¬ 
sione della notizia di un even¬ 
tuale azione armata del parla¬ 
mento russo nei confronti del 
ministero della Difesa e dello 
Stato maggiore delle forze ar 
male, ma il mercato nsultava 
già indebolito dopo la comuni 
cazione dei dati sulla produ 
zione industnale in Italia scesa 
del 3 8% a luglio 
L indice Mibtel che guada¬ 
gnava oltre I l'VI in avvio ha ac¬ 
cusato al termine della giorna¬ 
ta una flessione dello 0 TS't; 


L indice Mib ha chiuso con un 
progresso dello 0 46% a quota 
1 306 ( •• 30 6% dall inizio del- 

1 anno) 

Le Fiat (mollo scambiate a 
premio sull attesa del consiglio 
di amministrazione di martedì 
prossimo) sono rimbalzale 
dello 0 79% sul prez.zo medio 
di 5 973 lire Intensi gli scambi 
anche su Olivetti (10 milioni di 
azioni pa.ssale sul telematico) 
alla vigilia del consiglio di am¬ 
ministrazione e della presenta¬ 
zione dei conti semestrali I ti 
Ioli dell azienda di Ivrea bril¬ 
lanti soprattutto in apertura a 

2 030 hanno guadagnalo il 
2 58 con un prezzo ufficiale di 
1 990 Vivaci I titoli delle ban¬ 
che pubbliche Credit 
f-i 2 45) Comil i* 1 47) 

Tra I valon bancan positive 


aiKtie le Banco di Napoli 
(-1 1 54) Sul fronte dei titoli 
guida le Generali si sono leg¬ 
germente apprezzate 

(-1- 0 42) come Mediobanca 
(s OSI) e Sip (+ 0 29) Ri¬ 
flessive le Stet (-0 22) EJattuta 
d anesto per le Fcrfin che do¬ 
po numerose sedute al rialzo 
hanno ceduto il 2 58 a 343 4 
Le Montedison sono state of¬ 
ferte a 747 (-0 57) Nel resto 
della quota in crescita le Ras 
(+ 1 55) le Rinascente 
(-^ 1.92) leSme (-r 0 83) In 
controtendenza le Alleanza 
scese a 16816 (-0.44) Indeci¬ 
so rialzo le Cotide a 1 108 
(1-4 43) nella versione ordi- 
nana e a 649 (+ 6.39) in quel¬ 
la di risparmio non convertibi¬ 
le 



ter 

Prec 

Titolo 

chiua 

proc 

Var % 

CON ACO ROM 

7? 

83 

U 25 

DOLLARO USA 

1564 91 

1577 27 

BCA AGRMAN 

98200 

98000 

020 

ACQROM AXA 

ì 

1 

600 00 

ECU 

MARCO TEDESCO 

1845 63 

969 19 

184383 

96825 

BHIANTEA 

SIRACUSA 

9570 

13950 

9560 

13950 

0 10 

0 00 

C A BRESCIA 

CR BERGAMAS 

5270 

12000 

5271 

11850 

0 0? 

27 

FRANCO francese 

27815 

27806 

POPCOM INO 

15800 

15890 

0 57 

CROMAGNOLO 

12550 

12700 

18 

STERLINA INGL 

2395 91 

2393 51 

POP CREMA 

49590 

49500 

0 18 

VALTELLIN 

13080 

13040 

0 31 

FIORINO PLANO 

B63 01 

86206 

POP EMILIA 

100600 

100500 

0 10 

CREDITWEST 

4800 

4750 

06 

PESETA SPAGNOLA 

12 124 

12 076 

F»OP INTRA 

9501 

9600 

1 03 

FERROVIE NO 

3500 

3790 

G5 

CORONADANESE 

238 71 

237 52 

LECCO RAGGR 

8150 

8210 

0 73 

FRETTE 

4750 

4780 

-0 63 

STERLINA IRL 

2255 80 

2260 39 

POP LODI 

12899 

12800 

0 77 

IFISPRIV 

450 

504 

10 71 

DRACMA GRECA 

6750 

6 750 

LUINOVARES 

16560 

16560 

000 

INVEUROP 

272 

290 

621 

ESCUDO PORTOGHESE 

9 472 

9 463 

POP MILANO 

4960 

5000 

0 80 

IT INC AXA 

699 

o 

o 

0 14 

DOLLARO CANAD 

119933 

11M90 

— 

POP NOVARA 

12700 

12800 

-0 78 

ITAL INCCNO 

19000 

19000 

000 

YEN GIAPPONESE 

14 696 

14 8T 

POP SONDRIO 

71600 

71650 

-0 07 

NAPOLETANA 

2900 

2950 

69 

FRANCO SVIZ 

1112 61 

1114 28 

POP CREMONA 

7000 

7100 

1 41 

NED CD 1849 

330 

330 

000 

SCELLINO AUSTR 

137 75 

137 61 

PRLOMBARDA 

3640 

3875 

•0 90 

NEDCDIFRI 

980 

980 

000 

CORONANORVEGESE 

222 12 

22203 

PROV NAPOLI 

4850 

4900 

1 02 

NONES 

2479 

2480 

004 

CORONA SVEDESE 

195 60 

194 23 

BROCGttZAR 

1060 

1030 

2 91 

SIFIRPRIV 

1105 

1105 

OOO 

MARCO FINLANDESE 

27139 

26920 

CALZVARESE 

550 

500 

1000 

BOGNANCO 

210 

209 

048 

DOLL AUSTRAL 

1032 89 

103232 

CIBIEMMEPL 

01 

63 

2 41 

ZEROWATT 

5240 

5240 

000 


MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


AUMINTAIIt AOWCOtJl 


SAFFA RI PO 

4080 

000 

FERRARESI 

22400 

000 

SAIAQ 

1295 

000 

ZtGNAQO 

0660 

•0 15 

SAIAQRIPO 

630 

311 




SNIARIPO 

1295 

615 

ASMCURAUVl 



SNIA FIBRE 

405 

•1 00 

FATA ASS 

18600 

000 

TEL CAVI RN 

7020 

043 

L ABEILLE 

eoooo 

1 27 

TELECO CAVI 

9700 

000 

LA FONO ASS 

11770 

017 

VETRERIA IT 

2520 

-0 59 


13160 «2 45 

4340 2 46 


LATINA RNC 

2125 

0 24 

STANGA 

26860 

-2 10 

LLOYD ADRIA 

16490 

1 10 

STANGA RI P 

10300 

000 


SISA _ 

SMI METALLI 
SMI RI PO 


SO PAF 
SO PAFRI 
SOGEFI 
TERME ACQUI 
ACQUI HI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVRI 


939 0 97 

662 -1 23 

426 0 00 


2860 -0 70 

1966 0 62 

2900 3 39 

1466 0 00 

576 -017 

2650 0 00 

2610 »140 

1221 0 91 


69S 0 72 

524 ^ 19 

4605 «0 93 


9041 0 46 

2305 0 22 

1432 0 86 

4570 1 33 

1566 0 00 

6090 >0 27 

4600 0 22 


LLOYORNC 
MILANO 0 
MILANO R P 
SUBALPASS 

UNIPOL _ 

UMPOOL PR 
VITTORIA AS 

uàtKAmm 

BCAAORMl 
BCALEGNANO 
B FIOEURAM 


IMMOMUAflIlDIUZII 


9100 1 11 

4650 -102 

11600 *0 76 

13000 0 78 

7096 -0 07 

7200 014 


7606 0 73 

6101 -0 65 

1209 -090 


COMUNNICAZIOMI 


ALITALIACA 

735 

082 

AEOESRI 

5330 

•019 

ALITALIAPR 

523 

•3 33 

ATTIVIMMOa 

2415 

ose 

ALITALRNC 

641 

•1 06 

CALCESTRUZ 

12700 

00 40 

AUSILIARE 

9200 

055 

CALTAQIRONE 

2603 

0 70 

AUTOSTRPRI 

1406 

•263 

CALTAG R NC 

2060 

3 74 

AUTO TOMI 

9650 

0 52 

COGEFAR-IMP 

3387 

1 41 

COSTACROC 

4030 

000 

COQEF-IMPR 

1700 

2 10 

COSTA R NC 

2130 

0 24 

DEL FAVERO 

1451 

0 07 

NAINAVITA 

285 

-1 30 

FINCASA44 

1250 

1 21 


OABETTIHOL 


LINIFRP _ 

ROTONDI _ 

MARZOTTO NC 


MAR20TTO RI 

SIMINT _ 

SIMINTPRIV 

STEFANEL _ 

TEXMANTOVA 

2UCCHI _ 

2UCCHIRNC 

OIVIRS» _ 

DEFERRARI 
DE FERRAR 

BAYER _ 

COMMER2BANK 
CON ACO TOR 

EfliOANlA _ 

JOLLY HOTEL 
JOLLY M-RP 
PACCHETTI 
VOLKSWAGEN 


MIWCATO TimiATICO 

ALLEANZA ASS 16502 -2 2 3 

ALLEANZA ASSRNC 13067 .^Sl 


ASSITALIA_9S94 ^.39 


Titolo _ 

CCT ECU 30AG94 9 65% 
CCTECU65/93 6 7S% 


CCT ECU 68/94 6 9% 

CCT ECU 66/94 6 75% 
CCT ECU 87/94 7 75% 
CCT ECU 68/93 8 5% 
CCTECU68f938 6S% 
CCT fcCU 89/94 0 9% 

CCT ECU 80/94 9 65% 
CCTECU 69/9410 15% 
CCT ECU 89/95 9 9% 

CCT ECU 90/9512% 

CCT ECU 90/9511 15% 
CCT ECU 90/9511 55% 
CCTCCU 91/9611% 
CCTECU91/96106% 
CCT£CU92/9710 2% 
CCT£CU92/9710S% 
CCT ECU 93 OC 8 75% 
CCT ECU 93 STB 75% 
CCTECUNV9410 7% 
CCTECU-90/9511 9% 

CCT-1SM294IND _ 

CCT-ieF897 IND _ 

CCT-18NV93CVINO 


CCT-10OC93 OVINO 
CCT-200T03 OVINO 
CCT-AG9SINO_ 


CCT-AG96tNO 


CCT-OTW IND 

101 25 

000 

CCT-OT95 IND 

101 4 

0 05 

CCT-OT95 EMOT90IND 

101 3 

0 10 

CCT.OT96 INO 

101 4 

010 

CCT.OT981ND 

1007 

0 335 

CCT.ST94IND 

101 05 

000 

CCT.ST95 IND 

101 7 

000 

CCT-ST95EMSTOOINO 

101 4 

010 

CCT-ST96 IND 

101 65 

H510 

CCT.ST97 IND 

102 25 

0 05 

CCT.ST9e IND 

100 65 

0 25 

BTP.16GN97 12 5% 

109 25 

0 18 

BTP-17GE9912% 

1094 

009 

BTP-17NV9312 5% 

1003 

000 

BTP-18MG9912% 

110 15 

000 

BTP-18ST9812% 

109 

000 

BTP-19MZ98 12 5% 

1101 

•0 05 

BTP-1DC9312 5% 

1002 

000 

BTP-1FB94 12 5% 

100 65 

-0 05 

BTP-1GE0212% 

11265 

-0 04 

BTP-1GE0312% 

113 

000 

BTP-1GE9412 5% 

100 55 

-0 05 


ADRIATIC EUROPEE 


ADRIATIC FAREAST 
ADRIAT1C GLO BAL F 
AMERICA 2000 
AUREOGLOBAL 
AZIMUT BORSE II 
AZIMUT TREND 
CAPITALGESTINT 
CARIFONDO ARIETE 
CARIFQNDO ATLANTE 
CENTRALE AME LIRE 
CENTRALE AME DLR 
CENTRALE E OR LIR 
CENTRALE E OR YE N 
CENTRALE EUR LIRE 
CENTRALE EUR ECU 
EPTAINTERNA TIQNA 
EUROPA 2000 


FONDI D’INVESTIMENTO 

FONDICR IDUE 
FONDINV 

16 629 FONDO CENTR ALE 
16 434 GENERCOMII 


CREOITCOMM 


CR LOMBARDO 
INTERBAN PR 


BURQO _ 

BORGO PR 
BURQO RI 


FABBRI PRIV 
ED LA REPUB 
L'ZSSPRESSO 
MONDADORI E 
MONDEDRNC 
POLIGRAFICI 


CEM AUGUSTA 
CEM BARRNC 
CE BARLETTA 
MERONERNC 
CEM MERONE 
CESARDEGNA 
CEM SICILIA 
CEMENTIR 

UNICEM _ 

UNICEMRP 


1975 «100 
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In lieve rialzo In calo sui mercati 

Mib a 1306 (+0.46%) Marco a quota 969 


Ancora in rialzo 
In Italia 1584 lire 






Nuova fotografìa delllstat sullo stato II segretario confederale della Cgil Cofferati 

del comparto manifatturiero: nei primi sette inc^a Ciampi: occorre programmare 
mesi dell’anno la produzione scende del 4,8% al più presto gli interventi nelle aree di crisi 
Confìndustria: negativo anche settembre per prevenire altri drammi come Crotone 

Auto e macchinari ko, industria a picco 

A luglio produzione -3,8%. Aree di crisi: critiche al governo 


L’indice Istat registra a luglio un drastico calo del 
3.8% della produzione industriale rispetto al 1992. 
Batoste nei settori delie macchine da ufficio (-27%), 
e del’auto (-25%). Negativo anche l’andamento dei 
primi sette mesi ’93. A settembre secondo la Confin- 
dustria indice ancora negativo: -1%. Cofferati solleci¬ 
ta il governo a programmare gli interventi per le aree 
di crisi, per prevenire altri drammi come Crotone. 


aiOVANNI I 

M MILANO. Le batoste più ' 
cruente della crisi industriale 
toccano alle macchine da ulfi- 
cio (-27*) ed all'auto (-25*). , 
Mentre galleggiano pelle e ’ 
cuoio (-f6*) e il'compano ■ 
macchine e materiale elettrico 
(■*•]*). Tra i due estremi, la 
media annua deH'indicc Istat 
di luglio segnala un deciso ca¬ 


lo del 3,8* della produzione 
Industriale. Mentre su base- 
mese, il luglio '93 (con una 
giornata lavorativa in meno) 
rispetto al luglio '92 ò uno sfra¬ 
cello, un crollo di 7,3 punti. Il 
segno negativo tiranneggia an¬ 
che sui primi sette mesi di que¬ 
st'anno: meno 4,7* rispetto al¬ 
lo stesso periodo del '92. Ne¬ 


gativo anche il raffronto annuo 
di settembre (-1* .solamente) 
fornito dalla indagine rapida 
della Confìndustria. che fissa a 
quota meno 3,9 per cento la 
flessione media dei primi nove 
mesi dell'anno. Dunque una 
sostanziale conferma delle in¬ 
dicazioni dciristat. Secondo la 
medesima fonte, il trimestre lu¬ 
glio-settembre - grazie all'ap¬ 
porto positivo di agosto - risul¬ 
ta stazionario (-0,2*) rispetto 
al precedente trimestre. Men¬ 
tre a settembre, malgrado la 
crisi del mercato interno, la 
vendita dei manufatti migliora 
dell'1,1 rispetto al settembre 
'92, grazie alla tenuta dell'ex¬ 
port ( -h 5,3*). Anche questo 
timido segnale di incoraggia¬ 
mento trova conferma nei dati 
Istat secondo cui, ad esempio. 


il calo di luglio è comunque 
migliorato rispetto al meno 
4,4* di giugno. Per l'istal oltre 
alle macchine da ufficio ed al¬ 
l'auto, i settori più penalizzati 
nei sette mesi '93 sono i mezzi 
di trasporto (-18*), minerali e 
prodotti non metallici (-8,7*), 
minerali fenosi e non (-8,6*), 
l'abbigliamento (-8,2*). Nei 
risicato elenco dei positivi, in¬ 
vece, I prodotti energetici 
( + 0,9*) e gli alimentari 
( + 0,5*). Sempre nei primi 
sette mesi di quest'anno, cala¬ 
no del 6,5* i beni di investi¬ 
mento e del 2,7* quelli di con¬ 
sumo. sui quali incide soprat¬ 
tutto la discesa in picchiata dei 
beni durevoli (-4,4*). 

L'Istat infine rettifica il Fon¬ 
do monetario intemazionale 
che prevede per l'Italia un tas¬ 
so di disoccupazione a line '93 


pari al 12,5* della forza lavoro. 
Nel luglio '93 - precisa l'Istituto 
- il tasso e stato del 10,3*. con¬ 
tro il 10,5 di aprile ed il 9,5 di 
gennaio. Sono questi i para¬ 
metri cui riferirsi, e non quelli 
usati dal Fmi, in auge nel 1992, 
ma in seguilo modificati. Ora il 
calcolo si basa su definizioni 
standard. 

Dal pessimo contesto eco¬ 
nomico scaturiscono le lotte 
dure e spesso esasperate in di¬ 
fesa del lavoro, soprattutto nel¬ 
le aree di crisi. Per il segretario 
confederale Cgil Sergio Colle- 
rati. la vicenda di Crotone deve 
sollecitare il governo «a pro¬ 
grammare gli interventi per le 
aree di crisi», se si vuole preve¬ 
nire il ripetersi di drammi ana¬ 
loghi. Altrimenti .poi bisogna 
rincorrere e. a quel punto, le 


di luglio sognala un deciso ca- lo stesso penodo del 92. Ne- istat secondo cui, ad esempio, so di disoccupazione a ime 9d nncorrere e, a quei punto, 

Clamorosa manifestazione ieri a La Spezia dei dipendenti ex Efim passati a Finmeccanica 

Due cani annati davanti ai cancelli 
Così protestano i 1500 delFOto Melara 


soluzioni diventano molto più 
difficili e complesse». 

Ecco come Coflerati riassu¬ 
me l'opinione dei responsabili 
per l'industria di Cgil-Cisl-Uil: 
poiché i punti di cnsi sono 
molteplici, specie nel Mezzo¬ 
giorno, occome «scegliere una 
sede governativa, che può es¬ 
sere anche la presidenza del 
Consiglio, per definire i pro¬ 
cessi di privadzzazione e dove 
i ministn stabiliscano con noi 
le procedure, il merito e i tem¬ 
pi con cui gestire i processi di 
crisi nelle aree maggiormente 
esposte» che, secondo il moni¬ 
toraggio della Task force, sono 
«le tre aree metropolitane di 
Napoli, Genova e Marghera». 

La crisi martella il sud ma, 
dice il leader Cgil. le ricadute 
cominciano a interessare le 



Clamorosa protesta all’Oto Melara della Spezia: 
operai e tecnici piazzano due cam armati davanti 
agli ingressi impedendo l’accesso ai dirigenti, ai mi¬ 
litari e ai camion. Dalle ceneri dell’Efim alia prospet¬ 
tiva Finmeccanica che però vuole subito ridimen¬ 
sionare gli organici rinviando il piano industriale. Le 
difficoltà deirarmiero e le inquietanti prospettive di 
un’area industriale nel ciclone della crisi. 

' DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO PEflIIAIII 


BLA SPEZIA «Mettete dei 
fiori nei vostri cannoni...». Gli 
operai hanno preferito le ban¬ 
diere. Solo che i cannoni sono 
le bocche di due carri armati - 
della serie Palmaria e OF 40 - 
posti davanb ai cancelli di in¬ 
gresso deU'Oto Meiara. Per un 
giorno accesso interdetto nella 
fabbrica spezzina ai dirigenti, 
ai militari e ai camion. E l'Eser¬ 
cito, per tutta sicurezza, ha 
pensato bene di disattivare i 
suoi carri già acquistali c pron¬ 
ti per le caserme. I due prototi¬ 
pi militan sono stati mossi dai 
magazzini ieri mattina presto, 
spinti da tutU gli operai e gui¬ 
dati a turno da decine e decine 
di autisti. Una volta nelle piaz- 
zole di ingresso, da simboli di 
guerra, sono diventati simboli 
di pace con operai, tecnici e 
ingegneri in sciopero a cavallo 
dei pesanti mezzi. . 

La clamorosa ed inedita 
protesta ha un indirizzo preci¬ 
so: Finmeccanica. La strategia 
a due tempi del gruppo - pri¬ 
ma il ridimensionamento poi il 
piano industriale - non é pia¬ 
ciuta ai dipendenti e ai sinda¬ 
cati i quali sintetizzano cosi la 


loro controproposta: colloca¬ 
zione strategica dell'Oto nella 
riorganizzazione delle aziende 
della Difesa ex Efim; salva- 
guardia dell'integrità azienda¬ 
le che garantisca l'attuale ca¬ 
pacità professionale, produtti¬ 
va e progettuale; impegno del 
Governo a varare il piano na¬ 
zionale Difesa. 

Quella dell'Oto Melara è so¬ 
lo la punta di un iceberg che 
colpisce tutto il settore armiero 
e, nello specifico, un'arca in¬ 
dustriale come quella spezzina 
orientata su questo tipo di pro¬ 
duzione. Con più di 14 mila 
iscritti alle liste di collocamen¬ 
to. con un ricorso selvaggio al¬ 
la cassa integrazione (più 48* 
ordinaria, più 42* straordina- 
na), con il record nazionale di 
protesti, con la Termomecca¬ 
nica in ginocchio, il ciollo dcl- 
l'Elim ha gettato nello sconfor¬ 
to non solo le aziende più forti 
ma anche l'indotto che vanta 
circa 50 miliardi di crediti. 

«Stanno distruggendo il tetto 
della casa» commentano ama¬ 
ramente i sindacalisti che «pic¬ 
chettano» gli ingre.ssi. E se l'O- 
to dovesse subire un brusco ri¬ 


dimensionamento (si parla di 
ridurre in personale a meno di 
1.500 unità rispetto alle 1.900 
attuali), sarebbe tutto il tessuto 
industrialo spezzino a pagarne 
lo eonseguonze. C'è un modo 
per invertire la tendenza? Gli 
operai hanno un piano: non 
solo un libro dei lamenti ma 
anche un pacchetto di interes¬ 
santi innovazioni. 

«Vedere uno dei colossi in¬ 
dustriali italiani finire in questo 
modo, anno dopo anno, - di¬ 
ce un operaio. - stringe il cuo¬ 
re a chi ha passato una vita in 
fabbrica. Ma la speranza è 
sempre l'ultima a morire, so¬ 
prattutto quando si ha la ragio¬ 
ne dalla propria parte e la vo¬ 
lontà di lottare», il futuro del¬ 
l'Oto Melara passa proprio dal¬ 
la sua acquisita sp<k:ificità pro¬ 
duttiva: ingegneria di sistemi, 
missili, artiglieria, carri armali. 
Insomma, un ruolo preciso e 
primario nell'ambito del costi¬ 
tuendo polo della Difesa na¬ 
zionale. Ma la sua eccellente 
tecnologia può essere messa 
al servizio del civile. Qualche 
esempio? L'ingegneria aero¬ 
nautica, l'alta velocità, gli im¬ 
pianti metereologici, i sistemi 
di controllo. E stata creata ap¬ 
positamente la Oto Sistemi Ci¬ 
vili ma non ha ricevuto i contri¬ 
buti Cee c neanche i fondi del 
Governo. Una società svizzera 
ha chiesto una fornitura ma si 
è sentita rispondere che la fab¬ 
brica non è pronta per la fab¬ 
bricazione. Quando poi si de¬ 
ve lavorare in cooperazione 
con società straniere l'Oto non 
paga 1 prototipi e i pezzi richie¬ 
sti, cosi manda in fumo le 
commesse. 


Nuova rivolta 
Gioia Tauro isolata 











■i GIOIA TAURO. ■ Serrande 
abbassate, uffici e fabbriche 
sguarniti per lo sciopero gene¬ 
rale di Cgil-Cisl-Uil. Gioia Tau¬ 
ro voleva «alzare la voce» per 
sbloccare la costruzione della 
centrale Enel. Un massiccio 
corteo fino a piazza Matteotti, 
e i comizi, in concomitanza 
con rincontro a Roma tra go¬ 
verno, Enel, Regione Calabria 
e sindacati. Ma alla vigilia dello 
sciopero, il summit è stato rin¬ 
viato sine die su richiesta del 
presidente della giunta regio¬ 
nale. Rodio. 

Il rinvio ha fatto da detona¬ 
tore in una situazione sociale 
drammatica, dove basta il mi¬ 
nimo malinteso per far esplo¬ 
dere le tensioni da tempo ac- 
cu.mulate senza possibilità di 
sfogo. E cosi è stato: ieri matti¬ 
na dalla piazza i manifestanti 
hanno raggiunto la stazione 
ferroviaria, lo svincolo dell'au- 
tostrada e la statale. Risultato; 
tutto bloccato, binari e traffico 
su strada. I treni sono stati di¬ 
rottati sul versante ionico, con 
ritardi di molte ore. Il blocco è 
proseguito per tutta la giorna¬ 
ta, Il primo treno deviato sulla 
linea ionica, un intercity diretto 
a Roma dalla Sicilia, ha potuto 
raggiungere Lametia Terme 
dopo le 17. invece che alle 13. 


Ancora a tarda sera, con voce 
affannata il piantone della sta¬ 
zione dell'Arma segnala al te¬ 
lefono che la città è alla parali¬ 
si. Per quale motivo il capo del¬ 
la Regione abbia chiesto il rin¬ 
vio. non è certo. Solo ipotesi 
che per la gente sono pretesti. 
«Ma certo si è trattato di una 
decisione che ha alimentato 
l'esasperazione», dicono al 
sindacalo. Anche i sindacalisti, 
tutti sulle strade, assieme alla 
gente. Chiedono «un incontro 
immediato». Alla giornata di 
lotta, piena adesione dell'A¬ 
zione cattolica: l'altra sera ave¬ 
va indetto un dibattito con il 
vescovo di Palmi. I lavori sono 
bloccati dal 1990: ordine della 
procura di Palmi che aveva av¬ 
viato un'inchiesta su presunte 
infiltrazioni maliose negli ap¬ 
palti. Ma i tempi della giustizia 
- non solo al Sud - non collima¬ 
no con l'evoluzione dei dram¬ 
mi sociali. Nel comprensorio 
l'elenco dei disoccupati racco¬ 
glie 20 mila nomi, dei quali 5 
mila residenti a Gioia 'Tauro. 
■Chiediamo che l'Enel avvi su¬ 
bito le procedure per acquisire 
le licenze di natura urbanistica 
ed ambientale», spiegano alla 
Cgil. Ma ora la dura protesta, 
con le ripercussioni sui tra- 


Un gruppo di donne occupa i binari della stazione Fs di Gioia Tauro 


sporti, apre un nuovo «fronte 
caldo», dopo Crotone: «Conti¬ 
nueremo finché non sarà fissa¬ 
to rincontro a Roma», é il mes¬ 
saggio. 

ieri sera, la proposta di spo¬ 
stare l'appuntamento romano 
al prossimo 29 settembre, mer¬ 
coledì. Ma non è sicuro. Ed 
inoltre il segretario confedera¬ 
le Uil, Aniimo Mucci. teme che 
dal summit potrebbe essere 
escluso il sindacato. Mucci 
lancia una bordata a Ciampi: 
«In questo governo siedono 
ministri che si comportano in 


maniera da detemiinare le 
condizioni per altri casi Croto¬ 
ne». Ma perchè senza sindaca¬ 
to? «Per una trattativa senza te¬ 
stimoni scomodi», commenta 
Mucci. 

Anche Reggio Calabna si 
prepara allo sciopero genera¬ 
le, giovedì 30 settembre. Dice 
la segretaria Cgil, Liliana Fra- 
scà; «Da un anno e mezzo 
aspicttiamo che il governo, do¬ 
po aver dichiaralo Reggio area 
di crisi, mantenga gli impegni 
a sostegno delTeconomia reg¬ 
gina». 


Dal Fmi medicine scadute contro la disoccupazione 


M WASHINGTON. E imbaraz¬ 
zalo il direttore generale del 
Fmi Michel Camdessus. Forse 
è anche preoccupato perché 
se sono vere le voci che girano 
nei due palazzoni del Fondo 
monetario e della Banca Mon¬ 
diale (le cui architetture si 
confrontano sulla 19* in pieno 
centro) ; il - presidente della 
BaiKa Mondiale Lewis Preston 
starebbe maturando l'idea di 
dimettersi e al suo posto la Ca¬ 
sa BiaiKa vorrebbe l'ex presi¬ 
dente Jimmy Carter. Si tratta di 
voci, ma le stesse voci conti¬ 
nuano a circolare ormai da pa¬ 
recchio tempo. Anche per un 
veterano della stazza di Cam¬ 
dessus un ex presidente sareb¬ 
be un temibile concorrente sul 
piano deH’immagine e del po¬ 
tere di persuasione. Cambio 
della guardia a parte, l'imba¬ 
razzo del direttore del Fmi ri¬ 
guarda la difficoltà di trovare 
buone ricette per superare la 
recessione. Se i paesi indu¬ 
strializzali non crescono è per 
due molivi, dice il Fmi; 1 ) per¬ 
ché sono troppo appesantiti 
dai debili privati e pubblici; 2) 


perché hanno ingaggiato un 
pericoloso confronto protezio¬ 
nistico. 

Le ricette sugeritc sono par¬ 
ticolarmente pesanti, ma po¬ 
chi le seguono come i sacer¬ 
doti di Washington vorrebbe¬ 
ro. Perché ciò accada i rappior- 
ti Fmi continuano a non spie¬ 
garlo. Gli appelli al coordina¬ 
mento ora dei cambi ora per 
concudere il negoziato com¬ 
merciale si moltiplicano senza 
risultati. A Washington non c'è 
alcun entusiasmo per il pastic¬ 
cio europeo sul Gatt che la Ca¬ 
sa Bianca ha clamorosamente 
bocciato prima che Lord Brit- 
tan, il vicepresidente della 
commissione europea, incon¬ 
tri il segretario al commercio 
Kantor. E Kantor sui rapporti 
commerciali con Europa c 
Giappone è ancora più duro 
della responsabile dei consi¬ 
glieri economici di Clinton, 
Laura Tyson. Che farà il G7 che 
si riunirà sabato? Non si sa. Mi¬ 
nistri e banchieri centrali vo¬ 
gliono una riunione di basso 
.pirofilo. Forse non ci sarà nep- 
pure un comunicalo tanta è la 
paura di turbare i suscettibili 



Allarme lavoro dal Fondo monetario 
che chiede di sbloccare subito 
il negoziato Gatt sul commercio 
Jimmy Carter sarà il prossimo 
presidente della Banca Mondiale? 
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Michel Camdessus 


mercati. Al Fmi lutto questo 
non piace, ieri, il suo direttore 
ha tirato fuori una vecchia 
questione: all'Ovest manca 
una «leadership» capace di su¬ 
perare gli egoismi nazionali. 
«Un accordo sul Gatt entro 
l'anno è una conclusione ne¬ 
cessaria se davvero vogliamo 
cooperare per la crescila, è il 
punto numero uno ncH’agen- 
da. In questa occasione lutti 
devono esprimere una capaci¬ 
tà di leadership». Segno che 
l'unica fonte di leadership'esi- 
slenlc, cioè il gruppo dei .sette 
paesi Industrializzati, è presso¬ 
ché paralizzata. Ha aggiunto il 


direttore Fmi; «Non è tempo di 
ottimismi o pessimismi né di 
guardare l'oroscopo, è tempo 
di leadership». Il Fondo mone¬ 
tario è preoccupato anche per 
una suggestione che traspare 
qui e là in Europa e di cui re¬ 
centemente si è fatto interprete 
Jacques Delors: visto che i 
mercati monetari non si posso¬ 
no addomesticare dopo una 
battaglia in campo aperto, per¬ 
ché non pensare a forme di vi¬ 
gilanza e in qualche caso con¬ 
trollo del mosimento dei capi¬ 
tali quale misure temporanee? 
Anche per questo, il Fondo 
monetario vorrebbe assumere 


un ruolo di sorveglianza delle 
politiche economiche dei pae¬ 
si industrializzati, cioè sui cam¬ 
bi. Il G7 continua a non nspon- 
dere. 

Per far decollare la ripresa, 
dunque, bisogna aprire i mer¬ 
cati, «usare tutti gli spazi che 
ora ci sono per ridurre i tassi 
d'interesse», abbattere i deficit, 
impedire all'inflazione di risol¬ 
levarsi, rendere llessibili i mer¬ 
cati del lavoro. La disoccupa¬ 
zione costa troppo .socialmen¬ 
te, politicamente e anche in 
termini finanziar. Gonfia i bi¬ 
lanci pubblici. Paralizza la ri¬ 
presa. Il Fmi ha calcolato che il 
prodotto lordo dei paesi indu¬ 
strializzati potrebbe essere del 
3,5* più elevalo (per un valo¬ 
re di 600 miliardi di dollari) se 
la disoccupazione fo.sse ridotta 
al 5* laddove invece il 5* vie¬ 
ne superalo. «Alta disoccupa¬ 
zione e incremento dei disoc¬ 
cupati - è scritto nel rapporto 
1993 - non sono dovuti tanto 
alla competizione tra i paesi e 
neppure a rapidi cambiamenti 
tecnologici, beasi riflettono un 
mercato del lavoro rigido, un 
insufliciente progresso tecno- 






aree del nord. Occorrono «cri¬ 
teri generali per i processi di 
privatizzazione sui quali Ciam¬ 
pi aveva assunto l'impegno, 
che dev'essere rapidamente 
onorato, a confrontarsi con il 
sindacato». Per stabilire come 
e con quali obiettivi privatizza¬ 
re. Cofferali segnale come 
«inaccettabili» sia «l'orienta¬ 
mento conlcrmato nella finan¬ 
ziaria di usare i proventi della 
privatizzazione per coprire il 
debito», sia il mancato impe¬ 
gno a far si che «ogni ipotesi di 
cessione e di mutamento degli 
assetti proprietari deve avere 
un collegamento con una ipo¬ 
tesi di politica industriale, del 
credito o dei servizi». Ciò che 
non deve valere - conclude - è 
«il criterio di far cassa», di «ven¬ 
dere quello che si riesce a ven¬ 
dere, ma senza una logica». 


E?»’ ' ‘ 


logico e una scarsa competiti- 
v:ià nei sclton protett]»*. Di qui 
l’attacco ai brnefici generosi 
dei vari stali sociali che disin* 
cernivano il lavoro attivo. Per la 
verità sarebbe* stato più intc* 
rcssante un’analisi dettagliata 
sulle novità che governi pure 
conservatori (a Parigi come a 
lx)ndra) stanno predisponen* 
do proprio per creare lavoro. 1! 
mtKlelloche ha in mente it Fmi 
è quello della flessibilità anglo- 
sassone. Non a caso ricorda 
un semplice dato: in venl’anni 
in Europa l’occupazione è cre¬ 
sciuta del 5.5%, negli Stali Uni¬ 
ti. in Giappone e in Canada del 
37%. Ci sono in realtà altre 
comparazioni che dimostrano 
con quanta retorica si trattano 
questi problemi. Tutto si può 
dire, tranne che la Gran Breta¬ 
gna sia un paese eccessiva¬ 
mente regolato, nel quale i sin¬ 
dacati abbiano un forte potere 
contrattuale. Secondo dati (Do¬ 
se Ira il 1982 c il 1990. in quel 
paese l'occupazione à cresciu¬ 
ta deiri,5% l’anno contro un 
dato europeo dello 0.9% c un 
dato americano dei 2.1’o. 


«'• ^ . •E -fi Mitri 



Confìndustria [] saldo negativo, nel Vene- 

in sllAimP quattromila unità tra le 

■?! " j -X aziende manifattunere nei 

«Nei Nord est pnmi SCI mesi delTanno. il 

nitro 2nnniila blocco delie opere 

Ulire ^uumild pubbliche e la stasi del com- 

diSOCCUDdtl» parto deirediiizia residen- 

ziale sono tra le cause prin¬ 
cipali dell’attuale cnsi occupazionale e della diminuzione 
della produzione rispetto allo stesso periodo dello scorso 
anno. La cassa inlegrazione straordinaria ò aumentata nel 
luglio 1993 del 90% e quella ordinaria del 77,72%. I lavoratori 
in mobilità sono 14.505. NeH'intero Nordest del paese i sen¬ 
za lavoro sono più di duecentomila, oltre un quarto dei quali 
nel Friuli-Venezia Giulia che ha superato il 7% di tasso di di¬ 
soccupazione (media del centro-nord) mentre nel Veneto 
si ò arrivati al 6,4% rispetto al 4.7% del 1990 ed a! 5.4% del 
1992. Lo rileva la Confindustna veneta che. per avviare al più 
presto la ripresa economica, ha propo.slo alla Regione una 
serie di interventi per arginare la crisi e rilanciare le attività 
produttive. 


Forte crescita Forte crescita della cai.se in- 

della «ciq» tegrazione guadagni, duran- 

" I 3 te I estate, a Bologna e pro- 

a BOiOqna vmeia: nei mese di luglio, sc- 

R DrOVincia condo I dati Inps. il numero 

C iriuviliuo complessivo di ore autoriz¬ 

zate è sialo di 396.230 ore 
per quanto riguarda la ge¬ 
stione ordinaria e di 234.409 ore per la gestione straordina¬ 
ria. Nei comspondenli mesi dell'anno .scorso erano state au¬ 
torizzate rispettivamente 356.106 e 127.975 ore. Anche in 
agosto c'è stata una impennata; 93.637 ore di «cig» ordinaria 
contro le 6.995 dell'agosto '92 e 155.108 ore di reig« straordi¬ 
naria (nessuna in agosto '92), Le attività maggiomicntc in¬ 
teressale sono risultate quelle meccaniche 


Sessanta Una .scltanlina di operai dei- 

nORrAÌ hinrrjtnn • Cooperativa Rizzo dcll'in-, 
operai^DIOCUno (Jeii-Arsen.il 0 militare 

la stazione Fs ita occupato len I binari dei- 

gtt Taranto là stazione centrale di Ta- 

Ul laraniu ranto.Dei circa. 200 dipen¬ 

denti oltre la metà è da tem- 
po in cassa Integrazione 
straordinaria per crisi aziendale, ormai non più rinnovabile, 
mentre gli altn sono da mesi senza stipendio. In serata è pre¬ 
visto un incontro in FTefettura per tentare di sbloccare la si¬ 
tuazione. 

Si riaccende A otto mcM dalle proteste 

la iiArfonva operai dclld Pirelli di 

M veril^nM ViUafranca Tirrena (Mcssi- 

pCr Id Pirelli na) toma a farsi sentire la 

Al Uillafvanra protesta dei dipendenti del- 

ai VllldTrant;^ io stabiiimento che rischia la 

' ■ chiusura. I lavoratori hanno 

manifestato ieri a Palazzo 
dei Leoni, sede della Provincia, occupando l’aula consiliare. 
In un documento inviato al presidente del Consiglio, ai mini¬ 
stri del Lavoro, dell’Industria, degli Interni e ail’on. Gianfran¬ 
co Borghini, responsabile della «task force- per l'occupazio¬ 
ne. le segreterie di Cgil. Cis), Uil e Pule di Me.ssina e il consi¬ 
glio di fabbrica, annunciando un incontro alla Regione per il 
28 prossimo, denunciano i ritardi nell’applicazione dell’ac¬ 
cordo raggiunto il 5 dicembre scorso per evitare la chiusura 
dello stabilimento. L’accordo prevedeva nell’ambito del di¬ 
simpegno della Pirelli in Sicilia il ricorso alla cassa integra¬ 
zione di lutti i lavoratori per un anno e la contestuale costitu¬ 
zione di una società per la remdusirializzazione deH’arca 
sulla quale sorge lo stabilimento. La -cig- scadrà il 5 dicem¬ 
bre prossimo ma il progetto industriale ancora non decolla. 

Domani Domani torneranno a mani- 

testare a Roma i Consigli di 
fabbrica autoconvocaii per 
d SflIdrC l’occupazione c per una 

a nuova polìtica degli oran di 

, >• lavoro. II corteo sarà .ipcrto 

1 COnSlQli dai delegati deH'Enichem di 

Crotone. Una scelta degli or¬ 
ganizzatori perche* la lotta dei lavoratori dell’impianto chi¬ 
mico calabrese è diventata un pò il simbolo di questo autun¬ 
no difficile per l’occupazione. -Sarà un autunno caldo - dice 
Paolo Cagna leader de! movimento dei Consigli Paolo Ca¬ 
gna • ma non per nostra volontà. La cnsi occupazionale ò 
staitturale Ui ripresa, quando ci sarà, non darà nuovo lavo¬ 
ro: darà solo maggiore produttir.ta. Per questo bisogna ri¬ 
durre l'orario di lavoro. E fantastico che lo dica anche Tren- 
lin: ò questa la strada». Alla manifestazione aderiscono R: 
fondazione comuni.sia, Verdi. Rete. «Essere sindacato», di¬ 
versi sindacali autonomi. Lega ambiente. Arci. Movimento 
perlapacecl'Mfd 


Manager L‘ulili/,/o di inaiijuer, attuai- 

disoccupato? 

, ^ . f . ''■ttg da parte di .i/icndc di 

LB Gepi lo cedo piccole e medie dimensioni 

in li^^cin/l ^ .stillo proposto dall’antiTii- 

••• III ICddlliy nistralore delegato della Ge- 

pi Ales.sandro Franchini al 
termine di un incontro con 
gli industriali della To.scana. -11 manager in leasing - ha rile¬ 
vato Franchini - consentirebbe il parziale impiego dei 60mi* 
la dirigenti nmaslt senza lavoro, impedirebbe l’annullamen¬ 
to del loro patrimonio professionale e consentirebbe alle 
aziende di disporre per periodi limitati di nuovi cervelli Per 
sperimentare quc.sla ipotesi la Gepi ò pronta ad impegnarsi 
a fondo fornendo consulenza ed operatività in tutte le fasi». 
Secondo l'amministratore delegato della Gepi la formula dei 
manager «affittati» sta conoscendo crescenti successi in vari 
paesi c SI presenta come un provvedimento intelligente e di 
ampio jntere.sse sociale. «È meglio • ha rilevato Franchini - 
che un “vecchio" manager si imp>egni, a termine, per lancia¬ 
re un prodotto o salvare un'azienda o sviluppare un’idea, 
piuttosto che continui a fare un vino od un olio, come acca¬ 
de specialmente in Toscana terra di “buen rctiro" per molti 
ex, di gu.sto e qualità a volle discutibili». 


FRANCO BRIZZO 
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I conti del gruppo restano Carlo De Benedetti rilancia 
in rosso ma, al contrario che la sua candidatura alla guida 
nel resto d’Europa, le vendite della telefonia radiomobile 
nei primi 6 mesi ’93 crescono italiana: «Ma senza la Sip» 

Olivetti controcorrente 
n £aitturato toma a salire 




Oggi il cda Olivetti esaminerd la relazione sull anda¬ 
mento dei primi 6 mesi di quest anno bn bilancio 
che SI annuncia in controiendenza unico tra i gmp 
pi informatici europei Olivetti ha chiuso il semestre 
con un aumento del fatturato 1 conti del gruppo 
però restano in rosso A Venezia Carlo De Benedetti 
rilancia la propria candidatura alla guida del secon 
do gestore di telefonia radiomobile in Italia 
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■■ VbNtyiA Per la Olivelli O 
un vecchio solino Una decina 
di <inni fd all epoca del-mairi 
monio» con gli amcncani della 
Al&l 1 idea di base era quella 
di unire le lecnoloflic dei com 
pulers a quel c cìol telefono 
Una idea allora prematura 
ehe toma di attualità adc^sso 
nel momento in cui sempre 
più le lelecomunica/ioni utili? 
/ano tecnologie digitali Carlo 
De Benedetti ospite d onore* 
all annuale convegno vene/ia 
no delude indiscussa autoriià 


nel campo dell in disi del un r 
c do delle ic'cnologic nfornia 
tiehe ha buon gio^o tillu 
spingere 1 acceleratore in dire 
/ione dell intcgra/tone tn 
eomputers o telceomuiuea/io 
ni Non lo dice b splieit uncnle 
ma la sua ò inche 1 1 rialfcrm i 
/ione della eand datura dell O 
livelli alla gestione de! 
fantomatico) sc'condo polo 
Italiano della iclefon a cellula 
re Gl\ oggi una parte crescen 
te degli insesiimenti di riecrea 


ck Ila e is 1 <li l\rb i si orn. ni i 
vb rso I intb gr i/i ine <. on il U k 
tono \( fi feci 1 ( sposi/KiHt 
[Lii > \ ( m /M bl( 1 proloti[M fi 
n ilmenie fun/ion mte al ino 
cibi -persomi eoniiniinibator- 
bli Lcj 1 1 s(X tei i ( ilifor ii in i 
boniroli il i (1 1 AtM di cui ("^li 
etti pessieelc una import mie 
qiuìla (Il minorali/ i I* un og 
gb Ito c he pb s I nib no di un ehi 
lo che integri le fun/ioni dii 
eoiiipLiter cibi ncunuseiniento 
db 11 1 scnttur I del k leftmoee I 
Ini nc b del I IX b che proinctt 
d rvolu/ion tre il n onde delk 
eoinunei/ion d iffari c in 
prospLttis i incile quelle priva 
ib In America tra Lo c il con 
corre nie Newton della Apple e 
gl I in eorso un i guc rr i scn/ i 
b sb iusionr di eoipi Siinio ilh 
sigili I lì i detto c]ii ile uno il 
consegno de Ila Idb eli un lu 
t( nlieo «Big Bang diunigrin 
db esplosione che d ira sit i a 
un me re ito di prodotti ehe og 
gl incori non esistono ini 
(he nel girodi pcxlii mme ini 


bicrinno k ibitudnii del!» 
gente in tutti eontinenli Qiie 
sto U nello CI ssiluppo bìlie Ilo 
db llb tbx miiogic dice Do Lk 
Hb detti t (]uelIoehi può nda 
re ossigeno ilIPurop» Iran 
dol i d lU tllu ile st Ito eh gr i\e 
difficolti 1 \ crisi ecc nonne i 
non b sturi! i li i ne ordato i! 
presale nt( de 11 Olivelli Itspin 
la all unita C finita s<jpr »!l itt i 
ci i istanze person ih c d u n i 
/lon ihsmi in me i ima sicura 
leidershp pcdilie i rppure 
proprio mi settore delle tele 
eonuinie i/ioni sono st iti r ig 
t lunti risult III ih rilie vo (come 
la defiiii/iom elegh si »nd irti 
per i! sistemi eellulire eonli 
nent ile pe r eit ire solo un c » 
so; Bcrthe^ 1 \techio conti 
neniepovsa reggere laeoneor 
ren/a amene m » e gi ipponcse 
SI desono reali// tre due con 
di/ioni prchmin in bisogni 
ero ire -un imbiente di re ik 
eonip» ti/ioiK b eli re ik nur 
cito (come li inno f ilio in 
Or m Brotagn i) biscjgn » *< 


ee ler tre 1 1 deregol tmenta/io 
ne l^irgo u pnv iti e largo ili i 
coni im n/ i rex.! »im lie He 
nc detti che nega la possibili! i 
di una eolldbora/ione con I » 
S p nell I gestione del callulari 
it lii mo Se la Sip rini me con i 
pie eli in due scarpe qut li i 
pubblica e quella «priv ila 
che concorre n/ » e In un ce n 
In e lite clic («scn/ t calcol ire 
(ìue 111 de 11 Lsi» precisa De He 
nedetti; h t già ^3 milioni eli di 
scK-eupiti le prospettive elei 
1 oceiipa/ione sono legate li 
sticei sso de Ile inclusine che si 
bismo sulle tecnologie (on 
I iwerlcn/a che i servi/i e il 
sofiw tre ivT inno mesorabil 
nunle I sopriwento sulle 
in tee lime sulla pr(x1u/ionc 
eie Ila «ferraglia V anche si di 
ine// issc il costo del hvoro in 
Italia elice il presidente dell (> 
hvetti un operaio cosltrcb!>e 
sempre diexi volle di piu che in 
Cui » Non e quello il futuro 
dell I urop t bel ù vero che 1 1 
Hrilish Ick^eom elope 1 i.nv i 
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Carlo De Benedetti 


li//«i/ione e 1 1 Ime de 1 mono 
polio ha ridotto I SUOI occupa 
ti M ì i! grmde sviluppo che il 
sistemi delle telcKomunica 
/ioni ingk se ne na nccvnito ha 
dito impulso 1 nuove ini/nti 
e e offerto un i superiore bi 
se di compeirnvit t i tutto il si 
suina (‘cononiico f*cr parte 
sua 1 1 (Olivelli SI prep ira a que 
sto appuntaim nlo migliorali 
do I propri conti li fttlunto 
e resee pe r li prima volta da 
un mnei le vendile di jx r onal 


eomputers e di stamp mti ere 
scono il ritmo vertiginoso del 
30 in volumi mche grazie al 
forte calo dei prezzi 11 mondo 
degli iff in dice trionfante De 
liencdetl' ^ j mostrato di ere 
derc in questa sexiiela che in 
fatti ò 1 un ca al mondo id aver 
portato a termine con succes 
so un import mie aumento di 
capitale 1 conti tuttavii si 
rmno in rosso anche nel 03 
Meno dei tylO miliardi persi 
1 anno scorso m i pur sempre 
in ross j 


Azzerato il consiglio di amministrazione, alla guida della banca airiva un duo «bergamasco»: Banfi e Trombi 

Intanto Cariplo, Imi, Banca di Roma, S. Paolo e Montepaschi dovranno approvare un maxifinanziamento di 1000 miliardi 

Piazza pulita ai vertici del Banco di Sicilia 


Il Banco di Sicilia azzera il \ecchio vertice e chiama 
alla guida della banca un duo bergamasco Giusep¬ 
pe Antonio Banfi ex direttore della Banca Popolare 
di Bergamo, ed Eusebio Trombi II cda passa da 11 a 
7 membri di cui solo 2 meridionali In arrivo mille 
miliardi di ncapitaliz/azionc Ma Io S banche che 
dovranno mettere mano al portafoglio devono an¬ 
cora ratificare i prestiti 


ALESSANDRO GALIANI 


wm ROMA Al Banco di Sicilia 
tirano un sospirone di sollievo 
Icn il consiglio di amministra 
/ione SI ò autoa/zerato c sono 
stale varate le nuove nomine 
Insomma il vc'cehio vortice ha 
fatto harakiri garantendo cosi 
la sopravvivenza della nona 
banca italiana A metter mano 
il portafoglio ci penseranno 
cinque grandi istituti di credito 
il Montepaschi di Siena il San 
Paolo di Tonno la Banca di 
Roma 1 Imi e la Canplo 200 
miliardi a testa con la formula 
del prestito subordinalo la 
stessa già usata per la Bnl do¬ 
po il bucodi Atlanta 

Un iniezione di mille miliar 
di che i cda delle cinque ban 
che devono ancora ratificare c 
che andrà a rimpinguare l osi 
guo patrimonio del Banco Co 
mo lutti gh istituti di credito 
meridionali anche il Banco di 
Sciita C* fortemente sottocapi 
lah/,zalo potendo contare so 
lo su 2mila miliardi di palrimo 
nio nello a fronte di 28mila 
miliardi di depositi c di 31 mila 
miliardi di impieghi (sulla ba 
se dei dall di bilancio del pn 
mo semestre 93) Ma i guai 
della banca siciliana (386 
sportelli di cui 291 nell isoli) 


non SI limitano alla sottov ipi 
tah/7a7iono Una recente in 
chiesta della Vigilanza della 
Binca d Italia che adesso ù 
nelle m ini della Procura di Pa 
lemio e che martedì prossimo 
sarà discussa alla commissio 
nc (manze della Regione Sici 
lid indica che i credit in sofk 
ren/a cioi* quelli difficilmente 
recuperabili sono circa Imtla 
miliardi (quasi mille in piu di 
quelli incs.si in bilincio dilla 
banca) Inoltre la Regione sici 
hana con una legge ad hoc 
ha rc*cenlemenlc approvato in 
base alla legge Amato un con 
tributo di 600 miliardi che pe 
rò non ò m ii partito «Aspetlia 
mo che la banca osca d ili \ si 
tua/ionc d incertezza in cui at 
lualrnente si trova» dice Ange 
lo Capodicasn vice presidenk 
dell assemblea regionale siei 
fiam c scgrctaro region ile del 
Pds 

Da ieri comunque dopo le 
dimissioni dei dieci cons glien 
della banci c quelle del presi 
dente Guido Savagnone e del 
direttore generale Giacomo 
Perticone le vose cioviebbero 
prendere un iltr » piega l as 
semblci del Banco ha nomi 



li Ito il nuovo cdi ridotto di 
undici \ sette membri tra i 
qu ih il nuovo presidente Giu 
seppe Antonio Banfi e il nuovo 
imininistntore delegato Ku 
sebio 1 rombi cnT<imbi di soli 
do ceppo bergamcsco Banfi 
G9enno <> un banchiere di 
estrazione e iltohca che ha 
peso lutt i la su I vit i ili » Bau 
e i Popol ire di Borg imo dove 
('•entrito i ventotto anni per 
dirigere la fili ile di Car iv iggio 
Un i liing I trafila la su i da di 
ri {ture di fili ile a vice direttore 
(1( Il i sede di Berg imo c pai di 
rettore generale un ine irieo 
ehe 11 i eonscPVdto fino al lu 
glio 92 Attualmente 0 eonsi 
ghcre c membro del comitato 
direttivo dell i banc i berg im i 
sei 1 rombi invcec fa li sui 
givctti al C redito bergam iste 
e poi VII ne noniin ilo direttore 


gener ilo dell i C iss i di Rispir 
mio di Parma Nel nuovo ed » 
del Banco di Sicilia i mcridio 
n ih orm u sono un esigua mi 
nonn/a iptx n i due s ilvalo 
re Sangiorgi Mancuso ordina 
no di economia all Univcrsit i 
di Palermo v Domenieo Spe 
dalc consigliere dellAssbank 
C il litri sono Antonio Mar/a 
no professore dell Università 
l a Sapienza di Rom i W Imaro 
Brocci ex Montepaschi Ber 
n irdino 1 ibon iti ex eonsighe 
re del S info Spinto 

11 pi ino di rifili in/iarnenlo 
d i milk nuli irdi deve incori 
essere preso in vistone dille 
cinque banche mure ss ile mi 
C* stato vinto con li supervi 
sione del lesoroe dell iBanea 
d It ih i (I ministro del I esoro 
Piero Banjcei ha lei olio con 
soddisf i/ionc 1 1 decisione del 


Lex 

presidente 
del Banco 
di Sicilia 
Guido 
Savagnone 


Il banca siciliana -t 1 1 solu 
/ione migliore m questo ino 
mento che deve ancor pm re 
spon’Hibih/zare il |x?rson ile 
de I B ineo di bicih i (Smil i di 
pendenti ndr) e I intor i colici 
tiviii siciliana» Il presidente 
delli Regione siciliana Giu 
seppe C impionc ha eom 
mentito la//cramenlo del 
ed idicendoehe -siehiudeeo 
sì un periodo di confusione c 
d ine( rte/z i e si rilancia la pie 
n i operativit i ed il niok del 
B ineo a sostegno dell ec jIIu 
mi i sieihan i Positivi anche il 
giudizi de iìch:) presidente -Ilo 
leeollo con soddisfazione 1 1 
mia designazione ehe coni 
porter i un impegno di non po 
co conto Adesso si ir itla di n 
I ir su le maniche Ma ho seni 
pre ivijto una pissione per le 
cose difficili 


Comit-Credit 
Via libera 
deiriri 

agli «advisor» 


ROM \ Con la delibera del 
consiglio d immmistrd/ione 
dell In idotlali ieri divenla uf 
fici ile la scelti degli advisor 
|xr la pnvaii/za/ione di Credit 
e e om t II ed i del! istituto di 
VI I Veneto inforni i una nota 
tenuto conto delie indiea/ioni 
provenienti d u ministri del I c 
soro de! Bilancio dell Indù 
sin i e d il eomilaiv per le pn 
V iti/z i/ioni ha infatti dclibe 
rito di itfidare illaJP Morgan 
l me jrico per la v iluta/ionc di 
Comit e Credi! e alla Coldm in 
Naehs e all i !x.mhan Brothers 
rispellivimer c gh incarichi 
ixr il ruolo di co glob il e cordi 
nalor per i collocarne nti esteri 
Eni taj^lia aH'cstero II consi 
ghodi imininisira/ione dell I 
ni presieduto d 1 Luitfi Me inli 
ha esamnalo len lo stalo di 
ivanz imcnto dell i r i/ionaliz 
/ i/ione che porterà al dime/ 
zimento delle scxiel i estere 
Il piano di riasscltodeil i strut 
tura estera ehe in sei mesi ha 
deUnninilo la e inceli i/ionc 
di 11 soeiet i e l avvio dei prò 
eedtnicnli di vendita per allrct 
tante SI legge in una nota si 
pone I obiettivo eii aee fescere 
li livello di trasp ire II/1 affini 
re gh simmenti di eonirollo e 
: ridurre k iree di rischio 


Montepaschi, 
il Comune 
di Siena dice 
«no» alla Spa 


EB ROMA -È opportuno c ne 
tt-*ss ino mantenr re 1 attuale 
form I giuridica non ntcnen 
dol 1 di impedimento ad un ul 
tenore sviluppo c id una co 
stinte crescili della banca 
cosi la giunta del comune di 
Siena i/iontsta di maggioran 
za del Monte dei Paschi nba 
disee li propri! posizione in 
mento illa irasform i/ione in 
Spa de)) jshiuiD gl 11 spressa il 
17 novembre 1902 1 i nsolu 
/ione Sara sottoposta niirtcdl 
prossimo 28 settembre all ap 
prova/ione del consiglio co 
munalc di Siena Non vi do 
vTebbero essere sopresc sull e 
silo della discussione visto 
clic il Pds partito che esprime 
il sindaco Pierluigi Piccini può 
contare sulla maggioranza as 
soluta del consiglio (21 meni 
bnsulO piu il sind leo) Mala 
■ mozione v! indie oltre la me 
I ra questione della bjii Rib i 
diamo che deve comunque n 
inanerc agli enti locali senesi 
1 1 potestà di nomina dei depu 
liti (1 amministrazione provm 
eiale nomili i un litro membro 
dell 1 deputazione mentre i re 
si inh tre compreso il presi 
dente sono di cminazione 
govern itiv i) 


BÌIbIÌCÌB. p3,^Bm0ntÌ radiografìa della cnsi economica nei bilanci semestrali delle società 

-3.100 miliardi II’93 di passione; Pirelli limita i danni 
dopo otto mesi fitenano le Generali, la Giga arranca 


■B ROM \ Conti in rosso per 
la bilancia de'i pagamenti ad 
agosto che registri un saldo 
negativo pan a l 95b miliardi 
eh lire che porta i! risultato dei 
pnmi otto mesi dell anno a 

3 106 miliardi Nel 1992 il sai 
do di agosto era stato di 4 572 
miliardi e di 29 155 miliardi 
nei primi otto mesi dello seor 
scanno 11 dato negativo per la 
nostra bilancia dei pagamenti 
id agosto ò dovuto al deficit 
dei movimenti di capitale ( 

4 911 miliardi) mentre attivo ò 
il risultalo delle partite correnti 
( +2 955 miliardi) A luglio 92 
il deficit dei movimenti di capi 
tale era nsullato mollo piu 
contenuto ( 172 miliardi) c lo 
partite correnti erano neg itive 
per 4 400 miliardi La eonsi 
stcn/a delle nserve complessi 
ve della Banca d Italia alla fine 
di agosto 199 { calcolila ni ba 
se ai tassi di cambio dell u'ii 
rno giorno del mese era pan a 


74 12 i railiardidi lire A questo 
importo st p'^rviene dcdiueii 
do le passivila pan \ 2 b62 mi 
li irdi di cui 1 280 i breve kr 
mine 1 movimenti di capitali 
bancari si sono risoli in un de 
flusso di 13 miliardi ridu 
eendo 1 ind< bitamenlo lufto 
verso 1 ( stero degli iiUcnrkdi i 
n abilitati allafitivdiag sto i 
171 8b2 miliardi di lire I movi 
menti di capitili di periiiu iiz i 
dei residenti diversi d »gli inh r 
meduiri barn ari hanno prc 
sentalo un sildo positivo dt 
8 35b miliardi Lsso v stato de 
terminato dall eccezion »le it 
flusso di investimenti esteri 
( 12 611 miliardi; parzt ilmcn 
te compensato dagli csborsi 
per investimenti itainni I pre 
stili hanno invece dato luogo » 
deflussi no'ti di mcxlesto im 
monlan. I iggregato residu i 
le -partite correnti eredaieum 
incrcuili errori ed omissioni 
h»i prese nlalo un saldo positi 
vodi2 955 miliardi rii lire 


MARCO TEDESCHI 


■IKO\l\ HrossiiiKi al pa 
rtggio eoli un i perelit i rido! 

1 1 1 2 ) nuli irdi il nsutf ito dei 
( I gestione ordinari i del griip 
po Pirelli ne l primo semestre 
1993 11 risult Ito nello onsoli 
liuto e vide nzi i un » perdita di 
62 7 miliirdi dopo eornpo 
nenti sir lurdinarie nette nc 
gitivc per 39 4 miliardi con 
tro ! utile di 77 miliardi del pn 

mo semestre del 199j interi 

mente eloviitei a eoinponenti 
straordinarie di reddito In au 
mento li fillurato 1 (vIO mi 
liareh contro 4 252 1 lumen 
to del latlur ito scine strile 
eonsolid ilo del 9 «e dovuto 
esscnzi ilmentc ili effetto 
(ambi Alla Pirelli sottolinea 
IO la diftK lk situazione con 
gl inlur ile illa qu ile sm fu 
to fronte Ulte nsifie jnelo -le 
azioni di iistnitiur i/ionc hn i 
lizzile oltre che i snellire 
1 issettej org iniz/divo id ib 


bassure il punto di p ireggio 
li margine openlive) lordo di 
giuppo del semestre 442 mi 
Il udì e così rimasto aiiinealo 
il 145 iTiih irdi dei primi sei 
mesi del 1992 il patrimonio 
nello ò diiment Ito i i 032 mi 
liarcli dai 3 005 nuli »rdi di mi 
ZIO anno e I indebitamento 
netto nonostante il sensibile 
deprezzamento de ila hn sic 
mantenuto sui livelli d inizio 
inno** «Gh oneri fin mzian re 
gislrano una diminuzione de 
nvanle dal minor indebita 
monto medio del periodo 
con un rapfxulo ir » indebita 
mento e palnmonio nello ri 
inasto invariato a 0H7 Per 
quanto riguard i i risultali se 
mostrali della capogruppo Pi 
relliNp» esso ò st ito ne g itivo 
per ini i rnili irdi i fronte di 
un risiili Ilo positivo di ^7 1 
nuli ireii de 1 primo semestre 
1992 e negalivodi 8" nuli irdi 


pori intere)eserciziosceirso 
Generali 1 primi se i mesi H 
delle Generali si sono chiusi 
con un risultato di 42G 3 mi 
Il irdi m calo SUI 732 9 milnr 
(li del primo semestre 92 ma 
eon un netto lumeiìto del s il 
do della gestione ordm ini 
p ISS Ito da 18b 1 a 315 1 mi 
bardi i met» giugno I premi 
lordi sono saliti del 15 7 i 
1 593 9 miliardi di cuti S17b 
miliardi nel ramo vita (piu 
17 1 ) e 2 716 S nei d inni 
([)iu 113 ) Le eonlrollale 
li inno raccolto nel eomples 
so8 984 miliardi (piu 23 ) A 
conclusione dei lavori del 
consiglio di amministrazione 
s) ò avul 1 conferma attraverso 
li sede di Iriesle che il IC 
settembre scorso è corrimela 
la 1 oj)enzione di aumento 
(lei eapilile di Alle inza issi 
eiinziom e dureri fino al pn 
no ottobri 

Giga 11 gruppo ( iga h i ehm 
so I conti del primo st uh sire 


93 a livtllo consohd ito ecn 
una pt rdit » nell i di 110 mi 
Inrdi (588 nell analogo pt 
nodo del J2) e un lallunto 
in calo 1 209 nuli irdi (contro 
23(1) I iM(h bit uTicnlo finan 
ziano ne Ito consolidalo ù sali 

10 a 1 Oli mih irdi (971 it 31 
dicembre 92) e gli oneri fi 
lì inziari i 85 miliardi (46 nei 
primi sei mesi 92) Per la 
chiusura dell esercizio 93 ò 
presisi » u la perdita inferiore 

11 92 (251 nuli irdi) Sulle 
prcv sioni di riduzione d( Il » 
perdila a fine esercizio la Ci 
ga ricorda che le perdile regi 
strale nel secondo semestre 
92 sono stale infliienzite d i 
fitti ex-ce/ionali come le dif 
ferenze sui cambi m seguito 
illa svalutazione della liri e 
1 appostamento di iccanto 
n inu nti prude nzi ih di natur i 
straordin in » i lutto per un 
iminont tre eomplossivo di 
)1 nuli irdi 

La Repubblica \mmon! i i 


Non passa il progetto Pagani 
«Troppo costoso». In arrivo 
un ente pubblico economico 
Oggi Consiglio dei ministri 

Le Poste spa? 
Tutto rinviato 
di altri 3 anni 


Per ora niente -.pa per le Poste Diventeranno un 
ente pubblico economico come le Hs prima della lo 
ro trasformazione in società per a/ioni Oggi a pa¬ 
lazzo Chigi il decreto che cambia I amm nisirazione 
postale in ente con I indicazione di passare alla spa 
in tre anni II rinvio legato ai costi dell operazione 
agli esuberi di SOmila addetti e all opposizione delle 
banche ai Bot venduti negli sportelli postali 


RAUL WITTENBERG 








Il ministro delle Poste Maurizio Pagani 


H ROMA Ix Poste 11 diane 
non divenfennno subito uni 
stxieljptr i/ioni P quest ih 
eonelusion(; a cui e giunto il 
governo dopo un i sene di ff b 
brili incontri protrattisi fino d 
1 dtn son n n v 'ri rr <• I 
presidente Ciampi Barueci 
( Tesoro) Casscse (hunzionc 
pubblica) eBaritta (Commer 
CIO estero) Oggi il Consiglio 
dei ministri vira un decreto 
che trasformerà le Poste in un 
ente pubblico cKTonomico se 
guendo il modello delle herro 
vie dello stato prima dcila loro 
trasformazione in bpa I il de 
credo conterr i ur i una nomi i 
che impone i) passaggio dia 
società per azioni entro i pros 
simi tre anni 

finisce cosi nel limbo degli 
impegni per 1 ivvenire h pn 
viliz/azionc delle Posie thè 
avrebbe dovuto restituire effi 
cicnzd ed e'eononucita ad uno 
dei servizi piu disastrali de I no 
siro paese Al ministero dicono 
ehe 1 amministnzionc po ale 
non e** pronta al pjssiggio c 
che non basta cambiare eli 
ehetld per cambiare di colpo il 
modo di gestire il servizio 
Dobbiamo adeguare le Persie 
d futuro ha dello i! Utohre 
del dicastero Maurizio Piguu 
- pnm I dedh insform izione 
in una ver i Spo ei s ir i un i f ì 
se protetta di tre inni» Un in 
terregno quello dell Pnte pub 
blieo economico utile inche 
per cflcllu ire una cura dima 
grante di almeno 30mili di 
pendenti su 230mil i 

Secondo il progetto ongin i 
no del ministro l^igini la tra 
sformazione in societi per 


azjonidelk Poste de ve va avi e 
nirc entro li 93 11 documento 
jirevedev 1 h sepirizione c^ei 
compiti di gestione dfid di d 
1 1 nuov i sp j il qut Ih di con 
irollo che rim »nev mo d mmi 
si r k II P sii N( I nrogt to 
k Poste spidosevino iiseert 
senza debiti in (guanto pi'’ 
?0 192 in/)iard/ itcuniuhti in 
pre*cetlenli perdite e (Jiieri |xr 
insestimcnli c tri d disegno di 
trisVrirli a un ufficio stnieio e 
di istituto i^)siekgnfonie I 1-a 
nuova s(Kieli ivrt bbe ivulo 
sempre sexcnelc i^igini un 
e ipi ik iniziale di circa 23 (^(Xf 
nuli trdi c bilanci in ittivo a 
p mire ei d )" \mbiziosi m 
che piani di ni ine IO de I servi 
ZI di I ellenici i Gli uffici post i 
Il dovevano ir isforniarsi in 
una specie di supt nn irkel do 
ve I c lienti p )ssonc icquisure 
prode tli fin ii zi in di diverso ti 
po e( me i B d Ma proprio la 
vendi 1 di prodotti fin inzi in 
nc gh (dire 1 1 nula uffici post ìli 
sp irsi per 1 Italia sembri esse 
re stilo uno degli ostacoli d 
via liberi d prov o periop 
I osizioiie dell b mche pre oc 
eupate eiell i forte eoneorre nza 
degli sporte 111 post jli 

Piu pertinente ille eonse 
guc nzi de 11 i !r isfe rmazione in 
'seK:tel»|xr izioni e la queslio 
ne’ d gli esulx n che 1 opera 
/ione comporti Lj Coo;xrs 
andlsbrmd ilh qu de si deve 
1 e) il)ur izione de 1 progetto Ì^o 
sie 1 li 1 e deolato che 1 1 
(ormi sx le tini rende mutili 
(lire 53 ni! 1 postini Mianehe 
gli dti osti de II o)x r izione* 
per il bihiKio si it de hanno 
convinto il governo i sopr isse 
de re 


Comitato direttivo Cgìl 

Conferenza organizzativa 
il 9 novembre, in vista 
un «taglio» agli organici 


225 miliardi di lire il fatturato 
relativo il primo semestre 
1993 dell edilonak-* La Re 
pubblici spa Nel primo se 
mestre del 1992 il f itturalo 
iveva raggiunto 1 211 ] miliar 
di di lire In flcv>ione anche 
I utile ante imposte consoli 
dato 12 2 miliardi di lire al 30 
giugno 1993 contro i 34 2 mid 
del 30 giugno 92 L indebita 
mento netto che al 31 dieem 
bre 1992 ammontava a l ) 5 8 
miliardi di lire ò risult »to pan 
a 13b 9 mId 

L Espresso. A 170 miliardi 
immolila il fitturalo del pn 
mo semestre 1993 dell E 
spresso il CUI bilancio ò stalo 
ipprovdto ieri d d consiglio di 
amniinisira/ione 1 utile ante 
imposte ammonta a 50 6 mi 
li irdi di lire (2 5 1 mid nel pn 
mo semestre dell anno scor 
so) mentre 1 indcbil imenlo 
fin in/iarto netto si ò ridotto a 
5” S nuli irdi di lire dii 66 (> 
inlddel 51 du embre 1992 


■IKOMI Li eon fere nz i or 
gani/zitivi dell» Cgil in un 
primo tempo provisi i pe r fino 
mese slitterà a novembre 
quando 1 assise sj terra i Rom i 
dal 9 afl 1J L questa 1 1 prima 
dcxjsone assunta ieri ehi Co 
mitalo direttive) de !1 organizza 
zione di Corso d Itali i II rinvio 
e passato senza alcun voto 
eonlrirtoe eon 1 istensjonc dt 
13 membri trieui il leade rdel 
li minoraii/j di «Essere snidi 
cito-1 lusto 15cninotti 

Anche se una decisione non 
( stala ancora pres<i sembri 
certa! ntenzione di tenere iie i 
primi mesi del prossime inno 
un i conferenza di progr mini i 
dedicala espre ss ime nle u le 
rnidcl lavuroe de 11 cxeupazio 
ne 

Il Conili ito direttivo dilli 
Cgil h 1 alle sanie iiielic ile uni 
temi prettimente orginiz/itivi 
qu ili il deeentr mie nlo de i jHj 
te ri e h riorgan zz izioni degl 
org lille 1 1 litro h I ne li otto 


bre anche il pi i grmde sind t 
e il ) t iliano de VT i definire le 
sue piante )rginiehe ni ogni 
sede strutturi e rizzi nt ili e 
verticik dip irt me Ilio fino il 

11 sede centrile cii Kom i Dei 

12 nuli dipendenti dell izieii 
d 1 ( gl! tri ij-ip ir ito i enti ile i 
penfe neo diverse einlinan 
lorse etuiletii iiiigliiK risul e 

1 inno n eieedeii/i l\r firi 
Ironie la Cgil i ire mie n/ion il i 
1 cosi (u re li 1 1 altro un le ii 
de eli si)lid ii el » lite rno ti i 
i. uniul ire li e t i rotonda di 1 5 
nuli irdi 

I sul 1 1 ) peU me he il r i) 
porlo e( Il ( isl e l il in me rito 
ilk elezioni delle nuove rsu 
1 rappre se nt inze snid leali 
unitane ) ehe s le rr inno e litro 
f IH ge nn ne in tutte la 1 ibbn 
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Una mostra 
per Lee Miller 
fotografa 
del surrealismo 


MJ<KN7Jv NovaiKasei fototjralio firmale Lee 
Miller: la mostra è ospitata fino al 31 ottobre 
presso il Museo dei fratelli Alinan a Rrent'e. l-a 
newyorchese Miller, ritrattista di Man Ray. Coc- 
teau. Macritle, regala anche alle proprie imma* 
gini i'occnio surrealista. Ragazza<opertina. au* 
irteedi libri di ricette surrealiste, fu anche repor¬ 
ter di guerra e tra i primi a entrare a Dachau e 
Buchcnwald. 


Cesena dedica 
a padre Balducci 
un'università 
per la pace 


^■CLSK.N'A il-o-i,'. Dic/.'issc'tle niesi dopo la 
inurto di Lrnesto Balducci, Cesena gli dedica 
una neonata Università per la pace. L’Universi- 
là, sede provvisoria presso la Biblioteca Malate¬ 
stiana. rettore il collaboratore del «prete scomo¬ 
do di Santa Fiora» monsignor Catti, terrà due le¬ 
zioni al mese e propugnerà corsi di educazione 
alla non-violenza nelle .scuole, 
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La scrittrice Gina Lagone e, sotto. 

un ritratto di Dante Alighieri 
A destra particolare di una antica 
stampa raffigurante 
le rovine dei Fon romani 
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Parla Gina Lagorio, di cui 
è da poco uscita una raccolta 
di vecchi e nuovi racconti 
dagli anni Sessanta a oggi 

L'amicizia con Anna Banti, 
la passione per Dante, gli anni 
della politica: «Ho un diario 
parlamentare. Lo tengo per me» 


-, 
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Una scrittrice di terra 


WM Gina Logorìo 6 nelle Lari- 
ghe, nel luogi della sua infan¬ 
zia e degli autori che ama. Pa¬ 
vese e Fenoglio, L'incrinatura 
di una costola la tiene a riposo. 
Lei scalpita. Ma dice che nelle 
Langhe. a Cherasco. riesce ad 
ascoltare le voci di dentro che 
muovono la scrittura. Per sen¬ 
tirle ha bisogno di silenzio. La . 
sua ultima raccolta di racconti 
uscita da Mondadori del resto 
ù intitolata proprio cosi, Il sì- 
temio. Sono ventiquattro storie 
che abbracciano trent'anni: 
nelle prime si sente ancora il 
neorealismo, le ultime sono 
degli anni Novanta. . 

Parla <U si come (U una scrit¬ 
trice «terragna». Nell'altinio 
racconto di questa nuova 
raccoHa, un padre porta suo ' 
ngUo sol Tanaro ad abbrac¬ 
ciare gU alberi. Perchè? 
Ciascuno di noi è il frutto di 
tante cose: ci sono le radici e le 
scelte del presente. Ma le radi¬ 
ci ci nutrono. L'albero è il se¬ 
gno della vita. Nel mio raccon¬ 
to, dove un emigrante porta 
suo figlio nel podere del non¬ 
no, che il bambino non ha co¬ 
nosciuto. c'è un ciliegio. Il vec¬ 
chio l'ha piantato durante la 
guerra... lo sento molto la pre- 
•senza degli alberi. In Fuori sce¬ 
na, EIcna abbraccia un albero 
ferito. I contadini curano gli al¬ 
beri come persone, li fasciano: 
poi il tempo, la pioggia, le sta¬ 
gioni li guariranno. Ci sono al¬ 
beri che sembrano uomini feri¬ 
ti. L'albero è il senso della terra 
che ho respirato nell'infanzia. 
Quando ero piccola tutte le 
mie vacanze le passavo in ca¬ 
scina dai nonni, con gatti, ca¬ 
ni, pulcini. Leggevo molto, for¬ 
se perchè oro sola c i libri mi 
facevano compagnia. Andavo 
per nocciole. Questo mondo é 
inscrìtto dentro di me. Certe 
volte, quando sono qui al mio 
paese e giro per strada, mi fer¬ 
mo all'Improvviso come un 
animale. Perchè avverto un 
odore che mi riporta indietro 


nel tempo. 

■ La scrittura per lei è legata 
att’latintuallti? 

L'infanzia è il perìodo della vi¬ 
ta in cui si registra il mondo 
per emozioni e sensazioni. A 
scrìvere io ho cominciato pre¬ 
stissimo. Facevo ancora !e ele¬ 
mentari c scrìvevo storie di 
amori e avventure. Erano asso¬ 
lutamene inverosimili: manda¬ 
vo i garibaldini alle crocia- 
te...Tomando alle radici, vede: 

10 credo che senza nostalgia 
non si scrìverebbe, l miei ro¬ 
manzi sono meta di terra e me¬ 
ta di maro. Vicino al mare ho 
.scritto // polline e Fuorisceno. 
che era un ritorno alla terra. 
Avevo nostalgia delle mie 
campagne. Qui, invece, mi ca¬ 
pita di sentire la voce del mare. 

U primo racconto di questa 
raccolta usci su «Paragone» 
proposto da Anna Band. 
Che rapporto ha avuto con 
lei? 

La mancanza di stima e di gra¬ 
titudine verso questa scrittrice, 
spesso dimenticata, mi addo¬ 
lora. Infatti, tutte le volle r.hc 
ho potuto ne ho scrìtto. A.mo 
molto la Morante, ma prim a di 
lei ci sono state due autric i im¬ 
portanti: Anna Santi c Gianna 
Manzini. La Santi la conc.bbi a 
Firenze, andai a trovarla dopo 
la pubblicazione di quel rac¬ 
cónto. Allora Mondadori face¬ 
va gli autori moderni per le 
scuole, io avevo già cu rato per 
Einaudi Pavese e Fenoglio. An¬ 
na Santi voleva facessi un'edi¬ 
zione delle sue opere. Cosi les¬ 
si tutto: Il coraggio dalle donne. 
La monaca di Shang.ai, Noi cre- 
devamo...Ma quell'edizione al¬ 
lora non si fece. Mondadori 
trovava dilficile il linguaggio 
della Santi. Costringeva a una 
continua notazio ne per essere 
compreso dai ragazzi delle 
medie. Lei ne fu molto irritata. 

11 nostro rappoilo, tuttavia, ri¬ 
mase. 

Crede che Iti Bantt ala stata 
poco amata perchè dlHIcUe, 


La scrittura, le letture dantesche, l’amicizia con An¬ 
na Banti, le scelte politiche e i mesi passati in Parla¬ 
mento ricordati senza troppa passione e con molte 
riserve. Gina Lagorio si racconta in questa intervista. 
È da poco uscita una sua raccolta di racconti che 
vannrj dagli anni Sessanta fino ad oggi. «Mi sento 
una r'iutrice legata alla terra, alle radici ma non solo 
al paissato...». 


ANNAMARIA GUADAGNI 


,OD po'ostica? 

lo l'ho amata anche nella strut¬ 
tura narrativa, scrissi su 11 pon- 
f'.'una recensione molto calda , 
a Le Mosche d'oro, \ critici-ma¬ 
schi fecero molte eccezioni. 
Lei era donna, fiera, difficile di 
carattere... E lo era davvero: ■ 
quella volta, appena seduta di 
fronte a lei, mi chiese cosa sta¬ 
vo leggendo. Parlammo di Les¬ 
sico familiare della Ginzburg. 
"Davvero le piace?», chiese. Ri¬ 
sposi con la mia solita fran¬ 
chezza: lo trovavo interessante 
e pieno di grazia. Dirglielo c 
vedere il suo viso alterarsi fu 
tutt'uno: per un po' rimase sui 
ringhio... A questo carattere. 


Lei ha sposato livo Garzan¬ 
ti, che peso avuto nella sua 
carriera di scrittrice un ma¬ 
rito-editore? 

Prima di arrK'are alla Garzanti 
avevo pubblicato i saggi su Fc- 
noglio e Sbarbaro, Il polline 
era uscito da Mondadori. Ave¬ 
vo già scritto alcuni libri per 
bambini c Approssimalo per 
diletto, che all'estero continua 
ad essere tradotto. Alla Gar¬ 
zanti mi sono poi fatta le ossa 
dirigendo la parte ietteraria 
dell'Enciclopedia europea: un 
lavoro di anni, bellissimo e 
massacrarne. Ma dopo, im- 
prowisamenie. sono diventata 
1 auiricc di La spiaggia dei lupo 
che Slava con uarzanii. Sa 


«Nei miei racconti l albero 
rappresenta il senso 
della terra che ho respirato 
da piccola. Questo mondo 
è inscritto dentro di me» 


I 1 u r nri - 

aggiunga che aveva sposato 
Riccardo Longhi... 

Anche lei pensa che 11 matri¬ 
monio con U grande critico 
d'arte abbia complicato alla 
Santi la ricerca della sua 
collocazione nel mondo? 
Certamente ne solfri. E poi. co¬ 
sa vuole, è .sempre facile dire 
che Maria Bellonci non .sareb¬ 
be stata nessuno senza Goffre¬ 
do, quando magari è vero il 
contrario. O che Simone De 
Beauvoir è un'invenzione di 
Satre... 


qual è li mio guaio.' Quando 
mi sono sentita dire certe cose 
ho sempre risposto in diretta. 
SI figun 1 petlegolezzi. Alla fine 
ero stanca, già con Fuorisceno 
volevo cambiare editore, ma 
Livio rispose con una delle sue 
lirate. Non se nc foce niente, 
usci da Garzanti anche Golfo 
del Paradiso. Poi sono pa.ssata 
a Mondadori. 

Che cosa rappresenta per lei 

UsUenzio? 

Un'aspirazione e una conqui¬ 
sta, Per me è stato un dono. 


Nella vita ho battagliato tanto. 
Mi sono trovata sola con due 
bambine, ho latto «quattro pa¬ 
ghe per il lesso», insegnavo, ho 
fatto lavoro editoriale... Quan¬ 
do arrivavo alla sera, messa a 
letto la ligliolanza, sistcniale 
tutte le grane, approdavo felice 
e finalmente sola davanti al 
mio tavolo. Il silenzio era un 
modo di entrare in me. Oggi, in 
questo mondo di chiacchiere e 
di ris,se. è addirittura una pro¬ 
vocazione. Ci .sarebbe bisogno 
di un po' di silenzio per tutti: 
per rientrare nell'integrità del¬ 
l'umano. 

Si dice che lei sla un.» danti¬ 
sta, e che nella sua casa mi¬ 
lanese organizzi letture per 
gli amici. Questa passione le 
offre qualche particolare 
chiave di rapporto con il 
mondo di oggi? 

I mali dell'Italia sono antichi 
come la nostra storia, anche se 
si e.strusccano con le modalità 
del tempo presente. Le passio¬ 
ni però sono sempre quelle. Il 
nostro furore contro i politi¬ 
canti di oggi non è molto lon¬ 
tano dalle invettive di Dante. 
Nella Commedia s\ può ritrova¬ 
re bcnLssimo il nostro tempo, 
l-a "Costuma ricca» del garofa¬ 
no è già II. Parlo dei tempi di 
Crtixi. naturalmente. E non a 
caso Craxi scelse per sè lo 
pseudonimo di Ghino di Tac¬ 
co, un avventuriero che ce l'a- 
vevu con un giudice perchè 
aveva osato condannargli un 
parente...! peccati di Tangen¬ 
topoli Dante li ha già racconta¬ 
ti. cogliendone quel lato tragi¬ 
camente grottesco che noi non 
siamo più capaci di vedere. 

I luoghi lenerari - librerie, 
caffè - dove si leggeva c si 
discuteva non cl sodo quasi 
più. Trova che sla una perdi¬ 
ta per la società ieneraria 
ormai molto mondanizzata? 

II mio salotto è frequantato da 
lettori come Franco Loy e Lello 
Baldini, che sono poeti dialet¬ 
tali. da un letterato Silvio Riol- 
lo. da Leila Ravasi c Mariella 


Loriga, che sono psicoanaliste, 
da Sandro Baini che è un com¬ 
mediografo, da Vivian l-amar- 
que che scrive favole delizio- 
se...Nc cito solo alcuni, come 
vede lutti poco mondani, 
Quando studiavo a Bologna da 
brava ragazza, che non aveva 
dietro alcuna tradizione lette¬ 
raria (mio padre vendeva vini 
e la sua biblioteca era latta di 
baroli e nebbioli d'annata), 
andai a cercare la libreria Za¬ 
nichelli dove andava Carducci. 

■ Per sentirne l'odore. Arrivata a 
Milano, frequentavo artisti co¬ 
me Fabbri e Fontana cono¬ 
sciuti in Liguria, ad Albissola, 
' dove ci si ritrovava attorno al 
poeta Angelo Barile e a Sbar¬ 
baro. Ma I caffè dove si incon¬ 
travano j iellerali e gli antifasci¬ 
sti non c'erano già più...Non 
saprei dire cos'è oggi la società 
letteraria. A Milano, ormai, i 
salotti si dividono in pro-Lega 
eanti-Lega. 

Lei un bagno nella politica 
lo ha fano, è stata eletta al 
parlamento dal Pei come in¬ 
dipendente. Che cosa ne ha 
tratto? 

Sono stata eletta dal Pei ma 
non ho mai avuto tessere in ta¬ 
sca. Il mio primo marito, Emi¬ 
lio Lagorio, era un antifascista 
ligure, comunista fino al 1956. 
Usci con i fatti d'Ungheria e 
per lui fu un'esperienza ama¬ 
rissima. Credo ne sia morto. 
Giustizia e libertà mi facevano 
battere il cuore fin da ragazza, 
scrivevo sul No; donne Glande- 
slino...Ma, dopo, politica non 
nc ho più latta. Accettai di an¬ 
dare in Parlamento per spirilo 
di servizio, pensando anche a 
Lagorio. Ma è stata una delu¬ 
sione. Tulio era cosi pesante: 
ogni piccola cosa richiedeva 
un tempo e una fatica spropor¬ 
zionati, Ho imparato che per i 
politici la distanza più breve 
Ira due punii non è la linea ret¬ 
ta, ma quella a zig-zag. Di 
quell'esperienza ho tenuto un 
diario, ma non lo pubblico: 
non è bello farsi pubblicità ai 
danni dei propri elettori. 


Dal verso al pamphlet, secoli di scritture 


Bollati Boringhieri pubblica 
un «Manuale di letteratura italiana» 
destinato agli studi universitari 
È una storia non per autori 
ma per problemi e generi letterari 


ROMA Bollati Boringhieri 
sforna un nuovo Manuale di 
Letteratura italiana destinalo 
agli studi universitari c alla 
consultazione colta. La novità 
consiste nella ' destinazione 
d'uso: gli studenti univerisitari, 
infatti, studiano ancora sui ma¬ 
nuali del liceo, finora non c'e¬ 
ra nulla del genere nel panora¬ 
ma deH'editoria italiana. Ma, 
soprattutto, la novità è nei cri- 
Ieri di organizzazione dell'o¬ 
pera. Si tratta di quattro volumi 
(più un quinto di Apparali) 
che abbracciano la storia della 
letteratura dalle origini al No¬ 
vecento: il primo è stalo pre¬ 
sentato ieri a Roma da Giuli,o 
Bollati e dai curatori. Franco 
Brioschi, - ordinario di storia 
della critica lelteraria alla Sta¬ 


tale di Milano, e Costanzo Di 
Gerolamo, professore di filolo¬ 
gia romanza a Napoli. Dall'im¬ 
pianto, è completamente 
scomparsa la tradizionale 
scansione per autori, correnti 
di pensiero, cronologie, che è 
stata sostituita da un confronto 
c.on i testi per generi: la lirica, 
la novella, la trattatistica, il tea¬ 
tro... "Dante non è presente co¬ 
me singolo grande autore - 
spiega Franco Brioschi - ma di 
lui si parla quasi in ogni pagina 
del libro. Le sue opere minori 
sono scomparse, perchè tutte 
sono maggiori: il De uulgari 
eioquentia è la più importante 
opera di critica letteraria del 
tempo, cosi come le Rime si 
collocano tra i maggiori testi 
poetici del panorama europeo 
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di allora». L’alienzìone ai gene¬ 
ri «si integra con quella per la 
storia della lingua c delia for¬ 
ma letteraria. Negli Apparati, si 
trovano l’analisi della metrica 
o della struttura della prosa e 
una sorta di storia materiale 
della letteratura, dalle forme 
orali al libro. 

Inevitabile il confronto con 
la dirimpettaia Einaudi, che 
pubblica, a cura di Alberto 
A.sor Rosa, una monumentale 
Storia della letteratura italiana. 


affiancata da una Storia della 
lingua. «Si tratta di due co.se 
completamente diverse e non 
concorrenziali - dice ancora 
Brioschi - il nostro è un ma¬ 
nuale. nel senso letterale, un li¬ 
bro maneggiabile, non una 
grande opera-, E .spiega che, 
nella crisi delle storie letterarie, 
si po.s.sono riconoscere tratti c 
fasi diverse: Topcra cinaudia- 
na .si presenta come un grande 
contenitore aperto capace di 
rimcscoiarc le carte, il inanua- 


Ic di Bollali Boringhieri si inse¬ 
risce invece in quella seconda 
fase, aperta dall’uscita della 
leltaratura di Giulio Ferroni, 
dove si tende a ricostruire un 
profilo storico secondo un di¬ 
segno compatto e ordinato. 
Secondo il profcs.sor Brioschi, 
a quella prima fase di «polve¬ 
rizzazione» corrispondeva cu- 
riosi\mento una teoria lettera¬ 
ria forte, mentre l’attuale ritor¬ 
no al disegno storico si accom¬ 
pagna alla crisi totale della 
teoria letteraria. 

Che il Giulio Ferroni sia tra 
gli autorevoli collaboratori di 
questo manuale, a questo pun¬ 
to, ò del lutto ovvio. L’óquipe 
che ha contribuito alla stesura 
dei lesti ò composta dì nume¬ 
rosi specialisti: filologi e storici 
della lingua, metricisti e storici 
del libro, critici, storici della fi¬ 
losofia, del teatro e delle co¬ 
municazioni di massa. Nc fan¬ 
no parte «vecchie stelle» del fir¬ 
mamento della critica come 
Sebastiano Timpanaro e Luigi 
Biasucci, come Cesare Segre, 
che ha scritto il «saggio sull’ Or- 
lando furioso, e Franco Fortini 
che qui si occupa della Geru- 
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salemme Liberata. Ma i più ap¬ 
partengono a una «leva- di stu¬ 
diosi d'età compresa tra i qua¬ 
ranta c cinquanta. Alcuni sono 
. «stati animatori di polemiche 
culturali: per esempio Alfonso 
Berardinelli. Mario Barenghi, 
Remo Ccscranì.... 

Tra le caratteristiche più ori¬ 
ginali del Manale (a parte la 
giù citata storia della prosa, 
che si accompagna a quella 
del verso), una sezione intito¬ 
lata «L’io e la nìemoriu". Corre 
lungo l’intero arco della lette¬ 
ratura e si occupa di generi di 
solito ai margini delle storie 
Icllcraric: come le autobiogra¬ 
fie. i ricordi, i libri di famiglia e 
quelli di viaggio. La didattica 
universitaria à in grado di far 
uso di uno strumento così con¬ 
gegnato? Il professor Di Girola¬ 
mo è convinto di si: «Questo ri- 
modeilamcnto della storia del¬ 
la letteratura sui generi più che 
sugli autori è stalo pensato 
proprio sullo .standard dell’in- 
• segnamonto di oggi. Nelle uni¬ 
versità. ormai raro che si fac¬ 
ciano corsi su un singolo auto¬ 
re. invece più frequante che 
siano organizzati sulla tragedia 
osili romanzo». LJAC. 


Uno sponsor civico 
per i Beni culturali 


ENRICO CRISPOLTI 


M Le «signore della notte» potrebbero colla- 
borarc ad una vigilanza notturna dei monumen¬ 
ti. ha fatto pre.senle giorni fa Carla Corso, leader 
delle prostitute italiane. Proposta certo più li¬ 
neare se non ragionevole (c senza comodi alibi 
di poter poi dire d'essere stati fraintesi) di fronte 
ad iniziative a dir poco disorientanti come il bal¬ 
letto d'inviti e dinieghi del ministro della Sanità 
Maria Pia Garavaglia per il pagamento delle fu¬ 
mose 85mila lire. Oppure l'annuncio della dra¬ 
stica contrazione delle classi di scuole inferiori c 
superiori fatto dal ministro della Pubblica istru¬ 
zione Rosa Russo lervolino a un mese dall'inizio 
del nuovo anno scolastico. O ancora la direttiva 
del ministro dei Lavori pubblici, Merloni perclié 
agli ingombranti Tir sia concesso il transito ur¬ 
bano in assenza di itinerari alternativi non auto¬ 
stradali. 

L'attività terroristica messa in alto negli ultimi 
mesi in Italia specificamente contro il palrimo- 
nio artistico (con l'appendice più particolare e 
locale del terrorismo ecologico, incendiario) ha 
riprorlalo drasticamente l'attenzione su questo, 
non soltanto in quanto insieme di beni culturali 
nei quali si riconosce l'identità nazionale e civi¬ 
ca, e quanto di meglio il nostro sciagurato pae¬ 
se possa ancora ofirire di sano e pulito al mon¬ 
do, ma anche in quanto beni di rilevanza eco¬ 
nomica (pur a prescindere dalla comunque si- 
gnilicativa compo¬ 
nente di indotto turi¬ 
stico) . Ponendo infatti 
in primissimo piano il 
problema non più sol- 
tanto, come . si dice 

maggiori monumenti 
me&se intatto durante 

ralmente l'insidia non 

che allora veniva dalle 
incursioni aeree sui 
centri abitati, ma mo- 
bile, improvvisa, assai 
più cinicamente mira- 

tà dei recenti attentati. 

ca, condotti cerio con HR 

Si^aggiungaTO^pw il 

pràtica idiota dcll'im- 
brallarnenlo^ dei mo- 

tentalo furto del rcper- 

lo) messo in atto con- jlgU 

modeùiaione cónca a 

fuori d'Italia s'incon- 
trano in aree monu¬ 
mentali, musei, mo¬ 
stre d'arte, poliziotti armati, di sorveglianza. E 
quel paradiso ecologico in terra francese che è 
l'Isola di Cavallo nelle Bocche di Bonilacio fra 
Corsica e Sardegna, popolato di vip soprattullo 
italiani, è presidialo atlentamenicdui gendarmi. 

È un elementare riconoscimento della duplicità 
di valore del luogo, da tutelare c difendere: cul¬ 
turale. cioè di pertinenza ad un patrimonio d'i¬ 
dentità civica, quando non nazionale; c insieme 
anche economico. 

■Sono sempre colpito dal (atto che nelle no- 
.slre città un qualsiasi furgone postale che tra¬ 
sporti valori sia rumorosamente di regola scor¬ 
talo da una se non a volle due Alfa della polizia 
di Stato; c non lo siano invece mai i .Mu.sei che 
contengono certamente, nè soltanto i maggiori, 
valori economici al confronto infinitamenle più 
alti. Nè tanto meno monumenti o aree monu¬ 
mentali, Dipende di certo da urrà letale mcnlali- 
là polilico-ammini.slrativa di tipo a.ssisleiiz.ialisli- 
co verso i beni culturali; riconoscerne cioè in¬ 
dubbiamente, per salvare la faccia, l'importan¬ 
za, ma spendervi il meno possibile; spesa in¬ 
somma certo non cancellabile, ma da ridurre al 
minimo. Oggi qualcosa comincia a mutare, ma 
non siamo ancora sicuramente alla consapevo¬ 
lezza della proficuità di un tale investimento, 
cioè a riconoscerne il carattere di spesa produt¬ 
tiva. Ma intanto urgono appunto iniziative di ve¬ 
ra e propria difesa: anch'essc comunque un 
aspetto di inve.stimento. E la prima da prendere 
è la direttiva, a livello nazionale di ordinanze 
prefettizie per il divieto a.ssoluto e controllalo di 
sosta di auto attorno a monumenti, chiese, mu¬ 
.sei, 0 aree monumentali di rilevanza maggiore o 
minore. Esattamente come lo si è instauralo, 
por esempio, a Roma, c rigorosiimenle, da anni, 
su un lato di via Barberini dopo alternali, neppu¬ 
re poi molto di.struuivi, a sedi di compagnie :ie- 
ree mediorientali. Appare veramente assurdo 
che fosse concesso parcheggi,ire sono la l.oggia 


lateranense. e lungo il Palazzo tontaniano. o in 
un'area particolare come quella Ira San Giorgio 
in Velabro e l'Arco di Giano. Oltre che un riordi¬ 
no urgente della legislazione di tutela paesisti¬ 
ca. e relative sanzioni, è neccs,sario costituire 
subito stabilmente una sorveglianza di polizia, o 
altrimenti un pattugliamento da parte dell'eser¬ 
cito. nè certo soliamo diurno, pre.sso monu¬ 
menti. chiose, aree monumentali. E si attivino 
naiuralmentc anche le ixilizie municipali. Ma si 
.solleciti anche il volontariato dei cittadini, in 
particolare nei centri intemiedi c minori, ove 
l'aliczionc civica è ancora sensibile. Un tempo 
csi.slevano, a livello di pertinenza d'attività cul¬ 
turale di ricerca, quelli che si chiamavano 
"ispettori onorari» (sollinleso della Soprinten¬ 
denza) , Ed è questa la via, relativamente ai sin¬ 
goli quanto alle numerosissime a.s.sociazioni 
esistenti sul.territorio nazionale. Il volontariato è 
un'imiTicnsa risorsa. Ira l'altro capace anche di 
un'indotta aulolormazionecivica, Squamo alle 
chiese occorre responsabilizzare religiosi e fe¬ 
deli. Tempo fa è circolata a livello politico l'idea 
balzana di una restituzione alla Chiesa di pro¬ 
prietà c tutela di opere d'arte ecclesiali. Si solle- 
cilino invece ecclesiastici e soprattutto fedeli ad 
una consapevole riappropriazione morale non . 
meno che ad una dilesa fisica di quanto in esse 
contenuto. Olire che la rilevanza culturale che 
tali opere possono 
avere. certamente 
- , possiedono un valore 

religioso, dal prece- 
dente non disgiungi¬ 
bile, sul quale richia¬ 
mare l'attenzione dei 
fedeli per la relativa 
difesa fisica, tutela e 
valorizzazione. Il che 
vuol dire anche quan¬ 
to alla raccolta di fon¬ 
di per iniziative di re¬ 
stauro (ovviamente 
per legge tutelale sot¬ 
to il profilo scientifi¬ 
co). Accanto alla 
.sempre auspicabile e 
benefica sponsorizza¬ 
zione di vertice, da 
parte di istituti bancari 
c loro fondazioni, di 
grandi e meno grandi 
imprese, ecc.. attivan¬ 
do dunque una spon¬ 
sorizzazione di base, 
associativa. Debita¬ 
mente sollecitata la 
capacità contributiva 
dei fedeli, comunque 
sia intimamente moti¬ 
vata, può risultare rile- 
vanliiisima. Va stimo¬ 
lata e orientata verso 
una tale riappropria¬ 
zione morale. 

Naturalmente a 
monte di un'efficace 
tutela rimane l'urgen¬ 
za di una adeguala 
catalogazione in parti¬ 
colare dei beni mobili 
o applicati (come i 
frammenti romani in¬ 
castonati architettoni¬ 
camente di recente 
sottratti a Villa Bor¬ 
ghese). Molli atlual- 
mentc catalogano, a 
cominciare dalle So¬ 
printendenze. per ini¬ 
ziativa del ministero 
dei Beni culturali. Ma 
spesso si arriva a lavo- 

nci, a.sislematici. Ep¬ 
pure, se come è evi¬ 
dente le risorse uma- 

'< (altrettanto che le re- 

«• lalivc dotazioni eco- 

^ - nomiche). si attivi 

queU'ampi.ssimo pa¬ 
trimonio di (orza lavo¬ 
ro scientificamente 
qualificalo che Dipartimenti o Istituti universitari 
spc'cifici sono in grado di offrire. Se ne utilizza¬ 
no le energie con un adeguato piano d'investi¬ 
mento economico nazionale c locale. E. da par¬ 
te del ministero dei Beni culturali, ci si coordini 
utilizzando anche il lavoro scientifico, «spesso 
importantissimo, che le varie istituzioni culturali 
straniere specializzate compiono sul nostro ter¬ 
ritorio (per esempio studiosi tedeschi sulle 
chiese .senesi). 

Una prospettiva di ripresa occupazionale e di 
rilancio economico niizionaie per uscire dalla 
crisi attuale non pressa soltanto jx^r Tattivazione 
(li grandi opere pubbliche quali il completa¬ 
mento della rete ferroviaria ad alla velocità, e si¬ 
mili. Con un impegno economico infinitamente 
minore si contribuirebbe ad avviare ad una cre¬ 
dibile prt'visione di compimento un'opera di tu¬ 
tela e di conoscenza per la quale le nostre istitu¬ 
zioni sono responsabili anche sulla scena inter¬ 
nazionale. E intanto perchù non cominciare dai 
(ondi che erano disponibili per l’acquisto di Vil¬ 
la Blanch; o quelli prontamente elargiti dal go¬ 
verno per la ricostruzione del Pac a Milano? 
Cìiacché il l\ic risorgerà invi'ce. e già fra un an¬ 
no, .s(\‘c>ndo un calendario di lavori molto serra¬ 
lo. a carico delle sole forze milanesi, a comin¬ 
ciare da Ignazio Gardolla che lo progettò aH’ini- 
zio degli anni Cinquanta, e dal figlio Jacopo che 
ne cura la ricostruzione, e deirimpresa Morgan- 
li, disponibili gratuitamente. Ma anche in que- 
.sto ca.so occorre un'iniziativa politica governati¬ 
va adeguata, e una pianificazione operativa cre¬ 
dibile e di rapida fattibilità, che spelta al mini¬ 
stero dei Beni culturali, e che utilizzi appunto, 
coordinaianìcnte e secondo una metodologia 
unitaria, anche università ed istituzioni stranie¬ 
re. E sarebbe un modo di abbattere almeno in 
parte la componente giovanile della percentua¬ 
le naziifiiiile di disoccupazione. 
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Test sotterraneo 
in Nevada 
con superbomba 
convenzionale 


Scicnziali del Dipartimento americano dell' energia hanno 
effettuato, in Nevada, il maggior esperimento sotterraneo 
non nucleare, per misurarne la differenza con quelli nuclea¬ 
ri, Poco dopo la mezzanotte (le 8:00 italiane), nello stesso 
silo del Nevada dove sono avvenuti centinaia di esperimenti 
nucleari gli scienziati del dipartimento hanno fatto esplode- ' 
re, a 1, 6 chilometri di profondità, una bomba di nitrato di 
ammonio e carburante diesel del peso di 1,31 milioni di chi¬ 
logrammi, L'esplosione è stata equivalente a quella di una 
bomba nucleare di un chilotone. Erano presenti aH'esperi- 
mento scienziati di 11 nazioni, tra cui Cina, Nuova Zelanda, 
Germania, Giappone e Gran Bretagna, Scopo dell’ espreri- 
mcnto 6 quello di misurare la differenza tra i segnali sismici 
provocati dalle esplosioni nucleari e non. Funzionari del di¬ 
partimento hanno detto che i risultati del test della scorsa 
notte saranno utilizzati come base tecnica per i trattati di 
non proliferazione in programma il prossimo anno a Gine¬ 
vra, 


Isolati Due geni che probabilmente 

due Ueni svolgono un ruolo importan- - 

uuc yem nell’insorgere del cancro 

coinvolti al seno sono stati isolati da 

HaI cstnrm scienziati britannici, a quan¬ 
tici caiiuu ^ Qggj 

al seno corso di uno studio sugli or- 

moni estrogeni, David Man- 
ning e Chris Green hanno identificato il gene «PMGTl» e il 
gene «PUV1 » e stanno ora cercando di perfezionare la cono- 
.scenza della loro attività e del loro comportamento. «Dob¬ 
biamo capire come questi due geni riescano a influenzare le 
cellule cancerogene. Siamo solo agli inizi, ma si tratta di una 
scoperta importante perché un giorno forse potremo inter¬ 
venire su di essi per meglio controllarli». hanno affermalo i 
ricercatori. . - 


La chirurgia Molte giovani donne che 

mneontirà riescono più ad avere 

normali rapporti • sessuali 
a molte donne perché risultano dolorosi, ri- - 

rapDorti sessuali 

senza dolore realtà soffrono di una vesti- 

bolite. E' una malattia in¬ 
fiammatoria della parte iniziale della vagina che può essere ' 
eliminata chirurgicamente, in anestesia locale e in «day ho¬ 
spital» . Lo ha detto ieri, all' ospedale San Carlo di NaiKy di 
Roma, Vincenzo Scotto, direttóre di un convegno di diagno¬ 
stica ginecologica al quale partecipano 70 specialisti di tutta ' 
Italia. «L'Intervento - ha spiegato Scotto ■ può dare oltre il 90 
per cento di succcs.si come confermano 120 casi già trattati 
al San Carlo di Nancy. Si tratta di asportare un piccolo lem¬ 
bo della mucosa vaginale in cui ha il dolore. La ripresa 

funzionale avviene nel giro di tre settimane, senza che nulla 
cambi nell'aspetto esteriore dei genitali». Secondo Scotto, la 
vestibolite è una malattia prodotta probabilmente da virus o 
funghi, frequentissima, ma diagnosticata solo da pochi anni ' 
e contro la quale hanno scarsi successi terapie come quelle 
a base di interferoni o con il laser. 


La Mauritania •' Si è aggravata ulteriormente 
intiaca - . ' - • ■ ■ l'invasione di cavallette in 

j 11 ** Il Mauntania e le squadre di 

dalle cavallette . intervento sopraffatte dalla 
rMaAa aiiifn portata delle infestazioni, 

Olieae «imo bisogno di aiuto in¬ 

temazionale per evitare un . 
• disastro di maggiori propor¬ 
zioni. E' quanto sottolinea La Fao, l'organizzazione delle 
Nazioni Unite per l'alimentazione e l’agricoltura. Nel 1988 
oltre d milioni di ettari della Mauritania erano stati invasi dal¬ 
le cavallette che avevano sterminato già i raccolti di nume¬ 
rosi altri paesi africani. Per la sua posizione geografica e le 
condizioni ecologiche, con piogge eccezionali che favori¬ 
scono la riproduzione estiva, la Mauritania é sempre stala 
un habitat favorito dalle cavallette. Secondo le ultime segna¬ 
lazioni che giungono da Nouakchott, la portata delle infe¬ 
stazioni ora é tale che non è possibile circoscrivere il perico¬ 
lo nonostante una mobilitazione generale di tutti i mezzi a 
disposizione delle autorità locali. 


Influenza ' Dai dati epidemiologici rac- 

più aaaiessiva “‘i* si 

«.»»••••• presumere che 1 in- 

del solito fluenza che arriverà in Euro- 

in arrivo ^ prossimo inverno sa- 

' rà più aggressiva del solito. 

dall’Oriente lo ha affermato Nancy Cox, 

la virologa responsabile di 
uno dei tre centri mondiali deU’Organizzazione mondiale 
della sanità per l'influenza, quello di Atlanta, al settimo con¬ 
vegno europeo suH’influenza aperto oggi a Berlino. Sia il ti¬ 
po di virus che é stato isolato (il «Beijing A/H3N2», discen¬ 
dente di quel «Hong Kong» responsabile della seconda asia¬ 
tica del 1968) sia la diffusione che l’infezione ha avuto fino 
ad ora in alcune aree dell'estremo oriente, sono elementi 
che fanno pensare che ci si potrà trovare di fronte ad un 
ceppo particolarmente epidemico e aggressivo. 


I_ MARIO POTWOHCIMI _ 

Clean up thè world 
30 iniziative 
della Legambiente 


■ Mi «Clean up thè world», ri- 
' puliamo il mondo, è la manife- 
: stazione che vede mobilitate 
; milioni di persone in 76 Paesi 
' del mondo. Domani e dopo- ’ 
domani, milioni di «spazzini 
' volontari» si metteranno in mo- 
' to su tutto il pianeta per una 
’ manifestazione costruttiva. In 
Italici, la l^ambienle organiz- 
. za un'azione di volontariato 
. per ripulire 30 aree di interesse 
naturale. -i- c 

Ecco le province e le località 
in cui si terranno le iniziative c 
' tra parentesi i numeri di telefo¬ 
no da contattare per parteci- 
' pare. ■- - 

Provincia di Como e Lecco: 

' Meratcse (039/9908315), 
Merone (031/856206), 

•Como (031/525649). ■ 

Lecco (0341/540166); ■ 
provincia di Bergamo: Valle 
' Cavallina (035/943220), 
Comun Nuovo (035/595430). 
Brcmbale di Sotto - 


(035/486161); 
provincia di Brescia 
(030/675716), 
provincia di Pavia; 
Sannazzaro (0382/996171), 
Pavia (0382/578246); 
provincia di Milano: 

Cinisello Balsamo 


Scienza&Tecnolofiia 


Venerdì 
24 settembre 1993 


_Un antivaccino per inibire la risposta 

immunitaria; questa la speranza per debellare mali come 
il diabete e il tumore. Il delicato ruolo dei linfociti T 

Le sentinelle bicinche 


Il sistema immunitario è il meccanismo con cui il 
nostro organismo si protegge dalle malattie. Esso 
deve sempre saper riconoscere gli amici dai nemici. 
Quando fallisce l’organismo ne subisce le conse¬ 
guenze. Una serie di malattie sono dovute a «guasti» 
del sistema immunitario. Prevenire questi guasti po¬ 
trebbe risultare il modo migliore per combattere pa¬ 
tologie che vanno dal tumore al diabete. 


NICOLETTA MANUZZATO 


H L'immunoterapia sarà 
la risposta a tanti mali che af¬ 
fliggono l'umanità, dal dia¬ 
bete ai tumori? È troppo pre¬ 
sto per dirlo: certo è che l'im¬ 
munologia si sta rivelando 
un terreno di ricerca assai 
promettente. 

Esposto ad aggressioni di 
ogni tipo, il nostro organismo 
ha nel sistema immunitario il 
suo meccanismo protettivo, 

A questo compito sono pre¬ 
poste, oltre ai gluboli banchi, 
un certo numero di cellule 
accessorie, concentrate in 
particolare negli organi del . 
sistema linfatico. Le sentinel¬ 
le interagiscono fra loro per 
coordinare la difesa e neutra¬ 
lizzare i microrganismi pato¬ 
geni (batteri o virus), o al¬ 
meno limitarne i danni. Per 
svolgere la sua funzione, il si¬ 
stema immunitario deve pe¬ 
rò essere in grado di ricono¬ 
scere gli amici dai nemici. Di 
questo si incaricano i linfociti 
T che, in condizioni di nor¬ 
malità, reagiscono alle so¬ 
stanze estranee (antigeni), 
solitamente proteine, mentre 
rimangono inattivi nei con¬ 
fronti di quelle endogene. 

Il pericolo insorge quando 
la reazione è troppo debole, 
oppure diretta verso il bersa¬ 
glio sbagliato. Una risposta 
debole, o addirittura nulla, ' 
porta l'organismo a .soccom¬ 
bere alla prima infezione ' 
(accade nel caso dell'Aids, o 
sindrome da immunodefi¬ 
cienza acquisita). Una rispo¬ 
sta eccessiva e rivolta verso 
sostanze del tutto innocue 
(pollini delle piante, peli di 
gatto) provoca fastidiosissi¬ 
me forme allergiche. Un er¬ 
rore neir«apprendimento» da 
parte dei linfociti T, nella de¬ 
licata fase in cui queste cellu¬ 
le imparano a distinguere il 
propno dall'estraneo, può 
portarli a vedere nelle protei¬ 
ne prodotte dalForganismo 
degli agenti invasori, indu¬ 
cendo il sistema immunitario 
a mobilitarsi contro di esse. 

Si hanno allora le malattie 
autoimmuni: a tutt'oggi ne 
sono state censite una qua¬ 
rantina (fra queste il diabete 
mellito insulino-dipendente, 
l’artrite reumatoide, la scle¬ 
rosi multipla, la leucemia 
mieloide cronica). Non é 
escluso che l’elenco si allun¬ 
ghi con il progredire delle co¬ 
noscenze; ' SI ipotizza ' ad 
esempio che alcune patolo- . 
gie neurologiche, come il 
morbo di Alzheimer, abbia¬ 
no una componente autoim¬ 
mune. 

Di malattie autoimmuni e 
di terapie specifiche per de¬ 
bellarle si è ptulalo nel capo¬ 
luogo lombardo, nel corso . 
del simposio organizzato 


dalla Roche Milano Ricerche, 
cui hanno partecipato sei¬ 
cento studiosi provenienti da 
diversi paesi. La strategia te¬ 
rapeutica verso cui si indiriz¬ 
zano i ricercatori prevede la 
somministrazione al pazien¬ 
te dell'antigene verso cui si 
riscontra risposta eccessiva o 
sbagliata, per verificare se in 
tal modo è possibile indurre 
una tolleranza da parte del¬ 
l'organismo: una sorta di an¬ 
tivaccinazione ' perché, al 
contrario del vaccino, il far¬ 
maco mira non a potenziare, 
ma a inibire la nsposta im¬ 
munitaria. Terapia specifica, 
si è detto, al posto dei prepa¬ 
rati ad ampio spettro oggi im¬ 
piegati, che rischiano spesso 
di danneggiare anche cellule 
sane. 

Al dottor Luciano Adorini, 
che da quasi vent'anni si oc¬ 
cupa di immunologia cellu¬ 
lare e che attualmente svolge 
a Milano ricerche sul diabe¬ 
te, chiedia¬ 
mo di farci il - 

punto sui 
suoi studi. «Il 
diabete di 

cui ci occu- 4 4 

piamo è ^ 

quello di li- 1 

po I, insuli¬ 
no-dipen¬ 
dente, "Che 
insorge nei VI 

bambini fra i , X 
quattro e i ■ » 

dieci anni. In 
questa pato¬ 
logia i linfo¬ 
citi T auto- f 

reattivi ag- 

gradiscono e ' 

distruggono 
le cellule be¬ 
ta del pan¬ 
creas. che 

secernono . ^ 

insulina. ^ 


dlseono di 
Mitra DIvshali, 


causando uno squilibno nel 
metabolismo • del glucosio. 
Sono già stati individuati 6-8 
piossibili antingeni e ricerca¬ 
tori di tutto il mondo stanno 
cercando di valutare l'affida¬ 
bilità di questi candidati, di 
capire cioè quanto siano rile¬ 
vanti per determinare l’insor¬ 
gere della malattia. Si tratta 
soprattutto di > identificare 
l'antigene che per primo in¬ 
duce le cellule "T autoreattive, 
fierché il nostro scopo è 
quello di prevenire, più che 
di curare. Una volta elimina¬ 
te le cellule beta, niente può 
farle rinascere (si potrebbe 
ipotizzare una terapia geni¬ 
ca, ma sarebbe troppo com¬ 
plessa): bisogna quindi in¬ 
tervenire prima che vengano 
completamente distrutte. Per 
fortuna al pancreas, per fun¬ 
zionare bene, basta il 20 per 
cento di tali cellule. Miriamo 
a un trattamento che induca 
uno stato di tolleranza e che 
sia estremamente selettivo, 
senza effetti collaterali. Sia¬ 
mo alla fase della sperimen¬ 
tazione sugli animali, speri¬ 
mentazione che conducia¬ 
mo parallelamente a quella 
sui sistemi umani, usando 



cellule di pazienti che colti¬ 
viamo e manipoliamo in mo¬ 
do da studiarne la risposta». 
Saranno comunque necessa¬ 
ri ancora una decina d'anni 
prima di giungere a un pre- 
• parato farmacologico. 

L'immunoterapia ha fatto 
nascere speranze anche nei 
confronti del cancro. Nel cor¬ 
so del convegno di Milano, 
l'olandese Melief ha presen¬ 
talo i suoi esfierimenti con ; 
vaccini volti a stimolare la' 
reattività spontanea anti-tu¬ 
more. I vaccini sono prodotti 
con peptidi di antigeni deri¬ 
vati dai tumori stessi e sono 
già a un primo livello di spe¬ 
rimentazione clinica. «Finora 
questi tentativi erano stati 
portati avanti in maniera 
grossolana - spiega Adorini 
- ora si incomincia a studiare ■ 
in modo più preciso il mec¬ 
canismo di induzione della ' 
risposta e, avendo a disposi- , 
zione materiale biotecnolo¬ 
gico che va dalle proteine ri¬ 
combinanti ai peptidi sinteti¬ 
ci, si può veramente pensare 
. a un'immunoterapia mirata 
anche per il cancro. I risultati 
di Melief sono molto incorag¬ 
gianti e certamente ne senti¬ 
remo parlare ancora». •. ■. / 

Una volta che i ricercatori 
avranno appreso a modulare 
in maniera appropriata la ri- 
spiosta immunitaria, si apro¬ 


no nuovi campi di applica¬ 
zione, quali il rigetto dei tra¬ 
pianti e le immunodeficien¬ 
ze. , 

Proprio a proposito di que¬ 
ste ultime, pochi giorni fa il 
National Institute of Health 
statunitense ha dato via libe¬ 
ra alia sperimentazione, su 
quindici pazienti,. di una 
nuova terapia contro l’Aids. 
Si tratta di potenziare in vitro 
i linfociti citotossici, incarica¬ 
ti dell'eliminazione diretta 
delle cellule infettate dal vi¬ 
rus. Al dottor Francesco Sini- 
gaglia, direttore del Centro 
Roche di Milano, chiediamo 
una valutazione della notizia 
proveniente dag'li Usa. «Que¬ 
sta tecnologia consiste nell'i- 
solare i Fiochi linfociti citotos¬ 
sici presenti nell’oiganismo, 
insudicienti a condurre a ter¬ 
mine il loro compito difensi¬ 
vo e neU'espanderii artificial¬ 
mente F>er poi re.introdurli 
nel malato. E troppo presto 
I>er dare una valutazione: bi¬ 
sognerà attendere l’esito del¬ 
le prove cliniche. Comunque 
sono abbastanza ottimista 
sulla possibilità di giungere a 
una cura dell'Aids; conoscia¬ 
mo tanto ormai della biolo¬ 
gia del virus, degli enzimi 
specifici che utilizza pier ri¬ 
prodursi, che non è lontano 
il momento in cui piotremo 
disFXirre di ftirmaci risolutivi». 











Controlli continui 
per abbattere 
i rischi del diabete 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

LUCIANO IMBASCIATI 

M FIRENZE Per alcune malattie croniche sono F>ossibili 
terapie facili e poco imriegnative; il diabete invece non. 
va assolutamente d'accordo con la semplicità. Ogni gior- ' 
no c'è da seguire la terapia, la dieta e fare del movimen¬ 
to; ma questa è solo la metà deH’impegno. Quotidiana¬ 
mente sono necessari i test di controllo del livello di zuc¬ 
chero nel sangue. Il controllo stretto e continuo, senza il 
quale non è possibile adeguare costantemente la tera¬ 
pia. è la carta vincente dei diabetici. 

L'istituto suFJeriore di sanità degli Stati Uniti (U.S. Na¬ 
tional Institute of Health) ha pubblicato i risultati di una • 
ricerca che è durata 10 anni e che ha monitorato 1.441 ' 
persone diabetiche distribuite nei vari stati dell’Unione. 
Metà dei pazienti studiati seguivano un trattamento stan- ' 
dard della malattia (due dosi di insulina al giorno, test 
glicemici non frequenti, test dell’emoglobina glicata con • 
valori alti tra 8 e 9. sporadici controlli degli organi che 
soffrono delle complicanze: occhi, rem, arterie, sistema . 
nervoso, ecc.), l'altra metà invece era sottoposta ad un 
programma intensivo di terapia e controlli (fino a quat¬ 
tro dosi quotidiane di insulina, quattro test giornalieri F>er 
i livelli di zucchero nel sangue, emoglobina glicata tra 6 e 
7 ma anche fino a 5,5, controlli semestrali e annuali delle 
complicanze). - - • 

I risultati della ricerca sono sorprendenti: nell'anco di 
un decennio il gruppio che si è attenuto al regime di stret¬ 
to controllo ha ridotto dai 50 al 70 per cento i danni agli ■ 
occhi e tii reni. Questo importante risultato scientifico do¬ 
vrebbe essere maggiormente diffuso per stimolare ed in¬ 
centivare tutti i diabetici a sottoporsi a con- 

- trolli più frequenti. Uno dei grossi problemi • 

sociali provocati da questa malattia molto ' 
diffusa (in Italia le persone affette da dia¬ 
bete sono circa tre milioni) è infatti la di- • 
scontinuità dei controlli nella quale si la¬ 
sciano andtue in molti. • - 
«Ci sono tanti diabetici che si curano a 
naso - dice Carlo Maria Rotella - professore 
aMocialo di malattie del metabolismo del- ' 
l'Università di Firenze e responsabile della 
sezione diabelologica della divisione di ’ 
Endocrinologia - magari hanno solo il con- • 
tatto con il medico di famiglia. Alcuni non 
si rivolgono ai centri diabetologici e molto ' 
spiesso anche una parte di quelli che ven¬ 
gono hanno un rapporto sjxsradico. Fre¬ 
quentare i centri è invece la cosa più im- ' 
portante FJerché li si concorda di volta in 
volta la terapia con il medico e poi si fanno ' 
tutte le analisi e tutti i controlli. Nel caso ' 
della retinopatia diabetica, ad esempio, si ' 
è visto che se ci sottopione al laser per tem- ' 
po il rischio della perdita della vista si di- • 
Jf mezza. Trenta anni fa il 50 per cento dei ' 

4Y pazienti aveva una retinopatia proliferante ' 

fi dopo cinque anni di diabete, oggi la prer- 

centuale è scesa sotto il 5 

^ tir _ percento. 

Cosa vuol dire controllo ' 
jr stretto? Un diabetico deve ’ 

1^0 quattro iniezioni al di ‘ 

k e tutti i giorni quattro test 

per la glicemia? Tutto va . 
adattato alle condizioni di 
ciascuno. Il professor Ro- 
4^ 'olla parla di terapia e ge- 

stione F>ersonalizzate: «Fin- ' 
ché la glicemia non ò in ■ 
I ^ equilibno il diabetico deve 

1 fato i 'est tutti i giorni, poi ' 

via via che si vede il migiio- 
ramento il controllo si può 
attenuare ogni due giorni, 
ogni tre fino ad arrivare a 
y”’', due sole volte alla settima- 

ria. Ma questo è possibile 
V solo oon uno stretto rap- 

porto con il medico e do- 
PO che gli altri test, primo 
* 1 ^ § I cttioglobina glica- 

^ % ta. danno buoni valon. , 



Negli Stati Uniti la polizia studia alternative alla pistola, considerata ormai troppo pericolosa. Le armi tradizionali si potrebbero 
sostituire con oggetti in grado di «sparare» un narcotico o di immobilizzare Tawersario con Telettricità. Candidata anche la boia 

Mani in alto o ti sparo una scarica elettrica 


Neiviano (0331/587678), • 
Inzago (02/95310326), 
Monza (039/3638412), ■ 

Rho (02/93504514), 

Lainate (02/93255824), 
Parabiago (0331/556549), 
Busto Garolfo (0331/499396), 
Magenta (02/97951248), 
Seregno (0362/238775). . 
Busserò (02/95038323); 
provincia di Varese: 

Gallarate (0331/798378), 

Lonate Bozzolo 

(0331/301727). 

CassagoBrabbia 

(0332/780596): 

provincia di Mantova 

(0376/324312). 


H Pare che la guardia che 
insegue il ladro con la pistola 
spianata sia immagine desti¬ 
nala agli archivi cinematografi¬ 
ci. Il poliziotto del secolo ven¬ 
turo disporrà forse di mezzi 
ben più efficaci e, si spera, me¬ 
no ijericolosi della vecchia pi¬ 
stola. Che, almeno, negli Usa, 
non è certo una pistola scari¬ 
ca, come nel film di Totò e Al¬ 
do Fabrizi, visto che le pistole 
uccidono accidentalmente in 
America oltre 1500 piersone 
l’anno. 

Ci sono poi quelle che ucci¬ 
dono intenzionalmente e quel¬ 
le che uccidono per eccesso di 
difesa, sicché ad occhio si può 
calcolare che in totale non me¬ 
no di 1 Smila persone muoiano 
ogni anno negli Usa ammazza¬ 
ti a pistolettate. E possibile al¬ 
lora ideare un’arma che abbia 
l’efficacia della pistola tradi¬ 


zionale, ma il cui uso non sia 
cosi FXtricoloso? I partigiani 
dell’innovazione fanno giusta¬ 
mente notare che il complesso 
militare ha prodotto sistemi 
d’arma di una perfezione mici¬ 
diale. eppure si continua a ri¬ 
cercare, mai paghi di quello 
che si è riusciti ad ottenere. Ma 
la pistola è pressaF>oco la stes¬ 
sa da più di 150 anni. 

Tutta l’innovazione di un se¬ 
colo è nei meccanismi più o 
meno automatici che consen¬ 
tono di sparare in breve tempio 
un certo numero di proiettili. 
Sicché è ormai tempo di idea¬ 
re armi più versatili, meno leta¬ 
li e forse persino più efficaci. 1 
fabbneanti di armi leggere in¬ 
travedono nuove occasioni 
per fare buoni affari e sono già 
al lavoro. Questa volta al nparo 
dalle lamentele - per la verità 


Altolà, fermo o sparo: nel prossimo fu¬ 
turo a queste parole non seguirà il tra¬ 
dizionale proiettile, ma qualcos’altro, 
anche se ancora non si sa cosa. Negli 
Usa infatti si studiano da tempo le al¬ 
ternative alle pistole tradizionali, trop¬ 
po pericolose, causa di. migliaia di 
morti inutili. Le alternative principali 


per il momento sono due; una pistola 
che spara un narcotico, come si fa con 
gli animedi, ed una che trasmette una 
carica elettrica in grado di immobiliz¬ 
zare l’avversario senza procurai^li gra¬ 
vi danni. Per quanto riguarda il narcoti¬ 
co, le obiezioni principali riguardano 
la dose, che va misurata caso per caso. 


finora piuttosto inefficaci - di 
chi vorrebbe una legge più re¬ 
strittiva, soprattutto in quegli 
Stati dove le pistole si vendono 
sui banchi del supermercato. 
La polizia per parte sua già usa 
in alcune città armi diverse, 
anche se in via solo spcnmen- 
tale. Una delle armi alle quali 
si guarda con maggiore inte- 
res.se é la pistola che non spa- 


ATTILIOMORO 

ra proiettili di piombo, ma un 
tranquillizzante. E insomma 
quella che da sempre viene ■ 
usata per immobilizzarc gli 
animali, ma pare che quando 
viene usata contro gli uomini vi 
sia il problema di adattare la 
quantità di droga usata al ber¬ 
saglio. Insomma una stessa 
quantità di tranquillizzante 
può essere più o meno effica¬ 
ce a seconda della capacità di 


tolleranza del soggetto colpito, 
senza pioi considerare i casi di 
allergia. 

La polizia di Los Angeles ha 
sF>erimentato l’uso combinato 
di uno spray, che spruzza una 
soluzione chimica che immo- 
bilizza il lestofante, con una 
sorta di rete da gladiatore che 
serve ad imprigionarlo. Una 
variante della rete sono le ma¬ 


nette che vengono applicate 
alle caviglie e impediscono al 
malcapitato di scappare. /Utro 
strumento molto simile alla pi¬ 
stola è il «Taser» che invece di 
proiettili spara due elettrodi 
applicati sulla punta di una 
freccia; una volta colpito il fug¬ 
gitivo si becca una scarica di 
SOmila volt, quanto basta per 
immobilizzarlo. Ma non tutti 
sono entusiasti di questa arma: 
pensate che cosa succedereb¬ 
be al pxjveretto se qualcuno gli 
sparasse contro quegli elettro¬ 
di mentre fa un bagno in pisci¬ 
na. Del resto l'arma è facii- 
mente neutralizzabile, basta 
indossare un cappotto piutto¬ 
sto F>esantc per farla franca. 
Chi invece apprezza i servigi 
del Taser sostiene che, certo, 
l'arma va perfezionata, ma ri¬ 
mane li latto che si é rivelata 


per ora efficace nel 75% dei ca¬ 
si. Altra arma allo studio è la 
«boia», un marchingegno costi¬ 
tuito da due sfere piuttosto pe¬ 
santi collegate con una cordi¬ 
cella. che veniva usato un tem¬ 
po dai «gauchos» dell’Argenti¬ 
na per catturare i ton. La «boia» 
SI avvinghia intorno alle gam¬ 
be del fuggitivo bloccandole 
immediatamente. Occone 
mettere ovviamente nel conto 
la possibilità che il ixiveretto n- 
porti qualche frattura, o addi- 
nttura che la «boia», ideata per 
gli spazi della pampa e non 
per le città, colpisca qualche 
passante. Infine nchiederebbe 
anni di addestramento. E sem¬ 
bra essere proprio questo il 
maggiore ostacolo all'innova¬ 
zione; usare armi alternative é 
sicuramente molto più difficile 
che schiacciare il gnlletto di 
una pistola. 
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Fininvest 
Un gala 
di beneficenza 
per la Bosnia 


■■ ROMA L'Associazione nazionale mutilali 
e invalidi civili e la Fininvest organizzano per 
sabato 25 settembre una serata di beneficen¬ 
za per i bambini mutilati a casua del conflitto 
bosniaco, presso l’hotel Fontermosa di Orbe- 
tello. Il ricavo della serata sarà devoluto alla 
Croce Rossa per il recupero delle piccole vitti¬ 
me. 
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Morto MacKenzie 
Dai suoi gialli 
molti film 
di successo 

'"issiTO-,'-.- "'— '•- 


■i LONDRA Donald MacKenzie. plavlxiy. la¬ 
dro gentiluomo (cosi lo definisce il necrologio 
del Times) di professione e scrittore di di gialli 
di .successo, è morto lunedi aH'etù di 85 anni. 
Molti 1 film tratti dai suoi libri tra cui Auuenlura a 
Mataga di La.szlo Benedek con Trevor Howard e 
Senza domani che segnò l'esordio di Maggie 
Smith. 


La città bosniaca nel ricordo di Kusturica 
e del «suo» musicista Bregovic, ospiti 
di una rassegna a Roma. «Non ci schieriamo 
Difendiamo culture, etnie, religioni diverse» 

Emir e Goran 
vi ricordate 
di Sarajevo? 
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«Vengo daU’ultinia jungla esistente in Europa». Nato 
nella città di Sarajevo, il regista Emir Kusturica è a 
Roma per presentare le sue opere nell’ambito dell’i- 
niziativa Ti ricordi...Sarajevo?, in corso a Palazzo 
delle Esposizioni. Mercoledì sera, in un incontro af¬ 
follatissimo di giovani, ha parlato, assieme aU'ami- 
co e collaboratore Goran Bregovic, della tragedia 
dei popoli della ex Jugoslavia. E del suo cinema. 


CLEONOR* MARTELLI 


M ROMA. «Credo che l’uomo 
sia un pesce che scivola per le : 
strade vuole delle città...*. Si 
spengono le luci nella sala ci¬ 
nema del Palazzo delle Esposi¬ 
zioni di Roma. E lo schermo si •. 
accende con le immagini di un ■ 
pesce che galleggia neH’arìa 
torrida e liquida del deserto 
deU’Arizona. Una musica rit¬ 
mata. La voce di Iggu Pop. Ab- . 
bracciato ad una bambola for- 
maio naturale, canta una can¬ 
zone composta da Goran Gre- - 
gqvìc. un mélange di canti ser¬ 
be ballate mussulmane,, reg- - 
gae e... Iggy Pop. Un biplano ' 
volteggia nell’ana, il bianco e - 
nero si alterna al colore. Il pe¬ 
sce appare e scompare, nuo¬ 
tando sempre nell'aria... El il - 
clip del nuovo film, Arizona 
Dream («Il valzer del pe^e 
' freccia», 1993J, che Kusturica 
ha giralo negli States. Gli orga¬ 
nizzatori si scusano. Avrebbe¬ 
ro voluto presentarlo al pubbli¬ 
co italiano in questa occasio¬ 
ne. ma hanno incontrato qual¬ 
che difficoltà di distribuzione. 

' Per ora bisogna accontentarsi 
del clip. 

La sala é gremita di giovani. 
Aspettando Kusturica, sfoglia¬ 
no il bel catalogo dell’iniziativa 
•Ti ricordi...^aievo?», che 
presenta le sue opere e quelle 
dei suoi collaboratori, il com- ■ 
positore Goran Bregovic c lo 
scenografo - MIaden Materie. 
Emir Misturica è nato a Saraje¬ 
vo, e questo oggi ha un seaso 
' tutto nuovo. Dopo aver già co¬ 
nosciuto e amalo i suoi primi ' 
stupefacenti film 77 ricordi di 
Dolly Bell? (1981), Papà ù in 
viario d'affari (1985),-// tem¬ 
po dei gitani (1989), l’attesa 
per la sua nuova opera «ameri¬ 
cana» crea infatti un’ansia par¬ 
ticolare, quella che emana da 
tutto ciò che sia stato toccato 
direttamente da grandi eventi 
tragici. Cosi, oggi che la sua ' 
Sarajevo, città dove ha trascor¬ 
so l’infanzia e radole-scenza. è 
diventata nel mondo simbolo 
dcU’orrore di una guerra appa¬ 
rentemente inspiegabile, si è 
fatalmente tentati di cercare 
nei suoi film qualche traccia ri¬ 
velatrice. Una risposta sicura¬ 
mente sincera potrebbe venire 


da quel suo linguaggio fiabe¬ 
sco e surreale: «Noi galleggia¬ 
mo nella vita - dice Kusturica - 
credendo di sapere, ma in 
realtà non sappiamo niente. 
Possiamo analizzare, teorizza¬ 
re. ma re.stiamo dei pesci». L’a¬ 
ria da gigante buono, il volto 
atteggiato al sorriso e incorni¬ 
cialo da lunghi capelli castani, 
Kusturica arriva accompagna¬ 
lo dal suo amico e collabora¬ 
tore, il musicista Goran Brego- 
vie. «È una bella cosa - scherza 
Bregovic. - lavorare con un re¬ 
gista che non ha problemi di 
gravità». 

«Sono un tipo che viene dal¬ 
la parte piò selvaggia del mon¬ 
do». Enrico Magrelli. intiodu- 
cendo l’inconuo con il pubbli¬ 
co, lo cita e gli chiede che in¬ 
tenda dire, con questa frase 
che spesso ricorre nelle sue in¬ 
terviste. «L’ultima jungla in Eu¬ 
ropa si trova in Bosnia, si - 
spiega Kusturica - . Le cose 
che stanno succedendo là, c 
che vi sono successe nei secoli 
passali, sono diverse da tutto 
ciò che avviene in qualsiasi al¬ 
tro paese del mondo, sia ad 
Oriente che ad Occidente. La 
Bosnia ò una linea divisoria. 
Ma ò un luogo selvaggio - con¬ 
tinua Kusturica - anche per¬ 
ché vi crescono ancora fiori 
dai colori bellissimi e incredi¬ 
bili. Nonostante il clima. É ve¬ 
ramente un fatto inspiegabile». 

Sulla guerra, la risposta di 
Kustunca é uguale a quella dei 
tanti concittadini intervistati 
dalle tv straniere, i quali anche 
sotto le bombe difendono la 
loro antica cultura millenaria 
intessuta di tante religioni, cul¬ 
ture ed etnie. «Noi non possia¬ 
mo schierarci, avere un cam¬ 
po. perché ciò significherebbe 
non amare qualcuno, contro il 
quale non si ha niente». E an- 
■cora; «Questa guerra ha colpito 
popolazioni primitive, che an¬ 
che prima avevano bisogno di 
aiuto. C’erano bambini che 
non sapevano cosa fosse un’a¬ 
rancia o come si sbuccia una 
banana». «La mia prospettiva - 
continua Kusturica - è quella 
di un uomo che neanche per 
un minuto si 6 trovato a vivere 


sotto la guerra. Qualsiasi cosa 
tu dica o pensi, ora. qualcuno 
Il salta addossso e cerca di 
portarti dalla sua parte. Ma la 
verità, mi par di capire, é che i 
politici fanno grandi affari, c 
che quando le tv degli altri 
paesi vanno là, non si preoc¬ 
cupano un gran che della po¬ 
vera gente che muore nelle no¬ 
stre città. Sono lutti preoccu¬ 
pati, invece, del fallo che il 
nuovo ordino del mondo, eco¬ 
nomico e politico, non si é an¬ 
cora affermato». 

Durante brevi parentesi si é 
parlato anche di cinema. Del 
film sulla guerra che a novem¬ 
bre s’inizierà a girare a Praga. E 
del progetto, mai abbandona¬ 
lo, di realizzare una versione 
cinematografica di Delitto e ca¬ 
stigo. «Nell’ultima stesura - di¬ 
ce ridendo il regista - non è 
più lo studente che ammazza 
la vecchietta, ma la vecchietta 
che ammazza lo studente». 



Inailo 
una scena 
di «Arizona 
dream» 

A sinistra 

Goran 

Bregovic 

Sotto 

Emir 

Kusturica 


«Addio rock’n’roll 
Sono un esule 
che ama gli zingari» 




■■ ROMA. «Ho lasciato Sara¬ 
jevo più o meno quando é 
scoppiata la guerra, non per 
questo motivo, ma perché do¬ 
vevo andare negli Stati Uniti 
per lavorare alla colonna so¬ 
nora di Arizona Dream. Da al¬ 
lora non sono più tornato. Sa¬ 
rajevo oggi è una città perduta, 
nel mezzo del nulla. Ho perso 
la mia casa e tutto ciò che ave¬ 
vo laggiù. Adesso vivo a Parigi, 
ma non voglio legarmi ad un 
solo posto, vado dovunque mi 
porta il lavoro, a Londra, a Tel 
Aviv, in Marocco. Qualche volta mi .sento un 
esule, soprattutto quando mi rendo conto di 
non poter scrivere le canzoni nella mia lin¬ 
gua, perché non verrebbero capite». Goran 
Bregovic per noi è l'autore delle colonne so¬ 
nore dei film di Kusturica. fi tempo dei gitani e 
Arizona Dream, ma in patria, nella ex Jugo¬ 
slavia, Goran é stato per tanU anni una rock- 
star di prima grandezza, con i suoi White But- 
ton, un ragazzo selvaggio della Sarajevo a ca¬ 
vallo tra gli anni '70 e '80, quando la guerra 
era lontana, ed era una cosa naturale per lui 
avere un padre croato, una madre serba, e 
una fidanzala musulmana. Come era natura¬ 
le fare del «rock jugoslavo, anche se suona 
terribilmente provinciale», dice ridendo». «C’O 
pero da dire che nei pae.si dell’est europeo il 
rock era molto più importante che da voi, 
perché era il solo mezzo alternativo per espri¬ 
mere la propria diversità rispetto al regime e 
alla cultura ufficiale. E la cultura, l’arte, da noi 
non ha mai goduto di molla considerazione: 
sono sempre stali i militan quelli che cammi¬ 
navano a testa alta». 

Tra Goran Bregovic ed Emir Kustunca c’é 
un amicizia di vecchissima data: Goran già 
cantava con successo mentre Emir faceva i! 
cineasta indipendente e ogni tanto suonava il 
basso in un gruppo punk. «Prima di Kusturica 
- racconta Bregovic - avevo sempre nliutato 
di lavorare per i film perché non offnvano ab¬ 
bastanza denaro e successo per noi ragazzi 
del rock’n’roll! Ma f>oi mi .sono stufato di fare 
la rockslar. Volevo diventare come i Pink 
Floyd. qualcuno di cui tutti conoscono i di¬ 
schi. ma nessuno sa bene dire come sono le 
loro facce. Quando Emir mi ha chiesto di scri¬ 
vere qualcosa per II tempo dei gitani, non è 
stato difficile, perché ho sempre usato molli 
elementi di musica etnica, anche quando fa¬ 
cevo rock. Adoro le orchestrine di zingari che 
suonano ai matrimoni, i miei prelenli sono 
un’orchestra di ottoni che viene dal sud della 
Serbia, hanno delle trombe vecchissime, qua¬ 
si stonate, roba della prima guerra mondiale, 
Hanno lavorato alla colonna sonora di Arizo- 


ALBASOLARO 

na Dream, con Iggy Pop che ha inciso tre can¬ 
zoni per il film. À Iggy è piaciuta molto la mu¬ 
sica di questi gitani, diceva che gli ricordava i 
primi gruppi punk, che erano pure loro stona¬ 
li e non accordavano mai gli strumenti! I mu¬ 
sicisti gitani sono grandi, sono dei veri artisti 
moderni, anzi, post-modemi, perché copia¬ 
no e assemblano, rubano qui e là. dalla musi¬ 
ca spagnola, dalle armonie indiane, e lo fan- 
' no con grande naturalezza, senza i sensi di 
colpa degli artisti occidentali». . 

' Intanto le quotazioni di Goran sul mercato 
cinematografico stanno crescendo: ha realiz¬ 
zalo la colonna sonora per La nitil sacrée di 
Nicolas Klotz, ha lavoralo con Ofra Haza alle 
musiche per un film giralo Ira Tunisi c Israele.. 
ha inciso con Scott Walker due canzoni per 
Toxic Affaire, e ora sta lavorando alle musi- 
' che del film di Palrice Chereau, La reine Mar- 
got, con Isabelle Adjani: un film destinato ad 
accendere [>olemiche in Francia, «perché 
parla del massacro degli ugonotti nella notte 
di san Bartolomeo, nel 1572, quando i cattoli¬ 
ci francesi massacrarono tutti i protestanti. 
Praticamente, quattro secoli fa i francesi fece¬ 
ro la stessa operazione di pulizia etnica che i 
serbi vonrebbero lare oggi nel mio paese! lo 
però - aggiunge Goran - non mi voglio schie¬ 
rare. Nessuno ha ragione in questa follia, e 
non c’é nessuno che spieghi alla gente che in 
una guerra non vince mai la giustizia, mai! 
Vince solo il più forte. La follia di questa situa¬ 
zione è che la gente ha praticamente votato 
per andare in guerra. Quando ci sono state le 
elezioni, abbiamo latto una grande campa¬ 
gna per spingere la gente a non votare i partiti 
nazionalisti. Era cosi ovvio che ci avrebbero 
portalo alla guerra. Eppure la gente li ha vota¬ 
ti. Ho girato un piccolo video, subito dopo le 
eiezioni: dal tetto della casa dove sono nato, 
nel quartiere musulmano di Sarajevo, la ca¬ 
mera inquadrava la cupola della chiesa orto¬ 
dossa, poi quella della sinagoga ebrea, poi 
quella cattolica, poi il minareto della mo¬ 
schea. Sorgevano tutte II, a poche centinaia 
di metri l’una dall’altra, convivevano in pace. 
Ora lutto questo non esiste più. Ma non é la 
guerra che ha riportalo la Jugoslavia al me¬ 
dioevo. siamo sempre stati 300 anni indietro 
rispettò al resto d’Europa. Pensa che la nostra 
prima grammatica fu scritta da un tal Karadjic 
che era un conlemixiraneo di Goethe. Capi¬ 
lo? I tedeschi avevano Goethe, e noi eravamo 
appena alla prima grammatica! Se traducia¬ 
mo questo in linguaggio politico, dare la de- 
I mocrazia in mano a un popolo che non sa 
scrivere e che ancora combatte contro malat¬ 
tie come la tubercolosi, é come dare una 
bomba atomica a dei bambini. Non puoi 
aspettarti che non succeda nulla». 


Il presidente dei teatri pubblici Ruggieri smorza la polemica. Ma domani il direttore dimissionario incontra la stampa 

Canino resta o se ne va? Aria di grandi manovre 


Reiterate e irrevocabili le dimissioni di Carriglio al 
Teatro di Roma. Mentre Strehler non declina l’invito 
a Roma (restando sempre al Piccolo). il presidente 
dei teatri pubblici Franco Ruggieri pensa a futuro. 
«La lottizzazione c’è stata ed era forse inevitabile. 
Adesso chiedo a Consolo di andare a Palermo e di 
dare un segnale di cambiamento» dice. «E se il go¬ 
verno fa la riforma azzeriamo tutte le nomine». 


STEFANIA CHINZARI 


H ROMA Non farà piacere ai ' 
diretti interessati, ma questo 
scontro aperto «Consolo vs 
Carriglio» un mento ce Tha; 
puntare i riflettori sul sistema 
delle nomine teatrali, della lot¬ 
tizzazione, della collusione tra 
spettacolo e politica, «inevita¬ 
bile in un paese dove erano 
lottizzati anche i cassonetti», 
per dirla con Franco Ruggieri, 
presidente dell’associazione 
dei 14 teatri pubblici italiani. 


rUnat, che ieri all’Agis ha con¬ 
vocato una conferenza stampa 
sulle doppie dimissioni in og¬ 
getto, ma anche per delincare i 
passi di quella «riforma man¬ 
cata» che sono da quasi cin- 
quant’anni i teatri pubblici. In 
questa luce non è un caso che 
da Palermo (dal cui Teatro 
Biondo si è dimesso Consolo, 
presidente) la vicenda abbia 
nel giro di pochi giorni toccato 
Roma (dove si è dimesso Car¬ 


riglio da direttore) e subito do¬ 
po Milano (dove Strehler é in¬ 
dicalo come il più probabile 
successore di Carriglio). 

Una scossetta che potrebbe 
essere l’inizio di un rinnova¬ 
mento a tappeto di uomini e 
regole che farebbe al teatro un 
gran bene. E infatti di rinnova¬ 
mento, riforma, credibililà ha 
parlato Ruggien, partendo dal 
presupposto che «le dimissioni 
non mi piacciono». «La nomi¬ 
na di Consolo al Biondo é stata 
una notizia splendida. Vorrei 
' incontrarlo domani per chie¬ 
dergli di assumersi fino in fon¬ 
do la direzione del teatro. Da 
lui. primo uomo di un cambia¬ 
mento inevitabile e molto atte¬ 
so. ci aspettavamo un gesto 
forte e di rospon.sabilità, se lo 
aspettava il teatro e Palermo». • 

Vincenzo Consolo, preso al¬ 
lo di un cartellone che doveva 
in settembre essere appronta¬ 
lo, «avrebbe l’autorità morale e 


legislativa di cambiare lutto, se 
lo ritiene necessario È un do¬ 
vere per un grande intellettua¬ 
le come lui rimboccarsi le ma¬ 
niche e dare un segnale a Pa¬ 
lermo e al paese. 1 polveroni 
non servono a mollo». Intanto, 
da Palermo arrivano allo scrit¬ 
tore dichiarazioni di solidane- 
là. Leoluca Orlando parla di 
•tentativo estremo di usarne il 
prestigio per operazioni di tac¬ 
ciata» c «di gesto di protesta 
nobile che può finalmente 
aprire prospettive di cambia¬ 
mento: chi tuona contro le 
strumentalizzazioni teme che 
la festa sia finita». Solidarietà 
anche da registi come Paglia¬ 
ro, Pomcra e Andò (gli ultimi 
due smcnlendo l’ipotesi del 
Corriere della Sera di una loro 
candidatura al Biondo), di En¬ 
zo Selleno e Bruno Caruso, 
nonché dei 26 dipendenti del 
Teatro Biondo (che ieri .aveva¬ 
no espresso incondizionata 


solidarietà a Carriglio!). 

Suirirreperibile Carriglio, 
che però terrà domani una sua 
conferenza stampa. Ruggieri 
ha meno possibilità di mano¬ 
vra. Reiterale c irrevocabili so¬ 
no infatti le dimissioni presen¬ 
tale al Consiglio d’ammini.stra- 
zione (la riunione è per lunedi 
pros.simo). «Camglio ha agito 
d’orgoglio, colpito dal fatto 
che dopo due anni dalla .sua 
nomina si giudicassero solo te 
sue amicizie con Lima e non il 
suo operato. Gestire un teatro 
significa esporsi continuamen¬ 
te alle valutazioni esterne: Car¬ 
riglio ha ben operato, ha dato 
una fisionomia ad un teatro 
pesantemente oberato dal de¬ 
ficit della gestione precedente; 
sarebbe giusto che questo pro¬ 
gramma, firmalo da lui, los,se 
portato da lui fino al termine 
della stagione. Il ptissato? Che 
Carriglio fos.se sponsorizzato 
dalla' De non era un mi.sloro 


per nessuno, giornalisti com¬ 
presi. Il pericolo maggiore è 
adesso quello di generalizzare 
e di bloccare la strada al nuo¬ 
vo». 

Piccola grande parola, que¬ 
sto «nuovo» che tutti auspicano 
e chiamano a gran voce senza 
che nessuno faccia un .solo 
passo indietro per farlo entra¬ 
re. Difficile farlo oggi a Roma, 
a prrche settimane dalle ele¬ 
zioni. Ruggieri non ha esitalo a 
schierarsi contro la circolare 
ministeriale, strumento ormai 
impresentabile, e contro un 
governo poco credibile, che 
lascia il settore in preda agli in¬ 
teressi passivi e aH'impossibili- 
ta di pianificare il proprio lavo¬ 
ro. «Ronconi e Strehler sono 
ancora due figure di riferimen¬ 
to per arrivare alla nforma», di¬ 
ce. Basta con gli stabili pubbli¬ 
ci «tuttologi», con le ospitalità 
indiscriminate, l’assenza di 
rapporti con la ciltà. «Il Icalro 


Antonio Ricci parla della nuova 
edizione del notiziario satirico 

Ora «Striscia» 
fa le pulci 
ai ^omalisti 


MARIA NOVELLA OPRO 


M MILANO. Ci risiamo con 
Striscialanotizia (quest’anno, 
insensatamente autodefinita 
•la voce dell’intenza») che ri¬ 
torna sul luogo del delitto (Ca¬ 
nale 5, ore 20,25) a partire da 
lunedi. Per farci ridere, ma più 
ancora, secondo l’autore An-, 
Ionio Fdcci, per «smontare il 
linguaggio televisivo, agire sul¬ 
l’immagine falsandola, esage¬ 
randola, smascherandola». 

E con Striscia nioma Ezio 
Greggio, che è .socio fondatore 
dell’Impresa ma. nutrendo or¬ 
mai spropositate ambizioni 
hollywoodiane, sarà in reda¬ 
zione giusto in tempo per se¬ 
dersi davanti alle telecamere e 
leggerà i tesd, si pensa, con ve¬ 
ro straniato stupore, quasi in 
stile brechtiano. Una cosetta 
da niente, per lui che ha girato 
con Mei Brooks, dirigendolo 
come regista nel presunto ca¬ 
polavoro del nuovo cinema 
Italiano 11 silenzio dei prosciut¬ 
ti. Accanto al neorcgista ci sarà 
per il debutto il vecchio Rie. so¬ 
cio di Gian, 

che nella pas- _ 

sala stagione <„/ 

è stato uno ' 

dei condutto- 
ri. Ricci infal- aT 

li, lavorando -W 

come suo so- “SlL 

lite sulla tv ' — 

come fosse 
una lavagna e 
un archivio, 
recupera e ri¬ 
cicla, sco¬ 
prendo ogni 
volta l’altra 
faccia del vi- 
deo. E là do- ^ 
ve c'era co¬ 
micità stracca ' Anionio Ricci 

e • dimenUca- - 

la, ritrova la • 
vena di una 

non ancora sfruttala ironia. E 
cosi ricucendo e rovesciando. 
Striscia non si limita a parodia¬ 
re la realtà elettronica, ma sfor- , 
na anche quotidianamente la 
sua dose di antìdoto sulla real¬ 
tà quotidiana. Come dire: du¬ 
bitate. dubitate sempre di tut¬ 
to. Non solo della tv. ma anche 
della carta stampala, che si 
presenta (almeno nella sua 
forma quotidiana), con la fac¬ 
cia della serietà, mentre poi dà ' 
spazio alia fandonia, alla rissa 
prefabbricata c alla fatuità isti¬ 
tuzionalizzata. 

E qui Ricci ha abbondato 
nella esemplificazione, met¬ 
tendo in parodia i rapporti che 
lo legano spesso ai giornalisti, 
alle loro nchieste incredibili e 
finte interviste, alle esilaranti 
gags professionali di un me¬ 
stiere socialmente pericoloso, 
benché indispiensabile. Gli epi¬ 
sodi sono stati tanti e, nel rac¬ 
conto di Ricci, hanno finito per 
diventare una sorta di comme¬ 
dia deH’informazione esagitata 
e falsificata che non risparmia 
neppure i cosidetti «grandi 
giornali». Il Corriere della sera. 
per esempio, che andando a 
caccia di titoloni e finti dibatti¬ 
li, gli chiede di «aprire una po¬ 
lemica con Chiambretti». Op¬ 
pure la Repubblicache (maga¬ 
ri nei SUOI inserti regionali) gli 
fa dire cose mai dette in inter¬ 
viste mai nlasciale. O \'Espres¬ 
so che, per bocca di una sua 


giornalista, lo accusa per la ge¬ 
nerosa esibizione delle veline, 
mentre pubblica nudi in prima 
pagina anche quando tratta 
della guerra in Jugoslavia. 

E infine, perché non si dica 
che ci tiriamo fuori per paura 
(o per prudenza) dal gioco 
polemico di Ricci, corre anche 
l’obbligo (che poi è un piace¬ 
re) di rifenre la sua opinione 
sulle Feste deH’Unità, che sono 
diventate, tra uno spronsore un 
Karaoke, dei veri palinsesti te¬ 
levisivi. Mentre poi Veltroni 
("con la sua faccia dacelriolo- 
ne”) appare continuamente in 
video a censurare la tv berlu- 
sconiana dei giochini e degli 
sponsor. Cosicché «mentre lut¬ 
to il paese marciva, l'opposi¬ 
zione era tutta concentrata sul¬ 
la tv», 

Il discorso di Ricci era moti- 
vatoollreché dai suoi umori e 
dalla voglia, come ha detto, di 
fare l'antidoping ai giornalisti, 
anche dall’annuncio di una 
nuova rubrica insenta nella 
nuova Striscia 
. Sarà una 
sorta di «dirit¬ 
to di replica» 
concesso an¬ 
che a quelli 
che in qual¬ 
che modo 
siano rimd.sti 
vittime delle 
nefandezze 
di una stam¬ 
pa drogata. 
Con minac¬ 
cia di messa 
in onda dello 
foto dei re¬ 
sponsabili dei 
casi citati. 

_ Ahimè, 

prendiamolo 
in parola • e 
stiamo più attenti. Si può im¬ 
parare da tutti,'ma in particola¬ 
re dai comici. Una categoria 
professionale nella quale tra 
l’altro ormai militano molti in¬ 
filtrati dalle più diverso forma¬ 
zioni. Sergio Vastano, - per 
esempio è scnttore e architet¬ 
to. ma \n Striscia sarà «il nuovo 
che avanza», cioè, alternativa¬ 
mente Rosy Bindi o Mario Se¬ 
gni. Mentre il Gabbibbone 
continuerà ad accorrere al gri¬ 
do di dolore che viene dal nu¬ 
mero verde 1678-28103 e che 
testimonia del richiamo eserci¬ 
tato da Stnscia sul suo pubbli¬ 
co. Come lo testimonia il fatto 
che sconosciuti telespettatori 
mandino al programma ogni 
genere di messaggi. O addint- 
tura pregevoli filmati, come 
quello casualmente registralo 
su un’isola greca e che mostra 
l’ex ministro De Lorenzo impe¬ 
gnato a palleggiare sulla spiag¬ 
gia con il «compagno di gio¬ 
chi» Cinno Pomicino. 

Infine, per dare soddisfazio¬ 
ne aH’inlcnto pedagogico del 
professor Ricci, vi diciamo 
(dal nuovo Zingarelli) che co¬ 
sa significa la parola «intenza» 
che figura nel sottotitolo. Signi¬ 
fica sia intendimento che con¬ 
trasto, lotta, discordia. Sceglie¬ 
te voi il senso più adatto. 


pubblico deve es.soro un mu¬ 
seo VIVO, avere una scuola, 
proteggere la sperimentazione 
e 1 giovani, mentre il teatro pn- 
vato e commerciale deve en¬ 
trare in piena autonomia nel 
mercato. E per garantire l’e¬ 
straneità tra politica e spetta¬ 
colo, non solo ho già chiesto ai 
partiti di fare due pa.ssi indie¬ 
tro. ma chiedo che la nforma 
del teatro preveda un authori- 
ly, un garante». Quale segno srj 
dare il teatro al governo e al 
parlamento, da parte loro a.s- 
sai poco sensibili ai problemi 
della cultura nel nostro paese? 
«Il pnmo gesto di un direttore 
di teatro è nel programma che 
presenta: non ho difficoltà ad 
ammettere che pochi dei re¬ 
quisiti che ho appena elencato 
sono stati rispettati. AH’intemo 
della riforma che chiediamo a 
gran voce, saremo i primi a 
proporre l’azzeramento delle 
direzioni». 



Pietro Carriglio, direttore dimissionano del Teatro di Roma 
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Va in onda domani sera, alle 23.20, una lunga intervista 
con il fi^o maggiore del duce, produttore e sceneggiatore 
durante il Ventennio. Un documentario che chiarisce 
i rapporti tra il regime fascista e il cinema di propaganda 


Dal 27 settembre su Raiuno 

Tour dell’Afhca 
cx)n Badaloni 


HROMA. L'Africa senza fa¬ 
me, senza misena, senza guer- ' 
re. Questo e il continente nero 
che ci racconterà Piero Bada- , 
Ioni (nella foto) con Viuafrica, ' 

‘ Il nuovo programma firmalo : 
da Mimma Nocelli e Alberto 
Dentice, in onda su Raiuno al- - 
le 12.35 dal 27 settembre e per '■ 
tre settimane. Perche la lame e . ' 
la miseria per gli autori della 
nuova trasmissione sono sol- ^ 
tanto degli stereotipi, che - 
l'occidente attribuisce aH'Afri- - 
ca, mentre a loro preme rac¬ 
contare ala tradizione, lacultu- • 
ra, la spiritualità e soprattutto 
la speranza di questo grande j ' 
continente». E anzi, spiega - 
Dentice, .abbiamo escluso vo¬ 
lutamente dal programma i . 
paesi ■ che ■ vivono i • grandi 
drammi, a partire dalle guerre, f 
proprio perche di questo si 
parla in continuazione nei te- ■ 
legiomali». Cosi, messe da par- 
te le problematiche politiche, ìf 
Viuafrica darà la i^rola a scrìt -1 ■ 
tori, poeti, registi e musicisti ' 
africani che .esprimono ottimi- r 
smo sulla loro terra». .Si [>o- ; 
irebbe dire con una battuta - 
spiega Badaloni - che il prò- ; 
^mma parla non della “no¬ 
stra", ma della "loro" Africa. E 


lo stesso titolo riassume lo spi¬ 
rito della trasmissione: non so¬ 
lo viva l'Africa, ma l'Africa viva, 
cioè quella dei risveglio». ■ 

Dai vudu all'IsIam, dal «lin¬ 
guaggio della bellezza» al teso¬ 
ri da salvare, la trasmissione si 
' propone come una sorta di 
collage (le immagini sono cu- 
' ratissime al limite dell'effetto 
cartolina) dal quale emergono 
' «diversi punti di vista - aggiun- 
: ge Dentici - che descrivono 
non un paese alla deriva, ma 
piuttosto pieno di speranza». 

. Pensato iniziaimente per la se¬ 
conda serata Viuafrica, con la 
nuova collocazione, dovrà in¬ 
vece affrontare la sfida con i 
vari giochini del mezzoggiomo 
su Rai e Fininvest. Klome la 
. precedente Amerindio - con¬ 
clude Badaloni - anche questa 
non sarà una trasmissione turi¬ 
stica. Puntiamo sulla voglia di 
'conoscenza di un pubblico, 
quello del mezzogiorno, ingiu¬ 
stamente sottovalutato, in un 
: momento in cui la Rai intende 
riequilibrare l'offerta tv senza 
limitarsi aH'intrattcnimento». E; 
: per il futuro Badaloni ha già ini 
mente un seguito dedicato al¬ 
l'Asia. . . . □Co.C. 


Produttore, critico, sceneggiatore, direttore di riviste 
specializzate. Vittorio Mussolini fu uno degli uomini 
di punta del cinema del Ventennio, efficace stru¬ 
mento di propaganda e consenso. Con lui dovettero 
lavorare quasi tutti, da Alessandrini a Gallone, da 
Rossellini a Renoir. Domani sera, alle 23.20, Raitre 
manda in onda un'intervista con il figlio del duce - 
realizzata dal francese Jean Christophe Rosé. 


CRIS'nANA PATCRM 


■i ROMA «La propaganda 
fascista? Il 50% dei film che si . 
fanno nel mondo sono di prò- , 
paganda». Vittorio Mussolini, ' 
che oggi ha settantasette anni, 
è un signore gentile, dalla bar- . 
ba bitaolata, che abita a Ro- - 
ma e conduce vita ritirata. È 
difficile immaginare che negli 
anni Trenta è stalo uno degli 
uomini più potenti del cinema 
italiano, un po' per passione, 
un po' perché ii regime aveva 
bisogno di crearsi una mitoio- - 
già popoiare e di rilanciare 
l'immagine dell'Italia nel mon¬ 
do. Produttore, sceneggiatore, 
critico del Popolo d’Iialia, il fi¬ 
glio maggiore del duce diven¬ 
ne infine, ironia delia sorte, di¬ 
rettore di Cinema, cioè delia ri¬ 
vista che gettò le basi del neo¬ 
realismo e seppellì l'Italietta 
del Ventennio. Fini male. Do¬ 
po l'esperienza della Repub¬ 
blica di Salò, sempre a fianco 
del padre, emigrò in Argenti¬ 
na. da dove è tornato solo ne¬ 
gli anni Settanta. , ; 

Per scovarlo oggi c’è voluta 
la Sept. È stata la tv francese. 
Insieme alla Paneikon Films 


d'Ici, a finanziare l'idea di Jean 
Christophe Rosé: una lunga in¬ 
tervista a Vittorio Mussolini al- ■ 
ternata a materiali di repcito- : 
rio (anche inediti) e spezzoni 
di film d’epoca. E un docu- . 
mentario . interessante, che t 
chiarisce diversi aspetti del 
rapporto tra cinema e regime. 

E io fa in modo sobrio, evitan¬ 
do prese di posizione ideologi¬ 
che. Rosé rinuncia a contrad¬ 
dire Vittorio Mussolini, il quale 
non nasconde le sue nostalgie 
nè l'orgoglio di essere figlio di 
suo padre. .» 

Ma potrebbe essere altri¬ 
menti? Quando Vittorio Mus¬ 
solini comincia a interessarsi 
concretamente di cinema è 
molto giovane, ha vent'anni. Si , 
è già messo in luce, insieme ai 
fratello minore Bmno, come V 
pilota in Etiopia. Il padre, che 
in quegli anni comincia a in- / 
travedere nei film uno stru- ' 
mento di propaganda mollo 
più efficace del teatro, lo asse¬ 
conda. Perché non , lanciare / 
una battaglia del cinema, sulla . 
falsariga della battaglia del , 
grano? Cosi Benito Mussolini 





Amedeo Nazzan In una scena di «Luciano Serra pilota» del '38 


inaugura Cinecittà, «nuova e 
grandiosa sede dell'Istituto Na- - 
zinnale Luce», dice lo speaker 
del cinegiornale. Nello stesso 
spirilo, circa dieci anni dopo, 
nasce il Centro sperimentale. • 
«Il cinema italiano - scand isce 
il duce - dovrà divenire sem¬ 
pre di più un grande, quotidia¬ 
no amico del popolo italiano, - 
uno strumento d'irradiazione 
dell'Italia fascista, un'arma ni- 


uda e appassionante al servi- 
■' zio della rivoluzione». 

A tutto vantaggio di Vittorio t 
Mussolini. Anche se lui, nel ci- : 
• nema, più che lo strumento di y 
; pedagogia delle masse vedeva 
uno straordineuio giocattolo. : 
L'ambiente gli place, tutti i mi¬ 
gliori (Alessandrini, Rossellini, 

: De Sica, Renoir, Camerini) de- 
' vono lavorare con lui. Ama i 
film d’azione, l’avventura. Sen- : 


Ci^aiunoI^rapueI^raitoe rg 




t UNOMATTlllAltTATl 

■nnjolowtAtjtutto _ 

I IL MltTniO BOIA OnOTTA 
MMMITA Film di Giuseppe 
Tornetere _ 

> CAUMBW, Cartoni sniroall 

> TlUWlOWmUUHO _ 

I AIRONIITO limnNAZIONA- 

tl. «Vocazione d'artista- _ 

> BUOmWirnillA. Gioco 

I milCIISOWM. Telelllm 

I TlIlOKWIimJUIIO _ 

i TQUNO«TMIIIIHmPI- 
I L’ISOLA MISmnOSAI IL CA- 
RTANO NUM. Film di J.A. Bar- 
demiconOmerSherlt 
I LA RAGAZZA MADI IN PAWS. 
Film con Ann Margret, Loula 

- Jourdan _ 

I CRONACHS ITALIANS. A cura 
di Piergiorgio De Florentlls 
I OOOIALRARLAIIIMTO 
I COM DSU’ALIRO MONOa 

Telefilm _ 

t NANCY.SONNYACa Telefilm 
t MATTHOm. Telefilm 


CARTONI ANIMATI 


TILRQIORNALIUNO _ 

TOUNOSROHT _ 

DOVI eOMINCU LA NOTTS. 

Film di Maurizio Zaccaro; Con 
Tom Gallop, Don Pearaon 

TILRBIORNAUIUNO _ 

PUQILATa Incontro Parlsl-Rl- 
vera. Campionato del mondo pesi 
leaoeri _ 

TILSOIOBMALKUNO _ 

MIZZANOTTt H DINTORNI DI 

Gigi Marzullo_ 

HnUQUIN. Film di Simon Wln- 
cer _ 

TILROIORMALRUNO _ 

LA STANZA DIL VSSCOVa 

Film con Ugo Tognazzl, Ornella 
Muti _ 

TBLNOIOBNALSUNO _ 

DtVSRTIMSNTI . - 


7M> SURONPIfS. lite europeo 

BM CARTONI ANIMATI _ 

S-OO SATMAN. Telefilm _ 

SAP CARTONI ANIMATI _ 

taso QUALITÀ ITALIA. Trasmissione 
a carattere promozionale 

11.SO ONTSMART. Telefilm _ 

18.00 HIROMIWS. lite europeo 

18,80 MAOUY. Telelllm _ 

13Z)0 AUTOSTORRSRIL«SLO 


H8IDL Cartoni animati 

WIRUL Telelllm _ 

IL M80UO 01VSRBISSIMO 
ARSINICO ■ VBCCHIM8RL8T- 
TI. Film con Cary Grani, Priscilla 

Lane _ 

T08 Telegiornale _ 

LASSIS. Telelllm _ 

L’ARCA DSL DOTTOR RAVSR. 
Telelllm «Tony e la capretta» 

T080RSTRSDICI _ 

SSAUnniL. Telenovela 
IN VUOOIO CON SBRANO VA- 

RIABIL8 _ 

SANTA RARSARA. Telenovela 
- IO ORANDE CACCIATORB. 
Film con Martin Sheen, Sam Wa- 
terson 

RISTORANTSITAUA. Attualità 

DALPARLAMINTO _ 

T08. Telegiornale _ 

HIU STRUT OKMNO ■ NOT¬ 
TE. Telefilm «Una trappola per 

Matula» _ 

T08SP0RTS1RA _ 

UN CASO PBR BUS. Telelllm 

TOa Telegiornale _ 

Tm LO SPORT _ 

IL ORANDS OlOCO DSU’OCA. 
Stasera mi butto '93. con GIgl Sa- 
banl, Slmona Tagli e Joe Squillo 

TQ2WOTTB _ 

MSTlOa _ 

APPUNTAMSNTO AL CINBMA 
PALLAVOLO. Italla-OIsnda. 
Campionati europei lemminlll 
TSNNIS. Svezia-Germanla. Cop- 

pa Davis _ 

DUUIIO DI UN ITALIANO. Film 
di Sergio Capogna; con Donatel- 

lo. Alida Valli _ 

TOa NOTTE. Replica 
LA CORSA DSLLA LBPRE AT- 
TRAVSRSOI CAMPI Film 
COSlCOMSSRAVAMa Film 


TOa. Edicola _ 

OSE Tortuga estate 

TQS. Edicola _ 

BSE Parlato semplice estate 

TOIL Vivere II mare 

TOSORSDODICI- 

DSE L'occhio sulla musica 

TSLBQIORNAURBOIOMAU 

TOS-POMaRIOOIO 

usa. La scuola al aggiorna 

PALLACANSanm. Camplona- 

lo Italiano femminile 

TOS ANDIAMO A CANESTRO 


STASERA CHS SERA. DI Maria 
Vittoria Fenu e Filippo Porcelli 
TP a SPORT-METEO 3 
TOa Telegiornale 
TELEOIORNAU REOIOMAU 
BLOBCARTOOH 
IN COMPAONU DEU’ASSAS- 
SINO. Film di Larry Ellkann; con 
Annette OTooole, Brian WInner 

ELOE. DI tutto di più .. 

TOaVENTIDUEETRENTA 
NOTORIUE Film di Alfred Hltch- 
cock: con Ingrid Berman, Cary 

Grant _ 

TOaNUOVOOIORNO 
FUORI ORARIO 

TOaNUOVOOIORNO _ 

LA VOCE DSL SILSNZia Film 
con Aldo Fabrizl, Paolo Stoppa 
TOaNUOVOOIORNO 


PRIMA PAQINA. News 
MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà. Replica 

FORUM. Attualità con Rita Dalla 

Chiesa. Santi Lichen __ 

T08 Telegiornale _■ 

SArA vero. Quiz con Alberto 

CasUigna " _ 

AQENZU MATRIMONIALE At- 
tualltà con Marta Flavi 
CARTONI ANIMATI. Ecco Plp- 
pol; I Puffi; Taz-Manla; BatRober- 

to: Batman ■ __ > 

T08FLASH 

OK IL PREZZO fi OIUSTOt Quiz 

con Iva ZanIcchI _|__ 

LA RUOTA DELLA FORTU- 
NE Quiz con Mike Bonglomo " ’ 
TQS Telegiornale * ’ ’ ' ’ 

IO STO CON OU IPPOPOTA¬ 
MI. Film con Terence Hill, Bud 

Spencer ' ■ . 

OOMMAPIUMA. Varietà 
MAURIZIO COSTANZO 

SHOW. Varietà. Nel corso del 
programma alle 24: TG 5 
SOARBIOUOTIDIANL Attualità 
TQS-EDICOLA ■ 

ZANZIBAR Telelllm _ 

TQSEOICOLA 
OOMMAPIUMA. Varietà 

TOS-EDICOLA _ 

IS DEL S'PULHO. Telelllm 

TQS-EDICOLA _ 

L’ARCA DI noe Rubrica 
T05E0IC0LA 


CARTONIANIMATI 
ILMIOAMICOBICKY. Telelllm 
LAFAMWtUAHOQAN. Telefilm 

MITICO. Varietà _ ■ 

STARSKY A HtITCH. Telelllm 
ATEAM. Telelllm 
STUBK>APERTO 
AUTOMOBIUSMO. Gran Pre¬ 
mio del Portogallo di Formula 1. 

Prove ulliclall ■' __ 

NONtLARAI. Varietà " 

Mirica Varietà _ 

RIPTIDE' Telelllm 

IL MK> AMICO ULTRAMAR Te- 

lelllm ■ ' ' _ 

STUDIOSPOWT _ 

SUPERVICKY. Telelllm 
WILLY, PRINCIPE DI BEL AHL 
Telelllm ■ ■ 

TJJIOOKER Telelllm 
KARAOKE Varietà con Fiorello 
NAVY SEALS - PACATI PER 
MORIRE Film con William Shat- 


LE FOTO DI GIOIA. FlImconSe- 
rena Grandi, Sabrina Salerno 

STUDIOSPORT • 


A-TEAM. Telelllm..- ' 

STARSKY A HUTCH. Telelllm 
T>».HOOKSR Telelllm 
ILMIOAMICOBICKY. Telelllm 
LAPAMIOUAHOOAR Telelllm 
IL MIO AMICO ULTRAMAN . Te- 

lelllm ' • _ 

SUPERVICHY. Telelllm 


LA FAMIOLIA BRADFORD 
IJEPFERSOM. Telelllm ■ 

' STBBQA PER AMORE Telelllm 
LA FAMIOLIA APDAMS 
' MARILENA. Telenovela 

T04 MATTI HA _ 

BUONA OlORMATA. Varietà 
I SOLEBAa Telenovela ■ ' 

> FEBBRE D’AMORE Telenovela 




17.18 SCOOBYDOa Cartoni animati 
1TA8 MATUBAAMICA. Documentarlo 
1E18 SALE PEPE SPANTASU. Con 

Wilma De Angells 

1EOO LA PIÙ BELLA SEI TU. Varietà 
aOAO IL CUGINO AMSRKANa Film 

dlG.Battlato _ 

SESO TMCNEWE Telegiornale 

aaOO UNMESBINNA. Film _ 

OAB TURNO DI NOTTE Musica dal 
_ vivo 

2M0 CNR Collegamento In diretta 


CORNFLAKSS 


VM GIORNALE Altri appunta¬ 
menti alle ore 15.30-16.30-17.30- 


INDIEE Replica della rubrica 
condotta da Attillo Grillòni ~ 

VMOMRNALE ■ - ~ 
SUMMERVIDBa Carrellata vl- 
deo per queste sere d’estate 

BAOABOCK 

AREZZO WAVS Autori della ml- 
gllore worid music multiculturale 

VMOIORMALE _ 

DANCE CLUB Video dance per 
ballare 

AFTER HOUB __ 

NOTTEROCK 


Tnwm 


16.00 TtUEMINa Varietà 




16.46 PAttONtt. Telefilm 

18.46 VIDIOMARS. Varietà 




20.30 CUSTER FIGLIO DELLA STEU 




aE30 CUORE IN RETE Settimanale 

_ sportivo _ 

aEOO TUTTOFUORISTRADA. Settl- 

_ manale sportivo _ 

aa.30 VOLLEY LEAGUE Settimanale 
sportivo 






ASPgTTANDO tLPOWAIii 
UHA DONNA IH VEMPITA 

ROTOCALCO ROSA _ 

CARTOHIANIMATt 

BEWSON, Tetelilm _ 

OLORYDAY». Tetefilm _ 

DONO D'AMORC. Film di J. Ne- 
guiesco; con L. Bacali 
SEARCH. Telefilm con A. Fran- 
ciosa 

CHI È L’ALTRO. FilmdtR.Mullì- 
. gan:conUtaHagen .- 


TELE 


(Programmi codificati) 

17.15 SABATO ITALtAWa Film 

18.50 MAMTOMIRO. Film _ 

20.40 NIENTALTRO CHE GUAI. Film 

con Demi Moore _ 

22.30 ANCORA UNA VOLTA. Film 
0.30 LEOOEe27. Film 


RADIO 



CÌIIIIIIllll 


TEiE 


21,00 OPERA LIRICA. 

23.55 L’ARTE DI ARRANQMRSIe Film 


18.00 FIORE 8ELVAOOIO 




19.30 SISTERKATE Telefilm 


f-t-T.I.M'U'MI-H-lllI-liJj 






23.00 MANNIX. Telefilm 


12.00 DOLLMAKBR. Sceneggiato 




rubriche. Presenta M. Albanese 




22.30 INPORMAZÌONEREQK)HALE 22.30 BLU NEWS. Sport 


kt-ftL’M,riillV«iP..III., 





tite per esempio cosa dice di 
Acciaio, creatura di Pirandello, 
un fiore alTocchiello per l'Italia 
del '33: «Mi sembrava un film 
abbastanza noioso. Mi interes¬ 
sò soltanto perché il primo at¬ 
tore era Pietro Pastore, il cen¬ 
trattacco della Lazio». 

Il suo modello è decisamen¬ 
te il cinema hollywoodiano; a 
tredici anni gira una comica di 
pochi minuti ambientata in un 
Far West fatto in casa. Oa gran¬ 
de, quando scrive soggetti o 
produce film non se ne dimen¬ 
tica. Di Luciano Serra Pilota, di 
Goffredo Alessandrini, dice: 
«Tradotto in parole povere è 
un soggetto americano. L'uni¬ 
ca cosa è che l’eroe muore, 
mentre nei film americani l'e¬ 
roe non moriva nemmeno se 
gli spedavano trecento canno¬ 
nate. Però prima di morire sal¬ 
va il figlio, insomma l'happy 
end è assicurato». ■ - 

Alla fine del '37, in America 
ci va sul serio. Va a visitare gli 
studios, a rubare il mestiere. ' 
prende contatti con la Fox e la 
Warner (alla Mgm, invece, gli 
sbattono la porta in faccia; le 
leggi razziali sono già nell'a- 
na). Ha persino un incontro 
semi-ufficiale con il presidente 
Roosvelt. «Ma non era il mo¬ 
mento giusto», si lamenta. L’in- ; 
tenzione era di coprodurre dei 
fitm-OF>era, la cosa italiana più 
esportabile all'estero. E invece 
i giornalisti americani lo pren¬ 
devano in giro per il suo sopra¬ 
bito. «Scrissero che avevo ad¬ 
dosso un impermeabile milita¬ 
re... Che poi io cl tenevo tanto. 
Era all'ultima moda inglese». 


240RE 

GUIDA 
RADIO & TV 


SPECIALE TORTUGA (Raiffe, 8.30). Per gli anticlii romani 
era un intingolo prelibatoe indispensabile per la cucina 
del tempo. Stiamo parlando del «garum», un intruglio sa¬ 
lato formato da interiora macerate di pesce. Il program¬ 
ma del Dipartimento scuola educazione va alla scoperta 
del «garum» sepolto in una nave deH’epoca, ritrovata dai 
sommozzatori nelle acque del Tirreno. 

THE MIX (Videomusic, 14.35). Obiettivo su Roger Nelson, 
il piccolo Prince di Minneapolis. L'artista ha chiuso con 
la prima parte della sua carriera decidendo di abbando¬ 
nare per il futuro lo pseudonimo Prince. Quale nome 
sceglierà per il futuro? Per il momento escono due rac¬ 
colte di hits e inediti - ,, 

TORVENTI (Italia 1.15.30). Il re del karaoke. Fiorello è l'o¬ 
spite d'onore del programma musicale di Italia 1. Intervi¬ 
stato da Maurizio Catalani il cantante paria del suo brano 
San Martino che, ispirato dalla celebre poesia di Carduc¬ 
ci, è stalo al centro di un mare di polemiche che ne han¬ 
no fatto la sua fortuna. In chiusura, la parola, o meglio, la 
voce ad un'altra beniamina degli adolescenti: Laura Pau- 

sini . ■■ - '■— --r.:. . ■ - -: — 

STASERA CHE SERAl (Raitre, 17.30). Immagini in bianco 
e nero della tv di ieri. Oggi viene proposta una. puntata 
della Proua del 9, la trasmissione legata alla lotteria di 
Capodanno del 1966, presentata da Con-ado. Firmano la 
trasmissione Maria Vittoria Fenu e Filippo Porcelli. , ... 

COLPEVOLO O INNOCENTE (Retequattro, 17.40). Carla 
Urban alle prese con la macchina della verità. Una pas- 
seralla di ospiti ognuno con una storia «incredibile» da 
raccontare. Alla macchina spetta il «verdetto». • ■ 

U. GRANDE GIOCO DELL 'OCA (Raidue, 20.40). Ce l abi 
biamo quasi fatta. Questa di stasera è la penultima pun¬ 
tata del mega gioco agonislico-balneare condotto da Gi¬ 
gi Sabani e dalle due inviate «speciali» Jo Squillo e Simo- 
naTagli.ll3ottobrerultimoappuntamento. 

OGGI È UN ALTRO GIORNO (Radiouno, 6.00). A cola- 
zione con Massimo Nava che sarà ai microfoni del conte* 
nitore mattutino di Radiouno fino al 12 ottobre. Uno spa- < 
zio dedicato a brevi momenti musicali e airapprofondi- 
mento di temi di cronaca tralasciati dai giornali. Anche 
se, come spiega il giornalista, «le sei de) mattino, Torà del 
caffè, non è quella più adatta alle problematiche cosmi* - 
che». 

RADIOZORRO (Radiouno, Oliviero Beha nei pan¬ 

ni de) «vendicatore» radiofonico. Se avete subito un torto, 
un piccolo sopruso o volete denunciare uno scandalo, 
telefonate in studio e il giornalista interpellerà in diretta il ' 
responsabile. - . ; . 

■ ; . ' (TonìDeFùscaie) 


T04FÌASH _ 

CELB8TR Telenovela 
SEWTIERL Telerotnanzo 
TQ4 Telegiornale 
SEWTIERL Telenovela 
PRIMO AMORE. Telenovela 
ANIMA FERIA, Telenovela ■ - 
IL ' GIOCO : DELLE COPPIE 

E8TATR Gioco a quiz ' _ 

LA verità. Quiz _ 

T04FLASM _ 

NATURALMENTE SELLA 
COLPEVOLEOINNOCENTE 
COLOMSa Telefilm con Peter 

Falk _ 

TG4SERA _ 

VALENTINA. Telenovela 
MILAOR06. Telenovela con Lul- 

' saKulIck ' ."»■■<■■ -..' : « ■ , 

I CANNONI DI NAVARONE. 

Film dIJ. Lee Thompson; con Da* 
vid NIven. 2* parie. Nel corso del 
film alle 23.30: TG4 Notte - 
MURPHYSROWN. Telefilm - 

RASSEGNA 6TAMPA _ 

LOU GRANT. Telefilm _ 

CASINÒ DE PAW8. Film 

DRAGNET. Telefilm _ 

ILBARONE. Tetefilm _ 

MURPHYEROWN. Telefilm 
LOU GRANT. Telefilm 


RAOIOGIORNAU. GR1; 6; 7; 8; 10:12; 
13:14; 15; 17; 18; 21; 23, GR2: 6.30; 
7.30; 8,30; 9.30; 11,30; 12.10; 12.30; 
13.30; 15.30; 16.30; 17.30; 19.30; 
22.30. GR3: 6A5; 6.45; 11.45; 13.45; 
15.45; 20.45; 23.15, 

RADIOUNO. Onda verde: 6.08, 6.56, 
7.56. 9.56, 11.57. 12.56. 14.57. 16.57. 
16.56.20.57,22.57.9.00 Radiouno per 
tutti: tutti a Radiouno: 11.15 Tu lui i fi¬ 
gli gli altri; 12.06 Senti la nnontagna; 
13.20 In diretta dal ‘43; 16.00 II Pagi- 
none-Estate; 20.35 Le registrazioni 
della RAI; 23,28 Notturno italiano. 
RADIODUE, Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26, 9.26. 10.12; 11.27, 13.26. 15.27, 

16.27, 17.27; 18.27; 19.26. 21.27; 

22.27. 8.46 Martina e l'angelo custo* 
de; 6.49 Riposare stanca; 10.31 Tem¬ 
po reale; 14.15 Pomeriggio Insieme; 
15.00 II male oscuro: 16.35 Classica, 
leggera o qualcosa in più: 19.55 Ed è 
subito musica; 23.28 Notturno italia¬ 
no. 

RADIOTRE. Onda verde: 6.42, 8.42. 
11.42, 18.42. 7.30 Prima pagina; 6.30 
Grand Russo: 14.00 Concerti DOC; 
15.50 Alfabeti sonori; 19.30 Festival 
dei Festival; 21.50 Aiza ii volume; 
23.58 Notturno ital lano. 
RADIOVERDERAI. Informazioni sul 
traffico dalle 12.50 alle 24. 


ifi'H i'i iili'l 11 i/t!il tili II 


SCEGLI IL TUO FILM 

ARSENICO E VECCHI MERUETTI . 

R,gl, rii FrvRk Capra, con Cary Grant Jonaphlna 
Hull, Palar t-orra.Uaa (1944). 118 minuti. , 

Due vecchiette fuori dì testa, un nipote imoranato (che 
poi è Cary Grant, perfetto per II ruolo). Da una com¬ 
media di Broadway, Frank Capra ha-tratto un film ne¬ 
ro, pieno di humour, ben congegnato. Si rivedo sem¬ 
pre volentieri. 

RAIDUE 


1B.20 IO. GRANDE CACCMTORE 

R^la rii Anthony Harvay, con Martin Shean, Sam Wa- 
tareon, Harvay Kaltal. Gran Dratagna (1979). 104 mi¬ 
nuti. 

Un cacciatore solitario e un gruppo di Comanche In 
lotta per II possesso di uno splendido stallone bianco. 
Slamo dalle parti del western tardo, che sposta l'at¬ 
tenzione sugli Indiani. L’azione non manca, gli Inse¬ 
guimenti sono emozionanti quanto basta. 

RAIDUE . . 


20.40 DOVE COMINCIA LA NOTTE 

Regia di Maurizio Zaccaro. con Tom Gallop, Cara Wil- 
der. Don Pearaon. Italia (1991). 96 minuti. - 

L'allievo di Ermanno Olmi Maurizio Zaccaro è qui al 
suo primo film, prodotto negli Usa dalla scuderia di 
Avati e Interpretato da attori americani. Si tratta di un 
giallo tamlllare che ruota attorno a una grande casa e 
al suicidio dì una ragazza (ma forse non è morta affat¬ 
to). Prima visione tv. 

... -RAIUNO ... vv * 


22.40 LEFOTOOIGIOIA 

Regia di Lamberto Beva, con SororM Grai«dl, Capucl- 
ne, Darla NIcolodl. Italia Ó»47). 94 minuti. 

£ un mezzo pasticcio questo thriller chestrizza-l'oc¬ 
chio al porno-sott. Serena Grandi fa la proprietaria di 
una rivista per soli uomini: nella sua villa viene as¬ 
sassinata una modella. E il primo capitolo di una serie 
di omicidi che sembrano orchestrati proprio contro di 
lei da una concorrente. La verità è diversa. 

• :TrALIA1 


22.4B NOTORIUS ‘ 

Regia di Atfrad HHchcock, con Igrid Borgmsn, Cary 
GranL Claude Ralna. Usa (1946). 101 minuti. 

E un amore difficile, quello tra l'agente del servizi se¬ 
greti americani Cary Grant e la bella figlia di un nazi¬ 
sta Ingrid Bergnian. Hltchcock-sl diverte a ostacolarli 
in tutti I modi: lui pensa alla patria prima di tutto, lei si 
lascia convincere a sposare II capo dei nazisti per In¬ 
filtrarsi. Nel finale, naturalmente, tutti i riodi vengono 
alpettlne, 

RAITRE ■ . > 


LA STANZA DEL VESCOVO 

Regia di Olno Risi, con Ugo Tognazzl, Omelia Muti, 
Patrick Dewaere. Italia (1977). 92 minuti. 

Un romanzo di Piero Chiara dà a Olno Risi il destro 
per prendersela con la disinvoltura morale della buo¬ 
na borghesia. Slamo sul Lago Maggiore e tra Tognaz¬ 
zl, la Muti e Dewaere si crea un ambiguo triangolo al¬ 
l'ombra di un uxoricidio che non scandalizza nessu¬ 
no. 

RAIUNO 


2.48 LA CORSA DELLA LEPRE ATTRAVERSO! CAMPI 

Regia di René ClemenL con Jean-Louis TrintignariL 
Lea Massari, Robert Ryan. Francia (1972). 122 minuti. 
Trlntlgnant, braccato ma non per questo meno carino, 
è davvero nel guai. Ha assistito a un omicidio e gli as¬ 
sassini sono convinti che sia al corrente anche di un 
altro segreto. Se la cava, mettendosi Insieme al ban- 
> diti e progettando un colpo. Un thriller molto cupo, 
senza un attimo di tregua. 

RAIDUE 


LA VOCE DEL SILENZIO 

Regie di Georg Wilhelm PabsL con Aldo Fabrizi, Jean 
Marais, Daniel Gélln. Italla/Francla (1952). 100 minuti. 
Non è più II grande Pabst di -Lulu», quello del dopo¬ 
guerra. E un regista di ottimo mestiere ma ormai sul 
viale del tramonto, che accetta di nobilitare con la sua 
firma copioni dozzinali. Ma nonostante tutto si lascia 
vedere. Un fabbricante di candele, un politico, un re¬ 
duce di guerra, un romanziere e un ladro si ritrovano 
in convento per partecipare agli esercizi spirituali. 
Che faranno bene proprio a chi mono se lo aspettava. 
RAITRE 
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Arrivano su^ schermi i nostri film passati 
a Venezia. Dopo Soldini e Carpi, te 
ora a «80 mq », «Dove siete? Io sono qui » 
«Condannato a nozze»: avranno successo? 


Tre titoli molto diversi Tuno dall’altro, 
ma animati da una sensibilità d’autore 
Nevmsi familiari, il dramma dei sordi^ 
e schizofrenie maschili al centro delle 5 






Una scena di «La scuola di ballo» 


È una battaglia impari, quella che i film italiani già 
passati a Venezia (in concorso e fuori) stanno in¬ 
gaggiando con i kolossal hollywoodiani di settem¬ 
bre. A Un 'anima divisa in due di Soldini e a La prossi¬ 
ma volta il fuoco di Carpi, usciti nelle settimane scor¬ 
se, si giungono oggi altre tre titoli nostrani: il film 
collettivo 80 mq. Dóve siete? lo sorto qui di Liliana Ca- 
vani e Condannato a nozzedì Giu^ppe Piccioni. 


: MICHBUANSEUII 


M Pessimisti, intristiti, già 
rassegnati a farsi divorare dai 
dinosauri ‘ di Spieiberg. Sono 
gii italiani della Mostra che ap¬ 
prodano sugli schermi in cerca 
d'ascolto. Fino ad ora sì é sal¬ 
vato solo Un’anima divisa in 
due di Silvio Soldini, i’unico ti¬ 
tolo capace di rivalc^iarc, per 
freschezza d'ispirazione e sal¬ 
dezza di stile, con i kolossal 
hollywoodiani. Adesso tocca 
ad altri tre film italiani, mólto 
diversi l'uno dall'altro, ma uniti 
da un tocco autorale ccmun- 
quéappiezzabile; chissà che il 
pubblico non riservi anche a 
lorO'Un po'dì attenzione. ^ 
SOmq. È il più «povero» del 
terzetto. Rim a episodi, finan¬ 
ziato con l'artìcolo 28, dOmq si 
propone come >un tema a cin¬ 
que movimenti sulla, guerrìglia 
dell'amore». Il titolo rimanda 
all'ambienlazione rigorosa¬ 
mente in interni;‘.uno spazio 
cocrcilivo'e rassicurante» m cui 
rimbalzano le tensioni amoro¬ 
se e lettevrosi familiari. £ sem¬ 
pre antipatico stendete delle 
i pagelle, ma é la struttura stessa 
del film ad episodi a spingere 
in questa direzione. Diciamo 
' allora che convince poco (pu- 
,te essendo stato tra:l più'ap¬ 
plauditi a Venezia) No,, mam¬ 
ma nodi Cecilia'Cahi'in cui il 
figlio pavido Alessandro Haber 
prova inutilmente a sottrarsi al 
ricatti .' gastronomici della 
mamma Isa Barzizza indurr ere-' 
scendo surreale bombardato 
dalle note del Barbiere di Sivi- 
glia rossiniano. Le cose miglio¬ 
rano con Bisbigli di Dido Ca¬ 
stelli, un corpo a corpo quasi 
in tempo reale tra due giovani 
amanti. Stefano Dionisi e Isa¬ 
bella Ferrari, che fanno ripetu¬ 
tamente’all’amoté trovando in 
quella frenesia erotica un anti¬ 
doto al loro stanco silenzio. 
Poi tocca a Ciao amoretti Luca 
D'Ascahio, forse il più riuscito:, 
un >a solo»-notevole di Giulio 


' Scarpati nei panni di un uomo 
' ’ alla deriva, mollato dalla mo- - 
glie (ma sarà proprio cosi?), 

' alle prese con una strana fre- 
; ; nesia -domestica. Non funzio- ’ 

• na proprio, invece. Buon com¬ 
pleanno Gianmaria di Luca 
Manfredi, con l'esaltato Mas- ‘ 
simo WertmOUer stretto in un 
' ridicolo dilèmma sentimentale ' 
;; (pranzare con la moglie o l'a- 
i mante?) nel giorno del suo 
' quarantesimo genetliaco. Infi- 
' ne ftirienztf di Ignazio Agosta, - 
il meno . gicvanilistìco; dove , 
t - una coppia di coniugi (bravi 
V Anna Bonaiuto c Renato Car¬ 
vi' pentieri). invecchia a vistai 

- d'occhio in.un clima quìeta- 

- mente crepuscolare. Risalta la 
[ qualità della confezione, smal- 
. tata e ipcrprofessionale. con- 

vìnce meno la scrittura dei co- 
■;[ pioni. Come si diceva da Vene- 
zia, sarebbe bene che i cinque 
' autori si intenogassero su cosa . 
' ; raccontate, oltre che su come. 

Dove siete? Io nono qui. Il 
; titolo racchiude bene il senso 
; del film che Liliana Cavani, tor- 
: - nata alla r^ia dopo quattro 
anni di silenzio, dedica al 
'. mondo dei •sordi parlanti». Un 
! approccio non pietistico e anzi 
. problematico, frutto di . una 
toccante esperienza pensona- 
< le, che perù stenta a trovare 
' neH'impaginazione cinemato- 
1 grafica un tono all'altezza del- 
>r le emozioni. A differenza di 
; ' quanto succcdeveriiiFfg/id/un 
dio minore, qui non c'è un me- 
ì." dico al lavoro su una paziente 
difficile, bensì due giovani sor- 
1 di inseriti in un contesto gretto 
: ' e distratto che li rigetta. Acca- 
de infatti che il ricco, bello e 
superprotetto Fabio (Gaetano ■ 
Carotenuto) conosca allo zoo 
" la proletaria Elena (Chiara Ca- 
' selli), affascinata dalle poesie 
:. di Catullo e militante in una 
'.ì comunità di sordi a corto di 
v fondi. E amore a prima vista, o . 
, forse complicità affettuosa, il 





Qut sopra, 
Giulio 
Scarpati 
in «80 mq» 

A destra. 
Gaetano 
Carotenuto 
in «Dove . 
- siete? 
lo sono qui» 
In alto, 
Sergio Rubini 
eValena 
Bruni Tedeschi 

- nel film' 

«Condannato'' 

. a nozze» 


riconoscersi in una condizione 
comune; proprio quello chc'la 
' madre borghese di Fabio (an-. 
cora l'ottima Anna Bonaiuto) 
non vuole per il figlio, conside¬ 
rato «normale» a tutti gli effetti 
e quindi sottoposto a pressioni 
indicibili. 

Il film, scritto dalla Càvani 
insieme a Italo Moscati, sem¬ 


bra infatti spezzare una lancia 
In favore di un'integrazione 
•non ideologica», seguendo i 
destini paralleli e incrociati dei 
due ragazzi e invitandoci a 
non sottovalutare in termini 
linguistici' la loro «divérsità». Il 
racconto è volutamente fram- : 
mentario. e questo può essere 
anche una scelta di stile; meno ' 


Il cantautore ha presentato il suo nuovo album «Gli anni miei» 

Gihqipit’ànra^ Bettoli 
Vità, politiGa e blues 


■■ MILANO. Un viaggio musi¬ 
cale, «on un piede nel passa¬ 
to e lo sguardo dritto e aperto . 
nel futuro»; Rerangelo Bettoli (' 
guarda ai suol «primi cìnquan- ' : 
l'anni» o riassume stoloni di 
suoni e canzoni, quelli che più - £ 
hanno segnato la sua forma- 
zioncarfistica. ; ■ ■ ‘ C 

Rock, • rhythm: n' ■- blues, ; • 
country, sudamerica e altre’.; 
storie si rincorrono fra i solchi v 
di Cli orini miei, tredici tracce T 
diverse con un unico comun , 
denominatore: la voce fiera di 
Bettoli e quella voglia di anda- ; 
re oltre, controcorrente, lan-. 
dando strali e accuse senza 
peli sulla lingua. Ma lasciando 
ampi spazi ai racconti del cuo- 
re, sentimenti privati e vicende ' 
comuni: magari raccolte nel¬ 
l'amata terra padana. 

•E'spesso l'ispirazione delle 
. canzoni» . spiega-‘Pierangelo 
•un luogo dove ti trovi bene e . 
puoi ancora fermarti a parlare ' 
con la gente. Magari in piazza - 
: coni vecchi del paese a sentire . 

i ricordi e le loro storie: gente . 

. buona e disponibile per natu¬ 
ra, che ti aiuta senza chiederti ' 
nulla in cambio», ^ ' . 

Da queste atmosfere arriva- 
no dilettamente alcuni mo- ’ 
mentì del disco; la conclusiva " 
De/fa, per esempio, piccolo in- . 
no dedicato ai «grande Po» su 
ritmo di villanella. Oppure l'a- . 
grodolce Marisa tispo^, trian- ^ 
golo amoroso di provìncia, in- . 
trìso dì rabbia e malinconia. E 
ancora. Valzer lento, un canto - 
popolare tradizionale aggior¬ 
nato ai tempi nostri: tema prin- 
cipzùe, «la sporca guerra», con : 
riferimenti espliciti alla Palesti- 1'. 
na, alla Bosnia, al Vietnam e 
ttll'Afghanistan. i • .- ■ - ; 

' Ana di country padano, in- ^ 
somma, lo stesso che si respira 
nell'album dei Blez. duo esor- 
diente e pnma produzione di ' ; 
Bettoli, che vede la presenza in 
prima persona di Luca Bonaffi- 


DIEQOPERUQINI 





Pierangelo Bertoli 


ni, collaboratore di lunga data 
del cantautore di Sassuolo. 
«Musica di paese, popolare ep¬ 
pure moderna, a cavallo dì più 
generazioni: un esperimento 
che mi ha subito stimolato». 

Un ruolo di «talent-scout» 
che il nostro accetta con tran¬ 
quillità; l'ultima sua «scoperta» 
è Antonio Bertoni, ragioniere 


di 33 anni che nella vita fa il 
rappresentante di ; pia.strclle 
per camini e, a tempo perso, 
compositore. Sue sono alcune 
delle canzoni di Cli anni miei,. 
come l'iniziale Bersagli mobili,. 
scritta con Bertoli: un rhy- 
thm'n'blues all'emiliana,'con 
un testo che riassume ironica¬ 
mente paure e costrizioni in¬ 


dotte dalla società. «Siamo 
bersagli mobili, giriamo le 
spalle ai muri / Usiamo i profi¬ 
lattici per esser più sicuri / Ab¬ 
biamo il cuore tenero e gli in¬ 
cubi di notte / di fare i sordi e i 
ciechi ne abbiam le palle rot¬ 
te». Venata di autobiografia è. 
invece. Ballala sul percorso, 
scritta con Bonaffini: «E un p>o' 
la mia storia, ma anche quella 
di chi ha scelto percorsi diver¬ 
si, allontanandosi dal branco». . 

Quindi le immancabili can¬ 
zoni «politiche», con riferimen¬ 
ti pungenti a personaggi di ieri 
e oggi: Passeggeri clandestini, 
un rock melodico, è dedicata a 
tutti gli ex. «Ex democristiani, 
ex repubblicani, ex socialde¬ 
mocratici: tutti quelli che han¬ 
no creduto nel loro potere e 
adesso si ritrovano con un pu¬ 
gno di mosche in mano. Ma 
non è finita: per quanto mi ri- 
- guarda impiccherei tutti i de¬ 
mocristiani, e non metaforica¬ 
mente. E se per cacciare defi¬ 
nitivamente Andreotti e com¬ 
pagnia deve governare la Le¬ 
ga, va bene anche questo. 
Aspettando una classe politica 
davvero nuova e onesta», ■ - 

Snocciolando nel frattempo 
frasi come «Un rampante è so¬ 
lo produzione, come un cote¬ 
chino» in Rottami, satira del 
vecchio «yuppismo». all'italia¬ 
na: «E il ritratto dei socialisti al 
loro culmine di popolarità, i 
tanti figli di Craxi» spiega Ber- 
loli. Guardando con perple.ssi- 
tà a sinistra: «Le ultime vicende 
che riguardano il Pds confer¬ 
mano il fatto che vivendo a 
contatto con un potere disone- 
: ; sto ci possono essere delle 
spiacevoli contaminazioni, an-. 
che se a livelli molto più bassi». 

•Per i concerti se ne parla 
l’anno prossimo: salvo una 
partecipazione al «Controfesti- 
; vai di àinremo» che si sta cer¬ 
cando di organizzare a Milano. 


felice risulta l'equilibrio tra no¬ 
tazioni realistiche e accensioni 
simboliche. Passi l'insistenza 
con cui la regista usa il mimo 
giapponese Ito Murobushi. nu¬ 
do e imbiancato di biacca nel- 
le sue variazioni di Butoh, o 
' l'omaggio cinefilo al Chaplin 
di La febbre dell’oro, visto co¬ 
me massimo artefice dell'arte 


Spettacolo 

Maccanico 
contó^ ^ ^ 
i tagli al Fus 


H ROMA Mentre il mondo 
dello spettacolo vive i soliti 
momenti di aizsia in attesa del¬ 
l'approvazione della nuova R- 
nanziaria, anche in parlamen¬ 
to la possibilità di un taglio di 
cento miliardi al Fondo unico 

r ;r lo spettacolo fa discutere. 

di ieri un botta e. risposta tra ' 
l'onorevole Vincenzo Viti. de. 
relatore della nuova legge sul 
cinema, e Antonio Maccanico. ' 
sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio con delega allo 
spettacolo dopo la sparizione 
del ministero. • ; • 

. Vincenzo Viti, nella sua rela¬ 
zione conclusiva sulla logge ^ 
(che, dopo lungo e faticoso 
iter, dovrebbe essere ormai 
prossima al voto definitivo e . 
quindi pronta per l'approva¬ 
zione definitiva entro ottobre) 
se re presa anche con ripotesi . 
dei tagli: «Non si può puntare 
su una legge di sostegno e di 
riordino per il cinema - ha det¬ 
to in sostanza - e poi di fatto, 
con tagli cosi gravi, pregiudica- ' 
re l'efficacia e la qualità della 
manovra di sostegno al cine¬ 
ma italiano». , 

, Una preoccupazione gene¬ 
ralmente condivisa , da tutti i 
comparti dello spettacolo, che 
in questi giorni stanno molti¬ 
plicando manifestazioni e ini¬ 
ziative per protestare contro la . 
drastica riduzione del Fus: Agis 
in testa (il suo nuovo presiden- 
' te David Quilleri si è già pro¬ 
nunciato già varie volle su que¬ 
sto tema). Anche il senatore . 
Maccanico sembra sensibile al 
problema, e alle critiche di Viti 
ha risposto annunciando un'i- ; 
nizialiva presso il ministero del - 
Tesoro per il ripristino del Fon¬ 
do unico originario, già pesan¬ 
temente decurtato negli ultimi 
anni. Lo spettacolo italiano in- , 
crocia le dita. . - 


muta: a stonare ò il modo 
schematico tn cui il film dcscn- 
ve l'odissea .scolastica di Ele¬ 
na. immergendo la povera ra- ,■ 
gazza in un universo popolato '. 
di professon ceurogne e studen¬ 
ti cretini. Nell'accostarsi all'ar¬ 
gomento, già affrontato da Oli¬ 
ver Sacks m un bel libro-repor¬ 
tage c da Nicholas Philibert -• 
nello straordinario documen¬ 
tario Nei paese dei sordi, la Ca- ■: 
vani firma un film nobilmente • 
irrisolto che supplisce con la 
.sincerità - palpitante» dello - 
sguardo ai difetti della messa 
in scena (la fotografia è piatta, 
la musica invadente, il sogno ; 
finale imbarazzante). -• , 

Condannato .. a nozze. 
Esce con qualche piccolo ri¬ 
tocco di montaggio rispetto al- « 
la versione veneziana (non c’è ■ 
niente di male; la critica do- ' 
vrebbe servire anche a questo) :. 
il nuovo film di Giuseppe Pic¬ 
cioni. Ambizioso nel suo prò- . 
getto di mescolare in chiave 
«non carina» opera buffa e fa- ’f 
vola notturna. Condannato a 
nozze ricorre ad un escamola- ' 
ge classico della commedia - « 
lo sdoppiamento di personali- 1 ;' 
là - per raccontare il dilemma ' : 
sentimentale del protagonista. . 
Chi si sdoppia, risvegliandosi-- 
dopo un sonno agitalo, è l'av- , 


vocato di belle speranze Ro¬ 
berto (Sergio Rubini). In ana¬ 
lisi senza speranza, l'uomo so¬ 
gna di avere due vite; «In una 
mi vedo con mia moglie, nel¬ 
l'altra con tutte le altre donne». 
Detto fatto. Roberto I accen¬ 
tua la sua vocazione pierbenì- 
sta trasformandosi in un mora¬ 
lista fanatico votato alla solitu¬ 
dine del crociato: Roberto 2, 
invece, recupera una dimen¬ 
sione dongiovannesca e liber¬ 
tina, passando di letto in letto 
senza batter ciglio. Debitore di 
qualcosa al Diario di un sedut¬ 
tore di Kierkegaard, Condan¬ 
nalo a nozze è un film incon¬ 
sueto e ixrsonale, ma non per 
questo riuscito, nel quale Rc- 
cioni fotografa una doppia ne¬ 
vrosi maschile con qualche al¬ 
lusione autobiografica. Anche 
se la musichetta di Antonio Di 
Poti suggerisce un tono ilare, il 
film sfodera un andamento te¬ 
nebroso e dolente che potreb¬ 
be sorprendere i fans del pre¬ 
cedente Chiedi la luna. Rubini, 
impegnato nel doppio ruolo, 
non sembra al meglio della 
forma, mentre appare più ri¬ 
solto il versante femminile, 
composto da Valeria Bruni Te¬ 
deschi, Margherita Buy, Asia 
Argento e Patrizia Rccinini. v 



rUNnAXACANZE 

MILANO 

Via Felice Casati. 32 - Tel. 02/6704810-844 
Fax 02/6704522 - Telex 335257 . 

OGGI IN VIETNAM 

La quota comprende: volo a/r, assistenze aero- 
portuali. visto c onsolare, trasferimenti interni, la 
sistemEizione in camere doppie in alberghi dì prima 
categoria e nei migliori disponibili nelle località 
minori, la pensione completa, tutte le visite previ¬ 
ste dal programma, un accompagnatore dall'Italia 
e le guide locali vietnamite. , ìTì'v.'.ìÌ 

Minimo 30 partecipanti ^^ 

Partenza da Roma il 20 dicembre 
Trasporto con volo di linea. ■ " , 

Durata del viaggio 16 giorni (13 notti) 

: Quota di partecipazione L. 3.900.000 . 

Itinerario; Italia / Ho chi Minh Ville - Nha Trang - 
Quy Nhon - Danang - Huè - Danang - Hanoi - 
VHalong-Hanoi/Italia. . ' J 


I DUE VOLTI DELLA CINA 

La quota comprende: voio a/r, assistenze aero- 
portuali, visto consolare, trasferimenti interni, la 
sistemazione in alberghi di prima categoria,"e nei; 
migliori disponibili nelle località minori, la pensione 
completa, tutte le visite previste dal programma, un 
accompagnatore dall'Italia, la guida nazionale e le 
guide locali cinesi. ' : 

MINIMO 30 PARTECIPANTI _ 

Partenza da Roma il 25 dicembre 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 15 giorni (12 notti) 

Quota di partecipazione L. 3.'450.000 ‘ 

Itinerario: Italia / Pechino - Guiyang - Hua Guo 
' Shun - Guilin - Xiamen - Xian - Pechino / Italia. 


Carla Fracci in «La scuola di ballo» 

Goldoni, teatro 
sulle punte 


MARIA GRAZIA QREGORI 


■i VICENZA li Bicentenario 
goldoniano ha fatto salire in • 
palcoscenico Carla Fracci, ma ' 
non solo per danzare. Quella ■ 
che è una delle più grandi si¬ 
gnore sulle punte della nostra 
epoca, infatti, in questo La ‘ 
scuola di ballo che si replica al 
Teatro ■; Olimpico interpreta 
praticamente se stessa: è una 
giovane ragazza, Rosina, prò- , 
mettente ballerina che entra :. 
nella scuola di danza spinta da 
una madre ambiziosissima c 
impicciona, ma soprattutto per 
stare vicino al ragazzo del cuo¬ 
re. ballerino pure lui. tale Carli- - 
no. Il fatto poi che Carlino ven¬ 
ga inteiprutato da Gheoghe 
Jancu assicura sulla qualità 
degli intermezzi danzati. Non 
nuova a spettacoli «misti» che . 
mescolano recitazione e dan- 
za. Carla Fracci recita come ‘ 
balla; con. una leggerezza gio- 
vane e quasi infanble. che fa di . 
lei una delle cose che funzio- 
ntino di più in questo spettaco¬ 
lo. .. : . ' 

Mai rappresentata dalla pri- ■ 
ma veneziana del 1759, questa 
commedia in versi, che non è 
uno dei più grandi testi di Gol- 
doni, mostra in questo spetta¬ 
colo la corda proprio dal pun- • 
to di vista registico (la regia è : 
di Beppe Men^atti), e spe^ 
si ha l’impressione che persino ■ 
attori pur bravi come Mario ù 
Scaccia e Susanna Marcomcni ■ 
siano un po'lasciati a se stessi. ' 
Né convince ; ralleslimento ’ 
scenico, firmato (come i co¬ 
stumi) da Anna Anni e da Ele¬ 
na Puliti, perché gli alti para¬ 
venti che riproducono vedute 
di Firenze o interni di case, o 
rimandano, schermata, l’im- 
magine degli attori, sembrano i 
rendere un po’ più difficile' la - 
già non facile acustica del tea- ' 
tro di Palladio e di Scamozzi. .' 

’ Ma veniamo alla storia. Sia¬ 
mo nella scuola di ballo di 
monsieur Rigadon, ex panruc- 
(chiere e ora maestro di ballo. 


avventuriero che sfrutta le al¬ 
lieve diventate ballerine con 
contratti capestro che gli ga¬ 
rantiscono un lauto guadagno. 
La sua scuola è un piccolo : 
mondo di profittatori, di nobili ■: 
scriteriati, di ragazze in cerca ? 
di protettori e pronte a tutto ■ 
pur di fare carriera, di furbi ini- ' 
presari, di scaltri sensali. Un 
mondo, questo della scuola da 
ballo, non troppo diverso da ; 
quello di oggi, e che per Gol- 
doni diventa il contraltare spe¬ 
culare (anche se non altret¬ 
tanto riuscito) di quel Teatro 
Comico ne\ quale raffigurava la 
vita quotidiana di una compa¬ 
gnia dì ■ attori. Ironicamente 
amorale. La scuola di ballo, ' 
dunque, vuol essere, fra gli 
esercizi alla sbarra e i dispetti, 
fra gli innamoramenti e le ven¬ 
dette, fra gli intrighi e le frego¬ 
le. la descrizione divertente e 
indulgente di un clima, e dei 
comportamenti dei personag¬ 
gi. • ■ .wV , 

Lento e un po' farraginoso 
nella prima parte, più stringato 
nella seconda, con una com¬ 
pagnia piuttosto diseguale, mi- • 
sta di attori e ballerini. La scuo¬ 
ia di balio ha in un Mario Scac¬ 
cia eccentrico e svaporato nel ' 
ruolo di Rigadon il perno attor-, 
no al quale ruota la storia. Su¬ 
sanna Marcomeni fa. con fi- ' 
nezza, la giovane Giuseppina, 
esempio di scalata sociale prò-, 
•miata da matrimonio''con un 
conte. Claudia Lawtpnce è ma¬ 
dama Scionricind, Creila di Ri- ' 
gadon, una zitella esagitata, 
sopra le righe, vogliosadiqual- 
siasi connubio; Giampiero ; 
Bcccherelli è il furbo sensale : 
suo promesso sposo. Sulle mu¬ 
siche di Mozart eseguite dal vi- . 
vo, Carla Fracci e Gheorghe 
Jancu (che firma le coreogra¬ 
fie) danzano dei pas de deux 
che si incuneano, frantuman¬ 
doli. dentro l’azione. Ma sono 
bravissimi, risollevano la sera- 
tac il pubblico li applaude. ■ 


UNITÀ SANITARIA LOCALE N. 16 > MODENA 

Bando/Awiso per licitazione privata 
n. 41/93 

L'Amministrazione dell'UsI 16 intende bandire quanto prima 
licitazione privata per la realizzazione del progetto D/02/93: 
Policlinico Monoblocco Corpo I - Plano 7° - progetto per il reparto 
sterile di Oncologia Pediatrica. L'intervento consiste nella 
esecuzione di tutte le opere occorrenti per la realizzazione di alcuni 
ambienti sterili, all'Interno della cllnica pediatrica, mediante una 
ristriitturazlone sia di tipo edilizio che impiantistico. Località: 
l'opera verrà realizzata in Modena via del Pozzo 71. nella Cllnica 
Pediatrica del Policlinico. ^ . 

Importo presunto del lavori: lire 393.000.000 - Criterio di 
aggiudicazione: art. 1 lettera E legge 2-2-73 n. 14. Iscrizione 
all'Anc: cat. Sa (prev.) Importo L 300.000.000 classifica 3 - cat. Se 
(scoip). importo L 150.000.000 classifica 2 - cat. 2 (scoip ) importo 
L. 150.000.000 classifica 2. Per le imprese che intendono 
presentarsi singolarmente l'Iscrizione alle categorie scoiporablll per 
importo adeguato è indispensabile e non assorbita dalla Iscrizione 
alla categoria prevalente (art 11 comma 2 D.M. 9/3/1989 n. 172). 
Le imprese non iscritte all'Albo nazionale dei Costruttori aventi 
sede In uno Stato della Cee saranno ammesse alle condizioni 
previste dagli artt. 18 e 19 del D. Lgsv. 19-12-1991 n. 406. 
Termine di esecuzione; gg. 150 naturali consecutivi. 
RnanzIamentI: l'opera verrà finanziata per gli importi adeguati 
contestualmente all'aggiudicazione, della Associazione per il 
sostegno della Ematologia ed Oncologia pediatrica (Aseop) - 
Giusta deliberazione del Consiglio direttivo del 17-6-1993. 
Pagamenti: saranno effettuati a nonna delle leggi e regolamento 
per i LL.PP. e legge regionale EMilia Romagna, n. 22/80. 
Raggruppamento d'impresa; i conconenti potranno presentare 
offerte ai sensi degli artt. 22 e seguenti del 0. Lgsv 19-12-1991 n. 
406. Validità deH'offerta; l'offerta sarà vincolante per l'offerente 
per gg. 120 naturali consecutivi dalla data di esperimento della 
gara. Termini ricezione ed indirizzo; . la domanda di 
partecipazione, redatta su carta legale In lingua italiana deve 
pervenire entro 21 giorni naturali consecutivi dalla data di 
pubblicazione del presente bando sulla stampa, esclusivamente a 
mezzo del Servizio postale di Stato e a totale rischio del mittente: 
USL 16 - Modena - Servizio attività tecniche - Via San Giovanni del 
Cantone n. 23 - 41100 Modena - Tel. 059/205772 - Telefax 
059/205695 - Spedizione inviti: gli inviti di partecipazione alla gara 
saranno spediti entro 120 giorni naturali consecutivi dalla data di 
pubblicazione sulla stampa del presente bando. La richiesta 
d'invito non vincola la stazione appaltante. 
aWZ93/4193BND-20 • ' ' 

L'AMMINISTRATORE STRAORDINARIO 
Doti. Giuseppe Carbone 























]njpaeina22 




con. 




la collaborazione de^li Enti citali 




Venerdì 
24 settembre 1993 


Impegnativi programmi di sperimentazione e realizzazione 
dimostrativa per utilizzo di energia solare sono situati 
prevalentemente nell’Italia meridionale; 
istituito a Brindisi il centro valorizzazione residui 


Nelle foto, 
due aspetti 
del padiglione Enel 
alla Fiera 
del Levante . 




Realtà virtuale e ipermappa: 
Enel alla Fiera del Levante 


H Realtà virtuale, Ipermappa: sono questi i nomi che de¬ 
marcano le nuove frontiere delia comunicazione che sempre 
più si avvale delPausillo dei computer e deH'intormatica. 

E se la realtà virtuale gode oggi dei favori della cronaca. 
niagaii pter alcune sue applicazioni non proprio culturali, 
molto meno noto ai pubblico risulterà il termine ipermappa. 

Una cosa è comunque certa: questi nuovi sistemi stanno 
sconvolgendo completamente il mondo della comunicazio¬ 
ne. Si consideri, infatti, che nei modi consueti di comunicare 
(testi scritti, cinema, televisione ecc.) la comunicazione è ri- . 
gidamente sequenziale e la sequenza dei concetti espressi è 
altrettanto rigidamente stabilita daU’autore. Chi legge, ascoi-. 
ta, guarda è assolutamente passivo e deve seguire Imposizio¬ 
ne indipendentemente dai propri interessi e dal proprio livei-. 
loculturale. . : . .. ... 

Ciò spesso provoca neirutente una caduta d'interesse che 
riducei efficacia della comunicazione. .. 

I sistemi ipermediali, invece, costituiscono da questo punto 
di vista un'ulteriore grande rivoluzione nel campo della co¬ 
municazione perché, utilizzando tutti 1 media più moderni 
(video, musiche, testi, foto), riunendoli in un unico conteni¬ 
tore - il computer - liberano l'utante dal vincolo della se¬ 
quenzialità. Questi dunque è messo in condizione di «naviga¬ 
re» liberamente alKintemo deU’argomento trattato, di creare 
una propria sequenza d'apprendimento, di utilizzare mezzi di. 
comunicazione diversi. " • 

In questo modo l'attenzione e l'interesse deirutenle nman- 
gono sempre a livelli alti massimizzando la capacità d'ap¬ 
prendimento. 

Un chiaro esempio di impiego degli ipersistemi è dato da 
«Ipermappa geografica»: un programma realizzato dall'Enel 
in collaborazione con l'Istituto di psicologia del Cnr, con il. 
quale la Società elettrica sta conducendo, in accordo con il ' 
Provveditorato e il Ministero del P.I., una sperimentazione in 
alcune scuole medie di Temi. 

Nel padiglione allestilo dall'Enel in occasione della Hera ' 
del Le^te 1393, oltre a «Ipermappa geografica» vengono ' 
presentali altri due ipersistemi; «Ecosistema stagno» e dper- 
mappa informativa Enel». • 

i visitatori troveranno a loro disposizione nove postazioni 
su cui potrarmo direttamente sperimentare le grandi poten¬ 
zialità e facilità d'uso di questi programmi. Tre di queste po¬ 
stazioni. inoltre, saranno collegale ad altrettanti mega-screen 
composti da nove monitor ciascuno, ciò per consentire, an¬ 
che a coloro che in quel momento non possono usare le po¬ 
stazioni, di vedere chiaramente ciò che roperatore sta facen¬ 
do. Un’altra novità, pensiamo assai gradita al pubblico, che 
l'Enel presenta nel suo padiglione 6 costituita (falla realtà vir¬ 
tuale. ., 1 . -.... ... 

' Anche questo prodotto, che spesso viene presentato come 
un gioco, costituirà un importantissimo strumento di comuni¬ 
cazione e di educazione. Si pensi, per esempio, a quanto può 
essere difficile per un ragazzo studiare la storia, la preistoria e 
a quanto ciò diverrebbe divertente se. con una ipotetica mac¬ 
china del tempo, l'allievo potesse trasferirsi nel periiKio da 
studiare e «vivere» direttamente la storia da apprendere. Ciò é 
già oggi in parte realizzabile e realizzato dall'Enel. • 

«La città di Giotto: una città (±e non c'è» è un programma 
che ricostruisce in modo assolutamente fedele la basilica di S. 
Francesco ad Assisi. L'utente può. con l'aiuto del loy-stick, 
percorrere liberamente le navale; il computer gli propone le 
immagini cosi come egli le vedrebbe se si stesse muovendo 
nella vera basilica. Ma questo non basta perchè il visitatore 
può «attraversare» gli affréschi che Ciotto ha dipinto sulle pa¬ 
reli del Tempio di Assisi. Come egli si avvicina al dipinto un 
vortice lo trasporta In una città medioevale che è stala rico¬ 
struita con gli edifici che il maestro ha ribatto nei suoi dipinti. 
In questa città il visitatore può percorrere ogni strada, entrare 
negli edifici, cosi come farebbe se quella città esistesse vera¬ 
mente. Se si tiene poi conto che il programma è realizzato ad 
altissima definizione, si può ben comprendere quanto inte¬ 
ressante possa essere questa espierienza e quali potenzialità 
comunicative la (mratterizzino. ■ • 

Comunque, più di (^i ulteriore considerazione, sarà l'e¬ 
sperienza diretta che ciascun visitatore farà, grazie alla dispo¬ 
nibilità dimostrata daH'Enel nel mettere a disposizione del 
pubblico apparecchiature e programmi, a costituire la miglio¬ 
re testimonianza di quanto detto. . , . 


H Nel campo delle energie 
rinnovabili l'Enel sta condu¬ 
cendo un impiegnativo pro¬ 
gramma di ricerca e di realiz¬ 
zazioni dimostrative localiz- ' 
zate prevalentemente nell'I¬ 
talia Meridionale e nelle iso- ^ 
le. In particolare nella Regio- ' 
ne Puglia sono in corso di ; 
sperimentazione due interes¬ 
santi tipologie di impianto di ■ 
conversione fotovoltaica del- ' 
l'eneigia solare in energia 
elettrica. La prima riguaida 
12 impianti, dotati di una se- f 
rie di accumulatori alimenta¬ 
ti da pannelli fotovoltaici, per 
complessivi 50 kw che forni¬ 
scono energia ad altrettanti ; 
utenti isolati: si tratta di alcu- ' 
ni primi esempi di «servizio 
elettrico %nza fili» che l'Enel 
potrà fornire nei. casi di alto - 
costo dell'allacciamento ba- ' 
dizionale o in presenza di > 
vincoli ambientali. Il secon¬ 
do tipo di applicazione ri- ' 
guarda un impianto fotovoi- : 
taico «da letto», connesso ' 
con la rete di bassa tensione 
sulla quale può Iniettare l'e¬ 
nergia non consumata dal¬ 
l'utente; l'impianto, della po¬ 


tenza di 35 kw, sta per essere 
realizzato a Taranto, presso 
la Cittadella della Carità. 

.. Queste attività si inquadra¬ 
no in un più vasto program¬ 
ma dell'Enel, che vede la rea¬ 
lizzazione, entro il 1994, di 
una centrale fotovoltaica da 
3,3 Mw a Serre (Salerno) - la 
più grande d'Europa-e l'av¬ 
venuto completamento di 
circa 1 so piccoli impianti fo¬ 
tovoltaici per utenze isolate 
in varie regioni del Centro 
Sud. Per quanto riguarda l'e¬ 
nergia eolica, la Puglia risulta 
interessante per la presenza 
di aree particolarmente ven¬ 
tose. Oltre ai campi prova 
per i prototipi, già realizzato 
quello di Alta Nutra (Ss) e in 
via di completamento quello 
di Acqua Spruzza (Is), si 
prevede l'enbata in servizio 
per il 1994 di due centrali di- 
m(3strative eoliche per com¬ 
plessivi 20 Mw, una in Sarde¬ 
gna e l'altra in Abruzzo. 
Un'altra importante iniziativa 
è il cenbo ricerca valorizza¬ 
zione e battamento residui 
istitutito, con sede in Bnndisi, 
nel quadro della nuova Orga¬ 


nizzazione della Direzione 
studi e ricerche dell'Enel, re¬ 
centemente approvata. Negli 
ultimi anni, in effetti, è venu¬ 
ta crescendo la necessità di 
valutare te opzioni tecnologi¬ 
che per una più efficace so¬ 
luzione delie problematiche 
i legate alla gestione dei resi¬ 
dui provenienti dal funziona¬ 
mento delle centrali termoe¬ 
lettriche. 

• Per tale motivo si è deciso 
di ampliare le competenze e 
le attività di ricerca del pree¬ 
sistente Centro di Ricerca Ce¬ 
neri di Brindisi, concenban- 
do presso tale Centro tutte le 
ricerche intese al recupero, 
trattamento, • condiziona¬ 
mento e smaltimento dei re¬ 
sidui prcxlotti dagli impianti 
Enel, sia in fase di produzio¬ 
ne che di basmissione e di¬ 
stribuzione dell'energia elet¬ 
trica. Le attività del Centro di ' 
Ricerca valorizzazione resi- 
'■ dui riguarderanno essenzial¬ 
mente i seguenti temi; ' 

. - l'utilizzazione dei residui, 
studiando tecniche di trasfor¬ 
mazione, di recupero e nci- 
. ciaggio di composti di pregio 


economico; 

- la messa a punto di nuovi 
materiali e componenti a ba- ^ 
se di residui; queste attività ri¬ 
guardano, ad esempio, cal- ' 
cestruzzi, malte, laterizi e 
materiali compositi ottenuti - 
con ceneri diversamente bat¬ 
tete; . ' ■ ‘ 

- il trattamento di materiali ■ 
non riciclabili: le ricerche so¬ 
no volte allo sviluppo di prò-, 
cessi e tecnologie di degra-. ; 
dazione di sostanze tossiche . 
e n(x:ive e dì recupero dì ma- 
teriali , e apparecchiature ■, 
contaminanti. In particolare . 
vengono effettuate indagini 
sul battamento degli oli e dei 
macchinari contenenti com¬ 
posti organoclorurati. Le ri- -, 
cerche sono volte inoltre allo : 
sviluppo di tecniche di iner- : 
tizzazioiie c/o stabilizzazio- 
ne , dei residui ■ contenenti '■> 
com|x>sti pericolosi (td alla 
messa a punto di processi 
per la loro minimizzazione; • 

- gestione e valorizzazione ’ 
delle allocazioni di residui, . 
con studi ed interventi dì n- 
pnstìno ambientale dei siti 
mediante il loro impiego e 




con lo sviluppo di tecnologie 
di risanamento di aree de¬ 
gradate; viene considerato 
l'impiego di residui per inter¬ 
venti (di consolidamento, im¬ 
permeabilizzazione e ripristi¬ 
no dei terreni; - 
- monitoraggio e conbollo di ' 
residui, con ricerche volte al- i 
la messa a punto di sistemi di ' 
monitoraggio di ambienti, siti 
e processi, in quest'ultimo., 
caso finalizzato all’ottimizza- ■: 
zione deile (raratteristiche dei 
residui prodotti. : 

Il centro di Ricenra è dota- , 
to di due mcxdemi laboratori;. 
il primo, dedicato alle Prove • 
Tecnologiche, opera nel set- - 
tore delia (raratterizzazione 
dei nuovi materiali: il secon- ; 
do svolge funzioni di monito 
raggio degli ambienti e dei si- ’ 
ti c predisFMne gli strumenti 
c le mctologie per il controllo 
dei residui 


Va ancora ricordata,'per 
concludere la panoramica, ■ 
che i'Enel, in data 16 marzo 
1993, ha sonoscrino con l'E- 
lecmctè de Franco j (Edf) 


l'Ente di Stato incaricato del¬ 
la gestione del servizi elettri¬ 
co in Francia, un accordo 
quadro mediante il quale le 
due grandi imprese intendo¬ 
no cooperare e riunire i loro ■ 
sforzi per una migliore tutela 
dell'ambiente, con particola- : 
re attenzione all'impiego pu- ■ 
lito di combustibili fossili <k1 : 
al battamento dei rifiuti. - 
Per quanto riguarda questi 
ultimi, e soprattutto i rifiuti 
urbani, il cui smaltimento è ■ 
un problema molto sentito ^ 
dalia collettività, fElectricitè ^ 
de France oprerà da diversi 
anni attraverso una propria / 
filiale, utilizzando processo e ■ 
tecnologie di incenerimento, ;. 
con recupero di elettricità c ■ 
calore, che garantiscono il . 
minor impatto ambientale ed / 
i minori costì a carico degli 
utenti. 

Enel ed Electricitè de Fran 
ce, neH'ambiento dell'accor 
do citato, intendono mettere ■ 
a punto in tale settore pio- 
grammi comuni di sviluppo e 
di investimento, in prarticola- ' ■ 


re in Italia, dove è previsto di 
definire uno o più progetti 
congiunti per impianti di trat¬ 
tamento dei rifiuti entro la fi- 
nedell993, ■ 

. A'seguito di tale intesa, 
Enel e(i Edf hanno avviato 
l’approfondimento, anche 
con opprortuni contatti con . 
amministrazioni locali, per ■ 
valutare le ipotesi di attività e 
di investimento. eventual¬ 
mente con allargamento del¬ 
la pjartecipazione a terzi per 
5' l’ottimizzazione delle risorse 
anche sul piano dell'impx:- 

■ gno finanziario. • ■; . 

L’Enel, con il suo partner 
' Edf. oltre alle funzioni prima- 

■ rie (fi produttore e distributo- 
' re di energia elettrica, si po 

■ ne, pertanto, nei riguardi (iel¬ 
la collettività, quale promo¬ 


tore e operatore m un campo 
di iniziative ed attività volte 


alla soluzione rapida, effica 
ce ed economica di gravi 
problemi ambientali, aventi 
rilevante interesse pubblico, 
come lo smaltimento dei ri 
■ fiuti 
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RICAVI 


,lny;ostiiT|,9nti pe>r la.vori interni 
V/»dlORE DELLA PRODUZIONE 


Materie prime, servizi esterni, ecc 


VALORE AGGIUNTO 


Costo del lavoro £ 


MARGINE OPERATIVO LORDO 


Ammortamenti, accantonamenti, ecc. 


RISULTATO OPERATIVO 


Oneri finanziari netti 


Proventi e oneri straordinari 


Imposte su risultato e patrimonio 
Ammortamenti anticipati , 

UTILE NETTO DELL'ESERCIZIO 


Investimenti in impianti 

(a moneta costante 1992);'’ ■ 


QìIJM obiettivi 


miliardi di lire 


30.064,2 


2.572,9 


32.637,1 


(13.530,8) 


19.106,3 


(8.873.5) 


10.232,8 


(5.100,9) 


5.131,9 


(3.605,6) 


(509;6) 


(1.449,7) 


H Altri impianti ; 

EU Jmpianti distribuzione ; 
HI Impianti trasmissione ' 
M impianti termoelettrici 
■i Impianti idroelettrici - 


. Mi La trasformazione in 
Società per azioni e la previ¬ 
sta privatizzazione pxirigono 
all'Enel obiettivi economici, 
finanziaria e tecnici ancora 
più impregnativi, che la So- 
. cietà, prer quanto . di sua 
compretenza, prers^ue con 
la massima determinazione. 

Il raggiungimento di que¬ 
sti obiettivi, che pxissono 
riassumersi. nei ' consegui¬ 
mento di una adeguata red¬ 
ditività, nel miglioramento 
della struttura finanziaria e 
nell'assicurare una qualità 
del servizio costantemente 
rispondente alle crescenti 
esigenze dell’utenza. ' raps- 
presenta infatti la condizio¬ 
ne necessaria prer il succes¬ 
so del collocamento delle 
azioni sul mercato; esso po- 
bà essere raggiunto attraver¬ 
so un ulteriore incrementc 
dell’efficienza e dell'effica¬ 
cia delle varie attività dell'E¬ 
nel e grazie alla più stretta e 
fattiva collaborazione con le 
autorità : di Governo, : cui 
spetta la resprensabilità di 
decisioni e di iniziative dì 
importanza. ' determinante 
per una proficua trasforma¬ 
zione dell'Enel in società ad 
azionariato diffuso. 

Conto economico -1992: 

Nel 1992, a causa del rallen¬ 
tamento della crescita eco¬ 
nomica, la ' domanda di 
encigia elettrica sulla rete 
Enel è cresciuta : soltanto 
dell'1,4%, raggiungendo i 


213.249 milioni di kwh. ' 

Nella tabella sono esposti 
' i dati relativi al conto econo- 
micoriclassifìcato. . 
j 1 ricaoi complessivi am¬ 
montano a 30.064.2 miliar- 
i di. dei quali 28.534.4 miliar- 
/ di derivano dalla vendita di 
energia elettrica (189.469 
: milioni di kwh ad utenti fina- 
li e di 8.110 milioni di kwh a 
:• rìvendilon nazionali e all e- 
stero). 

Il ualore della produzione 
\ somma ai ricavi d esenzio 
:r gii investimenti prer lavon in- 
temi, ptbi a 2.572.9 miliardi. : 

.. Il u>/ore(tgsiu/ifo presenta 
■ un incremento del 9.7%. 

passando a • complessivi 
; . 19.106,3 miliardi, con un co¬ 
sto del ' personale pan a 
8.873,5miliardi. : 

K II margine operatiuo lordo 
/è di 10.232,8 miliardi (au¬ 
mento del 13%), dopo gli. 
ammortamenti ordinari ed 
1 altri : accantonamenti . prer 
•/ 5.100,9 miliardi. (aumento 
1 del7,5%). , ; , v 

Il risultato operatiuo ò pari 
>' aS.I3I,9mìliairdi,chealnet- 
to di proventi ed oneri finan- 
'. ziari, proventi ■ ed . oneri 
sbaoidinari, imposte e am- 
, mortamentì anticipati, pretta 
' ad un utile netto dell'eserci¬ 
zio 1992 di 234 miliardi, con 
- un incremento del 2% sul 
"1991. ; ■ 

Nel grafico relativo è indi- : 
. cato l'andamento crescente 
1 dell'utile netto d'esercizio 
. dal 1986 al 1992. 



Utile netto 

deiresercizio LJ 229 

In miliariji eli lire ■ » 

iwkLTI 1 


86 87 88 89 90 91 92 


Autofinanziamento, Inde- 
bltamento e inveatiinentl: 

esiste una crescita dell'inde- : 
bitamento complessivo, che 
nel 1992 ha raggiunto l’im- 
prerto di 34.291,1 miliardi, in 
presenza comunque di una 
costante diminuzione del ' 
rapporto - indebitamento/ri- ■ 
caui da uertd/feche nel 1992 
èstatodìl,2. ■ . 

L’indebitamento dell'Enel 
deriva sia dal mancato con- ’ 
ferimento del fondo di dota-. 
zione al momento della na¬ 
zionalizzazione del 1962, sia 
da una prelitica tariffaria del ' 
Governo che, nel corso degli 
ultimi trenta anni, ha spresso ' 


ritardato l’adeguamento del¬ 
le tariffe rispetto aH’evolu- 
: zione dei costi, impedendo 
cosi un adeguato autofinan¬ 
ziamento. -. . . ' ; '■ , , 
Per quanto riguarda l'an- 
; damento . deH’au/o/i'nrjnzio- 
; mento, esso ha raggiunto nel ; 
1992 i 7.122,0 miliardi, con 
un aumento di 1.186,5 mi¬ 
liardi : ( 1 - 20%) rispretto al 
‘1991.' ... 

Gli inuestimenti in impian¬ 
ti sono stati nel 1992 pari a 
10.176 miliardi, con un in¬ 
cremento rispretto aU’eserci- 
zio precedente di 750 miliar¬ 
di (8.0%). 


Tempi medi 
di aiiacciamento 

.Giorni , , 




JJ. 


89 90 91 92 


Gli investimenti dell'Enel 
rappresentano circa il 10% 

, degli investimenti industriali 
italiani. ;. 

Produttività ed efficien¬ 
za: nel 1992, a conferma di 
una tendenza in atto ormai 
da diversi anni, sono stati 
conseguiti ulteriori migliora- : 
menti degli indici di produt¬ 
tività ed efficienza. :■ ’ - 

Con riferimento alla quali¬ 
tà del servizio, i tempi medi 
di allacciamento di . nuovi 
utenti, ove non si siano resi 
necessari lavori preliminari ; 
sulla rete di distribuzione 


(nel grafico relativo), sono 
diminuiti dai 13,5 giorni del 
1988 ai 5,7 del 1991 e ai 3,8 
del 1992. . 

Sono inoltre diminuiti ul¬ 
teriormente il tasso di inter- . 
razione (rapporto fra il nu¬ 
mero di interruzioni dovute 
a guasti e la lunghezza della 
rete) e la durata media delle 
interruzioni stesse. , . 

Gli utenti serviti per dipen¬ 
dente (nel grafico relativo) 
sono cresciuti dai 230 del 
■ 1988 ai 250 del 199 le ai 258 
del 1992, mentre Venergia 
elettrica venduta per dipen¬ 
dente è passata dagli 1,52 


milioni di kwh del 1988, agli 
1,77 del 1991 cagli 1,84 del 
1992. 

Anche dal punto di vista 
dell'efficienza tcrcnica sono 
' stati conseguiti positivi risul¬ 
tati: ■ . . - 

- l'incidenza delle perdite di 
basmissione e disbibuzione 
suil'energia elettrica richie¬ 
sta è passata da olbe il 7.2% 
nel 1991, a meno del 6.9% 
nel 1992;- 

- il consumo sprecifico me¬ 
dio netto degli impianli ter- 
moelettrici si <5 ridotto' da 
2.315 kcal/kwh nel 1991 a 
2.301 kcal (kwh nel 1992. 


i . 
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lO/qli'^LANCIA 

Lancu 6. 

I^Uoxa tf ^uaùià nal tempo 

Mamml ricompare e lancia Visentini 
Retini indecisi tra Rutelli e Nicolini 

Lega, Rete e laici 
Ultimi giochi 
sul sindaco 


CARLO FIORINI 

■I Ultimi giorni per gli indecisi. Eppure sono ancora in 
tanti, dalla Rete alla Lega, dal Pri al Psdi e al Pii, a dover an¬ 
cora scegliere quale candidato sostenere, se lanciarne uno 
in proprio o puntare su quelli già in campo. Ieri la Rete ha 
fatto sapere che la scelta tra Francesco Rutelli e Renato Ni¬ 
colini è rinviata di qualche giorno, il tempo necessario per 
permettere a Alfredo Galasso di lavorare per evitare traumi 
tra i seguaci romani di Leoluca Orlando, Nel Pri invece non 
ha trovalo grandi consensi la proposta del senatore 0.scar 
Mamml di candidare a sindaco Visentini. Ma il segretario 
reggente dell’Edera ha ribadito che i repubblicani dovranno 
muoversi in sintonia con Alleanza democratica e sembra 
difficile quindi che a Roma, nonostante l'impegno di Mam¬ 
ml. il Pri non appoggi Rutelli. 

Indecisione anche nella Lega. Puntare addirittura su 
Bossi o Maroni? Una riunione dei lumbard che si è tenuta 
mercoledì sera non ha sciollo il dilemma. Anche perchè il 
Carroccio teme che impegnarsi con una candidatura di ri¬ 
lievo possa essere controproducente. E queste considera¬ 
zioni potrebbero favorire l'autocandidato Giulio Savelli, da 
mesi alla ricerca di un’investitura di Bossi. 

Rutelli è il personaggio giusto per guidare un’alieanza di 
progresso nella capitale», ha scritto ieri il socialista Maurizio 



rUnilà - Venerdì 24 scUemhre 1992 

• RcfiazionL': 

via (lei Due Macelli. 23/13 - 00187 Koma 
l.el. 69.996.28-1/5/6/7/8 - fa.x 69.996.290 
I cruni.sli ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 18 






' . ^.. ...« ^ ^ , 



Moana Pozzi 


Francesco Rutelli 


Calvi, vicepresidente dell’Antimafia, esortando il suo partito 
a schierarsi con Rutelli. 

Chi invece ha deciso di andare avanti senza indecisioni 
è Moana Pozzi. La pornostar che sarà candidata per il «Parti¬ 
to dell’amore» ha fatto sapere di aver messo in moto tutta la 
sua fantasia per studiare un programma: «Quello di Rutelli 
mi pare poco coraggioso è in molti punti poco chiaro», ha 
detto Moana, E il suo? In alternativa allo Sdo la Pozzi propo¬ 
ne un misterioso «Centro di servizi telematico». 

Tra i candidati già in corsa intanto prosegue la gara a 
raccogliere adesioni ai comitati elettorali. Gianfranco Fini 
ha mobilitato persino l'associazione culturale Italo Thailan¬ 
dese, il cui presidente si è schierato a favore del leader mis¬ 
sino. Il prefetto Carmelo Caruso, candidato prescelto dalla 
De, sta cercando di mettere insieme un congruo numero di 
adesioni ma intanto slitta la data in cui il principale avversa¬ 
rio di Rutelli si presenterà alla stampa. L’appuntamento era 
per oggi, ma è stato spostato a lunedi a causa dello sciopero 
dei giornalisti. Un comitato di sostegno al prefetto è stato 
costituito aH’intemo del Teatro dell’Opera. La De infine ha 
fatto sapere che ogni decisione sul capolista verrà presa do- 
p>o il 2 ottobre, data entro la quale il segretario cittadino Ro¬ 
mano Forleo avrà raccolto le proposte di candidatura. 


I Le Ferrovie dello stato cambiano il tariffario suirintera rete cittadina 
I Nessun aumento, ma «biglietto integrato» per i pendolari e gli studenti 

t Treni come metrò 

% 

i sui binari urbani 


Da domenica cambiano le tariffe ferroviarie nell’a¬ 
rea urbana. Le Fs adottano il criterio territoriale e 
stabiliscono il prezzo dei nuovi biglietti in base alla 
divisione in due zone della città. Un’operazione di 
pura facciata ma anche di trasparenza che non 
comporta aumenti e si muove nella logica del bi¬ 
glietto unico integrato. Confermato dai sindacati lo 
sciopero dei treni per il prossimo week-end. 


LUCA BENIGNI 


H «Signori si cambia»: è il 
caso di dire, trattandosi di ta¬ 
riffe ferroviarie. Domenica 
prossima muta il sistema con 
cui le ferrovie calcolano il co¬ 
sto dei biglietti per i treni che 
servono il perimetro urbano. 
£ bene anche dire che, que¬ 
sta volta, le nuove tariffe non 
nascondono aumenti. In me¬ 
dia l’esborso previsto resta 
quello attuale. Cambia la «fi¬ 
losofia». come dice un comu¬ 
nicato dell’azienda. Anziché 
in rapporto ai chilometri il 
prezzo dei nuovi biglietti sarà 
calcolato su base territoriale. 
Un’«operazione d’immagine» 
la definisce la Filt-CgiI, che 
non modifica dunque nella 
sostanza le cose ma comun¬ 
que tenta di razionalizzarle 


prefigurando la nascita del 
biglietto unico integrato. 

Nel concreto i tecnici delle 
Fs per stabilire i nuovi costi 
dei biglietti hanno diviso la 
città in due zone usando co¬ 
me «stella polare» il cerchio 
del raccordo anulare. La zo¬ 
na A comprende tutta l’area 
all’Interno del Gra, la zona B 
invece è perimetrata dai ca¬ 
pisaldi delle Fs nell’area me¬ 
tropolitana da dove si regi¬ 
strano i maggiori flussi pen¬ 
dolari di lavoratori e studenti 
da e per Roma e cioè le sta¬ 
zioni di Maccarese. Cesano, 
Ladispoli, Montcrotondo, 
Lunghezza. Ciampino e Po- 
mezia. 

Il sistema tariffario in que- 




Tutte le tariffe 
delle Fs in città 


wm Queste le nuove tariffe ferroviarie nell’area romana che 
entreranno in vigore domenica 26 settembre. 

Partendo per Roma dalle stazioni poste nella zona A e 
cioè Cesano. La Storta la Giustiniana, Monterotondo, Setteba- 
gni. Lunghezza, Saline, La Rustica. Pomezia, Ponte Galeria e 
Maccarese Fregene il biglietto costerà 2100 lire e sarà valido 
per novanta minuti. 

11 tickets per spostarsi all’Interno di una sola delle due zo¬ 
ne stabilite, per esempio da Monterotondo a Settebagni, da 
Lunghezza a Tor Sap:enza oppure da Tiburtina a S.Pietro o 


.sto modo viene semplicato e 
provoca in alcuni casi anche 
il ribas.so dei costi a tutto van¬ 
taggio dell’utenza. Con il 
nuovo sistema il biglietto di 
una corsa all’lntemo di una 
sola delle due zone stabilite 
costerà 1.500 lire e avrà la va¬ 
lidità di un’ora e quindici mi¬ 
nuti. Per chi partirà dal peri- 


Lumondizia, FAinnu s'interroga 


■■ Spazzatura, questione di 
opinioni? Gli esperti deH’Am- 
nu. l’azienda municipalizzata 
delia nettezza urbana ne sono 
convinti, E. per sconfiggere la 
debordando invasione strada¬ 
le e l’inarrestabile lievitare del- 
. la monnezza. hanno finalmen¬ 
te pensato che è tempo di ca¬ 
pire il prerchè dei problemi, di 
come arrivare alle definitive 
soluzioni. L’azienda chiederà 
perciò a chi i rifiuti produce, di 
suggerire il «che fare?» per 
smaltirli. La chiamano «indagi¬ 
ne tra gli utenti», la parte del 
più vasto «Progetto qualità», 
partirà tra qualche giorno e 
consisterà nella distnbuzione 
di 1200 questionari per scopri¬ 
re quale, tra i tanti modi di sba¬ 
razzarsi degli incomodi e in¬ 
quinanti avanzi quotidiani, sia 
il preferito. ■ 

Un’inchiesta che. c’è da au¬ 
gurarsi. non interferisca troppo 
con i già complessi, lenti e 
qualche volta inesistenti siste¬ 
mi di raccolta c scaricocon cui 
tutti fanno quotidianamente i 
conti. Un’inchiesta la cui ur¬ 
genza sembra per altro poco 
sentita dal cittadino, per nulla 
se paragonata oll’urgenza di 
pulizia senza frontiere rionali. 


«Progetto qualità» è il titolo della serie di iniziative 
che l’azienda della nettezza urbana sta lanciando 
per capire come migliorare «pulizia e igiene» della 
capitale. Si inizia con un questionario: 36 domande 
a 1200 cittadini per scoprire i «perché» del modesto 
funzionamento dei servizi, e il «che fare» per miglio¬ 
rarli. L’Amnu insomma sceglie di studiare i proble¬ 
mi della monnezza, poi le soluzioni arriveranno... 


GIULIANO CESARATTO 


circoscrizionali, di centro e di 
perilena. L'Amnu comunque 
ha i suoi metodi, non ha evi¬ 
dente fretta, non a ri.schio di 
sbagliare comunque. Raccolta 
differenziata, spazzare le stra¬ 
de. smaltimento e discariche 
sono preoccupazioni da non 
affrontare alla leggera. Occor¬ 
re studiare, dicono i dirigenti, 
e. «al line di migliorare la puli¬ 
zia della città» bisogna consul¬ 
tare i romani con la «prima in¬ 
dagine sulla qualità del servi¬ 
zio»; 36 domande divise'in 6 ti¬ 
toli. e 20 giorni a disposizione 
di un imprecisato numero di 
•dipendenti muniti di tesserino 
di riconoscimento con fotogra¬ 
fia» che busseranno alla porta. 


«preceduti da una locandina», 
di un gruppo di stabili pre.scel- 
ti. 

Non si sa come il «campio¬ 
ne» da intervistare sia stato in¬ 
dividualo, ma non c’è dubbio 
che anche II «centri studi», «di¬ 
partimenti progettuali», «divi¬ 
sioni statistiche», «sezioni di ri¬ 
cerca». «coordinamenti pro¬ 
utenza», abbiano dato il loro 
contributo, frutto di lunghe e 
dettagliate analisi socio-eco¬ 
nomiche. Ed ecco cosa vuole 
sapere l’Amnu: per la raccolta 
dei rifiuti, si vogliono conosce¬ 
re gli orari nei quali vengono 
depositati i sacchetti e cosa si 
pensa della situazione dei cas¬ 






Autodemolitorì Per far sentire le proprie ra- 
ciilla gioni sono saliti fin sulla 

j-c cupola di San Pietro dove 

di r ICtrO hanno esposto uno .slri- 

D£r DrOtCStS sclone. Gli autotodemoli- 

“ “ tori che da giorni presidia- 

no la sede della giunta re¬ 
gionale del Lazio chiedo¬ 
no che la Regione «non divida la categoria, concedendo 
la riapertura di tO aziende sequestrate su 230. Non chie¬ 
diamo altro che di poter continuare a lavorare». Nei mesi 
scorsi la magistratura aveva disposto il sequestro di lutti i 
depositi di «sfasciacarrozze» non in regola con le nonne 
di legge. 




Ossa umane Ossa umane scarnificale, 

al Prenestino trovate accanto 

ai i^nuuiiw gì identità e 

Mno di una donna ad indumenti femminili in 
crnmnttrca via Prampolini, al Prenesti- 

»LUIll|Jai34l durante alcune ricer- 

che compiute dagli agenti 
della 1 sezione della squa¬ 
dra mobile e del commissariato Centocelle, intorno al 
cantiere edile in cui mercoledì era stato rinvenuto un te¬ 
schio e una settimana fa un piede, l-a carta di identità era 
intestata a Giuseppina Morelli, una donna tossicodipen¬ 
dente di 27 anni, la cui scomparsa fu denunciata dai ge¬ 
nitori il 25 luglio. A distanza di alcuni metri, sono state 
trovate ossa di mandibola, ossa toraciche, alcuni indu¬ 
menti da donna ed una borsetta. Secondo gli inquirenti 
«le os-ta umane sembrerebbero compatibili tra loro» e 
potrebbero appartenere alla stessa persona. 


■i.'; '■ 





San Giacomo Per dieci minuti, mercoledì 

Tr»uanlin al huin ^^fa. è mancata la luce al- 
I ravagno ai OUIO ^ospedale San Giacomo a 

in sala parto cau.sa dei mancato funzio- 

ma il bimbo nasco namento di uno dei due 
ma II uimou eig^ogeni, secon- 

do la direttrice sanitaria 
Cecilia Roman 1’ inconve¬ 
niente non ha creato problemi. L’unica difficoltà ha ri¬ 
guardato una donna che era in sala travaglio. «11 bambi¬ 
no, però, non è nato a lume di candela perché -ha detto 
la direttrice- la luce, al momento del parto intorno a mez¬ 
zanotte e un quarto, è tornata». 


ancora da Capannelle a Nuovo Salario oppure da Muratella a 
Ottavia costerà invece 1500 lire ma avrà una durata di settan- 
tacinque minuti. Cambiano le cifre anche sul versante abbo¬ 
namenti. Quello mensile per una sola zona costerà 25.000 lire 
per l’acquisto di quello valido su tutta la rete ci vorranno inve¬ 
ce 35.000 lire. Questa seconda opzione offre in più il vantag¬ 
gio di poter utilizzare tutti i treni Fs compresi i diretti e i regio¬ 
nali. 

Dal primo ottobre entreranno in vigore anche le nuove ta¬ 
riffe delle tessere Atac e di quelle integrale Atac-Cotral. 

Per l’acquisto della tessera intera rete dell'Atac ci vorran¬ 
no 30.000 lire. Per gli studenti lino a 19 anni ed universitari al¬ 
loggiati presso la casa delio studente o che usufruiscono del 
presalario o hanno diritto atl’esenzione dal pagamento delle 
tasse universitarie il costo sarà ridotto a 18.000 Tire. La tessera 
per la rete integrata e cioè per l’intera rete Atac, le linee A e B 
della metropolitana e le linee ferroviarie urbane del Coirai 
(Roma -Pantano e Roma Prima Porta Giustiniana) costerà 
40.000 lire quella mensile e 18.000 quella settimanale. Le tes¬ 
sere per il mese di ottobre saranno in vendita da lunedi 27 set¬ 
tembre esclusivamente presso i 2200 rivenditori convenziona¬ 
ti. 


metro esterno e supererà sui 
binari i confini delle due zo¬ 
ne lino a raggiungere le sta¬ 
zioni centrali, Tiburtina o 
Termini, il biglietto invece 
costerà invece 2.100 lire e sa¬ 
rà valido 90 minuti. In pratica 
per andare da Lunghezza a 
Por Sapienza si pagherà la 
tariffa esterna cosi come da 


Ottavia alla Balduina o da Ti¬ 
burtina a San Retro oppure 
da Montcrotondo a Setteba¬ 
gni. Se invece da queste sta¬ 
zioni si parte per Roma il bi¬ 
glietto costerà 2.100 lire. Per 
capire cosa cambia basta fa¬ 
re riferimento alte tariffe at¬ 
tualmente in vigore. Il servi¬ 
zio urbano delle Fs prevede¬ 


va fino ad oggi infatti solo 
due linee urbane: la Monte¬ 
rotondo Tiburtina e la Cesa¬ 
no Tiburtina. Per il biglietto 
di queste due tratte si pagava 
1.200 lire mentre per tutte te 
altre destinazioni ci si basava 
sul sistema chilometrico. Il ri¬ 
sultato era che per arrivare fi¬ 
no alla stazione Tiburtina si 


pagavano 2.800 lire mentre 
con te nuove tariffe c’è un ri¬ 
sparmio di 700 lire. 

«In realtà - spiega Di Ber¬ 
nardino della CgiI - con que¬ 
sta operazione non c’è lo 
stesso risparmio su tutte te 
tratte. Certo non si può parla¬ 
re di mini-stangate come nel 
caso degli aumenti decisi da 
Atac e Acotral. Siamo piutto¬ 
sto di fronte ad un’operazio¬ 
ne d’immagine che raziona¬ 
lizza il settore ma che non af¬ 
fronta il problema di fondo 
quello cioè di dar vita insie¬ 
me ad Atac e Acotral al bi¬ 
glietto unico integrato. Que¬ 
sta iniziativa delle Fs è solo 
un timido passo in questa di¬ 
rezione». 

Il battesimo delle nuove 
tariffe dunque dovrà neces¬ 
sariamente essere spostato a 
lunedì. 1 sindacati confedera¬ 
li infatti hanno respinto pro¬ 
prio oggi l’invito del ministro 
Costa a sospendere te an¬ 
nunciate agitazioni ed hanno 
confermato lo sciopero di 24 
ore dalle 21 di sabato alle 21 
di domenica. Non bastano 
dunque le nuove tariffe a ri¬ 
solvere i grandi problemi del¬ 
le Fs. 


Prìmarìo Eastman Per i consiglieri del Pds 
P<l<* «Il rnnforu) Umberto Cerri, Vittoria To¬ 
rà». «Il LUllLursv Ig g Matteo Amati stanno 

per gUClla canea accadendo «gravi irregola- 

e in'eaolare» nei concorso per pri- 

“ mano all ospedale «Ceor- 

ge Eastman». Per queste ra¬ 
gioni i consiglieri regionali 
del Pds hanno presentato un'interrogazione chiedendo 
alla giunta l’immediato ripristino della «legalità violata». 
Secondo gli esponenti del Pds «nel concorso p>er prima¬ 
rio attivato da ben due anni, non sono state ancora pub¬ 
blicate le graduatorie degli ammessi e ancora oggi, alla 
vigilia degli orali, non è staio reso noto 1’ elenco di quelli 
che dovranno .sostenere la prova». Ma il fatto più grave, 
secondo i consiglieri, è che «la commissione esaminatri¬ 
ce è stata giudicata illegittima daira.ssessorato alla sani¬ 
tà». 


Finanziere Un brigadiere della Guar- 

dia di finanza, Gaetano 
conaannaio Barbera, è stalo condanna- 

raCeva «sconti» to ad un anno e sei mesi di 

sulle multe nrclusione perché ricono¬ 

sciuto colpevole di tentata 
concussione ai danni di 
Franca Placco, titolare dell’ 
omonima agenzia di assicurazione. 1 fatti risalgono ai pri¬ 
mi mesi .delio scorso anno. Barbera si era recalo negli uf¬ 
fici della società di assicurazioni per un normale control¬ 
lo fiscale. Di fronte a irregolarità riscontrate nella ge.stio- 
ne dell’attività commerciale, il finanziere si era offerto di 
aiutare Franca Placco «chiudendo un occhio» sugli illeci¬ 
ti. In cambio, chiese il 50 percento degli introiti ricavali 
dalla vendita delle polizze assicurative. 


LUCA CARTA 


sonetti: sufficienti, vicini, puliti 
o integri?. Altro dato scono¬ 
sciuto sono i mezzi per la rac¬ 
colta, la loto rumorosità, spror- 
cizia e ingombro. E, per quan¬ 
to riguarda i servizi speciali of¬ 
ferti dalla vecchia N.U., il que¬ 
stionario chiederà come mai 
per i rifiuti ingombranti, quelli 
alienabili su nchiesta e previo 
esborso di 90mila lire, le chia¬ 
mate telefoniche non coni- 
spondono alte esigenze. 

L’Amnu poi è particolar¬ 
mente interessata alfa raccolta 
diversificata, da decenni in uso 
nelle metropoli del mondo, e 
al perché del disinteresse dei 
romani ai contenitori di pile, 
medicinali, vetro, alluminio, 
carta o metalli, per non dire 
dell’anglosassone sistema di 
selezionare i nfiuti organici, ri¬ 
ciclabili in un modo, e quelli 
inorganici, riciclabili in un al¬ 
tro. E, come se non bastasse, 
l’azienda chiederà, spiegando 
i costi, comprensione per la 
spesso contestata ta.ssa sui ri¬ 
fiuti. Insomifia i dubbi sul «che 
lare» li risolverà un campione 
di cittadini. Ma, forse, oltre allo 
studio d’«ottimlzzazzione», la 
monnezza avrebbe bisogno di 
risposte più sbrigative. 


La denuncia di un dodicenne inchioda il venditore di Porta Pia ed un cliente 

Con ì pedofilì per diedmila lire 
Anziano «forniva» ragaz^ al mercato 


Con quegli occhi innocenti da vecchio, l’uomo al 
mercato rionale di via Alessandria vendeva verdura 
alle massaie, ma anche ragazzini ai pedofili. Ora 
Giuseppe Mariani. 68 anni, ed uno dei beneficiari 
dei suoi serrigi. Pasquale Grieco, 50 anni, sono stati 
fermati per induzione aila prostituzione e violenza 
sessuale. La denuncia di un padre: il figlio dodicen¬ 
ne convinto per soldi a subire tante volte. 


ALESSANDRA BADUEL 


Gli occhi resi dolci ed 
inermi dalle rughe: un bravo 
nonnetto con le sue buste di 
verdura deirorto, che promet¬ 
te anche un bel bigliettone da 
diecimila. E il ragazzino si è fi¬ 
dalo. Dai banchi del mercato 
rionale di vìa Alessandria, a 
due passi da Porta Pia, il dodi¬ 
cenne si ò ritrovato nei gabi¬ 
netti lì vicino. Addosso, le ma¬ 
ni del «cliente». E non é succes¬ 


so una volta sola. Alla fine, do¬ 
po mesi e mesi, il coraggio di 
capire, quello enorme d> parla¬ 
re con la mamma. Ora il vendi¬ 
tore ambulante Giuseppe Ma¬ 
riani. 68 anni, e il cameriere 
Pasquale Grieco. 50 anni, sono 
in stalo di fermo per induzione 
alla prostituzione e violenza 
sessuale. Le indagini prose¬ 
guono c la polizia spera che. 
se come sembra probabile altri 


bambini hanno subito le stesse 
violenze, ci siano anche altri 
genitori che decidano di spor¬ 
gere denuncia. 

Sono stati gli agenti del 
commLssarialo Parioli, in colla¬ 
borazione con quelli della set¬ 
tima sezione della .squadra 
mobile, a scoprire tutto. Messi 
in allarme da alcune segnala¬ 
zioni che parlavano di adesca¬ 
mento di minori proprio al 
mercato, gli agenti hanno pas¬ 
sato al setaccio la zona e chi la 
frequenta. Tra i tanti banchi, 
c’era quel vecchietto. Niente 
tavoli, per lui. Solo qualche bu¬ 
sta di verdura poggiata .suira- 
sfalto davanti a s<>, e una pila di 
videocassette. Apparentemen¬ 
te contenevano innocui film in 
commercio. In realtà nei nastri 
c’erano film pomo, di cui uno 
«p)er podofili». E proprio di quel 
vecchietto parlavano le «gole 


profonde" del mercato, accu¬ 
sandolo di avere anche troppa 
familiarità con i ragazzini. Sul- 
l’agendina deH’uomo. tanti no¬ 
mi da controllare. Tra cui quel¬ 
lo di Grieco. il cameriere, che 
ha detto di essere omosessua¬ 
le ed ha ammcs.so di avere an¬ 
che un debole per i bambini. 
Non ò ancora chiaro a quale 
punto dell’indagine sia arrivata 
la denuncia dei genitori del ra¬ 
gazzino. Non subito, però, 
questo ò certo. Perchè ancora 
oggi la vergogna ed il timore di 
provocare ulteriori traumi ai fi¬ 
gli seppelliscono dentro i nu¬ 
clei familiari la maggior parte 
dei casi di violenze su minori. 

polizia non lo dice aper¬ 
tamente, ma è qua.sj certo che 
quello dei bagni pubblici fosse 
diventato un appuntamento 
fisso per van bambini del quar¬ 


tiere. Le prime volte, al ragiizzi- 
no veniva probabilmente inse¬ 
gnalo a subire in silenzio «solo- 
quelli che tecnicamente m 
chiamano alti di libidine. Poi 
arrivava l'iniziazione. Ed ugni 
volta, le diecimila di premio. 
Tra amichclli, girava certo la 
voce di quel vecchietto che .sa¬ 
peva prenderti i^er mano e 
portarli in quel mondo segreto, 
da grandi, quel mondo di adul¬ 
ti che non amano, non coman¬ 
dano. ma implorano. E inse¬ 
gnano un sesso ancora mai 
scoperto. Non a scuola, dove 
nessun profes.sorc insegna a 
conoscere il proprio corfx>. nè. 
troppo spesso, a casa, dove so¬ 
lo le bambine ricevono - forse 
- qualche spiegazione quando 
"diventano signorine**. Ora la 
polizia, in via Alessandria, fa il 
suo lavoro. Ma la scuola e i ge¬ 
nitori'^ 
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La rubrica delle lettere uscirà ogni martedi e 
venerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 righe 
alla «Cronaca dell'Unità» via Due Macelli 23/13. 


Botte 
ai nomadi 
L’Atacapre 
un’inchiesta 


H Con riferimento alia 
notizia intitolata «Botte 
sull'autobus 61. Obiettivo 
3 nomadi», pubblicata il 5 
settembre scorso, deside¬ 
ro far presente che l'Atac 
ha immediatamente ap>er- 
to una inchiesta discipli¬ 
nare per far luce sul ^ve 
fatto segnalato dal signor 
Teo Orlando. Da questa 
indagine - dopo aver sen¬ 
tito le testimonianze con¬ 
cordanti di 3 dipendenti 
che avevano assistito al¬ 
l'aggressione da parte di 
una guardia giurata - è ri¬ 
sultato che i fatti si sono 
svolti a terra e non in vet¬ 
tura e che poi non c'è sta¬ 
to alcun «compiacimento» 
di conducenti e controllo¬ 
ri per il semplice fatto che 
hanno soltanto visto le ul¬ 
time fasi di ciò che stava 
succedendo tra gli auto¬ 
bus fermi in attesa della 
partenza. Ciò. premesso, 
credo di poter escludere 
ogni concorso di dipen¬ 
denti Atac, sia pure sol¬ 
tanto «morale», per un fat¬ 
to - gravissimo e che con¬ 
danno fermamente w - 
estraneo allo spirito di so¬ 
lidarietà e di servizio che 
sempre anima i tranvieri 
' rcniani. -i.,;-..-, 

' Domenico MazzanmiTO 
, Direttore Atac 


il Comune 
di Rumicino 
in situazione 
distailo 


■i Ho «toppato». O se 
preferite, ho sbagliato. Cir¬ 
ca l'autentico stallo nel 
quale è venuto a trovarsi il 
Sverno del nuovo Comu¬ 
ne di Fiumicino, voglio di¬ 
re. Ho proprio «toppato». 
Ritenevo infatti che tutto 
andasse cercato in quel 
«sistema bloccato» figlio 
della proporzionale, pen¬ 
savo che il «vento del 18 
aprile» spazzasse ; subito 
via il regime dei partiti, 
credevo . insomma - che 
l'impasse di : sindaco e 
giunta '.f fosse di natura 
squisitamente politico-isti¬ 
tuzionale. Irt'jiltre parole, 
facevo salva la competen¬ 
za e la capacità dei singoli 
rappresentanti eletti con il 
vecchio sistema e quasi 
inevitabilmente «ingabbia¬ 
ti» dentro di questo. Ho 
«toppato». Ceto a Fregene 
(e li ho visti!) quando, di 
gran lunga passata la fati¬ 
dica mezzanotte, hanno 
messo insieme i ventuno- 
voti-ventuno che servono 
per evitare il voto delta cit¬ 
tadinanza. per sottrarci la ; 
possibilità di eleggere di- ' 
rettamente il sindaco, per 
prolungare di un anno, di. 
un mese, di un ’ giorno 
questo imbarazzante e un 
po' patetico valzer di im-, 
prowisati, di incompeten- ' 
ti e di cialtroni, questo 
grottesco festival dell'ap¬ 
prossimazione e del pres¬ 
sappochismo. Un sinda- 
.co, quello che se ne va, 
che cetmbia partito come 
una sciantosa. Un altro 
sindaco, quello che viene, 
che giuro se la incontro le, 
chiedo ' l'ora . giusto per 
sentire che voce - pc»sa 
uscite da 11 dentro. Li ho 
visti e - credetemi - qual¬ 
cuno parrebbe ? testimo¬ 
niare un trionfo postumo 
delle teorie di Lombroso. 
Li ho pure ascoltati, impo¬ 
nendomi ‘ una ? generosa 
tolleranza ’• sintattica, ’ un 
ecumenico slancio gram¬ 
maticale. Li ho visti e li ho 
ascoltati e c'era da star 
male. Alle tre di notte han¬ 
no messo insieme i loro 
ventuno-voli-ventuno (ed 
il voto-ciambella di salva¬ 
taggio che arriva da un si¬ 
gnore che ha preso si e no 
quante preferenze occor¬ 
rono per amministrare un 
piccolo condominio...) e 
tutti a dire noi pubblico 
che eravamo là ma che si 


votano se la mezzanotte è 
passata, se sono le tre di 
notte. Poi la sconcertante 
decisione del Coreco, la 
■ rozza e volgeue campagna 
denigratoria . ■ (anche a 
mezzo • stampa, ■ con il 
«Messaggero» a suonare il 
piripiparapà della peggio¬ 
re nomenklatura locale) 
nei confronti di una perso¬ 
na gtirbata e di istintiva 
buona educazione quale 
Massimiliano Mattiuzzo, il 
varo di una giunta Dc-F^i- 
Psdi che rende Fiumicino 
per il regime partitocratico 
un po' quello che è Cuba 
per il comuniSmo. Ma per- 
. ché Fidel Castro al con¬ 
fronto mi riesce quasi sim- 
patìCO?:^:-' 

r Marco Zampetti 


Asili nido 
e precarie 
Cgils’è battuta 
strenuamente 


H Su l'Unità del 17 set¬ 
tembre un gruppo di pre¬ 
carie degli asili nido roma¬ 
ni richiama . l'attenzione 
. sulle proprie condizioni di 
lavoro chiedendo una ri¬ 
sposta anche al sindaca- 
: to. Alcune considerazioni 
di merito: dal 1986 il Co¬ 
mune di Roma non assu¬ 
me più negli asili nido. La 
carenza organica è via via 
andata aumentando e og¬ 
gi sfiora il 30%. 1 nidi, dal¬ 
l'ultima assunzione ad og¬ 
gi, si reggono sul persona¬ 
le precario il quale garan¬ 
tisce che i servizi non si 
chiudano. La loro gradua¬ 
toria, di ben 2572 unità, è 
bloccata dall'ulitmo con¬ 
corso. Durante il 1990 la 
CgiI si è battuta strenua¬ 
mente contro l'assessore 
Beatrice Medi per non far 
bandire un concorso pub¬ 
blico per titoli ed esami, 
per giunta nazionale, per 
l'assunzione di 300 edu¬ 
catori di asilo nido chie¬ 
dendo,- invece, un concor¬ 
so a soli titoli per permet¬ 
tere al precariato, che da 
ben 11 anni lavora all'in- 
temo delle strutture co¬ 
munali, di essere assunto, 
in analogia a quanto av¬ 
viene nella scuola mater¬ 
na. La battaglia in.Consi- 
: glio comunale è stata per¬ 
sa e, a fronte di un ricatto 
politico (la minaccia del- 
' le dimissioni della stessa 
^ Medi), la giunta ha bandi- 
' to il concorso pubblico 
nel : febbraio ^ 1991. • La 
commissione che , deve 
espletare il fatidico con¬ 
corso, ci fa sapere il Co¬ 
mune, è stata finalmente 
insediata: ' solo l'espleta¬ 
mento in tempi rapidi del- 
; lo stesso permetterà di 
colmare il vuoto organico 
' esistente. Comunque non 
è più materia di contratta¬ 
zione sindacale, e. solo 
' l'amministrazione può sa- 
: pere quando sarà espleta¬ 
to. L'accordo del 2 ^osto 
invece ha permesso, dopo 
. 18 anni di battaglie del 
prersonale e delle famigle, 
di decentrare alle circo- 
' scrizioni il precariato in 
modo da avere sostituzio¬ 
ni del personale di molo 
in tempi brevi e non bibli¬ 
ci. Ma i fondi sono insuffi¬ 
cienti a geirantire il com¬ 
pletamento degli organici, 
come prevede la normati- 
: va vigente, e possono con- 

- sentire solo la sostituzione 
del 19,8%, di tutte le as- 

■ senze ■ (400 ,, preceirie). 
compresa ' la . copertura 
' delle carenze organiche. 
Certamente da parte del¬ 
l'amministrazione ci sono 
pesantissimi ritardi: nell'e¬ 
spletamento del concor¬ 
so, ma einche nell'appro¬ 
vazione del regolamento 
di gestione del servizio in 
, cui si prevede un recupero 
' di personale, attivando le 
fasce oreuie nella città, e 
una più generale riorga- 
' nizzazione dei nidi. L'ac¬ 
cordo del 2 agosto è solo 
• l'inizio di un percorso che 
potrà (rortare, se ci sarà la 
.volontà politica da parte 
del Comune di Roma, ad 
una V regolamentazione 
corretta del rapporto fra 
questi lavoratori e il Co¬ 
mune di'Roma. .Tiziano 

- Battisti , .. ' . 

Esecutivo CgU Roma 


Le piccole imprese «esamineranno» 
i candidati sulla base di una lista 
di richieste e interventi 
Chi vincerà otterrà il loro sostegno 




Venerdì 

_ seltonbre 1993 


La Cna vuole bloccare la crisi 
e protesta contro i nuovi balzelli 
In 12 anni le ditte del Centro 
sono diminuite del 50 percento 


Gli artigiani fanno gli esami ai futuri candidati. A cia¬ 
scuno di loro chiederanno l’adesione e l’impegno 
su una lista di punti chiave. Chi assicurerà il proprio 
appoggio, avrà in cambio il sostegno elettorale delle 
migliaia di operatori del settore. Questa la «campa¬ 
gna elettorale» della sezione romana della Cna per 
fermare la crisi delle piccole imprese: in 12 anni al 
Centro gli artigiani si sono dimezzati 


BIANCA DI QIOVANNI 


■■ Una proposta articolata 
in dieci punti c altrettante ini- . 
ziative per sostenere interventi 
e richieste. Cosi le «legioni» 
(per la verità decimale) degli 
artigiani romani intendono af¬ 
frontare i candidati alla poltro- ' 
na di sindaco. A ciascuno di ' 
loro chiederanno l'adesione e 
l'impegno su una lista di punti ' 
chiave. Chi assicurerà il prò- - 
prìo appoggio, avrà in cambio 
il sostegno elettorale delle mi¬ 
gliaia di operatori del settore. 

In questo modo la sezione ro¬ 
mana della Cna (Confedera- ; 
zione nazionale dell'artigiana- ! 
lo) ha deciso di fare la sua ■ 
«campagna elettorale». «Vo- 
gliamo schierarci per il lavoro ' 
e per i cittadini • affeima Lo- - 
renzo Tavagliantl. vicesegreta- , 


rio cittadino della Confedera¬ 
zione, l'associazione di cate- 
: goria che raggruppa il maggior 
numero di imprese. Cosa chie¬ 
deranno? Equità e limpidezza 
nel sistema fiscale, ma soprat¬ 
tutto un piano politico per tu- ’ 
telare i piccoli imprenditori 
delle diverse categorìe, oggi fa- 
' gocitati da un meteato aggres¬ 
sivo e senza controlli. : 

In sostanza gli artigiani pre¬ 
tendono di aprire un dialogo 
con le Istituzioni, chiedono a 
gran voce che gli esponenti ■ 
politici escano daH'indifferen- 
za totale con cui hanno ab¬ 
bandonato il settore per anni, . 
bersagliandolo poi, di recente, 
con onerose imposizioni fisca- i 
li come la minimum tax, un . 
balzello che colpisce soprat- 



Un artigiano 
aliavoro 


tutto i più piccoli. Alla difficile 
congiuntura economica si è 
aggiunta la latitanza politica, 
provocando risultati a dir poco 
allarmanti. Le cifre parlano da 
sole; un calo verticale di im¬ 
prese e la quasi estinzione di 
mestieri storici per la capitale. 
Nel giro di 12 anni le ditte arti¬ 
gianali del centro storico sono 


diminuitc''quasi del S0%. arri¬ 
vando a poco più di tremila. Se . 
continua cosi entro il 2.000 ne , 
scompariranno altre mille. In- 
somma, una discesa inesota-- 
bile, che rischia di fermarsi sol- V 
tanto quando il settore sarà 
completamente azzerato, scn- ' 
za via di ritorno. Con tutte le ‘ 
conseguenze che l'estinzione 


di questi mestieri comporta; 
scompaiono botteghe, cono- 
. scenze, abilità, stili di vita. 

•NeirSl il centro storico roma- 
, no ospitava oltre 6mila impre- 

■ se artigiane - continua Tava- 
glianti - Una densità cosi alta 

■ non esisteva in nessun'altra 
' capitale del mondo. Questo di- 

■ mostra l'importanza che Tatti- 




I «Genitori democratici» sul piede di guerra 


• IB 


Mancano anche ^ insegnanti di sosterò 


, Regna il caos nelle scuole romane: ragazzi portatori 
di handicap senza insegnanti di sostegno, bimbi in 
lista d’attesa, classi accorpate che raggiungono i 40 
iscritti, specializzazioni negate e cantien in corso in . 
molti edifici. La parola ai presidi e ai responsabili 
dei circoli didattici. Le proteste dei geniton demo¬ 
cratici, le lagnanze per i ritardi nell avvio delle men¬ 
se e del servizio scuòlabus. 


MARISTELLA lERVASI 


■B Studenti portatori di han¬ 
dicap senza insegnanti di so- .. 
slegno. E ancora: professori 
ballerini, genitori che si lamen¬ 
tano per la continuità didattica ' 
«stracciata» dal decretone Jer- : 
volino, classi «gonfiale» oltre 
ogni limite. Come dire, la lista ; 
delle disfunzioni cresce e 11 ( 
Provveditorato agli studi resta a 
guardare. Il Coordinamento : 
genitori democratici (Cgd) .è t 
sul piede di guerra. Spiega il ' 
presidente Sandro ■ Cossetto: . 
«L'unica isola felice al riparo , 
dai tagli resta l'insegnamento ' 
della religione cattolica che : 
potrà continuare ad essere im¬ 
partito anche in classi con un . 

soloalunno». . ■ . ' 

Istituto professionale : 
«Giulio Romano» (Trasteve¬ 
re). Cinque ragazzi handicap- 
pati senza insegnanti di soste¬ 
gno. li preside Francesco Pe- v 
largonio allarga le braccia: «£ il ' 
problema di tutte le superiori - 
dice - il Provveditorato è in ri¬ 
tardo, non ha ancora formaliz- ; 
zato le linee programmatiche 
del sostegno. Forse nella pri- : 
ma decade di ottobre arriverà 


qualche docente». Il Giulio Ro- 
, mano, comunque, ha nspclta- 
' to il rapporto alunno-classi 
sancito dal decreto del 9 ago¬ 
sto scorso. Le quinte nspetto 
allo scorso anno sono diminui¬ 
te di tre unità, ma nessuno stu¬ 
dente è stato nciclato altrove. Il 
carosello degli insegnanti: .so- 
no state ndottc le ore di psieo- - 
logia e stona delTarte. Disagi 
' per un cantiere in corso e per il 
' laboratono lingu istlco negato. 
Media statale «Ugo Fo¬ 
scolo» (Portico d'Ottavia). È 
' la scuola con il più alto nume¬ 
ro di insegnanti in pensione 
(otto) ancora non rimpiazzati. 
Classi soppresse per il calo de¬ 
mografico. Nove sezioni. La 
preside Viola Buccellato de¬ 
nuncia: «Sono stale tagliate le 
cattedre rispetto al numero de¬ 
gli studenti portatori di handi- 
cap». - - 

Istituto professionale 
«Vespuccl» (viadeU'Olmata). 
35 studenti nel 3 A operatori 
luristici,3I Iscrìtti nella 1 Ae36 
nella IV, nonché 3 terze accor- 
: paté in due classi quarte. È l'ef¬ 
fetto «mangiaclassi». L'alto nu- 



Studentl In classe 


mero degli alunni, però, impe¬ 
disce di fatto lo svolgimento di 
una didattica adeguata e ren¬ 
de impossibile l'uso dei labo¬ 
ratori (posti macchine insulti- ; 
cienlì). 1 docenti chiedono lo 
sdoppiamento delle classi e 
minacciano di dichiarare lo 
stato di agitazione. ■ ■ • - ^ 

. Elementare. «Glanturco» 
con annessa scuola mater¬ 
na (via della Palombella, a 
due passi dal Pantheon). Bim¬ 
bi in lista d'attesa, 13 portatori 




di handicap, pochi insegnanti : 
di sostegno c un solo assisten¬ 
te educativo comunale. La di- ' 
rettrice Rosa Amorigi: «Il decre¬ 
to Jervolino è stata una man¬ 
naia. Governo 30 classi con un 
. numero di iscritti che varia tra i 
20 e i 25 iscritti. Il prossimo an¬ 
no sarà ancora più dura». . 

Istituto . professionale ' 
«Metastasio» (Piazza deila 
: Maddalena). < Mancano dieci 
insegnanti. «La scuola non re¬ 
gistra altri disagi - spiegano il ' 


preside Gianfaranco Concas e 
la vice Barbara Pavanetto - Sla¬ 
mo stati miracolati dal decreto 
perché abbiamo organizzato il 
lavoro in tempo». 

Liceo scientifico «Bene¬ 
detto Croce» (Colli Aniene). 
La preside Maria Piazettella: 
«Sono una privilegiata. Non 
posso che parlar bene del 
Provveditorato», ■ Poi però si 
scopre che la scuola ha subito 
il t^lio di una classe («un dato 
fisiologico», secondo la presi¬ 
de). Non solo. È stata accetta¬ 
ta l'iscrizione di un ragazzo 
handicappato, ma non c'è l'in- 
segnante di sostegno. -r;.. ; 

Istituto '■ ' professionale 
«Sisto V». 39 iscritti alla prima 
per la qualifica di addetti alla 
manutenzione laboratori elet¬ 
tronici. - 

Liceo scientifico «Majo¬ 
rana». Il Provveditorato non 
ha concesso lo sdoppiamento 
delle prime ciassi con 32 alun¬ 
ni. Salta una delle spierimcnta- 
zioni ' linguistiche autorizzate 
dal ministero. : . 

Elementare ' «Guido da 
Verona» (Laureniino). Se¬ 
conde classi fuse e nuove 
maestre. Alcuni genitori hanno 
trasferito altrove i propri figli. - 

Materna di Largo Suzzati 
(Eur). Ancora bimbi senza pa¬ 
sto. il disagio dei genitori pen¬ 
dolari. 

Elementare Osteria Nuo¬ 
va. Prole ite per il " servizio 
scuolabus e per le aule dichia¬ 
rale inagibili nella primavera 
scorsa per la .presenza di 
amianto. ■ - 



Pds Unità di Base 
CASSIA 

Via Salisano, 15 


venerdì 24 SETTEMBRE 
ORE 20 


ASSEMBLEA 


I cittadini indicano i candidati 
al Comune e alla XX Circoscrizione 
nella prospettiva della città 
metropolitana 


REUTORE: 

LUIGI DE JACO 


" -di© ■ 

. numeri estratti : . 

- premio 2750 
2° - premio 1492 
3"^ - premio 1107 


AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 


SOSPENSIONE 

IDRICA 

Per consentire lavori di manutenzione straordinaria 
si rende necessario sospendere il flusso idrico 
nella condotta di via Valle Muricana. ; 

In conseguenza dalle ore 8 alle ore 18 di sabato 
25 settembre p.v. si avrà mancanza di acqua 
alle utenze ubicate nelle seguenti zone: 

VALLE MURICANA - S. CORNELIA 

L'azienda, scusandosi per gli inevitabili disagi, invi¬ 
ta gli utenti interessati a provvedere alle cooportu- 
ne scorte e raccomanda di mantenere chiusi i rubi¬ 
netti anche durante il periodo della sospensione, 
onde evitare inconvenienti alla ripresa del flusso. 



MILANO Via Felice Casati, 32 

Tel. 02/6704810-844 ... 

Fax 02/6704522 - Telex 335257 ' 
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Informazioni: 

presso te librerie Feltrinelli 
e le Federazioni del PDS 


vità artigiana ha per una città 
come Roma. D'altronde basta 
osservare la toponomastica 
del centro cittadino, per com¬ 
prendere il peso sociale degli 
artigiani: tra Campo dei Fiori e 
piazza Navona vi sono almeno 
40 strade dedicate a loro, co¬ 
me via dei Bauilari. \ria dei Ce- 
stari, via dei Sellai». Questi 
«monumenti viventi» della sto¬ 
ria cittadina vengono spazzati - 
via soprattutto dagli affitti esosi • 
e dalla mancanza di un piano 
di sviluppo. «Deve ancora esi¬ 
stere un artigianato storico arti- ■ 
stico nella città? Questa è la - 
domanda che porremo ai can¬ 
didati. e se la risposta é si, pre¬ 
tenderemo una serie di inter¬ 
venti» afferma il \'icesegretario 
della Cna cittadina. - , 

Ma i tremila ccstari, calderai 
e restauratori che operano nel¬ 
le viuzze centrali non sono che : 
una piccola fetta delle 45mila 
imprese iscritte all'albo degli 
artigiani di Roma. Nel micro¬ 
cosmo artigianato circa il 30% 
delle ditte é legato all'edilizia, : 
altrettante sono le attività di ' 
servizi alle persone, come bar¬ 
bieri o acconciatori, e quelle 
legale alla produzione (tipo¬ 
grafi o meccanici). Il 7-8%, in¬ 
vece, copre il settore del tra¬ 
sporlo merci. Da settembre '92 


Provìncia 

Piano parchi 
A rischio 
le novità 


■■ Rischia di saltare la pro¬ 
posta della Provìncia d'inserire 
nel Piano parchi regionali im¬ 
portanti aree delT^ro roma¬ 
no e la Valle dei Casali. La 
nuova maggioranza laico-so- 
cialisui di Palazzo Vaicntini 
tarda ad esprimere il suo pare¬ 
re e i termini scadono il prossi¬ 
mo 30 settembre. ■ ■ 

La denuncia è del gruppo 
Pds della provincia. «La delibe¬ 
ra contenente le osservazioni e 
le proposte - dicono l'ex presi¬ 
dente Gino Settimi e il capo¬ 
gruppo Giorgio Fregosi - è già 
pronta ma l'assessore alla pro¬ 
grammazione Salvatore Licari 
prende ancora tempo. Ci risul¬ 
ta infatti che ancora non abbia 
controfimialo l'atto già stilato 
dall'ex assessore Vittorio Paro¬ 
la. C'è il serio rischio a questo 
punio che tutto il lavoro fatto 
nei mesi scorsi vada in fumo». 

Nella proposta elaborata 
dalla precedente Giunta pro¬ 
vinciale c'ò la richiesta di inse¬ 
rire nel Piano parchi, oltre alla 
Valle dei Casali, il sistema del¬ 
l'Agro romano composto dalle 
aree di Airone, Castel di Gui¬ 
do, Velo. Marcigliana, Valle 
delTAniene, Decima, Malafede 
e Litorale. ■ - 

■ Inoltre era inserita nella deli¬ 
bera anche la richiesta di peri- 
metrare le aree delTInsughera- 
ta. di Montemario, della Tenu¬ 
ta Massimi, i Monti Catillo, del 
boscho di Gattacieca a Menta¬ 
na e della Sughereta di Pome- 
zia. I due esponenti del Pds 
sollecitano dunque la Giunta a 
portare Tatto all'approvazione 
de! Consiglio entro la prossima 
settimana.. 


a luglio '93 hanno cessato l'at¬ 
tività 4.811 imprese e oltre 
11 mila posti di lavoro sono 
«scomparsi». I trasporli sono 
, stati i più colpiti (-19%), se¬ 
guiti dalle attività di produzio¬ 
ne (-12%) - e dall'edilizia 
(-10%). Non è una «caporet- 
to». ma quasi. Senza contare il 
fatto che molti servizi chiusi si 
trasformano, di fatto, in attività 
in nero. Siamo tornati a 40 an¬ 
ni fa, quando il parrucchiere 
veniva a casa, o l'imbianchino 
non teneva nessun bilancio. Si 
calcola che circa un terzo del 
lavoro sia sottratto alle imprese 
da questi tipo di attività. . 

•Prima abbiamo subito l'ef¬ 
fetto guerra del Golfo -conclu¬ 
de Tagliavanti-In quell'occa¬ 
sione ci fu un improvviso stallo ' 
del mercato. Oggi ci sono la 
minimum tax e ben trecento 
voci di imposizioni fiscali. Un 
sistema complicato, che arric¬ 
chisce soltanto le lasche di az¬ 
zeccagarbugli e commerciali¬ 
sti, per i quali ogni impresa 
spende in media sette milioni 
Tanno, Siamo contro questo si¬ 
stema, ma abbiamo sempre 
detto chiaramente che le tasse 
si devono pagare. Per questo 
nelle nostre sedi oHriamo assi¬ 
stenza fiscale agli iscritti». 


Allarmi bomba 

Telefonista 

«burlone» 

denunciato 


M Denunciato per procu¬ 
rato allarme e interruzione di 
pubblico servizio Carlo F.. un 
giovane di 24 anni che ieri 
pomeriggio aveva telefonato 
al • 113 • per segnalare «un’au¬ 
to blu ferma davanti al Sena¬ 
to, con dentro una bomba : 
che sta per esplodere». Men- • 
tre in corso Rinascimento ar¬ 
rivavano le volanti il funzio¬ 
nario in servizio alToperariva - 
mandava altri agenti a con- . 
bollare l’utenza da cui era 
stata fatta la chiamata. Per- ' 
ché ormai esiste un apparec¬ 
chio che riesce a rintracciare 
le chiamate anche quando la ■ 
conversazione dura p>ochi 
secondi. E con la denuncia ■ 
di ieri, gli altri «burloni» in ve¬ 
na di scherzi poco allegri so¬ 
no avvisati. ■, ■' '• ■ 

Nessuno ha potuto rintrac- • 
cìare,, invece, la chiamata ' 
che ieri alle 13,15 segnalava 
una bomba sull'Intercity Ro- 
ma-Udine in partenza da 
Termini alle 13,45. Avvisati 
alle 13,30, gli agenti della sta¬ 
zione hanno setacciato il tre¬ 
no : insieme . ad - aitificieri, 
squadre con cani addestrati 
e uomini del commissariato ' 
Viminale, mentre i passegge¬ 
ri erano stati allontanati. 11 ’ 
cessato alltirme è stato dato 
alle 14,30 ed il treno è potuto 
partire dopo 15 minub, con 
un'ora di ritardo suU'orario 
previsto. 


SEZ. E. BERLINGUER 
SANTA LUCIA DI MENTANA 
Popolo 

Via Palombarese, 458 ' 

XX FESTA DE L'UNITÀ 

24 • 25 • 26 SETTEMBRE 19 93 

PROCRAMMA 

venero! 24 

Ore 17.30 Apertura Festa 
Ore 17,30 Inizio Tomeo di Bocce 
Ore 20.00 Dibattito pubblico: «Il Piano regolatore di 
Mentana» 

Ore 21.00 Concerto di musica moderna con «I maestri 
del complesso bandistico Colli Aniene» 

SABATO 25 

Ora 16.00 Tomeo di Bocce e di Pallavolo 
Ore 18.00 Spettacolo teatrale «Belli and Bermi» (sonet¬ 
ti e ballate del gruppo teatro diCasa Madama) 
Ore 19.00 Dibattito pubblico: «Elezioni del Sindaco e 
del Consiglio Comunale» 

Ora 20.30 Ballo liscio con «Mara a la sua fisarmonica» 
DOMENICA26; _ 

Ora .8,30 Cidoraduno «Trofeo L. Tonelli» sponsoriz¬ 
zato dtUla Silwan Immobiliare 
Ore 11,30 Premiazione cidoraduno 
Ore 16.30 Finali del Tomeo di Bocce a Pallavdo 
Ora 18.30 Premiazioni 

Ore 19.00 Dibattito con la partedpazione di un membro 
della Direzione Nazionale dal Pds 
Ore 20.00 Minishow «La vignetta in diretta» con Dino 
Manetta 

0ra^0,30 Ballo con orchestra «I tra del Liscio» 

NelPambUo della festa fumioneranno stands gastronomi¬ 
ci, pesca popolata, gioco dalla ruota, mercatino rionale. 
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Venerdì 

24 settembre 1993 





Roma. 

Itinerario 
in un luogo 
«magico» 
tra le rovine 
della recente 
autobomba . 
e le pietre 
della storia 
romana 
Dalla cesta 
di Remo 
e Romolo 
al «lupercale» 
di Acca 
Larentia 
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. NATAUA LOMBARDO 


■■ Come accade per ogni 
evento, grande e piccolo, che 
occupa per giorni le pagine < 
dei giornali finché un altro non > - 
lo fa scivolare via, anche la ^ 
chiesa di San Giorgio al Vela- -- 
bro ha subito lo stesso destino, 

' Tutti i romani sono stati colpiti 
profondamente dall'esplosio- , 
ne dcll'autobomba davanti a 
questa chiesa, forse la ferita è ' 
stata addirittura più dolorosa : 
rispetto a quella inflitta a San 
Giovanni, in Latcrano. Que- . 
st'ultima, essendo la sede del ' 
Vicarialo, ha un carattere più f - 
ufficiale; San Giorgio al Vela- 
bro, invece, cosi nascosta e ta¬ 
citurna. vive depositata nella 
memoria, forse anche di chi 
; non la conosce. Qualcuno po¬ 
trebbe definirlo un •archetipo», 

. un ricordo trasmesso quasi go- ; 
neticamente da poco più di' 
duemila anni; in effetti lo ù per- 

■ ché - co-sl si dice - in questa ' 
area Romolo traccio il solco 
della <itta quadrala» alle falde / 
del Palatino, lungo la Via Sacra •: 

. (nel Foro Romano) e in quelle ' 

■ che ora sono via di San Teodo¬ 
ro, via dei Cerchi e via di San 

.Gregorio. 

PCrconerc oggi questi anti¬ 
chi luoghi è come andare a 
trovare un ferito di guerra, fa¬ 
sciato dai carpentieri e sonetto 
dalle stampelle dei tubi Inno¬ 


centi. Le pietre del portico del¬ 
la chiesa, recuperate a mi¬ 
gliaia e numerate, aspettano 
silenziosamente di essere cu¬ 
rate e ricomposte ncH'arduo 
lavoro di .ricostruzione della 
facciala, come in un puzzle 
che nessuno aveva pensalo 
dover costruire. 1 preziosi fram¬ 
menti sono accolli dall'adia¬ 
cente convento nel quale un 
pacifico chiostro, ignaro testi¬ 
mone e vittima insieme della 
violenza, nonostante tutto ù 
ancora fiorito. I veri lavori di ri- 
' costruzione cominciano ades¬ 
so, seguiti dal Sovraintendente 
Zurli e dagli architetti Cherubi¬ 
ni. Pierdominici e Porzio; gli 
operai del cantiere si muovo¬ 
no con rispetto c curiosità ac¬ 
canto a questi oggetti carichi di 
storia e sono pronti a rimettere 
tutto a posto <om'era». • 
Malgrado tutto, perù, aggi¬ 
randosi in queste strade, si per¬ 
cepisce ancora una vibrazione 
indefinita trasmessa dalle nu- 
' merosc civiltà che si sono sus¬ 
seguite. Proviamo ad «ascolta¬ 
re» questa eco e a ripopolare le 
piazze. In tempi arcaici, intor¬ 
no alI'VlII secolo a.C, l'ele¬ 
mento principale che condi¬ 
zionava le attività era l'acqua; 
uvtabrus deriva da palude, il 
Tevere si infiltrava nella cam¬ 
pagna. Nell'intreccio di canne 


portala dall'acqua placida e 
lenta, si racconta sia stata tro- . 
vata la famosa cesta, quella di 
Romolo e Remo, figli del pec¬ 
cato commesso dalla vestale 
Rea Silvia infrangendo i suo 
voto di castità con il na.scoslo 
' dio Marte. Poco più sopra, su 
via San Teodoro appena oltre 
via del Vclabro. un cancello si 
affaccia sul Palatino dove si ■ 
trovava WLupercale. mitica' 
grotta nella quale si credeva : 
che la Lupa - cioè la prospero¬ 
sa Acca Larentia - avesse allat¬ 
tato i divini gemellini.' 

Nel VI secolo a.C. Tarquinio 
Prisco prosciugò la palude e ' 
l'acqua tu incanalata in quella 
che divenne la Cloaca Maxi- . 
ma, verso il fiume. Sopra quo- • 
sta storica «fognatura» furono 
costruite delle case e ancora 
adesso è possibile visitarla, in 
, via del Velabro n,3 ( bisogna 
rivolgersi alla X Ripartizione 
Antichità e Belle- Arti -via del 
Portico d'Ottavia. -29 tei. ■ 
i 67102070). .. . . 

Dopo la -bonifica la città si 
, andava sviluppando o l'intera 
, zona diventò un grande empo- . 

rio. Proviamo ad immaginare, 

, come se accendessimo im¬ 
provvisamente una radio, le 
voci ed i suoni dei mercanti di 
V stoffe e di spezie che si incon- 
■ travano in via del Velabro. il 
calpestio del bestiame nel 
mercato del Foro Boario. I at¬ 
tuale piazza della Bocca della 




la notte della bomba si salvò 
del tutto casualmente, lei e la 
sua carrozzina piena di stracci. 
Oggi l'arco ò ingabbiato da 
una inferriata, illusoria c limi¬ 
tativa proiezione, ma la carroz¬ 
zina c'è, è "posteggiata» oltre la 
ringhiera, quella è la sua casa. 

Un altro arco, anch'esso ca¬ 
rico di storie, è quello degli Ar¬ 
gentari, ovvero i banchieri, i 
cambiavalute, che si appoggia 
sullato sinistro delta facciata di 
San Giorgio: stranamente i i 
danni subiti pier l'esplosione 
non sono gravi. Fu costruito 
nel 204 d.C. dedicato a Setti¬ 
mio Severo, alla moglie Giulia 
Domna e ai figli Caracalla e 
Geta; sembra che Caracalla 
abbia fatto cancellare dal mar¬ 
mo la figura del fratello, per¬ 
chè, dopo averlo fatto trucida¬ 
re, non ne sopportava la vista. 
Più di una volta questo povero 
monumento, cosi riccamente 
decorato da ricordare l'Orien¬ 
te, è stato scorticato e scavato 
in cerca di mitici tesori; nel Me¬ 
dioevo circolava la voce che; 
"Fra la vacca e il toro troverai : 
un gran tesoro», per cui gli 
scalpelli si infilavanosenza ri¬ 
sultato tra le raffigurazioni de¬ 
gli animali. Nel si raccon¬ 
ta che un Goto scavò addirittu¬ 
ra una porta nel fianco dell'ar¬ 
co, sicuro di trovare enormi 
ricchezze. 

Adesso giriamoci a guarda¬ 
re verso il fiume, nella piazza. 






- --- 

sotto il portico della chiesa ro¬ 
manica di S. Maria in Cosme- 


din (sorta sull'Ara massima di 


Ercole) andiamo a trovare un 


altro " elemento portatore di 


Verità, ii profumo delle erbe 
vendute nel Foro Olitorio . 
(guardando alla destra del pa¬ 
lazzo dcll'Anagrafe). Tra i due 
Fori sorse nel VI secolo a.C. il 
1 porto Tiberino, primo approdo 
fluviale di Roma. Camminia¬ 
mo adesso lungo via di San ' 
Teodoro, antico uicus Tuscus 
(etrusco). cosi monocromati¬ 


ca. taciturna e piena di miste- 
ro.e «riaccendiamone» la vita 
passata; gli ocra e i grigi saran¬ 
no cancellati dai colori dei 
mercati di fiori, l'aria si riempi¬ 
rà di profumi provenienti dai 
negozi degli Unguentari eiru- 
, schi e delle voci degli incontri 
mondani tra donne di «malaf¬ 
fare» e vanesi eleganti: «In que- 


I bassorilievi dell'arco degli 
Argentari, evidenziati in un 
disegno. A fianco, la Bocca della 
Verità Sopra la chiesa di San 
Giorgio al Velabro com'era prima 
dell'esplosione e come à adesso, 
con il portico crollato e la voragine 
- ' - provocata dalla bomba 


sta via ci si mostrava, c'era il si¬ 
mulacro del dio Vertunno 
■ (verte cangio) e cioè quasi 
il dio della moda, che conti¬ 
nuamente cangia» (Nipsi ban¬ 
di). -■ • '■ ■ 

Ma torniamo con le spalle al 
Tevere e ci troviamo di fronte il 
solido Arco di Giano rimasto 
lortunalamenle illeso dal re¬ 


cente scoppio. Costruito in età 
imperiale, nel IV secolo d.C., 
deve il suo nome alla funzione 
di porta Sionua'j, quadrifronte 
più che bifronte: era un pas¬ 
saggio coperto per riparare i 
mercanti durante le contratta¬ 
zioni, un monumento che ave¬ 
va anche una sua utilità urba¬ 
nistica quindi. Fu edificato su 
quattro piloni in calcestruzzo 
rivestili di marmi, ornati da due 
ordini di nicchie dalle calotte a 
conchiglia, elementi delicati 
che contrastano con l'aspetto 
mastodontico c forte. C'è un 
curioso episodio di cronaca 
nera - o gialla? - registrato nel 
. 1600, secondo il quale una 
• donna che passava II sotto con 
sua figlia sprofondò e non fu 
mai ritrovala. Fa un certo effet¬ 
to pensare che nello stesso 
luogo un'altra donna, la bar¬ 
bona ormai nota che viveva 
sotto il proiettivo arco, proprio 


leggende: la famosa Bocca 
della Verità. II grande tondo di 
marmo, probabile chiusino di 
una cloaca, .sul quale lo spiti- 
tello sardonico e maligno di 
una divinità fluviale ha imbro¬ 
glialo per secoli, almeno dal : 
1632, proprio i presunti imbro- 
' glioni, le adultere ci ladri. 

Eccoci sul fiume; due tem¬ 
pli. assorti a presen'iure se stes¬ 
si. hanno ancora abbastanza ' 
l'aspetto originale. Quello det¬ 
to di Vesta, elegante giostra 
circolare di colonne corinzie, 
ha cambiato nel tempo nomi e 
funzione; fu chiamato di Vesta 
perchè simile a quello che si 
; Uova nel Foro Romano, ma in 
' raltà si scopri che era dedicato 
ad Ercole Vincitore, detto Oli¬ 
li varius. Nel XII secolo d.C. di¬ 
venne la chiesa di Santo Stefa¬ 
no o delle Carrozze e poi, a 
, metà '500, prese il nome di S. 
Maria del Sole da una leggen¬ 
da secondo la quale un'imma- 
. gine della Madonna riportata 
dal Tevere emanò un rziggio di 
sole. Il tempio adiacente, della 
Fortuna Virile, quasi integro. 






A 


era dedicato a Portunus, dio 
protettore del porto fluviale. 

Sul lato opposto della sUa- 
da, di fronte all'Anagrafe. c'è 
l'Area sacra di Sant'Omobono 
(la chiesa più piccola di Ro¬ 
ma) , luogo dove si sono strati¬ 
ficate le testimonianze del 
tempo: dagli insediamenti pre¬ 
romani alla Roma monarchica 
prima e repubblicana poi, 
quando furono edificati i tem¬ 
pli della dea Fortuna e della 
Mater Matuta. Anche questo 
posto riecheggia di voci, so¬ 
prattutto femminili, di scambi 
non solo di merci, ma anche di 
culture, culti e linguaggi. (Per 
la visita rivolgersi sempre alla X . 
Ripartizione). . 

Finito il nostro giro spegna- 
mo la radio. Alle memorie an¬ 
tiche se ne sono aggiunte altre ' 
purtroppo violente, t 

Speriamo che nessuno si sia 
troppo spaventato. 


Palazzo Farnese, triói^^ di severità 


■■ Ar)cor oggi «il dado» di 
piazza Farnese si impone sul- ; 
lo spazio circostante con gra- 
ve ed austera dignità, riflesso 
della «più chiusa e reazionaria 
famiglia del patriziato rema- ' 
no» (Argon). La sua massic- r 
eia mole trasuda il peso di 1 
quel blasone dal giglio leso e : 
potente. ■. 

Nel blocco compatto e se- , 
vero, rivendica le tracce di f 
una maternità >. indiscutibii- ; 
mente fiorentina. Punta l'ac- ; 
cento sull'aspetto esterno e 
suH’ampio cortile poiché ciò 
che conta è suscitare riveren- 
za e ammirazione. E dunque j 
non importa se esaltando gli 
elemti esterni si opera a detri- ’ 
mento degli ambienti interni e 
della loro funzionalità e vivibi¬ 
lità: l'obiettivo è d’ichiarata- 
mente , propagandistico., Un ' 
po' come avviene per ì grandi • 
ediFici commerciali moderni, 
sempre più invasivi, dove alla ; 
funzionalità viene anteposta ’ 
la pubblicità, la capacità di 
comunicare un ' messaggio 
mediante un'architettura mo¬ 
numentale. "l-i rV 

Quale migliore architettò 
dunque che non il Santallo (il 
Giovane), ligio alla tradizio¬ 
ne, classico quanto basta e 
soprattutto in grado di espri¬ 
mere i desideri della commit¬ 
tenza senza dare libero sfogo 
agli impulsi della propria 
espressività? Il Sangaiìo prò- ■, 
viene inoltre da una genera¬ 
zione di ; architetti tecnica- 
mente capaci e padroni del i 
loro mestiere. 

Quando il cardinale Ales¬ 
sandro matura l'idea di «avere 
a fare un palazzo non più da : 
cardinale ma da pontefice» 
realizza il suo desiderio am- ' 
pliando vecchie case preesi- ' 
stenti. ; . • - ■ 


I lavori procedono alacre¬ 
mente e già nel 1535-36 era 
? stata avanzata di 4-5 metri la 
b facciala verso la piazza e ac- . 

cresciuto il cortile di due cam- 
'' paté. Ma il Sangallo muore nel 
1546, e a lui viene sostituito, 

V nella direzione dei lavori, Mi¬ 
chelangelo. Forse a quell'epo¬ 
ca non esisteva un altro archi¬ 
tetto più distante da lui. La sua - 
visione organica dell'architet- 
tura, la sua manifesta eversio- , 
ne dai canoni classici e la sua . 
.; attenzione per gli effetti visivi, 

- lo conducevano mille leghe 
lontano dal dignitoso architet- 

> to del Farnese, il risultato fina¬ 
le tuttavia non risentiva di tale 
abbissale distanza, anzi appa¬ 
riva assai coerente e unitario 
tanto da non lasciar emergere . 
le diverse soluzioni. D'altra 
’ parte va detto che Michelan- ; 

■ gelo per ragioni economiche ; 
; non potè intervenire che nelle ■ 
, parti terminali. ■ 

Seppur idealmente propen- 
. so a ricusare la lezione del ■ 
; suo predecessore non aveva i 
■' mezzi per ripudiarla, costretto 
com'era a servirsi di membra- ' 
ture già lavorate e a conserva- 
j re, per le ragioni prime espo¬ 
ste, il già fatto. Gli era. bastato 
; modificare il cornicione, inter- 

■ venire sul balcone cenbale e 
sul cortile e il blocco sangalle- 

' SCO ne era uscito con un vigo- 
' re ed un impulso nuovo. L'e¬ 
dificio si era come riscattato 
dalla sua severa e grigia mae- 
' stosità. Senza volerlo Miche- 
' langelo aveva contribuito a fa¬ 
re dell'opera sangallesca il 
suo capolavoro: era il tocco 
dell'architetto-artista (per dir¬ 
la con Argan) su quello del- 
l'architetto-ingegnere. 

- - Dalla vita ^ Michelange¬ 
lo di Giorgio Vaaori: . 

«Aveva papa Paulo Terzo fatto , 
tirare innanzi a San Gallo, 


A CURA DI IVANA DELLA PORTELLA 



Un tacciata del palazzo Farnese 


mentre viveva, il palazzo di 
casa Farnese, et avendovisi a 
porre in cima il cornicione per 
il fine del letto della parte di 
fuori, volse che Michelagnolo 
con suo disegno et ordine lo 
facessi, il quale non polendo 
mancare a quel Papa, che lo 


stimava et accarezzava tanto, 
fece fare un modello di brac¬ 
cia sei di legname della gran¬ 
dezza che aveva a essere, e 
quello in su uno de' canti del 
palazzo fé pone, che mostras¬ 
si in effetto quel che aveva a 
essere l'opera, che piaciuto a 


Sua Santità et a tutta Roma, è 
stato poi condotto quella par¬ 
te che se ne vede a fine, riu- 
.scendo il più bello e ’l più va¬ 
rio di quanti se ne siano mai 
visti, o antichi, o moderni; poi¬ 
ché '1 San Gallo mori, volse il 
papa che avessi Michelagnolo 


cura parimente di quella fab- 
bnca, dove egli fece il finestro- . 
ne di marmo con colonne bel¬ 
lissime di mischio che è sopra 
la porta principale del pzUaz- 
zo con un'arme grande bellis- ■ 
sima e varia di marmo di papa • 
Paulo Terzo fondatore di quel 
palazzo. ; •. i. 

(...) e perché s'era trovato ■ 
in quell'anno alle terme Anto- 
niniane (di Caracalla) un 
marmo di braccia sette per :, 
ogni verso, nel quale era stato 
dagli antichi intagliato Ercole 
che sopra un monte teneva il 
toro per le coma con un'altra ' ■ 
figura in aiuto suo (è il Toro x 
fame.se oggi al Museo naz. di L' 
Napoli), et intorno a quel ■ 
monte varie figure di pastori, '■ 
ninfe et altri animali, oprerà 
certo di straordinaria bellezza ■ 
per vedere si perfetta figure in i- 
un sasso sodo senza pezzi, ’ 
che fu giudicato servire per 
una fontana, - Michelagnolo ' ■ 
consigliò che si dovessi con- 
durre nel secondo cortile e j, 
quivi restaurarlo per fargli nel 
medesimo modo gettare ac- 

que, che tutto piacque. -. 

(...) Et allora Michelagnolo 
ordinò che si dovessi a quella ' 
dirittura fare un ponte che at- : 
traversassi ii fiume Tevere, ac- ■. 
ciò si protessi andare da quel 
palazzo in Trastevere a un al- i 
tro lor giardino e palazzo, per- ; : 
ché per la dirittura della porta 
principale che volta in Campo ■ 
di Fiore si vedessi a una ochia- 
ta il cortile, la fonte, strada lu- 
lia et il pronte e la bellezza del¬ 
l'altro giardino fino all'altra . 
porta che riusciva nella strada 
di Trastevere, cosa rara e de¬ 
gna di quel pontefice e della 
virtù, giudizio e disegno di Mi- 
chelagnoio. , 

Appuntamento sabato, ore 
10.30, in piazza Farnese ' 
(muniti preferibilmente di 
binocolo). 
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Che ne direste se ci prendessimo cura 
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Domande da pord 
aD’Orologk) 
doveViviani 
proclama l’ora ’ 
del riscatto del maiale 


In via Frangipane : 
grande happening 
dei «perdenti» V 
che fermo bene 
musica e cultura 


venerdì 


SABATO 


Il maestro 
Cai Stewart 
Kellogg; 
sotto 
l’Auditor» ' 
di Via della 
CondliazKwe 



□ l’Unità-venerdì 24 settembre 1993 


Santa Cecilia 
riapre TAuditorio 
della Conciliazione 
domani e domenica 
; per eseguire 
dirette da Kellogg 
pagine 
di operisti italiani 




Ehm RanMxzottl. Martedì c mercoledì al Pa- 
lacur (biglietto d'ingresso 40 mila lire). Si in¬ 
titola «Tutte Storie* li nuovo disco del Avor- ! 
kìng class hero» Ramazzotti. È appena uscito 
ed è già ai vertici delle classifiche. Probabile, ’• 
dunque, che II Palazzo progettalo da Nervi ' 
per le manifestazioni sportive, sarà colmo 
come un uovo per entrambe le date. Eros va 
forte ovunque. Ma a Roma gioca in casa e gli ' 
adolescenti della capitale lo adorano perche ; 
- dicono - «è-un esempio*'. Un ragazzo della ] 
vìa Cluck, cresciuto in borgata, «là dove c'era I 
l’erba e ora c'e una città*. I presupposti ci so¬ 
no tutti per trasformale la vita di questo glo- ' 
vanotto in una telenovela dall’«happy end* 
mollo pittoresco. Una sorta di Lorella Cucca- ; 
rini con le braghe; povero ma orgoglioso. ; 
fiero c timido il buon Ramazzotti. E giù anali- ' 
si sociologiche, note stampa commoventi, 
riflessioni talmente romantiche sul perso- ' 
naggio da far invidia al fogliettini dei «Baci ' 
Perugina». Eros, comunque, non si scompo¬ 
ne. La mitica via Cluck, le «radici*, le ha la- i 
sciate da tempo.. Vive in un vinone hollywoo- > 
diano in Brianza, frequenta Spike Lee (otti-1 
ma mossa...) è Francesca Neri, litiga a suon 
di lettere con Ronchey a proposito degli spa- ■ 
zi del rock e comune canzonette tutte 
uguali, ma talmente ben costruite da asso¬ 
migliare, per chi ascolta, ad un de|a-vu oniri- ; 
co. Conosce il proprio lavoro Eros, lo sa am- : 
ministrare. Si sa amministrare e, comunque, 
ha un’aria assai più simpatica del depresso 
Masini. Per questa performance ha pensalo 
a uno show degno dei Pink Royd. E anche 
. questa lungimiranza «spettacolare*, in tempi 
di vacche magre, non va trascurata, .-r , ■ 

Flying PIckels. Oa martedì e fino al 9 ottobre al 
Teatro Vittoria. Ore 21, biglietti a 35 e 25 mila 
lire. Arriva, per la prima volta in Italia, «il più 
grande gruppo europeo di canto a cappel¬ 
la*. Il quintetto, nato dalle ceneri del «’Thca- 
tre Cauchiste», propone un delizioso melan¬ 
ge di brani pop riarrangiati «in vocalesc*. Tra 
gli elementi della formazione, vale la pena di 

. citare almeno Ricky Payne, già consta negli 

. straordinari «Funkadclic*. Da vedete. 

Jake & Ehvood VUlage (Via G.Odino 45-47, 
Rumicino). Stasera omaggio al «Ooors» da ' 
: parte dei «Bolero*, giovane formazione capi- ' 
tolina. Domani concerto da non perdere con 
gli aretini «Negrità*, un'ottima band di rock-. 
blues classico. Domenica, < ancora rock-. 
blues con «Mark & Dave*. Mercoledì showea- 
se di Federico Vassallo e giovedì rock-reg- 
gae biancocon gli «Outlandos*. fans .sfegatali : 
dci«Police*. '.',1 ' • . , 

Feata deU’Unltk. Sabato, In XIX circoscrizione, 
presso la cooperativa agricola «Cobragor» in 
via Barellai, concerto etno-rock con i «Delga- 
do*. : 

Clawko (via Libetia, 7). Riapre il club dell'O¬ 
stiense. Stasera rock super-energetico con 
gli «Stormo». Domani concerto della cantan¬ 
te afro-americana Kaien Jones. Domenica 
musica afro con gli «Akwaba». Lunedi show 
di Jim Porto. Mercoledì, da Milano, arrivano i 
«Rosso Maltese», già support-band di Caeta- 
' no Veloso e dei «Gipsy Kings* e vincitori di 
Chìanciano Rock 1989. Propongono una mi¬ 
scela di rhythm'n'blues contaminato da beat 
c melodie mediterranee. Giovedì si inaugu¬ 
rano I corsi '93-'94 dell'Università della musi- 
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Ancora tango ; 
e omaggio a Conte 
la proposta ■ 
ciel nuovo: ^ 
balletto di Roma 
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I capolavori 
di Giaquinto 
dalle Corti d’Europa 
alle sale.': . 
di Palazzo Venezia 
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PASSAPAROLA 


Una rondine - dicono - non la primave¬ 
ra, ma l'antico detto nasconde, chissà, una pi- 
gnzia. Una rondine, una che sia. lascia sempre > 
in cielo, con la sua presenza, un preannuncio. 
un'ansia di primavera. .Scan.sando appunto la . 
pigrizia, l'Accademia di Santa Cecilia punta su 
alcune rondini non del tutto spioradiche nel ;• 
ciclo della musica sinfonica. Rondini del no- 
stro paese. Ottima idea. Per recuperarne alcuni ' 
annullati nel corso delia passata stagione. San- ' 
la Cecilia ha approntato tre concerti riservati "'. 
agli abbonati ai vari turni. Il primo è per doma- . ' 
ni alle 20.30 con replica domenica alle 17.30. Il '. 
programma riflette, appunto, voli di rondini I 
che potrebbero far fiorire una nostra primavera > 
della musica strumentale, in un periodo in cui 
era in onore soprattutto quella melodrammati¬ 
ca. ■ , -, ■■ ■■- ... ■ ; v . . ...■ 

Il concerto, diretto da Cai Stewart Kellogg 
(un bel direttore che si è avviato in camera con 
CauoUena rusticana Pagliacci e Pescatori di 
perle) , offre non soltanto sinfonie e danze trat- 


ERASMO VALENTE . 

te da opere liriche (Vespri siciliani. Forza del 
destino. Mochetti di Verdi, Tancredi di Rossini. 
Giocondo di Ponchielli), ma anche composi¬ 
zioni. non melodrammatiche, di Donizetti e 
Bellini. Del primo, con la partecipazione di Ma¬ 
ry Cotton Savina, sarà eseguito il Concerto per 
corno inglese e orchestra: del secondo quello 
per oboe e orchestra, con rintervenlo solistico 
di Augusto Loppi. - - 5 '.* i 

Sia Donizetti che Bellini si avviarono alla mu¬ 
sico, componendo, prima di avere vent'anni il 
primo e poco più che ventenne il secondo (e 
in ogni caso lontano ancora dell’opera) pagi¬ 
ne strumentali, cameristiche, religiose, sinfo¬ 
nie, quartetti. Messe. Pagine che in qualche 
modo fecero primavera, perché da quelle, piol. 
le due rondini passarono al cielo melodram¬ 
matico. Donizetti .soprattutto fu un fecondissi¬ 
mo autore di musica non openstica. e potreb¬ 
be essere un buon traguardo, da raggiungere 
magari nel 1997 (secondo centenano della na¬ 


scita) , quello di una organica rassegna di mu- 
' siche donizeltiane, non destinate al teatro mu- 
r; sleale. Bellini, cui poi Donizetti dedicò una 
' Messa in memoria de! trentaquattro anni vissuti 
t tra il 1801 e il 1835, dedicò all'opera lirica sol- 
tanto gli ultimi dieci anni. L'uno e l'altro ebbe- 
ro buone probabilità di essere rondini tutf altro 
- che spaesate. Il Concerto di Bellini ha uno , 
.splendido iarg/;e(to e una bella Aj/ocezi finale. 
Quello di Donizetti vanta un ricco Tema con ua- 
riazioni e un brillante Allegro conclusivo. Sono 
pagine svelte e felici, in linea con un volo di 
<. rondini che insegnano l'ebbrezza di una inter- ' 
'. na primavera con tanti saluti a chi non ne av- 
verte il soffio, i--'.'" ■..■.•.-‘f -i.-i;-,-. '-wt •■■■«-i.-; 
}, 1 recuperi di cui diciamo si completano il 3 e 

;■ 6 ottobre, rispettivamente con Daniele Gatti 
, che dirìge musiche di Hindemi e Mahler, e 
John Eliot Gardiner che. prima dei quattro pez- 
. ZI sacn di Verdi, ci darà la «pnma» in Italia di 
una Afesso .so/ennedi Berlioz ricordato nel cen- 
lonovantesimodella nascita (1803-1869). 


RIE 


Ancora Deep Purple 
25 anni dopo 
Due show al Palaeur 
con Eros ; Ramazzotti 


■B «Deep Purple» in concerto stasera al Pa- 
laghiaccio di Marino. «Profondo rosso* era il 
suono di questa band, nata in I nghiltcrra 25 
anni fa, per mano di Ritchie Blackmore alla 
chitarra e lan Gillan alla voce. Una leggenda a 
corrente alternata: milioni di di.-ichi venduti, 
una lama smisurata, brani entrali di diritto 
nella storia del rock («Smoke on thè water», e 
basta la parola..,). Poi, come in ogni stona 
d'amore che si dilata troppo a lungo nel tem¬ 
po. le liti tra lan e Ritchie hanno portato alla 
frattura e all'abbandono della band da parte 
di Gillan, sostituito da Joe LynnTumer. adole¬ 
scente dal pelo lungo ma dal carisma troppo 
limitato per sostenere il peso dei «Purple». Do¬ 
po quattro anni di «esilio», richiamato dal ta¬ 
stierista Jon Lord, lan è ritornato. «The Battle 
R^es On» è l'ultima creatura del gruppo. Un 
disco che suona e che conserva nei propri. 
solchi l'anima del blues. Perché é vero che i r 
•Deep Purple» insieme agli Zeppelin sono sta¬ 
ti i capostipiti e gli eroi deH'cpopea hard-rock 
degli anni '70, ma é altresì indubbio che il 



lan Gillan 
leader e voce 
dei «Deep - 
Purple»; 
in basso Eros 
Ramazzotti - 
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rock estremo é figlio delle dodici battute. 
Adesso poi che Vlieouy melai é ritornato pre- ' 
potentemente alla nbalta, di formazioni co- . 
me quella britannica si percepisce tutto il va-, 
loie. Magari i «Purple» non .sono più quelli del 
«Live in Japan», quando smàneltavano fino a - 
fare urlare al miracolo il pubblico nipponico. ; 
Rimangono, però, una buona band, capace } 
ancora di impartire delle lezioni sonore alle 
giovani levo. , ■ \ 


Alpheus (via del Commercio. 36). Stasera et- 
no-rock con i «Yampapaya». Domani rock- 
. blues con gli attivissimi «Mad Dogs». Merco¬ 
ledì, alle 22.30. grande festa d’inaugurazio¬ 
ne della nuova stagione che culminerà, tra 
frizzi e lazzi, con il concerto dì «Wes and no 
problem». Giovedì, infine, soul con Herbie 
Goinselasuaband, - 

Platea Estate. Stasera al Tenda a Strisce, alle 
21, «Omaggio a Napoli» con Beppe Barra. 
Enzo Gragnaniello, la straordinaria voce di 
Consilia Licciardi e, naturalmente Roberto 
- Vurolo attorno al quale ruoteranno i suoni 
ed i ritmi della canzone partenopea di ieri e 
di oggi. Alla festa parteciperà anche Lina Sa- 
slri in veste di cantante. , •; ;■ y 

Palladlum (piazza Bartolomeo Romano). Do¬ 
mani riapre anche il «live-club» della Garba- , 
lolla con il concerto degli «Outlandos», band • 
specializzata nella riproposta del repertorio 
dei «Policc». Domenica «Tangueria -Noche 
de tango», una serata tutta dedicata al tango 
(ovviamente!) con musiche, danze ed im¬ 
magini ad hoc. L’ingresso, con consumazio¬ 
ne, costa 15 mila lire. ; . . 

Centro sociale Ricomincio dal faro (via del 
Trullo, 330). Domani alte 21 concerto dei 
. «Kunsertu». L’ingresso è a sottoscrizione. 


A. A ENRICO GALLIAN 

Antonio Donghi 
toma alla luce' 
dopo decenni 
di oblio 


■■ Pittore nmosso se non addinttura can¬ 
cellato, classificato come pittore provinciale 
di immagini altrettanto provinciali Antonio \ 
Donghi (Roma 1897-1963) viene ricordalo a 
Roma in una mostra al Palacxpò (via Nazio- ' 
naie 194, orario 10-21, no martedì, fino al 7 1, 
novembre), in una mostra forse riparatrice 
dopo aver ottenuto successo dì pubblico e di r 
critica a Spoleto dov'è stata l'esposizione arti- 
stica ufficiale del Festival dei Due Mondi. 
Donghi per la meticolosa cura che profonde- ; 
va nell'elaborazione formale delle immagini '• 
dipinte é stato classificalo in tanto modi; rap¬ 
presentante n^ll anni Venti di «Realismo ma- ■ 
gico»; «metafìsico» per via del fascino che sti¬ 
molava nell'osservatore per le sue scene di- "r 
pinte neU’equilibrio tra astrazione e visione 
coloristica rarefatta. Forse proprio per questo 
è cla-isificato come «realista». In realtà Donghi 
è stato un pittore di «Valori Plastici» e della 
«Terza saletta» di Aragno, la prima mostra im- '■ 
portante la tenne presso quella «Casa d'Arte 
Bragaglia» che aveva accolto poco prima le •; 



personali di Giacomo Balla e del «pictor opti- 
mus» Giorgio de Chirico. Per nulla mondano 
Donghi dipingeva senza «mostrarsi» troppio e 
fu relegato nell’anonimato, durante il venten¬ 
nio forse perchè non appartenne al Futuri¬ 
smo e nel «nostro» dopoguerra perchè non 
era stato un'avanguardia europea o naziona¬ 
le. Chissà, perchè invece Donghi è un pittore 
di grande invenzione pittorica e forse proprio 
per questo lo vorrebbero tener «fuori». . 


Antonio 

Donghi, 

«Canzone», 

1934. 


Speciale Anna Magnani. 

Mostra fotografica dedicata al- ■ 
la grande attrice italiana a ven- ' 
Panni dalla sua scomparsa. Il 
materiale verrà esposto per ini¬ 
ziativa dell'Associazione «Italia 
Spettacolo» nei giorni di doma- ;• 
ni e domenica presso l’Istituto ' 
politecnico «Reming» di Via In¬ 
nocenzo X n.4. Orario 10-21. ■ 
Domenica alle 20.30 dibattito 
su «Una vita per il cinema» con l 
Giovanni Motlola (moderato- y 
re), Ernesto G. Laura. Alfredo ; 
Giannetti. Tullio Kezich e Lam- • 
berlo Fomari. Alle 21.30 spet¬ 
tacolo in onore di «Nannarel- 
la». 

Forte Preneàtino. «Il rovescio . 
del diritto»; oggi, ore 18, nello v 
spazio di Via Federico Delpino : 
dibattito (e concerto i. dei 
«Gronge») a sostegno del servi- ' 
zio legale popolare, , 

•Un governo di svolta nella 
Capitale; verso le elezioni co- ! 
munali». Tema deH'incontro in ■ 
programma oggi, ore 18, nel- '. 
l'ambito della Festa de l’Unità j 
della XIX Circoscrizione, c/o y- 
coop agricola Cobragor. Via 
Barellai. Interverranno France- ' 
SCO Rutelli e Goffredo Bettinl • ■ 

Teatro e cultura domani. I 
tra i rappresentanti dei teatri ' 
romani e della cultura; oggi, 
ore 18. al Teatro delTOiologio i; 
(Vìa de Filippini 17a). Inter¬ 
verrà Renato Nicolini. ■ -«-/ 
L’arma dello stupro. Voci di.. 
donne dalla Bosnia. Il libro di ' 
Elena Doni e Chiara Valentini i - 
(Editrice La Luna), verrà pre- ; 
sentalo lunedi, ore 18. presso 
l'Associazione Stampa Estera ' 
(Via della Mercede 55). Inter¬ 
verranno, con le autrici, Gio- " 
vanni Conso. Dacia Maraini e ' 
Vittorio Roidi. ’i ' ■ 

Quel mattatoio di città. Do¬ 
mani, ore 20, lungotevere Te¬ 
staccio, c/o lo «Spazio aperto 
di comunicazione, cultura e y 
spettacolo», incontro dei centri 
con la partecipazione dì rap¬ 
presentanti del «Leoncavallo» e 
del regista Gabriele Salvatores. ■ 
Alle 21 ■ proiezione del film 
«Brutti sporchi e cattivi»; alle ' 
22.30 incontro sulla rassegna 
«La fabbrica del cinema», con 
la partecipazione di Renalo Ni- - 
colini, Mario De Candia, Massi- ; 
mo Monìcelli, Citte Maselli, • 
Claudio Lizza, Guido Aristarco, 
Alberto Griffi, Silvia Napolita-. 
no. Massimo Costa, Andrea 
Barzini. 

«L'arte nel portico», inusua¬ 
le mostra organizzata dalla So- ■ 
geter sotto i portici di Viale To¬ 
gliatti e Viale Sacco e Vanzetti ' ' 
(Colli Aniene). Espongono 27 • 
artisti fino a domenica, orario 
16-22, domenica 10-22). 

Abraxa Teatro inaugura la 
stagione 93-94 domani, ore 
17.30, nella sede di Villa Flora 
(Via Portuense 610). Verrà 
proiettalo «11 Principe Costan¬ 
te» di JerzyGrotowski. ;. 


•Rivolta e Creazione». «Le cantine del picco- . 
lo» via del Teatro Pace 23. Orario 18-22, no 
festivi. Da oggi, inaugurazione ore 18, e fino - 
al 5 ottobre. Mostra collettiva dei pittori An¬ 
gelo Bordiga, Tommmaso Dubla, Artwig ; 

. Kalmer, Paola Lo Scinto, Serena Nono, Ro- ; 
dolio Papa, Sandro Scarmiglia e Paola Soldi- : 
ni: con le loro opere il critico d'arte Alessan¬ 
dro Tonelli inaugura un nuovo spazio espo- ' 
sitivo, «che voglia e possa nel confronto delle 
. opere, esprimimerc un' estetica possibile, ■ 
• -comeetica.» '..yy .y»:. 

«7 artisti». Galleria «Il Canovaccio», via delle 
Colonnette 27. Orario 16,30-20, fino al 5 ot- ' 
tobre. Antonio Alberti, Maria Grazia Baila- : 
lucci, Gildo Becherini, Sergio Cecotti, Maria 
Teresa Chertizza, Emma Cosimini, Licio De 
Giuli tutti rciercatori del reale, rigorosamente 
figurativi con le loro opere vogliono testimo¬ 
niare la non mai doma, ìntima segreta spe¬ 
ranza che il colore possegga una torma leg¬ 
gibile a tutti; l'arte universale e l'universalità 
deH'arte.r- y .i. 

«Sei fotografi, trenta Immagini». Galleria «La 
mente e l’immagine», via Caio Mario, 8. Ora¬ 
rio 10-13 e 16-20, no festivi, fino al 30 set¬ 
tembre. I sei sono Alessandro Vescovo, Mar¬ 
co Leopardi, Ale D’Alessandro, Carlo Di Gia¬ 


como, Johnny Perasso, Pino de Silva, le immagi¬ 
ni sono foto^fiche bianco' e nero o a colori e 
. , propongono il «realismo» osservato dall'oc- 
chiodi chi clicca. ,, - 

Elvira deLuca. Galleria Emicla, vìa Mazzini 16, ; 
Gaeta (Latina). Orario 17.30-21, lino all'11 . 
. ottobre. Mostra degli ultimi lavori deU’attista 
titolati «Occorre non pensarsi centro*. In 
esposizione 7 «Mutazioni» e 15 «Trasforma- • 
zioni», presentate in catalogo da Silvana Si- 
y nisi. ' ■ 

Alessandro Guerra. Galleria Crac, piazza del- ^ 
la Cancelleria 92. Orario 16.30-20, fino al 30 : 
settembre. Con il titolo «Soli e Eclissi» ranista 
espone opere che racchiudono il buio quan¬ 
do gioca oscurando il sole; la luce quando 
: abbaglia il buio. 

Giaquinto - Capolavori dalle Corti in Euro¬ 
pa». Associazione Civita, Palazzo Venezia 
(5” piano), piazza Venezia II. Orario mar¬ 
tedì-domenica 9-19, no lunedi, fino al 14 no- 
. vembre. Catalogo Charta Edizioni prezzo in 
mostra lire 48.000. Corrado Gianquinto 
(Molletta 1703-Napoli 1766) uno dei massi¬ 
mi pittori del Settecento Europeo e soprat¬ 
tutto un simbolo del destino storico dell'arte 
italiana alle soglie della civiltà conlempora- 
■ nea. . -. ■ > , ...■ 


Luciano Lombardi. Galleria Arte S 2 in Lorenzo, 
via dei Latini 80. Orario 9-13 el7-20 no festi¬ 
vi e lunedi mattina, fino al 29 settembre. Con 
il titolo «1 piercotsi deirimmaginario» l'artista 
espone i suoi ultimi lavori che rispecchiano 
il fervore artistico e la sua ansia di cimentarsi 
in nuove combinazioni tecniche. -/ 

Robert CarroIL Galleria Giovanni Di Summa. 
via Fabio Massimo 9. Orario 16-20. Pittore 
innovatore in ambito figurativo, le sue opere ' 
sono dotate della magnificenza diamantifc- 
ra dell'invenzione forma/colore. 

Marco Vinicio Carelli. Tivoli - Rione Castro- ' 
vetere (Tempio della Sibilla e Tempietto di 
Vesta. Ponte Gregoriano), fino al 3 ottobre. 
L'artista, con una testimonianza critica di ■ 
Lorenza Trucchi, espone tre ^ppi scultorei • 
affiancati a uno dei luoghi più significativi e 
ricchidiechidimillenariastoriadiTivoli. ■ ■ 

«Altri luoghi — percorsi di fotografia con¬ 
temporanea». Librogalieria «Al Ferro di Ca¬ 
vallo», via di Pipetta SÌ. Orario: 10-20, no fe¬ 
stivi, fino al 30 settembre. In esposizione le 
opere fotografiche di otto percorritori «visivi»; 
Cesare Ballardini, Piero De Lucca. Guido 
Guidi, Flavio Marchetti, Francesco Raffaelli, 
Ferdinando Rossi. Romano Sanchini, Gio¬ 
vanni Zaffagninl ■ ' V,. 
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Dischi e Cd della settimana 



1 ) Iggy Pop, American Caesar (Virgin) 

2) Nirvana, in Utero (Geffen) 

3) NickCave,L/we5feeds(Geffen) ' - 

4) 99 Posse, Carré, curreguagliò (Esodo) 

5) John Mellencamp, Human Wheels (Mercury) 

6) John Hiatt, Perfectfy CoodCullar (A&M) 

7) Dead Can Dance, Imo The Labyrìnth (4 Ad) 

8) Jesus&Mary Chain, The Sound OfSpeed (E 

grò) ' . • 

9) Grani Lee Buffalo, Fuzzy (Slash) 

10) Bad Brains, Rise (Epic) 


Iggy Pop 


A cura della discoteca Managua, via Avicenna 58 


Bianco Y Ne- 


NTEPRIMA 


I □ l’Unità - Venerdì 24 settembre 1993 



Anna Maria Ortese 


libri della settimana 

1) Ortese, Hcardalo addolorato (Adelphi) 

2) Bocca, Metropoiis (Mondadori) • 

3) Crichton,Jurass/cforfe (Garzanti) 

4) Confort, La gioia de! sesso (Bompiani) 

5) Siciliano, Campo de'Fiori (Rizzoli) 

6) Doy\e A. C. Mummia e altri racconti (Newton Compton) 

7) Maraini,(Rizzoli) -, 

8) Wa\\er,l ponti di Madison Country (Frassinelii) 

9) Albetoni, Valori (Rizzoli) • 

10) Grisham, Udiente (Mondadon) ■ 


A cura della librerà TuttiUbri, Via AppiaNuova 427 
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M. CHIARA MERISI 

Bella di ^omo 
con oniriche 
trasgressioni 
di notte 


M Dal romanzo di Kessel piuttosto che dal 
film Bella di giorno di Bunuel deriva la «tradu¬ 
zione* scenica che Carlo Emilio Lerìci riporta 
della storia dì Scverine, borghese di buona fa¬ 
miglia che va riscoprendo oscure pulsioni. «Al 
posto di questa divisione netta Ira cuore e car¬ 
ne. sesso e sentimento - spiega Lerici - mi in¬ 
teressava . l'aspetto r psicologico , di questa 
“schizofrenia", il senso di autodistruzione che 
accompagna le azioni di Severinc. Ma anche 
queste, probabilmente, non sono mai avve¬ 
nute; nello spettacolo resta il dubbio che la 
doppia vita di Scverine nel bordello di Mada¬ 
me Anais sia in realtà una sua fantasia. Forse 
un sogno, forse una proiezione della mente 
per evadere da quella noia borghese che la 
opprime e da quel lontano episodio di stupro 
che ha subito da bambina. Non potevo lare a 
meno di citare F^eud e nemmeno di cambia¬ 
re l’ambiguo personaggio di cui Scverine si 
innamora: neiroriginale era uno spacciatore 



Francesca 
Bianco 
in «Bella 
di giorno» 
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ROSSELLA BATTISTI 

Fra gala 
e ospiti d’onore 
rassegna 
di balletti europei 



umm 





Protagonista 
di «Racconti 
con Conte» > 
di Vittorio 
Biagl; sotto 
DenysGanlo 


di droga, una figura al cui fascino oggi non 
crederebbe più nessuno e quindi l'ho sostitui¬ 
ta con quella di uno strano poeta-giornalista, ; 
un ribelle sconfitto - come, ahimè, della mia - 
generazione ce ne sono tanti - che parla in 
continuazione». Bella di giorno debutta stasc- ' 
ra al Belli, inaugurando la stagione del teatro 
. in piazza S.Apollonia. Ne sono interpreti prin¬ 
cipali Francesca Bianco, Lydia Mancinelli c 
Massimiliano Bruno. 


LUCA GIGLI 



Le ultime novità 
di Bridgewater 
domenica^ 
a «Platea'Estate» 


M Giunta al successo italiano grazie ad una 
- discutibile partecipazione al Festival di Sante- - 
mo (1990). Dee Dee Bndgcwater è prima di . 
tutto un'eclettica e dotatissima «musicista- 
cantante»,- come lei stessa si definisce. Il suo ' 
trascorso artistico l'ha vista unita in un lavoro 
di nceica assieme a jazzisti del calibro di Diz- 
zy Gillespie. Sonny Rollins, Dexter Gordon, 
Pharoah Sanders, Archie Shepp e MeCoy Ty- 
ner. Nel 1973 Max Roach la vuole accanto per 
una ricostituzione della storica «Frecdomn 
Now Suite» c ciò a dimostrazione delle grandi 
possibilità espressive dell'allora giovanissima ■ 
cantante di Memphis. La sua versatilità le •- 
consente con estrema disinvoltura di passare 
dalle ballads ad uno «scat» particolmente in¬ 
ventivo e ritmicamente polente. Tutto questo ' 
l'ha posta negli ultimi dieci anni al centro di ' 
un'attenzione di crìtica e di pubblico che si ri¬ 
serva solo alle grandi artlslc. La stagione '93 
ha visto Dee Dee rivestire il molo diffìcile di 
Carmen nella versione lazz dcU'opera di Bizet ■ 



Dee Dee 
Bndgewatcr 
domenica 
In concerto 
a «Platea 
estate» 


rappresentata in Austna e Francia. Altro im¬ 
portante avvenimento è l'uscita del suo al¬ 
bum «Keeping tradition». Si tratta di un lavoro 
realizzato in trio con Dcdé Ceccarelli, Hein 
van de Ceyn e Thierry Eliez; questo ridotto or¬ 
ganico le ha consenhto di espnmerc al massi¬ 
mo tutta la sua classe. Dee Dee Bridgewater 
sarà ospite domenica del «Platea Estate» 
(Tenda a Strisele) in un concerto che si , 
preannuncia particolarmenlc interessante. , 


L'onotevole. Una pièce all'Insegna dell’attua¬ 
lità anche se Sciascia lo scrisse negli anni 
- Sessanta, quando ritaliaentrava nel periodo 
. di maggior espansione economica. «L'ono¬ 
revole» rappresenta un'amara parabola sul 
. potere e sui compromessi che servono a 
conservarlo. Ad adattarlo (ma bastano po- 
' chi ritocchi) sulla scena di oggi al Teatro 
delle Arti è la regia di Paolo Castagna, men¬ 
tre gli interpreti principali sono Renato Cam- 
pese e Lina Bernardi. Da mercoledì. • 
Proachino e castigo. Perchè discriminare i 
maiali, da.l momento che tutto di loro è buo¬ 
no? A rivalutare ì teneri porcellini arriva il 
dissacrante monologo di Vittorio Vivìani al 
' Teatro dell'Orologio, Inaugurando il «primo 
festival del teatro comico del dopo». Sempre 
airOrologio alla Sala Grande, continuano le 
repliche di Eclissi. Rapsodie di voci, sax e un 

g ianeta senza ombrello, irresistibile assem- 
laggio di brevi quadri che vanno «scompo- 
nerìdo» una storia fino ad annullarsi. Re^a 
di Francesco Ventimiglia, che ne è anche 
autore. ■ , . . ., *•,- ‘ i, -j 

La hina e Taslerolde. In un ambiente metro¬ 
politano che assomiglia a un deserto, un lui 
e una lei vivono paure e travagli del sentirsi 
soli e del volersi incontrare. Di Vera Gemma 
c Valerio Mastandrea che ne sono protago¬ 
nisti sotto la regia di Luciano Currcli. All'Ar- 
gol teatro. . .... , 

Bruciali. Sempre all'Argot debutta giovedì 
. prossimo Brucialidi Angelo Longoni Aman¬ 
da Sandrelli e Blas Roca Rey sono i due gio¬ 
vani «bmclati» dalla vita che si ritrovano 
coinvolti in un intrigo di sesso, soldi e morte. 
Quasi una parabola della loro esistenza 
■ Mandata. - —- ■ - - - - - 

Gl’Iniiaiiioratl. L'amore e le sue sfaccettature 
è il perno di questa commedia goldoniana 
che l’associazione teatrale «Poiesis» allestì- 
. sce alle Salette, inaugurandone la stagione 
’93-’94. Regia di Attilio Duse, interpreti Luigi 
di Maio, Maurizio Faraoni e Marghita Adon- 
' sio. ' • . “ , -.-v , , 

'Fedra. Una Fedra moderna e metropolitana 
quella che Memè Periini allestisce a Tor Bel¬ 
la Monaca stasera (repliche domani e do- 
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PAOLA DI LUCA 

Lo spietato 
Glint Eastwood 
è nel centro 
del mirino 


Nel centro del mirino. Regia di Wolfgang Pc-, 
tersen, con Clini Eastwo^, John Malkovich 
e Rene Russo. Da oggi ai cinema Adriano, ' 
Admiral, Quirinale. New York e Universal. 

Glint Eastwood, la leggenda americana, 
sta offrendo nella maturità artistica le sue 
prove migliori. Anche in questo teso film di 
spionaggio riesce a ritagliarsi un personag¬ 
gio spigoloso c duro come il suo volto, ma 
anche dotato di grande fascino e umorismo. 
È Frank Horrigan un agente dei servizi segre¬ 
ti ormai prossimo alla pensione. Ma il suo ul¬ 
timo incarico, garantire la sicurezza del pre¬ 
sidente in canea mentre è in corso la sua 
campagna elettorale, si rivela ben più diffici¬ 
le del previsto. Horrigan potrà però riscattar¬ 
si per il fallimento della sua prima missione: 
difendereJ.F. Kennedy. -, - ,v • 

La voce del allenzio. Regia di Michael Lessac, 
con Kathleen Tumer, Tommy Lee Jones. 


menica), ovvero un'ispetlnce di polizia che 
■ si innamora del figlio di suo marito. 

L'atelier. Cronaca buffa c tenera, ma anche 
straziante di un gruppo di operaie durante 
gli anni del dopoguerra. Fra loro c’è una 
, donna ebrea il cui marito è stato deportato, 
l-a commedia è di Jean Claude Grumberg ed 
ha debuttato felicemente a Parigi nel 197(7. 
La riprende a Roma il teatro della Cometa 
' con al regia di Patrick Rossi Castaldi 
Deliri metropoUtauil. Atto unico per un solo 
attore di Angelo Orlando, confezionato su 
misura per Roberto Russoniello e diretto da 
Carlo Benso. Una carrellata di personaggi 
improbabili che il duo Orlando-Russonielìo 
- ha farcito di tic frenetici e una scoppiettante 
comicità. All'Orologio, sala Orfeo da marte¬ 
dì - , , , 

Teatro comico al Tendaatriaee. Parte marte¬ 
dì una selezione di giovani comici emergenti 
che proseguirà fino al 7 ottobre. Le final! in 
I cui SI deciderà il vincitore si svolgeranno l'S e 
9 ottobre. Ospite d’onore della rassegna è 
Rodolfo Laganà. ■ 

' Alchimie d’amore. Viaggiò tra poesia e musi- 
> ca a ridosso dell'universo amoroso descrìtto. 
dai versi di Saffo. Tagore. Baudelaire. Rim- 
baud, Lorca e Prevert. Lo intraprendono Da¬ 
niela Granata e Bindo Toscani all’Instabile 
dell'Humor, via Taro 14, a partire da stase¬ 
ra. - . ' r 

Corde. Confronto tra due donne, una ballerina 
e l’altra attrice, in un duello di emozioni fra 
danza e teatro. Testo di Fiorentina Ceres che 
ne è anche interprete con Silvia Ceccangeli. 
Regia di Daniela Ubaldi. Al Ridotto dei Co¬ 
losseo. ■ ■ . - < ' 

Lontano dal cuore. Dopo il successo di «Buio 
interno», un’altra prova d'autore per Luca De 
Bei che parla di linguaggi del cuore. Al Co¬ 
losseo. . - 

Casa di bambola. Da Ibsen è ricavato l'intrec¬ 
cio doloroso dì personaggi che non vorreb¬ 
bero diventare adulti e che arrivano alla resa 
dei conti Come Nora, della quale il regista 
Marco Maltauro descrive il punto di svolta. Al 
Politecnico. , - -, 



Rene Russo e Clini Eastwood 


Pari Overall e Esther Rolle. Da oggi al cinema 
Capranica. 

La piccola Sally si chiude ogni giorno di 
più in un impenetrabile silenzio c, come le 
antiche rovine Maya che la circondano, 
.sembra possedere doni prestigiosi. Comple¬ 
tati i lavori di restauro la madre Ruth, giova¬ 
ne archeologa, riporta i suoi due piccoli 
bambini nel Norlh Carolina. Ma reintrodotla 
nella normalità Sally continua a manifestare 
strane attrazioni, che a scuola vengono subi¬ 
to catalogate come disturbi psicologici. Ruth 
si trova costretta ad affidare la piccola alle 
cure di un dottore. Ma solo la madre riuscirà 
ad ascoltare la vera voce di questa giovane 
anima. ... 

Condannato a nozze. Regia di Giuseppe Pic¬ 
cioni, con Margherita Buy. Sergio Rubini, Va¬ 
leria Bruni Tedeschi e Patrizia Piccinini. Da 


Itallarte. Sotto la comune denominazione di 
«Italiane '93» sono stati riuniti sci appunta¬ 
menti di danza all’Olimpico a cura di Media- 
scena. La rassegna sì apre domani con la * 
Compagnia del Balletto Europeo diretta da ‘ 
Tuccio Rigano che ha per ospiti d’onore Raf¬ 
faele Paganini fgià étoile del Teatro dell'O¬ 
pera) e Grazia Galante (già danzatrice pre- • 
diletta di Bèiart). In programa un trittico di 
, coreografie, due a firma di Rigano con ’ 
•un'ennesima versione di Carmen, qui donna 
volubile e intrigante, e a una rilettura del So- ' 
/ero di RaveI che la stessa Galante, che fu in¬ 
terprete acclamata di quello béiortiano, esc- - 
guirà. Infine è Tango per tutta la compagnia 
sulle musiche di AstorPiazzolla. . . 

Nuovo Balleno di Roma. Secondo appunta¬ 
mento di Italiane all'Olimpico domenica - * 
con la compagnia diretta da Zappolini-Bar- ' 
tolomei-Biagi. Anche qui un omaggio al tan¬ 
go e ancora un ospite eccellente: l'argentino • 
Ruben Celiberti, versatile artista in grado di 
concedersi in brillanti prestazioni di canto, 
danza e pianoforte. Seguono quei Racconti - 
con Conte di Biagi, un rodato lavoro che il 
coreografo ha dedicato alle musiche e ai te- 
- mi del cantautore piemontese. - 

Balletto di Renato Greco. Toma sulle scene 
' romane (ma è un modo di dire, visto che 
Renato Greco e la sua compagna d'arte c dì 
vita. Maria Teresa Dal Medico sono ben noti 
nella capitale per la loro infaticabile attività 
di insegnanti e di «allenatori» di ballerini) il 
nome di Renato Greco che firma sul cartello- . 
ne dell'Olimpico lo spettacolo di lunedi. Die- 
■ tro ie quinte. Un balletto di qualche tempo fa 
che parla di conflitti fra dive del palcosceni¬ 
co. Lo stile è un iazz classicheggiante, i toni 
. quelli umanamente melò, prediletti da Gre¬ 
co nelle sue creazioni. 

Compagnia Teatro Nuovo Torino. Sempre 


per «Italiartc» e sempre all’Olimpico, marte¬ 
dì. la compagnia torinese presenta un dittico 
di coreografi contemporanei: prima Austin 
Hartel (che piorta con sè parte dell'eredità 
dei Momix, dove ha militato per qualche 
tempo) che con Orazio Messina firma Lo 
spettacolo della luna c poi un lavoro di Ro¬ 
bert North, coreografo dalla vena fluida. // 
giorno delia lolita. , ^ - ., 

Patrizia Cerroni e I Danzatori Scalzi. È nuo¬ 
vo di zecca lo spettacolo che Patrizia Cerroni 
la debilitare mercoledì alla rassegna di Ita¬ 
liane (vi devo ripelere dove? All'Olimpico, 
naturalmente). Folli d'amori parla di follia, 
amore ed erotismo, i temi prediletti dalla co- 
reografa fondatrice dei Danzatori Scalzi. 
Sensualità e gioia del movimento alla base 
della nuova cosuuzione coreografica. 

Gran GalA. Come chiudere una rassegna sen¬ 
za una carrellata di danzatori in lesta? Italiar- 
le non fa eccezione e giovedì si congeda dal 
suo •olimpico» pubblico proponendo Anna 
Razzi, Andrei Fedolov e i primi ballerini del 
Teatro aila Scala di Milano in un gran galà 
con coreografie di Nureyev, Fokìnc, Van Ma- 
nen, Cranko e altri. Da vedere per giudicare . 
una compagnia pronta a una nuova stagio¬ 
ne sotto la direzione artistica di Elisabetta 
Terabusl che ha sostituito Giuseppe (barbo¬ 
ne presso l’ente lirico milanese. 

Galà a stelle e strisce. Un'altra serata di festa, 
stavolta nell’ambito della ras.segna di Platea 
Estate, si svolgerà domani al Tendastrisce. Si 

' incontrano sul palcoscenico danza c car¬ 
toon, uno strano meeting dove per «stelle» si 
intendono danzatori come Denis Ganio, 
Dennis Waync, Luciana Savignano e molti 
altri, e per «strisce» i personaggi di fumetti 
che gli artisti impersoneranno in onginalissi- 
me coreografie create per l’occasione.. - - 


Classico (via Liberta, 7 tei. 574S989). Domani 
ritorna la cantante afroamericana Karen Jo¬ 
nes accompagnata dal suo fedele gruppro 
«dance». Domenica dì scena gli Akwaba; rit¬ 
mi e melodie di un’Africa moderna, con 
aperture che vannooltre gli aspetti folkloristi- 
ci ai quali viene solitamente legata l'immagi¬ 
ne del «Continente nero». Martedì inaugura 
' lo spazio settimanale dedicato al jazz il 
quintelio «Essa» con Sandro Sarta (sax con¬ 
tralto). Claudio Corvini (tromba), France¬ 
sco Lo Coscio (vibrafono). Marco Omicini 
(pianoforte) e Maurizio tózzuto (batteria). 
' ' Un organico di ampio respiro artistico e di si¬ 
curo valore tecnico composto da musicisti di 
primo piano del panorama jazzistico italia¬ 
no. Giovedì inaugurazione del corsi dell'Uni¬ 
versità della Musica. 1 ..,, 

Alpbeus (via del Commercio, 36 tei. 5747826). 
Serata inaugurale mercoledì (sala Mississip¬ 
pi) con «Wess and no Problem». Sempre 
mercoledì (sala Momotombo) «The Brighi 
Big Band», gruppo nato nel '93 da un'iniziati¬ 
va di Pietro lodice e che si avvale del grande 
tributo dì Mario Corvini. La B£.Band è for¬ 
mala da 16 elementi con Corvini, Bassi. Ci- 
minelli e Cecchini alle trombe; Corvini, Sulo- 
nick. Lo Greco e Pirone ai bomboni; Ciulia- 
. ni. Di Battista, Savelli, Conti e Girono ai sas¬ 
sofoni; Beneventano al pianoforte, Rosci- 
glione al contrabbasso e lodice alla batteria. 
Giovedì (sala Mississippi) R&B di vocalist 
Herbie Coins and The Soultimers. Nella stes¬ 
sa serata (sala Momotombo) interessante 
concerto deH’Andrea Alberti Group. Il piani¬ 
sta sarà affiancato da Giovanni Di Cosimo 
(tromba). Tony Germani (sax), Mauro Bat¬ 
tisti (contrabbasso), Marco Ariano (percus- 
' sioni) e Roberto Altamura (batteria). ■ 
Attroquando (via degli Anguillara 4 - Calcata 
Vecchia, tei. 0761/587811). Stasera bossa 
nova e canzoni d'autore in compagnia dì 
Noemi e Valerio. Domani concerto dei 
«Cambalache» con Diego Jasclacevic (cha- 


oggi al cinema Cola di Rienzo. ' 

Roberto ama Sandra e la vorrebbe sposa¬ 
re, ma è anche attratto irresistibilmente da 
tutte le altre donne che incontra, Dìfronie a 
questo insolubile contrasto esprime un ulti¬ 
mo desiderio; avere due vite a disposizione. 
Nella prima vivrebbe con Sandra secondo le 
sacre regole del matrimonio. Nella seconda 
si concederebbe invece a tutte le altre. Viene 
^ esaudito e i due Roberti prendono le loro di- ' 
verse strade. Ma quella che sembrava la so¬ 
luzione ideale in entrambe i casi condurrà il - 
protagonista verso un destino infelice. Me¬ 
glio convivere con le proprie incoerenze, 
sembra suggerire il regista, che scegliete del¬ 
le soluzioni estreme. . . 

Dove siete? Io sono qui. Regia di Lilana Cava- 
ni, con Chiara Caselli, Gaetano Carotenulo e 
Anna Bonaìuto. Al cinema Quirinetta. 

Fausto è un giovane sordo dalla nascita, 
che grazie alla tenacia della madre e alla sua 
buona situazione economica è riuscito ad 
. avvalersi dì bravissimi insegnanti e ad avere 
una vita «quasi normale». Si è diplomato, ha 
un buon lavoro e una fidanzata bella e sana. 
L’unica persona che però lo accetta e lo 
ama senza pretendere di cancellare il suo 
handicap è la sua dolce zia. Ma il precano 
equilibrio di fauslo si incrina quando incon¬ 
tra Elena, anche lei non udente ma di mode¬ 
ste condizioni economiche. È attraverso Ele- 
- na che Fausto scopre i suoi simili e impara 
ad accctiarecon orgoglio la sua diversità. > . 
Ottantametriquadrl. Regia di Ignazio Agosta, 
Cecilia Calvi, Dido Castelli, Luca D'Ascanio. 
Luca Manfredi. Al cinema Greenwich. - 
Cinque brevi film per altrettante giovani - 
registi esordienti. La cinepresa si aggira fra le 
mura domestiche e registra le tensioni di 
una coppia, le gelosie materne, la dolorosa 
scelta di una distacco. 


riASSICA 

ERASMO VALENTE 

Chiaro di luna 
e magnifiche 
sette serate 
con il Tempietto 


Santa Cecilia, i concerti aU'Audilono di via 
della Conciliazione (no parliamo nell’altra 
pagina), programmati pier domani alle 
20,30 e domenica alle 17,30, sono rispettiva¬ 
mente rivolti soprattutto agli abbonati del 
turno B (tagliando 32) e del turno A (ta¬ 
gliando 5), Mercoledì, rAccademìa di Santa 
Cecilia annuncerà la stagione concertistica ' 
1993-94. - ' 

Musica per Immagini. Mercoledì alle 21 
(Teatro Manzoni, via Monte Zebio), si ese¬ 
guiranno composizioni di Franco Verdinelli . 
e Marco Werba. Si tratta di musiche destina- ■ 
te a film, eseguite dal Convivium Musicum, 
diretto da Ingo Bathon. Di Verdinelli si ascol¬ 
teranno brani dalle colonne sonore per i film 
•Il clandestino» (regia di Giancarlo Nanni), < 
«La montagna di fuoco» (regia dì Herbert 



Il compositore Francesca Verdinelli 


Broci) e «Pranzo di famiglia» (regia di Tinto 
Brass). Di Werba vengono proposte r«Ov- 
verture minimalista», «Satania», «La sinfonìa 
del deserto» e frammenti dai film «Zoo» di 
Costina Comencini e «L'abbordaggio» di M. 
Imbriele. Il Convivium Musicum. fondato 
' dallo stesso Bathon, è in attività dal 1989 e si 
avvale della partecipazione di musicisti pro¬ 
venienti da ogni parte del mondo. • ' 

Settembre al Tempietto. Particolarmente in¬ 
tenso quest'ultimo scorcio di settembre, al 
Teatro Marcello. Stasera canta la Corale Poli¬ 
fonica di Grottaferrata. diretta da Massimo Di 
Biagio, che esegue, tra l’altro, con l'inteiven- 
to pianistico di Barbara Cattabiani e Dome¬ 
nico Poggia, i «Liebeslieder» di Brahms. Do¬ 
mani suona Eugenio Fels (musiche sue e di 
Bach. Haendel, Wagner-Uszt). Domenica è 


rango). Tiziana Picchiatelli (flauto), Maicos 
Consalves (chitarra). Il tno esplora il mondo 
della musica sudamencana in un concerto 
che vedrà impegnalo un vero virtuoso del 
charango, singolare strumento che. a dispet¬ 
to delle piccolissime dimensioni, ha grandi 
possibilità espressive. Flauto e chitarra com- _ 
pletano l'originale ed efficace formazione, ' 
caratterizzala da un particolare e piacevolis-. 
simo effetto timbrico. Domenica dalle ore 17 

jam session con numerosi ospiti. . _ 

FoUcstudlo (via Frangipane 42, tei. 4871063). 
Riapre i battenti lo storico club di Giancarlo 
Ccsaronì, al quale diamo subito la parola; 
«Nel giugno scorso, a conclusione di una sta¬ 
gione un po' travagliata, ci siamo lasciati 
con rinterrogalivo, da noi posto; “A che ser¬ 
ve continuare?". Allora non abbiamo trovato 
risposta nel pubblico e nei van musicisti pre¬ 
senti in sala nel nostro happening di fine sta¬ 
gione, ma l'abbiamo trovata invece dagli ul¬ 
timi avvenimenti. La forza e gli stimoli per 
continuare ad una ragione per continuare 
ad esistere, ce la dà paradossalmente uno 
che ha mollato. Il suicidio di Picchi Pigriatel- 
li. titolare dei Music Inn, nostro compagno 
d'avventure negli anni e nelle difese ad ol¬ 
tranza di una musica in concerto ed al di 
fuori della cultura dei pubs, ci dà la ragione 
di continuare ad esistere malgrado il degra¬ 
do cultural-musicale odierno. Finché ce la - 
faremo, continueremo ad affermare la no¬ 
stra esistenza chiaramente perdente, ma 
culturale, senza birre al tavolo, cercando di. 
trattare ì musicisti come tali, e non come ju¬ 
ke-box». Domani happening di inizio stagio¬ 
ne con numerosi ospiti. Martedì appunta- ■ 
mento da non mancaTre con i! duo del per-, 
cussionista Mauro Orselli c della vocalist £1- . 
len Christi, un discorso di nuova musica nata 
dal singolare incontro di due diverse ma 
egualmente affascinanti anime artistiche. 
Giovedì inizia uno studio-aperto .sulla chitar¬ 
ra solista con l'ottimo Giovanni Pelosi. 


la volta di Claudio Bonechì (da Bach e Schu- 
mann a Petrassi e Gershwin). mentre lunedi 
ascolteremo Stefano Ciamello (Chopin) e 
Sìmona Padula (Beethoven e Schumann). 
Martedì si dividono la serata Lorenzo Turclii 
(Chopin e Liszt) e Giovanna Zanot (Debus¬ 
sy) . Fabio De Salvo suona mercoledì pagine 
di Granados, Albeniz, De Falla e Prokofiev. Il 
30 ritorna il pianista Paolo Di Giovanni (Ba- 
ch-Busoni e Chopin) che. con il violoncelli¬ 
sta Matteo Bettinelli, suonerà poi la «Sonata» ' 
di Brahms op.38. ■ . 

n barocco a Viterbo. Mercato deH’antico e 
musica antica vanno sottobraccio. Domani 
nel Teatro dell'Unione vengono proposte 
musiche per flauto e clavicembalo (o piano¬ 
forte) di Bach, Enesco e Schumann. Suona¬ 
no Jacques Zoon e Bruno Moretti che. con 
Iseut Chuat al violoncello, concluderanno la 
serata con il Trio op. 63 di Weber. Domeni¬ 
ca. nello sles.so Teatro, e sempre alle 21, l'or¬ 
chestra da camera della scuola comunale di 
Viterbo e la Camerata polifonica viterbese, 
diretta da Zeno Scipioni, faranno conoscere . 
la «Serenala» di Domenico Scarlatti, «La con- 
tes,sa delle stagioni». • 

E c'è ancora... L'isbtuto austnaco di cultura 
(viale Buozzi, 113) projxine musiche di Sa- 
tie e Krenek pier pianoforte e mimo, .stasera 
alle 20,30, mentre lunedi Gerhard Toetschin- 
ger leggerà pagine del suo libro «Sulle tracce 
degli Asburgo» con interventi musicali per 
flauto e pianoforte di autori del Settecento. 
Nella Chiesa di San Giuseppie (via della Lun- 
gara, 45), il chitarrista Marco Cianchi suona, 
per la Scuola popolare di musica di Donna 
Olimpia, pagine di Bach. Sor, Bamos Man- 
gorò (stasera alle 19). L’ingresso è libero. 
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ACAOEMYHALL L6C>D 

ViaSlamira Tel 44237778 

ADMtRAL L 10 000 

PiazzaVorbano S Tel 854119S 

ADRIANO L 10 000 

Ptazza Cavour 22 Tel 3211696 

ALCAZAR L 10 000 

ViaMerrydelVal 14 Tel 5880099 

AM8ASSADE L 10 000 

Accademia Agiati 57 Tel 5408901 

AMERICA IIOOOC 

Via N del Grande 6 Tel 5816168 

ARCHIMEDE L 10 000 

Via Archimede 7* Tel 8075567 

ARISTON L 10 000 

Via Cicerone 19 Tel 3212597 

ASTRA L 10 000 

VialeJonio 225 _ Tel B176256 

ATLANTIC L 10 000 

V Tuscolana 745 Tel 7610656 

AUGUSTU8UNO L 10 000 

C so V Emanuele 203 Tel 6875455 

AUQUSTUSDUE L 10 000 

C so V Emanuele 203 Tel 6875455 

BARBERINI UNO L 10 000 

Piazza Barberini 25 Tel 4827707 

BARBERINI DUE L 10 000 

PiazzaBarberinI 25 Tel 4827707 

BARBERINITRE L 10000 

Piazza Barberini 25 Tel 4827707 

CAPITOL L 10000 

ViaG Sacconi 39 Tel 3236619 

CAPRANICA L 10000 

Piazza Capranica 101 Tel 6792465 

CAPRANICHETTA L 10 000 

P za Montecitorio 125 Tel 6796957 

ciÀK L 10 000 

Via Cassia 692 _ Tel 33251607 

COU DI RIENZO L 10 000 

Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 
DEI PICCOLI L 7 000 

Viadana Pineta 15 Tel 8553485 

DEI PtCCOLI SERA L 8 000 

Via della Pineta 15 Tel 8553485 

DIAMANTE L 10 000 

Via Prenestma 230 Tel 295606 
EDEN L 10 000 

P zza Cola di R onzo 74 Tel 3612449 

EMBASSY L 10000 

Via Sloppani 7 Tel 8070245 

EMPIRE L 10 000 

Vialefl Margherita 29 Tel 8417719 


EMPIRE 2 

V le dell Esercito 44 

ESPERIA 

Piazza Sonnino 37 
ETOILE 

Piazza in Lucina 41 

EURCtNE 
ViaLiszt 32 

EUROPA 

Corso d'Italia i07/a 


L 10 000 
Tel 5010652 
L 10 000 
Tel 5812884 
L 10 000 
Tel 6876125 

L 10 000 
Tel 5910986 

L lOOOT 
Tel 8555736 


EXCELSIOR L 6000 

Via B V del Carmelo 2 Tel 5292296 


FARNESE 

Campo de Fiori 

FIAMMAONO 

Via Bissolatt 47 


FIAMMA DUE 

ViaSissolati 47 


L 10 000 
Tel 6864395 


L 10 000 
Tel 4827100 


L 10 000 
Tei 4827100 


GARDEN L 10 000 

Viale Trastevere 244/3 Tel 5812848 


GIOIELLO 
ViaNomentana 43 

GOLDEN 
Via Taranto 36 
GREENWICH UNO 
ViaG Bodoni 57 

GREENWICH DUE 
ViaG Bodoni 57 

GREENWICH TRE 
ViaG Bodoni 57 


L 10 

Tel 8554149 

L 10 000 
Tel 70496602 
L 10 000 
Tel 5745025 

L 10 000 
Tel 5745825 

L 10 000 
Tel 5745825 

L 10 000 
Tel 6384652 


Stalingrad oi Joseph Viismaier con 
D Horvifitz e T Kretscman • ST( 17 30-2U- 

22 30) _ 

Nel centro del mirino PRIM A • 

_ (15-17 35>20«22 30) 

Nel centrodel mirino PRIMA • 

_ (15-17 35-20-22 30) 

Un'anima divisa In due di Silvio Soldini 
con Fabrizio Bentivoglio Maria Bakó > 

OR _ (16-18 10-20 20-27 30) 

Jurassic park di Steven Spielberg - FA | 

_ (15-17 35-20-22 30) 

O II fuggitivo di Andrew Oavis con 
HarrisonFord-G (15-17 40-20-22 30) 
Chiuso per lavori 

O 11 fuggllivo di Andrew Oavis con 
Harrison Ford-G (15-17 35-19 50-22 30) 
n Lezioni di plano di Jane Campion • 

SE _ (16-22 30) 

Jurasilc park di Steven Spielberg • FA 

_ (15-17 35-20-22 30) 

C Filmbludi K Kieslowski conJuliette 
Binochc BenoitRegeni-OR 

_ (17-18 45-20 30-2230) 

Mille bolle blu di Leone Pompucci con 
Claudio Bigagli NicoetttaBons-BR 

_ (16 10-17 50-19 20-21-22 30) 

L'elA tfetrfnnoeanza di Martin Scorse- 
se con Daniel Oay-Lewts Michelle 
Pfeiter SE (1510-17 45-20 20-23) 
Eddle e la banda del sole luminoso - 
(15 30-16 5^18 20-19 45-21 15-23) 
Voglia di rteomlnelare di Michael Caton 
Jones con Robert De Niro EllenBarkin 
-SE (16 15-18 35-20 45-22 30) 

O li fuggitivo di Andrew Davis con 
Harrison Ford - G ( 15-17 40-20-22 30} 
La voce del silecalo- 

_ (16-18 10-20 20-22 30) 

Come l'acqua per II cioccolato di Alfon¬ 
so Arau con Marco Leonardi-OR 

_ (1630-1830-2030-2230) 

Jurauk park di Steven Spielberg • FA 

_ (15-17 35-20-22 30) 

Condannato a nozze PRIMA • 

_ (16 30-18 30-20 30-22 30) 

Qllarlslogattl (17) 

Un'angelo alla mia tavola di Jane Cam- 
pion-DR (21) 

Chiusura eshva 

_ i 

Boxirtg Helena di Jennifer Lynch con 
JulianSands ShenlynFenn-OR 

_ (16-18 10-20 20-22 30} 

Una di Brian Gibson con Angela Bas- 
sett-M (15 30-17 50-20 10-22 30^ 
Jurattlepafk di Steven Spielberg - Fa 

_ (15-17 35-20-22 30) 

Jurattic park di Steven Spielberg • FA 

_ (15-17 35-20-22 30) 

n Lezioni di plano di Jane Campion- ' 

SE _ (16-18 10-20 15-22 30) , 

Made In America di Richard Beniamin 
conWhoopiGoidbcrg TedOanson-BR 

_ (16-16 10-20 20-22 30) 

Palle In canna di Gene Ouintano con 
Emilio Estevez Samuel l Jackson-BR 

_ (16 45-18 50-20 40-22 30) 

In fuga a quattro zampe di 0 Ounham 
con Franklin Lovy-A 

_ (15 30-17 15-19-20 45-22 30) 

O II fuggitivo dt Andrew Oavis con 
Harnson Ford-G 

(1530-17 50-20 1022 30) 
El marifchi di Robert Rodnguez con 
CarlosGaliardo ConsueloGomez-A 

_ (17-18 50-20 40.22 30) 

Hoffa santo o mafioso? di Oanny Oe Vi¬ 
to con Jack Nicholson Oanny De Vito- 
OR (17 10-19 50-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
Un'anima divisa In duo di Silvio Soldini 
con Fabrizio Bentivogiio Maria Bakb- 

OR _ (17 10-19 50-22 30) 

Palle In canna di Gene Qumlano con 
Emilio Estevez Samuel L Jackson-BR 

_ (16-22 30) 

Come l'Kqun per ilciMCOlato di Alfon¬ 
so Arau con Morco Leonardi Lumi Ca- 

vazos-DR _ (16 15-22 30i 

Jurassic park dt Steven Spielberg • FA 

_ (15-17 35-20-22 30) 

O Rim blu di K Kieslowski con Ju- 
flette Binoche BenoilRègont-OR 

_ (16 30-18 20-20 30-22 30) 

Bonus malui di Vito Zagarrio con 
Claudio Bigagli Felice Andreasi-OR 

_ (16 3CÌ-18 30-20 30-22 30) 

80 metri quadri con Amanda Sandrelli 
Isabella Ferrari Massimo Werthmuller 
(16 30-16 30-20 30-22 30) 
Hoffa santo o mafioso? di Oanny Oe Vi¬ 
to con Jack Nicholson Oanny De Vito - 



« 


NUOVO SACHER 

Largo Ascianghi 1 

L 10000 
Tot 5818116 

Wittgenstein di OerokJarman con Karl 
Johnson MichaelGough-OR 

(17.18 50-20 40-2230) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10 000 
Tel 70496568 

l'sUi dell'Innocenza di Martin Scorse- 
se con Oaniol Day Lewis Michelle 
Pfeiler-SE (17 19 50-22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 7000 
Tel 5803622 

The plano (in lingua originale) 

(16-18 15-20 30-22) 

QUIRINALE 

ViaNazidnalo 190 

L 10 000 
Tel 4882653 

Nel centrodel mirino PRIMA • 

(15-17 35-20-22 30) 

QUIRINETTA 

ViaM Minghetti 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

Dove siete? lo tono qui • 

(16 30-16 30-20 30 22 30) 

REALE 

Piazza Sonnmo 

L 10 000 
Te) 5810234 

Jurassic park di Steven Spielberg • FA 
(15-17 35-2CL22 30) 

RIALTO 

VialVNovombre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

L’amante bilingue di Vieente Aranda 
con tmanol Arias Ornella Muli • £ 
(VM18) (16-22 30) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L 10 000 
Tel 86205683 

O II fuggitivo di Andrew Davi$ con 
Harnson Ford • G (15-17 40-20-22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 6 000 
Tel 4880883 

O Film blu di K Kieslowski con Ju- 
lietteBinoche BenoitRògent-DR 

(17-18 45-20 30-2230; 


ROUGEETNOIR L 10 000 

Via Salariasi _ Tel 8554305 

ROYAL L 10 000 

Via E Filiberto 175 Tel 70474549 
SAU UMBERTO-LUCE L 10000 

Via Della Mercede 50 Tel 6794753 


O II fuggitivo di Andrew Oavis con 
HarnsonFord-G (15-17 40-20-2230) 
O II fuggitivo di Andrew Oavis con 
Harnson Ford - G (15-17 40-20-22 30) 
La prossima volta 11 fuoco di Fabio Car¬ 
pi con Jean Rocheford Mane C Bar- 
rault-DR (17 15-19-20 45-22 30) 


UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 10000 
Tel 44231216 

Nel centro del mirino PRIMA- 

(15-17 35-20-22 30) 

VIP-SDA 

ViaGallaeSidama 20 

L 10 000 
Tel 86208806 

La metà oscura di George A Remerò 
conThimotyHutton AmyMadigan-G 
(17 30-20-22 20) 






ARCOBALENO 

Via Redi 1-a 

L6 000 
Tel 4402719 

Chiusura estiva 

CARAVAGGIO 

VtaPaisieiio 24/B 

L 7000 
Tel 8554210 

Lo sbirro, li boss e la blonda (16-1810- 
20 20-22 30) 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 

L 7000 
Tel 44236021 

Bagliori nel buio (16-18 10-20 20-22 30} 

RAFFAELLO 

ViaTerni 94 

L 6 000 
Tel 7012719 

Chiusura estiva 

TI8UR 

ViadegliEtruschi 40 

L 5 000-4 000 
Tel 495776 

Ero* ptreato (16 30-22 30) 

TIZIANO 

ViaReni 2 

L 5000 
Tel 3236588 

L'uHImo dei mohicani (20 30-22 30) 
MaieomX(2l 30) 


■ CINECLUB 

ASS CULT FRANCO BASAGLIA'S4 

Parco Celi Ospedale Psichiatrico S M 

della Pietà _ 

AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipiom 84 Tel 3701094 


AZZURRO MEUES 

Via Faà Di Bruno a Tel 3721840 

BRANCALEONE 

Ingresso a sottoscrizione 
Viat-evannaH Tel 82000959 

CINETECA NAZIONALE 

(Sspel/L 10 000) 
Vigledella Pinola 15 Tel 8553485 

QRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tel 7824167-70300199 

ILU8IRINTO L 7 000 

Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 


■ FUORI ROMA I 
BRACCIANO 

VIRGILIO L10 0(X 

ViaS Negretti 44 Tel 9987996 

CAMPAQNANO 

SPLENDOR _ 

COLLEFERRO 

ARISTON UNO L 10 000 

Via Consolare Latina Tel 9700586 


OR (15-17 30-20-22 30) 

HOLIDAY 

Largo 6 Marcello 1 

L 10 000 
Tel 8548326 

BennyeJoondt JeremiahChechik con 
JohnnyDepp AisanQuinn-SE 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

INDUNO 

ViaG Induno 

L 1C000 
Tel 5812495 

Hot shoi 2 di Jim Abrahams con Char- 
lio Sheen e Valeria Colmo - 6R 

116-18 30-20 30-22 30} 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10000 
Tel 8620673? 

Boxlng Helena d» Jennifer Lynch con 
JulianSands SherilynFonn-OR 

(16-18 15-20 20-22 30) 

MADISON UNO 
ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417923 

n II grande cocomero di F Archibugi 
con Sergio Castellittd- BR(1b 45-18 40- 
20 30-22 30) 

MADISON DUE 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tei 5417923 

Un giorno di ordinaria follia di Joel 
Schumacher con Michael Douglas Ro¬ 
bert Ouvail-OR 

(16 15-18 20-20 25-22 30) 


VinORtO VENETO 

Via Artigianato 47 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 


L 10 000 
Tel 9781015 


L 10000 
Tel 9420479 


SwMtia di J Campion (20) Un angelo 
alla mia tavola di J Campion (22) 

SALA LUMIERE L’ago d'or (18 30) An- 

gelo azzurro (20) Miracolo a Milano 

( 22 ) 

SALA CHAPLIN Schiava d'amore 
(18 30) MagnMcal (20 30) Caccia alle 

Farfalle _ (22 30) 

Chiusura estiva 

Il patio nudo (20) VÌdeodrome{22) 


Anni di piombo di M VonTrotta(1815) 


Un mete In campagna di Pai 0 Connor 

( 21 ) _ 

SALA A Un cuore In Inverno di Claude 
Sautet (18 30-20 30-22 30) 

SALA 6 La moglie del eoMeto di Neili 
Jordan_(18 30-20 3G-22 30) 


Juraeelcpark (15 30-17 50-20 10-22 30) 


La dttè delta gioia (16 30-19-2145) 

SALACOR8UCCI Palle Incanna 

(1545-18-20-22) 
SALACE SICA 6ennyeJoon(t5 45-18- 
20 - 22 ) 

SALA LEONE II fuggitivo 

(1545-18-202?) 
SALAROSSELLINI Film blu 

(1545-18.20-22) 

SALATOGNAZZl Jurassic park 

(15 45-18-20-22) 
SALA VISCONTI Nel centro del mirino 

_ (1545-18-20-22) 

SALA UNO Boxlng Helena 

(18-20-22 15) 

SALA DUE Eddy e la banda del sole lu- 
minceo (18-20-22 15) 

SALA TRE HotShot2 (18-20-22 15) 


SALA UNO Jurassic park 

{15-17 35-20-22 30) 
SALA DUE Jurassic park 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 
SALA TRE HotShot2 
_ (15 30-18 10-20 20-22 30) 


SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

L 10 000 
Tel 9420193 

llfuggWvo (15 30-17 50-20 10-2230) 

GENZANO 



CYNTNIANUM 

L 6 000 

Made In America 

Viale Mazzini 5 

Tel 9364484 

(15 30-17 40-19 50 22) 

OROTTAFERRATA 


VENERI 

Viale 1* Maggio 86 

L 10 000 
Tel 9411301 

Juraulc parti (15 30-17 50-20 10-22 30) 


MADISON TRE 

ViaChiabrera 121 


L 10 000 
Tel 5417926 


Mille bolle blu di Leone Pompucci con 
Claudio Bigagli Nicoletta Bons-BR 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 10 000 

Via G Matteotti 53 Tel 9001888 


MAESTOSO QUATTRO 

ViaApptaNuova 176 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 
METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

MIGNON 

Via Viterbo il 

NEW YORK 

ViadelieCave 44 


L 10 000 Boxlng Helena di Jennifer Lynch con 
Tel 786086 JutianSands SherilynFenn-DR 

_ (15 15-17 40-20 05-22 30) 

L 10 000 Juraisic park di Steven Spielberg • FA 
Tel 6794908 (versione originale) (15-17 35-20-22 30) 
L 10 000 Palle In canna di Gene Qumlano con 
Tel 3200933 Emilio Estevez Samuel L Jackson - 

_BR_ (16 45-19 05-20 35-22 30) 

L 10 000 DI questo non si paria dt Maria Luisa 
Tel 85594^ Bemberg con Marcello Mastroianni • 

SA _ (16 15-18 15-20 20-22 30) 

L 10 000 NetcentrodeimlrlnoPRIMA- 
Tel 7810271 (15-17 35-20 20-22 30) 


VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 6 000 ¥ 

ViaG Matteolti 2 Tel 9590523 

■ CINEMA ALL’APERTO I 

CINEPORTO P 

Via A da San Giuliano Tel 3204515 b 


□ OTTIMO- O BUONO-B INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A Avventuroso BR Brillante D A Ois animati 
DO Documentano DR* Drammatico E. Erotico F ‘fantastico 
FA Fantascienza G* Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE. Sentiment SM' Storico-Mitolog ST' Storico W' Western 


■ PROSA 

ABACO (Lungotevern Melimi 33rA 
Tel 3204705) 

Alle 20 30 Caro Gioacchino di 
Giuseppe Gioacchino Belli con 
Gianni Bonagura 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone MI 
4/E Tel 4466869) 

Per la stagiono teatrale 93/94 si 
esaminano proposte di affitto salci 
per prosa cabaret canto 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina 52 Tel 
68804601-2) 

Campagna abbonamenN Orano 
del botteghino IO 14 e 15-19 sa 
baio 10-14 domenica riposo 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tel 5898111) 

Abbonamento unico per otto spet 
tacoli e sconti per Stage L 
100 000 Dal 25 settembre al 14 ot 
tobre alle 21 L« luna e I asteroide 
di e con Vera Gemma o Valerio 
Mastandrea regia di Luciano 
Curreli 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27-Tel 5898111) 
Campagna abbonamenti stagione 
93-94 Orano 15-19 escluso sa 
baio e domenica 

Dal 30 settembre al 30 ottobre alle 
21 Bruciati di Angelo Longoni 
con Amanda Sandrolli c Blas Ro 
caRey Regia di Angelo Longoni 

AUTAUT (Via degli Zingari 52 Tel 
4743430) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
per impostazione della voce mi 
mo tecnica dei movimento in pal¬ 
coscenico recitazione analisi del 
testo Informazioni dalle 15 alle 
20 

BEAT 72 (Anfiteatro Tor Bella Mo¬ 
naca Vili Circoscrizione - Tel 
7004932) 

Alle 21 La Comp Teatro La Ma 
schera presenta Fedra di Franz 
Mane Branden Regia Memè Per- 
lim 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 5894875) 

Alle 21 PRIMA La Compagnia 
del teatro Belli presenta Bella di 
giorno di E Antonolll conF Bian 
co regia di C E Lenci 

CENTRALE (Via Gelsa 6 Tel 
6797270-6785879) 

Aperta campagna abbonamenti 
stagiono 1993 94 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tei 7004932) 

AMO 21 Lontano dal cuore di Luca 
Oe Bei con F Albanese P Sas 
sanelli G Ferraioia Regia di Ma 
rineiia Anacleno 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 

Domani alle 21 PRIMA Alia ricer¬ 
ca del sen(n)o perduto testo e re 
giadi Marcello Lopez 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19 Tel 85300956) 

Si vagliano proposte di Compa 
gnie per la Stagione 1993-94 Sala 
a disposizione per prove conte 
renze e convegni 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4 Tel 6784380) 

Alle 21 L'AleMer di Jean Caludo 
Grumberg con Claudia della Se¬ 
ta Giannina Salvetti Barbara 
Porta Regia di Patrick Rossi Ga¬ 
staldi 

Continua la Campagna abbona 
menti 1993-94 Botteghino aperto 
dal lunedi ai sabato dalle 10 alle 
13 La domenica o giorni test vi 
dallo lOaile 13 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Toi 
4743564-4818598) 

Campagna abbonamenti 1993-94 
Beppe Barra Renato Campose 
CoMettivo Isabella Mora Dalia 
Frediani Gruppo Della Rocca Lu 
crezia tanto delia Rovere Leo 
poldo Mastelloni Alessandra Pa 
nelli Grazia Scuccimarra Infor 
mazioni c prenotazioni da lunedi 
a sabato ore 9 30 18 

OEUE MUSE (Via Forll 43 Tel 
44231300 8440749) 

Campagna abbonamenti stagione 
1993-94 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4882114) 

Campagna abbonamenti stagione 
1993 94 Orari del botteghino IO- 
13 e 14 30-19 Sabato dalie 10 alle 


Jurassic park (1535-17 40-19 45-2200) 


Pomodori verdi fritti alla fermala del 
freno (21) Caccia alle farfalle (24) 

ESEDRA L 8 000 Riposo 

ViadelViminaleO Tel483754 

TIZIANO LuKimo del mohicani (20 30-22 30) 

Via Rem 2 _ Tel 323588 MalcomX(21 30) _ 


■ LUCI ROSSE 

Aquila via L Aquila. 74 • Tel 7594951 Modernetta Piazza della 
Repubblica 44 • Tel 4880285 Moderno Piazza della Repubblica 
45-Tel 4880285 MoulinRouge Via M Corbmo 23-Tel 5562350 
Odeon Piazza della Repubblica 48 - Tel 4884760 Pussycai via 
Cairo)» 96-Tel 446496 Splendid via delle Vigne 4-Te) 620205 
Ulisse vlaTiburtina 380-Tel 433744 Volturno via Volturno 37- 
Tel 4827557 


13 domenica chiuso 

GROPIUS(VaSanTelesforo 7 Tel 
6382791) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
d) formazione teatrale per attori e 
di laboratorio Brecht e il teatro 
Epico 

LA CHANSOH (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 

Aperta la campagna abbonamenti 
stagione ‘oatrale 1993 94 Orano 
botteghino ore 10 13 e dalle 15 30- 
20 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro 
mano 1 Tel 6783148) 

Sono aper e le iscrizioni agli esa 
mi di ammissione per la scuola di 
teatro 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 

14 Tel 6833867) 

Alle 21 15 PP MA GII Innamorati 
di C Goldoni regia A Duse con 
M Faraoni M Adorisio L di Majo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 
Tel 3223634) 

AMe 21 La vedova allegra di 
Franz Lehar Maes'ro concertato- 
re e direttore d orchestra Paolo 
Tariciott Regia di David Aprile 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 
5895807) 

Alle 21 16 Lady Macbeth di W 


Siria 14 Tel 76569531 
Tutte le sere alle 22 Provagene- 
rale dai racconti di Edgar Atlan 
Poe testo e regia di Alberto Mac 
chi con Massimiliano Carrisi e 
Alessandro Fabbri 

POLITECNICO (Via G D fiepolo 
13/A Tel 3611501) 

Alle 21 15 Casa di bambola di H 
Ibsen con Teresa Pascarelii 
Marco Maltauro Mimma Merco 
no Regia di Marco Maltauro 

QUIRINO (Via Minghetti 1 Tel 
6794585) 

Nuovi abbonamenti dal 23 settem 
bre orano 10 19 esclusa la dome 


ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
68802770) 

Sono aperte le prenotazioni per lo 
spettacolo Er marcheto del grillo 
di e con Altiero Alfieri e con Rena¬ 
to Merlino 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 

Campagna abbonamenti 93/94 
Oba Oba. Maaalmini Banfi Mon- 
tesano. DorelM Botteghino dal lu¬ 
nedi al venerdì ore 10 18 

TENOASTRISCE (Via C Colombo 
Tel 5415521) 

Alle 21 Omaggio a Napoli Con 
Beppe Barra Enzo Gragnaniellp 



Ut Coincla pn'u.Tìia come primo i,pellacolo della s/oi^ioneL’aleher 
dtJLan Claude CrunitMrni retila di PalrickRcfiyi Castaldi sili anni 
del dopotiuerra roccoa(o/f da un gruppo dì operaie 


Shakespeare con Lavimo Gnzi 
adattamento e regia oi Pippo di 
Marca 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 • 
Tei 485498) 

Campagna abbonamenti stagione 
1993-94 Botteghino ore 10-19 do¬ 
menica riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890 3234936) 

Alle 21 La vita di Galileo di B Bre 
cht Spettacolo a favore dell Avis 
Domani alle 21 15 PRIMA L As 
sociazione Mediascena Europa 
presenta Carmen e Bolaro danza 
e bailetio con Rattaeie Paganini e 
Grazia Calante 

OROLOGIO (Via de Fi'ippmi 17/a 
Tel 68308735) 

SALA CAFFÈ alle 21 15 Pro¬ 
sciutto e castigo di e con Vittorio 
Viviani al pianoforte Silvestro 
Romani 

SALA GRANDE alle 21 Eclissi di 
Francesco Ventimiglia conG Co- 
langeli S Colombari C Cornelio 
0 Romano Regia di F Ventimi- 
gliaeP Barbieri 
SALA ORFEO Martedì alle 21 
PRIMA Deliri Metropolitani Atto 
unico di Angelo Orelando con 
Roberto Russomello regia di 
Carlo Benso 

PARIOLMVia Giosue Bersi 20 Tel 
0083523) 

Sono in vendita abbonamenti sia 
gione 199J 94 e i biglietti per lo 
spettacolo di Paolo Rossi in -Pop 
e rebelol- che si terrà presso I 0- 
limpico Orario botteghino 10 19 
dallunodi al sabato 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via 


Consilia Licicardi LmaSastn Al 
le23Dopoiealro 

VALLE (Via del Teatro Vaile 23/a 
Tel 68803794) 

Sono iniziati gli abbonamenti alla 
stagione 1993-94 Prenotazioni o 
vendita presso la biglietteria dal¬ 
ie iOalle 19 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8-Tel 5740598-5740170) 

Dal 28 settembre I Flying PIckels 
Eiirope's n 1A Capella Band Per 
la prima volta in Italia 

■ PER RAGAZZI 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 Tel 5882034- 
5896085) 

E aperta la campagna abbona¬ 
menti per la stagione 1993/94 


MUSICA CLASSICA 
■ EDANZA 

ACCADEMIA CLAN DE1 100 (Via Ro 
molo Gessi 8) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di recitazione ortofonia dizione 
psicotecnica Per informazioni tei 
3972005dBlle IOalle 16 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17 Tel 3234890) 

Sono aperte le iscrizioni alla sta¬ 
gione 1993-94 che SI inaugurerà al 
teatro Olimpico lunedì 11 ottobre 
con un concerto del pianista Svia- 


PENTAFILM gf PENTA FILM PENTA FILM < èì \\ 


Il giovane cinema italiano che ha entusiasmato il 
pubblico del FESTIVAL m VENEZIA 1993 


OGGI IN E5CCLUSIVA AL COLA DI RIENZO 



MADISON QUAnRO 
ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

La metà oscura di George A Remerò 
conThimotyHutton AmyMadigan-A 
(16 15-18 20-20 25-22 30) 

OSTIA 

KRYSTALL 

Via Pallottini 

L 10000 
Tel 5603186 

L'età dell'Innocenza (17-19 45-2230) 


MAESTOSO UNO 

Via Appia Nuova 176 

L 10000 
Tel 786086 

Palle in canna di Gene Qumtano con 
Emilio Estevez Samuel L Jackson-BR 
115 15-17 40-20 05-22 30) 

StSTO 

Via PeiRomapnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

duratile park 

(15 15-17 35-20-22 30) 


MAESTOSpOUE _ 

L 1000C 

c Film blu di K Kieslowski conJuliette 

SUPERGA 

VIedellaManna 44 

L 6 000 
Tel 5672528 

Il fuggitivo 

(15 30-1750-20-22 30} 

- 



(16 15-17 40-20 05-22 30) 

TIVOLI 





MAESTOSO TRE 

Via Appia Nuova 176 

L 10000 
Tel 786086 

Tina di Brian Gibson con Angela Bss- 
sett-M (15 15-17 40-20 05-22 30) 

GIUSEPPETTt 

PzzaNicodemi 5 

L 10 000 
Tel 0774/20087 

Jurataic park 



X lu>omodevóenopnmà<P^Si 

[W Condannato a Nozze 

V «àMMWtaVr WUkBkMntnM NnBUKOM 

^ -— AU. tànnm 


QUESTO FIIM E DEDICATO A... 

* TUm QUEIU CHE SI SPOSANO 

• TUTTI QUElil CHE DIVORZIANO 

* TUTTI QUEUI CHE VIVONO SOU 

• TUTTI QUEUI CHE NON HANNO 
ANCORA DECISO 


ORARIO SPETTACOI-I: 16.30 - 18.30 - 30.30 - 22.30 
I «Condannati a nozze» Sergio Rubini e Margherita Buy 
VI aspettano allo spettacolo delle 22 30 


OGGI IN ESCCLUSIVA AL 




NON Tuni i BAMBINI NASCONO UGUALI... 


UNA STUPENDA INTERPRETAZIONE DI KATHLEEN TURNER VINCITRICE 
AL FESTIVAL DI HOUSTON NEL RUOLO CHE HA COMMOSSO L'AMERICA 





SILVIO aFaLUSCON^ 


KATHLEEN TURNER TOMMY LEE JONES 

LaVOCEdelSILENZIO 

(HOUSE OF CARDS) 

Dutnro da MICHAEL LESSAC 


ORARIO SPETTACOLI: 16.00 - 18.10 - 20.20 - 22.30 


G PENTAFILM G PENTAFILM G PENTAFILM Gjl 


\(>n('nii 

24 scitcmlirr ! ‘)92 


totlav Richter La segroterid é 
aperta dal lunedi al venerdì dalle 
9alle13edalle16allol9 

ACCADEMIA MUSICALE CSM 

(ViaG Bazzoni 3 Tel 3701269) 
Aperte iscrizioni anno 199J W 
Coisi di Stona delia musica pia- 
notorie violino fisarmonica sax 
flauto clannetlo canto lineo e 
leggero Corsi gratuli per bombi 
nidai4ai6anni 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Via ViHona 6 Tel 
6760742) 

Sabato 25 settembre alle 20 30 
All Auditorium di via della Conci 
liazione concerto diretto da Cai 
Stewart Kellogg In programma 
musiche di Donizetti Belimi Pon 
chielli Rossini Verdi 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 

(Via Tagliamento 25 Tel 
85300789) 

Aperte iscrizioni ai corsi di piano 
lore chitarra violino voloncello 
flauto canto sassolono jazz ta 
stiero computer music coro in 
lormaztoni e segreteria da luned 
a venerdì ore 15 30 19 

ARCUM (Via Stura 1 Tel 5004166) 
Aperte audizioni stagione musi 
cafeiy94 Coro (amatoriale) e vo¬ 
ci sdiste (professionisti) •‘tonte 
verdi Magnificat AB voci e brani 
sacri solistici 0 Vecchi Antipar 
naso 

ASS AMICA LUetS (circ OPstiense 
195-tel 742141) 

Domenica 26 alle 21 Concerto 
d organo a 4 mani Organisti Ivo 
Bartos Nana Bariosova Musiche 
di Mozart Mendeissohn Schu 
bori Pwootors Langlais 

ASSOCIAZIONE CK(TARRIST(CA 
ARS NOVA (Via Crescenzio 56 
Tel 68801350) 

Iscrizioni ai corsi di chitarra pia 
noforte violino flauto e materie 
teoriche Musica d insieme coro 
polifonico 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

(Tel 37515635} 

Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperte le scrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE PtCCOL. CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bai 
bosi 6-Tel 23267153) 

Corsi di canto corale pianoforte 
eh tarra flauto violino danza 
teatrale animazione 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU¬ 
RELIANO (Via di Vigna fìigacci 13 
Tel 58203397) 

Inizio lez oni 30 se tempre cors 
di didattica per bambini 3-8 anni 
Coro bambini giovanile polifoni 
co femminile e misto Corsi di 
strumento o solfeogio Per iscn 
noni tei 58203397 

FONDAZIONE ITALIANA PER LA 
MUSICA ANTICA SIFD 

Corsi di l'auto dritto traverso vio¬ 
la da gamba ritmica Dalcroze 
Danze popolari pianoforte sol¬ 
feggio violino orchestra per 
bambini Prenotazioni dal 7 set 
femore al numero 3729667 ore 15- 
19 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo 
niche 4614800) 

Noti! Romane al Teatro Marcello 
(via del Teatro Marcello) 

Alle 21 Momenti Napoletani Di 
rettore Massimo Di Biagio Bar 
bara Catiabiani e Domenico Pog 
già (pianoforte) Mus che di Vec 
chi Jannequin Rossim Brahms 
Mans 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 

colo della Scimmia 1/b Tel 
6875952) 

Rinnovo abbonamenti fino al 30 
settembre Nuovi abbonamenti 
dall 1 al lOotlobrc Inaugurazione 
giovedì 21 ottobre 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILAR¬ 
MONICA (Via Flaminia 116-Tel 
3226590 3614354) 

Sono aperte le «scrizioni Inizio 
delle lezioni nelle aule rinnovate 
giovedì 23 settembre Segreteria 
aperta dalle ore IOalle 19 30 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 4817003-4816011 
Riposo 


pjaiii.i 
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■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ABACO JAZZ (Lungotevere dei 
Mellin t3/A Tel 3204/0*') 

Dal 1 ottobre murfedi e ventre) 
Odilo oro 22 Concert dal v vo & 
jam SCSI» on 

ALEXANDERPLATZ CLUB [Via 
Ostia 9 Tel 3729398) 

Alle 21 Roman New Orleans Jazz 

Band 

ALPHEUS (Via del ConifT orcio % 
Tel 5747826) 

Sala Miss ssippi Alle 22 Yampa- 
paya Disco'r*c i con Dir lele 
Ffanzon 

Sala Momotonbo Alle 22 Disco 
teca salsd con Edson Santos 
Sala Red River alle 22 cabaret 

con Mammamia che Impressione 
di Enzoe Mariano 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
R pa 18 Tel 5812551) 

Prossima r apertura il4 ottobre 

CAFFÈ LATINO 'Vid di Monte Tc 
staccio 96 Tel 5744020) 

Riposo 

CANOVA GARDEN 

Tu'le le sere alle 21 Musica In già 
dìno Pi ino bir sotto le stelle 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Virf di 
Monte Tes’accio 36 Tel 
5745019) 

Riposo 

CASTELLO (V i di Porta Cnsolio 
44 ) 

Riposo 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
marmora 28 Tel 73161%) 

Riposo 

CLASSICO (Via Libeha 7 Tel 
5745989) 

Alle 21 11 complesso Stormo prò 
pone rock energico e sostenuto 

DEJA VU (Sora Via L Settembrini 
tei 0776/833472) 

Riposo 

EL CHARANCO (Via d SantOno 
(no 28 Tel 68799001 
Complesso Cruz del sur Ritmi 
dell America Latina 

FOLKSTUDIO (Via Frang pane 42 
Tel 4871063) 

Riposo 

FONCLEA (Via Cresccn/io B2/a 
Tel 6896302) 

Alle 22 30 Reggae co il gruppo 

Calinma 

JAKE & ELWOOD VILUGE (V a G 

Odino45/47 Fiumicino) 
Complesso Bolero 

MAM60 (Via de f enaro 30 a 
Tel 6897196) 

Riposo 

MUSIC INN (L go de F oront r i 
Tel R8804934) 

Riposo 

OLIMPICO (Pid/Zd G Olì Fabriano 
17 Tel 3234890-32349361 
Riposo 

PALLAOlUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 

R poso 

PLAY WITH ME (Vid E Checchi 39 
46 Tel 4’7j1382j 
Tu*le le settimane dal lunedi al 
giovedì tornei di biliardo e pmg 
pong 

Alle 22 jazz con Antonio Pierri 
Group 

QUEEN LIZARD (Via della Madonna 
dei Monti 28 Tei 5786188) 

Alle 21 30 sera*n karaoke con Cn 
•3! me Filippo Ingresso libero 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello13/a Tei 4745076) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DI TESTACCIO 

(ViaGalvani 20 Tel 5750376) 
Riposo 

STELLARIUM (Via Lid i 44 Tel 
7840278) 

Riposo 

TENDA A STRISCE iVn C Colom 
PO 393 Tel 5415521) 

Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lunqotcve 
ro Testacelo) 

Ex Mattatoio Testacelo alle ore 21 
Concerto 99 Posse Alle ore 20 30 
tilm Brutti sporchi « cattivi di Ft 
toro Scola 


DA OGGI Al CINEMA 


ADRIANO - QUiRINALE 
NEW YORK - UNIVERSAL • ADMIRAL 


••Sul piano de! cinema-cinema e della suspense è difficile 
far meglio- CORRIERE DELLA SERA 

••Un soggetto e una sceneggiatura a orologeria un bel 
thriller politico- LA REPUBBLICA 

••Ma che bei film sanno ancora lare a Hollywood quando 
vogliono - IL MESSAGGERO 


I 





NEL 

CENTRO 

DEL 


MIRINO 

.INTHf LINI0* FUSI* I. A I 


ORARIO SPETTACOLI: 15.00 - 17 35 ■ 20 00 - 22 30 

Per i primi sette giorni sono sospese 
tessere e bigiietti omaggio 











































Lentini toma 
ad allenarsi 
A novembre 
sarà in campo 


■■ Oli?! U nljj)} dov^rebbt ranlrrin hi ( iinpo 
alli lino d! novcnibn II j^uxdiorc proUigonista 
di un druiumalico incidcnlc nella noUc del 2 
agosto ieri si C: sottoposto a una sene di esami 
di verifica ! ematoma al gluteo che finora 15I1 In 
rallentato la npicsa l quasi smaltito quindi 
dalla prossima selMrnan \ Lcntim dovrebbe ri¬ 
cominciare 4i correre 


Caso Marsiglia 
Lunedì decisione 
sulla squalifica 
intemazionale 


1 due organismi calcistici intema/ionali 
piu importanU Uefa e Fifa si riuniranno lunedi 
a Zurigo per -dare un seguito interna/lona'c alle 
dc*cisioni prese dalla federcalcio franccsa sui 
caso Valenciennes Olympique Marsiglia** La 
decisione sull eventuale partecipazione dei 
francesi alla Supercoppa europea cd aiia Co[) 
pa intercontinentale spetterà ad Havelango e 
Blatter (Fifa) eJohanssone Aigner (Uefa) 




Il fronte del calcio si è spaccato dopo 
la vittoria dellltalia contro TEstonia 
Matarrese vede nemici dappertutto, lancia 
accuse e chiede interventi salvazzurri 


Immediata la risposta del presidente 
della Lega Nizzola: «Nessun complotto 
abbiamo sempre collaborato. Non possiamo 
imporre ai club diktat antiregolamentari» 


e discordia 


«Qualcuno rema contro la Nazionale, le società usa¬ 
no troppo i giocaton, gli azzurri da impiegare contro 
la Scozia devono nposare nel prossimo turno di 
Coppa Italia», le parole di Matarrese hanno suscitato 
un vespaio di polemiche. Risentita replica di Nizzo¬ 
la. «11 regolamento impone di far giocare le migliori 
formazioni, non capisco Matarrese.. ». Critiche an- 
chdda Rivera. Sacchi fa finta di niente. 


FRANCESCO ZUCCHINI 


■i MILANO L'Italia ò tomaia 
dall Estonia con un Saggio an¬ 
cora più forte e celebralo, due 
punti m più sulla strada degli 
Usa, e un problema-Matarresc 
Eh già, l'intervento del presi¬ 
dente a partita conclusa, mer¬ 
coledì notte, è stalo imbaraz¬ 
zante oltre che inatteso, per 
certi versi pazzesco quanto a 
intempestività «Qualcuno ci 
rema contro, molti godono se 
perdiamo, molte società sba¬ 
gliano facendo giocare tropico 
I loro calciaton, che non sono 
robot Propongoche gli azzurri 


in vista della partila con la Sco¬ 
zia siano esentati dal giocare 
con 1 nspeltivi club il turno di 
Coppa Italia del 6 ottobre» 

Non sappiamo se possa ba¬ 
stare il nassunio della prima 
puntata di un romanzo appe¬ 
na sbocciato, sappiamo che la 
seconda puntata ha visto il 
presidente della Lega Nizzola 
prendere le distanze dallo sca¬ 
tenato Matarrese, e Sacchi, im- 
barazzatissimo, fare finta di 
guardare dalI'^a parte Ma 
qualcuno sta davvero traman¬ 
do nell ombrai Cè un com¬ 


plotto anti-Nazionale'* (Altra 
domanda chi ù stato qualche 
anno fa per esaudire il deside- 
no dei presidenti delle società 
che ora contesta a portare il 
campionato da 16 numero 
perfetto a 18 squadre cosi, 
tanto per fare un supplemento 
di fatica di robot’ Indovinate 

voi) 

Ieri Luciano Niz/ola è stato 
esplicito "I club dovrebbero ri¬ 
sparmiare I loro azzum in Cop¬ 
pa Italia’ Impossibile andreb¬ 
be contro il regolamento che 
impone alle società di schiera¬ 
re sempre la migliore forma¬ 
zione nello partite ufficiali E 
poi è un problema dei club ci 
sarebbe chi accetta c chi no 
Dalla l-ega cù sempre stala 
collaborazione totale il calen- 
dano ò stato fatto su misura 
per Sacchi. perché ù giusto 
adeguarsi alle esigenze della 
Nazionale Infatti la finale di 
Coppa Italia £ stala anticipata 
dall 8 maggio al "iO aprile 
Qualcuno rema contro la 
squadra azzurra’ Non conosco 
le motivazioni del presidente 


Però dico una cosa non credo 
che 1 numerosi infortuni dipen¬ 
dano dal calcio d agosto, 
quanto dagli allcnaiiicnti tira 
11 » Una bella frecciala a Sacchi 
o allo stesso Matarrese che ha 
scelto personalmente il et 
amante del lavoro da fachiri 
ogni riferimento al caso-bigno 
ri forse non ò proprio casuale 
«Comunque aggiunge Nizzola 
- ai primi di ottobre ci sarà una 
riunione delle 38 società di A e 
6 0 discuteremo anche di que¬ 
sta situazione Ripeto sono 
stupito Alle richieste di bacchi 
abbiamo sempre aderito non 
al SOL ma di cento percento» 
Una considerazione a margi¬ 
no quante volte i milgiori club 
di sene A hanno latto giocare 
la peggior formazione possibi 
le in Coppa Italia per far npo- 
sarc 1 titolari’Tantissime volle 
Con un po di furbizia forse 
Matarrese avrebbe potuto otte¬ 
nere lo scopo senza bisogno di 
fare una piaz-zata in tivù 
E passiamo a Sacelli come 
detto, il et ha latto finta di nien 
te «Mai come ora la Nazionale 


e circondata da simpatia Cer¬ 
to qualcuno che gode se si 
perde c ò sempre ma questo 
succede ovunque» einsomma 
ecco evitala la diainba 

Ma le pome repliche all li¬ 
scila di Matarrese non hanno 
lardalo a farsi senUre Fra que 
ste quella del collega parla 
mcniare Gianni Kivera «Nessu¬ 
no rema contro la Nazionale il 
parere dell ex golden Boy • o 
tantomeno contro la Fedércal 
CIO nella con>a alla qualifica 
zione mondiale Purtroppo i 
club f.inno giocare sempre di 
piu I calciatori solo per una 
questione di soldi por soddi 
sfare le esigenze economiche 
e li bilancio Credo sarebbe 
opportuno un vertice fra Figc 
l-cga c società per fare un pia¬ 
no in vista dei Mondiali anche 
se Matarrese e Nizzola dvrc>b- 
boro dovuto imporre ai presi¬ 
denti in passalo minon speso 
Meno spese meno esigenze 
meno brutte figure in naziona¬ 
le» 

Ma intanto il football itali i 
no ha un problema in piu 


I Sacchi la mette sullo scherzo e cerca di smorzare le polemiche. Signori out 15 giorni 

I «La Nazionale piace più della Panetti» 


L'Italia è rientrata dalla vittoriosa ma criticata tra¬ 
sferta in Estonia. Eppure era una partita da vincere 
senza farsi tanti problemi di stile, considerato l'av¬ 
versano e gli infortuni. Intanto Beppe Signon a Ro¬ 
ma è stato sottoposto a ecografia al muscolo della 
coscia sinistra; dovrà stare fermo per altri 15 giorni, 
non giocherà il ritorno del primo turno di Coppa Ue¬ 
fa e per due turni di campionato. 


■■ MILANO Le cntiche am- 
vano puntuali e forse fin trop¬ 
po pungenti Sacchi fa buon VI-' 
so e prova la battuta «Però 
questa Nazionale piace c fa 
più audience di Alba Panetti» 
Un aulo.-evole giornalista non 
SI la incantare e cosi, sull'ae¬ 
reo che riporta la comitiva in 
Italia, guarda il et e dice a bru¬ 
ciapelo. «Se Baggio giocava 
nell'Estonia si perdeva, o al 
massimo si pareggiava Con¬ 
corda’» Il et resta per un mo¬ 
mento pietrificato su un sorriso 
via via sempre più imbarazza¬ 
to. e poi replica «Ma perché 
Baggio dovrebbe giocare con 
I Estonia’» 


Si ndc a denti stretti al ntor- 
no da una trasferta spazza-ta- 
bù Mopo 26 anni si è vinto 
nell Europa dell Est) ma che, 
al di là di qualche dato statisti¬ 
co, ha nbadilo l'importanza di 
Baggio, quella di .Vfaldini 
sente c rimpianto a Tallinn) c 
di Baresi, e la probabile inter¬ 
cambiabilità di quasi tutti gli 
altri 8 componenti della squa¬ 
dra senza possibilità di miglio¬ 
rare il prodotto, anche se nella 
fattispecie le tante assenze 1 1 - 
nespenenza dei debuttanti 
(fra i quali comunque Manico¬ 
ne non ha certo dementato) 
la difesa in mossa della squa¬ 
dra estone ha fatalmente com¬ 


plicato la missione azzurra c 
msomma ci sono attenuanti se 
1 gol sono stali «sollanlo» tre c 
soprattutto se il gioco non é 
proprio risultato brillante, ec¬ 
cezion fatta sulle prodezze di 
Biiggio In fondo si é vinto 3 a 
0 andò molto peggio nella 
doppia sfida con la Svizzera o 
nella trasferta di Glasgow 
Sacchi non ha ancora letto i 
giornali, é di buonumore «Cre¬ 
do che. date le circostanze ab¬ 
biamo dato il massimo, anche 
adattandoci a un campo che 
da noi non si utilizzerebbe 
neppure più per gli allenamen¬ 
ti infrasettimanali, o abbiamo 
giocalo con umiltà Certo qual¬ 
che gol in più sarebbe stato 
gradito ma va bene lo stesso» 
Buone notizie per Benamvo 
a Sacchi é piaciuto «Ma per la 
maglia da titolare è in lizza an¬ 
che un altro giocatore ora in¬ 
fortunato» Riferimento chiaro 
al milanista Panucci Continua 
Sacchi «Ho dovuto fare a me¬ 
no di Fuscr, Lentini Maldini 
Signon Dino Baggio Evani 
Qualcuno mi ha criticato per 
che in due anni ho convocato 
ben 60 giocatori ma io ho il 


rimpianto di non averne chia¬ 
mati di piu ‘sperie per ivere 
più soluzioni sulle fasce latera 
II» Infine I ennesimo compli¬ 
mento a Roberto Baggio «Una 
realtà mondiale disponibile 
generoso adevso fa anche il 
pressing II Pallone d'Oro* Di¬ 
pendesse lo dovrebbe dividere 
conMaldini» 

L Italia giocherà le ultime 
duo decisive gare di qualifica¬ 
zione a Usd-94 il 13 ottobre a 
Roma con la Scozia e il 17 no 
vembre a Milano con il Porto¬ 
gallo, Sacchi avrà più tempo a 
disposizione per i suoi «allena¬ 
menti intensi» Il prossimo ra- 
dunoéfissato pcrvcncrdISot 
tobre gli azzum resteranno a 
Coverciano (ino a martedì 12 
in vista del Portogallo vero ma 
xi-ntiro uno stage il IO e 111 
novembre un giorno di libertà 
e dal 13 ripresa (ino aM6 Ij 
Nazionale si ritroverà anche 
prima di Natale per uno stage 
di 48 ore da npeterc a gen¬ 
naio Nel 93 amichevole il 18 
febbraio a Napoli con la Fran¬ 
cia il 26 marzo a Stoccarda 
con la Germania e forse ad 
aprile con I Olanda 

L/ii 


Saggio record 
con «Arrigo 
Un gol 
a partita 



I presidente della Lega Nizzola ha replicato duramente a Matarrese 


■■ MII-ANO I complimenti sono arrivati da 
tutto le parti, un quotidiano sportivo che titola 
•Baggio grazie di esistere», gli estoni che salu 
tano la comitiva azzurra che parte da Tallinn e 
nfcriscono di aver visto un marziano É sem¬ 
pre lui Roby Baggio il calciatore italiano del 
momento dopo lunghi annidi discontinuità e 
tentennamenti II problema adesso non é tan- 
Iro il silcirzio stampa in cui si ostina lo (uventi 
no quanto quello di «proteggere» il fantasista 
dai pencoli del campionato se Baggio va ko 
per la causa azzurra a giudicare da quel che 
SI vede e da quel che passa il convento é not¬ 
te fonda 

Altro problema per Sacelli invc-cc chentio- 
ne dannosa una Nazionale Baggio-dipcnden 
le Ma I (atti parlano chiaro più delle parole 
Baggio fin qui ha giocato 30 partite in azzurro 
scgnadocomples-sivcmcnte 19 reti in partico¬ 


lare con Sacelli ha disputalo 13 partite an¬ 
dando a segno 12 volte con una media di 
quasi una rete per partila l«j prima esibizione 
•sacchiana» il 21 dicembre 91 a Foggia per 
Ildlia-Cipro (2 01 e subito una firma poi una 
doppietta nell amichevole con San Manno un 
rigore decisivo nell amichevole d- I orino con 
la Germania un gol all Eire nella loumée 
-imcncana dei 92 Una rete importante alla 
Svizzera il 14 ottobre 92 a Cagliari E poi an¬ 
cora rete al Messico in aimclievolc a Firenze 
nello stadio che lo lanciò il gol sblocca partila 
a Oporlo nella vittoriosa trasferta (3-1) col 
Portogallo una rete spettacolare all Estonia a 
I rieste ancora due gol agli estoni I altra sera a 
lal'inn SI t proprio un Baggio da conservare 
come un vaso rar ss'mo di por< ellana Senza 
di lui oggi I llali.i del loolball v proprio un al¬ 
tra cos-i FZ 


Questa notte al Palaeur di Roma il pugile italiano mette in palio il titolo mondiale dei pesi leggeri Wbo 
Il suo rivale è il portoricano «Antonio Rivera, un pericoloso picchiatore che tre anni fa lo mise ko in tre riprese 

Parisi, un campione in cerca di rivincita 


Giovanni Parisi, campione del mondo in carica, 
questa notte al Palaeur di Roma incontra di nuovo 
Antonio Rivera, portoncano che vive a Cagliati per il 
titolo indato dei pesi leggeri Wbo I due pugili si so¬ 
no già incontrati nel 1990. Allora vinse ilcentro-ame- 
ncano. Entrambi picchiatori, vittime però di cadute 
fogaci. A Parisi non è stato concesso di pesarsi 24 
ore pnma deH'incontro. 


GIUSEPPE SIGNORI 


■B II Madison Squarc Gar¬ 
den di New York ha espulso la 
«boxe» dai suoi programmi, 
dalle sue serate Eppure il leg¬ 
gendario Tempio dello sport 
costruito nel 1879 ai tempi di 
John E. Sullivan c il Jim «gent¬ 
leman* Corbet campioni del 
mondo dei pesi massimi a pu¬ 
gni nudi c con i guantoni, ospi¬ 
tò sempre sino al 1993 il pugi¬ 
lato, anzi I miglion assi di ogni 
peso nelle sue quattro edizio¬ 
ni La chiusura del Madison 
Square Garden, decisa qual¬ 
che settimana addietro, sem¬ 
bra dovuta alle farse pugilisti¬ 
che suggenle da Don King l'ex 
galeotto, li «boss» del messica¬ 
no Julio Cesar Chavez, la sua 
«gallina dalle uova d'oro» Per 
la venlà nei quattro «Garden» 
hanno sempre comandato 
maneggioni, intralazzaton e 
gangster, da Teznckard a 


•bandir» Johnson, da Jimmy 
Noms al suo suggenlore Fran- 
kie Garbo Da New York pas¬ 
siamo a Roma dove stanotte 
24 settembre picr la seconda 
volta SI napnrà il Palazzone al- 
l'Eur per presentare il mondia¬ 
le dei pesi leggen Wbo fra il 
campione in canea Giovanni 
Parisi detto «Flash» per la sua 
rapidità nei colpi e nei movi¬ 
menti sulla pedana e il portori¬ 
cano. residente a Cagliari, An¬ 
tonio «bomber» Rivera Si tratta 
di una nvincita l'altra volta a 
Monsano ( 10 novembre 
1990) Rivera mise ko Pansi nel 
terzo round dopo quattro atter¬ 
ramenti Antonio Rivera nato a 
Rio Fhedras il 5 dicembre 1963 
6 stato campione del mondo 
dei piuma Ibf nel 1986 quan¬ 
do, ad Osan m.sc ko in 10 as¬ 
salti 1 oncnialc Kec-Young 
Chung 



Giovanni Parisi difende stasera la sua corona mondiale dei leggeri 


Giovanni Parisi il rapido il 
parlatore il ragazzo intelligen¬ 
te é nato a Vibo Valentia il 2 
dicembre 1967 Da bambino 
con la sua famiglia si 0 trasfe 
nto in l«ombardia a Voghera 
Ma il mondiale dei pesi leggeri 
Wbo che il calabrese vinse nel 
palaz-zetto di Voghera (25 set¬ 
tembre 1992) che era vacante 
fu una cova da poco sebbene 
duro, intenso ma modesto per 
un titolo mondiale II povero 
nmpianlo Renzo Spagnoli 
scomparso di recente awva 
scelto con accortezza un com 
pctilore vulnerabile il messi 
c ino lavier «Zorr-lo» Altamira 
no Con Parisi che colpiv.i 
scappando Allamirano se 
condo il suo credo pugilistico 
andava ottusamente sempre 
avanti sp.irando colpi assai mi 
precisi Atterrato nel quinto 
round Altamirano fini ko nella 
decima ripresa II titolo Wbo di 
Parisi venne accettato (|ua.si 
con disprezzo dai sapientoni 
della nostra Federboxe che al 
pan dei francesi ntengono la 
sigla World Boxing Organiza 
tion (Wbo) un ricettacolo di 
pugili mediocri finiti tra.scura 
bill Però I sapientoni hanno 
dimenticato che fra i campioni 
Wbo nelle vane categorie ci 
sono stali il massimo Franco 
SCO Damiani (1989) e Michael 
Moorer (1988 1990) nei me 
dio massimi 


Anche il Palazzone del! F.ur 
costruito per I Olimpiade del 
I9(>0 ora diventato un tempio 
della boxe quando orgamzz i 
vano Rino ) ommasi c Rodolfo 
babatini in collaborazione con 
Ronzo Spagnoli l« aren.t roma 
na che faceva concorrenza il 
Garden piaro piano smoc 
coll la boxe c cr.ino pochi pu 
gili Italiani e stranieri di v dorè 
inteni-izionaie degni della 
splendida arena olimpionic i 
inoltre costavano troppo Ebbe 
inizio un lungo sonno finché lo 
scorso 16 aprilo Rrnzo Spa 
gnoli naprl il Palazzone -d pu 
gilatocon un mondiale dei log 
gen Wlx) fra Giovanni Parisi e il 
londinese Michael Avres Vin 
se il lombardo-calabrese ma il 
conto dei bigliolli venduti non 
tornò all org.inizzatorc l.i 
grande arena era rimasta qii csi 
deserta Renzo Spagnoli oltre 
che coraggioso era testardo 
Volle riprovare i esperimcnlu 
organizzando la rivincila fra 
Parisi c Rivera che francameli 
le promette meertez-za nel ri¬ 
sultato ed emozioni 
L Italiano c il portoricano 
sono dei piccliinton però a 
volte subist ono caduti fugaci 
e ko uno per Parisi al tredicesi 
mo combattimento tre per il 
jxirtoricano contro Ju in Veioz 
(1984) Galviii Greve (1988) 
Kamel Ben Ali (1989) il limi 


sino residente a Milano Anto¬ 
nio Rivera che da quando vive 
a Cagliari ha trovato una nuo 
va famiglia promette di mette¬ 
re iiuov imonlc ko Parisi ma il 
c inipione del mondo si é det¬ 
to su uro di vincere dando una 
Iczinan (j| boxe al portoncano 
che per il momento ha vinto il 
primo round ossia la qiieslio 
ne del i>c’so Parisi pretendeva 
di pesarsi almeno 24 ore prima 
del combatlimenlo come si 
usa erroneamente nell Ibf tor¬ 
si» Giovanni talic.T a rimanere 
nelle I <5 libbre (kg 61 235) 
Kivera invece ha chiesto ed ot¬ 
tenuto di pesarsi otto ore pri¬ 
ma della partita come si usa 
Riteniamo che la nuova sfida 
fra Parisi e Rivera sara degna 
lei Palazzone romano e i tifosi 
del pugilato non deluderanno 
1 org mizzatore Giulio 8p.igno- 
li il figlio del povero Renzo 
che forse dopo aver sostenuto 
aule miche battaglie verbali 
con 1 esoso «clan» del campio¬ 
ne del mondo che pretendeva 
troppi milioni (piu per se stessi 
che per il loro pugile) provilo 
dallo stri ss ha sentito il suo 
cuore cedere imprownsamen- 
tc L alfarismo oggi propone 
ani he quc-'ti drammi 

Sfida europea. Stasera a 
Marsiglia M lurizio Stecca sfida 
il francesi Su phane 1 laccoun 
per il molo europio dei |x’si 
piuma 


Quei «comici» 
vestiti da normali 


SANDROVERONESI 

H Mi par di vederlo, il gran sedere antifa-scista di Giorgio 
Bocca, quel sedere provinciale democratico progressista 
quel sedere che é stalo uno dei sederi piu slrenuamenie ga 
rantisli in pa-ssato, e che oggi si esibisce in pose sempre piu 
lilo-leghiste mi pare di vederlo posarsi inavvertitamente do 
menica scorsa alle otto c mezza di sera sul tele-comando del 
decodificatore di Telepiù zac la chiappa destra che spinge il 
pulsante di conversione dell audio e la volgant.i che fa irru¬ 
zione nella sua casa sotto forma della telecronaca clfcltuata 
dallaCialappasBand Mipardivederlo lui Bocca impallidì 
re perché é solo in casa e naturalmente non si intende di 
questi infernali marchingegni moderni oppure addinttura 
perché troppo preso dai propri affari lelteran non ha avuto 
tempodi venire a conoscenza di sciocchezze come la doppia 
telecronaca, la possibilità di scegliere spingendo -con le dita 
preferibilmente- un pulsante ecc Mi pardi vedere il suo me¬ 
ritato svago settimanale rappresentato dopo giorni di duro 
lavoro, dalla visione in diretta dell attesissimo incontro tra Pia¬ 
cenza e Lecce trasformarsi gradualmente in una tortura in¬ 
capace di ristabilire la telecronaca di Marianella coi teleco 
mando, ma del resto anche impossibilitato a cambiare cana 
le dall'attrazione magnetica che le fasi del gioco esercitano su 
di lui, mi par di vederlo Giorgio Bocca con le mani premute 
alle orecchie che gnda «Noo basta per pietà basta con que¬ 
sta volgarità plebea' * 

EiAé propno ijerche mi par di vedere tutto questo che non 
mi sorprende I attacco violentissimo die Giorgio Bocca ha 
sten-ato, due giorni dopo sul suo giornale, contro quelli che 
lui ha credulo dei torturaton dissacralon mancatori di rispcl 
to al lavoro altrui c disturbatori dello svago pubblico imposli 
con la (orza agli abbonali di Telopm Ora dopo quell articolo 
qualcuno gli avrà spiegalo che per le persone come lui quel¬ 
le che reputano sacro il lavoro altrui e non si sognano nem¬ 
meno lontanamente di scherzarci sopra ma al contrario si 
sentono violentate quando qualche cinico lo fa in loro pre¬ 
senza per tutti loro Telepiù mette a disposizione una telecro¬ 
naca tradizionale durante la quale nessuno viene sfottuto e 
nulla viene volontanamenle pronunciato allo scopo d; far n 
dere che poi facciano ridere lo stesso di tanto in tanto, quel 
le telecronache, è anche vero, ma Mananella o Silvio Sarta 
come del resto tutti i loro più illustn collcghi da Bruno «Quan¬ 
tunque» Fhzzul (mai conosciuto nessun altro cosi ingordo di 
quell avverbio) a Bruno «Gerundio» Longht («lancio in pro¬ 
fondità cercando lo scatto di Raducioiu») tutti loro insom- 
ma telecronisti tradizionali non lo fanno apposta 

Informalo di questo, e adeguatamente istruito su come in 
tcrvenire sulla Listiora se il suo sedere liberiano npiombasse 
mawertildmente sul telecomando immagino Giorgio Bocca 
da qui alla fine del campionato godersi in santa pace il suo 
svago sctUmanale senza più essere investito dalla volgarità e 
senza più ragione di scagliarsi contro un ino di telecronisti 
che avrà imparato a evitare E anche a rispettare infondo vi 
sto che puro loro stanno lavorando e Giorgio Bocca <' uno 
coerente Piuttosto molto rimane da deplorare delle altro le 
lecronache di Telepiù nelle quali gli animi nobili non sono tu 
telali come in quelle del calcio Giorgio Bocca forse non lo sa 
perché forse di tennis non gliene importa nulla ma le telecro¬ 
nache dei più grandi tornei del circuito ATP sono affidate a 
quattro tra le persone più anupauche e saccenti della terra 
tutti colleghi suoi, giornalisti professionisti, tra i quali spicc.i 
per anupatid e saccenz.a uno che senve sul suo stesso gioma 
le Uno che vuol fare lo scrittore e non si vergogna di utilizzare 
frasi come «un filmo troppo lunga», e che nel commentare i 
colpi dei più grandi campioni del tennis mondiale (tra 1 altro 
anche foro per usare la formula che commuove Bocca men 
tre stanno lavorando) si permette di chiamarli Stefanello 
Cianghetlino P etnno come fossero dei puffi tennisti mentre 
invece il puffo é lui, c ci se ne accorge quando lo inquadrano 
Quelle caro Giorgio Bocca, sono le telecronache di Telepiu 
che implorano vendetta talmente stucchevoli e narcisistiche 
e però anche pnve del piu vago senso dell umorismo da far 
gridare «andatece Panatta c Bisteccone» e a quelle non c é al 
lemativd Perquesto, a nome di tutti gli animi sensibili del ten¬ 
nis come lei Bocca Io è del calcio chiedo fomialmente a Pe 
lepiu di attivare una telecronaca tradizionale anche per Wim- 
bledon o Flushing Meadows. o, in suberdine dato che soffia¬ 
no venti di crisi di attivare almeno I audio con gli cflctti il ru 
more dei colpi gli applausi del pubblico senza nessuna tele 
cronaca Grazie 
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Povera Gabriela. I«a tennista argentina Sabatini che non 
vince un torneo da Roma 92 è stata eliminata dal lorneo 
di Tokyo dalla statunitense Werdcl per 6/3 3/6 7/5 
La Mercedes toma in pista. La ca-Li automobilistica tede 
sca sarà di nuovo al via dei campionati del mondo di For 
mula Uno e Formula «Indv» 

Tyson, condanna confennatc. La Corte Suprema dell In 
diana ha respinlo la richiesta presentata dall ex campioni- 
dei mondo dei massimi di re-.nsione della condanna per 
stupro inflittagli nel febbraio del 1992 
Arbitro abusivo. Ifor aver diretto senza fornire preavviso un 
incontro di caic.o tra magistrati e politici I arbitro Mano 
Moretto di 56 anni (ex sene A) é stato squalificato 
F.l. Stop per la «Scuderia Italia». Il Gp del Portogallo in 
programma domenica prossima sarà I ultima gara -i cui 
prenderà parte la casa bresciana che villerà le trasferte in 
Giappone ed Australia 

Anticipi di Tele-h 2. Saranno Spal-Como (CI gironeA) alle 
14 30 e Fiorentina-Brescia (sene B) le partite trasmesso 
domanidalla pav-tv solo |5cr gli abbonali 


Caqliari-Lazio 

Cremonese-Milan 

Inter-Piacenza 

Lecce-Juventus 

Napoli-Udinese 

Reggiana-Foggia 

Roma-Atalanta 

Samodoria-Pamna 

Torino-Genoa _ 

Pescara-Acireale 
Ve nezia-F Andria 
Pistoiese-Empoli 
Potenza-Siracusa 


Prima corsa 

«XXX 
1 2X 

Seconda corsa 

X 1 X 
1X2 

Terza corsa 

IX 

X2 

Quarta corsa 

22 
1 2 

Quinta corsa 

2 1 

1 X 

Sesta corsa 

XX 
1 2 
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LeOlìmiii^ 
del Duemila 


La città australiana ha vinto 
la corsa ai Giochi, superando 
nell'ultima votazione 
Tagguerrita concorrenza 
di Pechino. Decisivi i voti 
degli inglesi, dopo 
la bocciatura di Manchester 
La delusione dei cinesi 


Una panoramica veduta aerea di Sydney. In basso 
lo spagnolo Juan Antonio Samaranch. presidente del Ciò, 
mentre annuncia la sede dei Giochi Olimpici del 2000 


Sport 




Venerdì 
24 settembre 1993 
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Sydney a cinque cerchi 


■i MONTECARLO. Ha vinto Sydney, 
grazie ad un ultimo decisivo colpo di 
coda, nell’ultima votazione. Forse, i si¬ 
gnori del comitato organizzatore devo¬ 
no ringraziare i colleghi inglesi. La vitto¬ 
ria di Sydn^ infatti ù scaturita proprio 
dai loro voti, dopo che Manchester, alla 
terza votazione era stata eliminata. 
Stessa sorte era capitata nelle prime 
due votazioni a Istanbul prima e Berli¬ 
no dopo. Nel ballottaggio finale, gli un¬ 
dici striminziti voti conquistati dalla cit¬ 
tà inglese, sono confluiti nel calderone 
australiano che alla terza votazione 
avevano conquistato trentasctte prefe¬ 
renze. ra^iungendo cosi quota qua¬ 
rantotto (il quoarum necessario era di 
45) contro le quaranta di Pechino, nel¬ 


le ultime ore di vigilia diventata grande 
favonta di questa appassionante sfida, 
portata avanti tra manovre segrete e an¬ 
nunci roboanti, che sono rimasti immu¬ 
tati. Probabilmente avrà anche influito 
il t>eso degli sponsor, della televisione, 
la Nbc, che si è aggiudicata fesclusiva, 
dei problemi logistici che la scelta di 
Pechino avrebbe rappresentato, cosi 
come quelle delle strutture, da inventa¬ 
re ex novo, in una città che non ha 
camminato avanti con i tempi. 

Tutto al contrario di Sydney, dove già 
è stalo tutto predisposto, affinchè l’edi¬ 
zione dei Giochi del duemila resti nella 
storia. Oltretutto l’Australia è la secon¬ 
da volta che organizza la manifestazio¬ 


ne olimpica. Nel lontano '56 toccò a 
Melbourne ospitare i Giochi. Molti im¬ 
pianti sono già pronti, altri, come lo sta¬ 
dio d'atletica è stato già progettato. De¬ 
vono soltanto iniziare 1 lavori. 

Per i giochi del 2000 sono previsti In¬ 
cassi per quasi un miliardo di dollari, le 
spese secondo le previsioni dovrebbe¬ 
ro aggirarsi intorno ai 980 milioni dolla¬ 
ri, gli utili dovrebbero essere poco me¬ 
no di 18 milioni di dollari. 

A nulla è valso lo sforzo, soprattutto 
politico e diplomatico prodotto dai ci¬ 
nesi, per battere la concorrenza. «Il po¬ 
polo cinese - ha spiegato Jiang Zenin 
presidente del comitato olimpico - vo¬ 
leva dare II proprio contributo all’avan- 
zamento della società umana in un 


nuovo secolo di pace, amicizia e pro- 
gres.so» 

Per Mario Pescante presidente del 
Coni «quella di Sydney è stata una scel¬ 
ta che va a premiare l’olimpismo nei 
valori più puri, non perchè quella di di 
Pechino li inquinasse, ma perchè sul¬ 
l'opzione della capitale cinese gravava¬ 
no considerazione di carattere sociale, 
politico ed economico oltreché sporti 
vo«. 

•Quella di Sydney- ha aggiunto Pescan 
le - è una decisione prettamente sprti- 
va, a favore di un paese che ha una cui 
tura sportiva straordinaria, che ha sem¬ 
pre dimostrato grandi capacità orga 
nizzative. Spero che i cinesi accettino 
sportivamente la sconfitta». 


L'ultima corsa al fuoco di Olimpia 


M La candidata austra¬ 
liana ha insistito sulla gran¬ 
de qualità della tecnica del 
suo progetto e sulla pro¬ 
messa di pagare tutte le 
spese di trasporto di atleti,. 
accompagnatori e materia- ’ 
li. «Abbiamo studiato tutto 
perchè gli atleti eccellano», 
ha assicurato ieri mattina 
PhiI Cortes, presidente del 
comitato promotore di Syd¬ 
ney. Il sostegno dei poteri 
pubblici è stato garantito 
dal primo ministro ' Paul 
Keatin e da John Fahey, pri¬ 
mo ministro dello Stato del - 
Nuovo Galles del sud. Il 
nuotatore Kieren - Perkins, 
primatista . mondiale -' dei 
1500 stile libero, ha ricorda¬ 
to le grandi tradizioni spor¬ 
tive dell’Australia che ha, 
fra le altre cose, preso parte 
a tutte quante le edizioni 
dei Giochi olimpici dalla lo¬ 
ro creazione. ■ - ' 


H I cinesi avevano scelto 
un maestro di cerimonia «in¬ 
trodotto» e apprezzato come 
Zhenliang He, fino a mercole¬ 
dì vicepresidente del Ciò, per 
gli ultimi appelli agli elettori. 
Alternando perfetto inglese e 
altrettanto scorrevole france¬ 
se. He aveva rivolto un abile 
appello al terzo mondo di¬ 
chiarando: «Ho - conosciuto 
momenti amari, ma quando i 
tempi sono stati maturi la poli¬ 
tica delle riforme e di apertura 
della Cina ha offerto al mio 
paese e a me stesso nuove 
prospettive. Siamo convinti 
che i Giochi spettino a tutte le 
nazioni, a quelle più avanzate 
come a quelle in via di svilup¬ 
po». Il presidente cinese Jiang 
Zemin aveva parlato ai mem¬ 
bri del Ciò tramite un video; 
largo spazio alle facilitazioni 
garantite ad atleti, dirigenti e 
giornalisti, alla antichità della 
cultura cinese e al rispetto per 
Tambiente. Ma non è bastato. 


M Berlino e le Olimpiadi: 
sarà per un’altra volta. La ca¬ 
pitale tedesca, ieri mattina, ha 
presentalo per l'ultima volta la 
sua candidatura, ha affidalo 
alla cinque volte campiones.sa 
di Wimbledon Stelli Crai e al¬ 
la nuotatrice Franziska Von 
Almsik (che tra l’altro ha an¬ 
che avuto dei problemi con la 
sicurezza che l’ha scambiata 
per una contestatrice,..) il 
compito di solleticare al Ciò 
«Una possibilità per Berlino di 
pagare il suo debito verso il 
mondo per la distruzione del 
muro». E il sindaco della città 
ha anche rievocato ai membri 
del Ciò la suggestione della 
storica frase pronunciata da 
J.F.Kennedy «Ich bin ein berli- 
ner (io sono berlinese)». Su¬ 
bito dopo il sindaco di Berlino 
ha parlato anche il ministro 
degli interni Manfred Kanter 
che ha assicurato il sostegno 
del governo federale alla can¬ 
didatura. 


■■ È stato il primo mini- 
slrco britannico, John Maior, 
il principale protagonista del¬ 
la infruttuosa presentazione 
della candidatura di Manche¬ 
ster la cui delegazione com¬ 
prendeva anche la ijrincipcs- 
sa Anna e il presidente del Co¬ 
mitato promotore Bob Scott. 
Maior ha rivendicato alla Gran 
Bretagna II diritto di vedersi at¬ 
tribuire le Olimpiadi per la pri¬ 
ma volta dal momento che 
«due volte nel corso di questo 
secolo (nel 1908 e nel 1948) 
la Gran Bretagna ha ospitato i 
Giochi olimpici, ma in en¬ 
trambe le occasioni dH’ullimo 
momento, per salvarli». Nel 
1908 Londra sostituì Roma 
che era stata designala ma 
aveva poi rinunciato e nel 
1948, dopo che al termine del 
conflitto mondiale non c’era¬ 
no candidato in grado di poter 
accogliere atleti e presentare 
degli stadi funzionanti alla 
perfezione. 


■i Sebbene fossero giusta¬ 
mente in pochi a ritenere pos¬ 
sibile l’ipotesi di «Istanbul 
2000». il primo ministro turco 
aveva ugualmente sostenuto 
con passione la candidatura 
della capitale turca come se¬ 
de dei Giochi Olimpici di ini¬ 
zio secolo. Sorvolando ovvia¬ 
mente sui problemi riguar¬ 
danti l’ordine pubblico, la 
questione curda, ed il terrori¬ 
smo intemazionale la Tansu 
Ciller aveva insistito - nell’ap¬ 
pello ai delegati del Ciò - sul- 
l'armonia delle culture. «È 
tempo di cambiamenti - ha 
detto la Ciller- Il popolo turco 
ha eletto una donna, sono 
dunque 10 stessa il risultato 
del cambiamento. Istanbul 
2000 saranno i giochi del 
cambiamento e della pace». I 
membri della delegazione tur¬ 
ca avevano insistilo sullo ca- 
ratlenstiche di dinamismo e di 
gioventù di una città che uni¬ 
sce due continenti. Europa e 
Asia e da 30 secoli costituisce 
un crocevia di civiltà e culture. 





1896; 

1900: 

1904: 

1908; 

1912: 

1920: 

1924: 

1928: 

1932: 

1936: 

1948: 

1952: 


Atene 

Parigi 

Saint Louis 

Londra 

Stoccolma 

Anversa 

Parigi 

Amsterdam 

Los Angeles 

Berlino 

Londra 

Helsinki 


1956: Melbourne 
1960: Roma 

1964: Tokyo 

1968: Città del Messico 
1972: Monaco 

ci riserviamo di far valere 
nella sede più opportuna. 

Prof .ssa Silvia Susini 

Massa 

Prof.ssa Cinzia CenderelU 

Cragnana (Massa) 

1976: Montreal 

1980; Mosca 

1984: Los Angeles 
1988: Seul 

1992: Barcellona 
1996; Atlanta 

2000: Sydney 

«Signora Jervolino 
vuole creare 
soprannumerari 
da utilizzare 
in provincia?» 


Australia, il verde prato dello sport 


H Ha vinto Sydney, viva 
Sydney. E lasciamo perdere 
che ormai i Giochi olimpici so¬ 
no diventati un business intriso 
di tanti show piccoli e grandi 
E sorvoliamo sui giochi per 
Giochi, sugli schieramenti, sul- 
le manovre più o meno di cor¬ 
ridoio per accogliere i voti de¬ 
gli uomini che rappresentano 
il Movimento olimpico. Anche 
perché stavolta, in verità, la vi¬ 
cenda si è srotolata con una 
certa sobrietà, forse per il latto 
che è ancora viva la memoria 
della sciagurata vittoria di At¬ 
lanta su Atene quattro anni fa. 
È giusto sorvolare su tutto per¬ 
chè credo che mai scelta fu più 
'elice, Sydney, poco più di tre 
milioni di abitanti, capitale del 
Nuovo Galles del Sud, è una 
delle città più sportive del 
mondo in uno Stato fra i più 
sportivi del mondo nella Fede¬ 
razione di Stati dove lo sport è 
un modo di vivere. 

Sydney è una città di straor¬ 
dinaria bellezza, adagiata In 
una fraslagllati.v>ima insenatu¬ 
ra chiamata Fort Jackson che 
si Insinua fra le colline per una 
trentina di chilometri. Ma Syd¬ 


ney è cosi estesa che a Sud 
raggiunge perfino la Botany 
Bay. È una grande città ma dol¬ 
ce e luminosa abitata da gente 
che ha ereditato dagli inglesi 
lo sport inteso come sistema di 
vita c spirito di avventura. In 
Australia si fa di tutto e tutto 
per scoprire se stessi, gli altri e 
la vita. Si fa perfino uno sport 
popolarissimo che nessun al¬ 
tro la e che si chiama Austro- 
lian Rute, una sorta di rugby 
che si gioca In un campo ovale 
e con un pallone ovale. 

L’Australia - 1956, Melbour¬ 
ne - ì Giochi li ha già avuti e 
però è giusto che li abbia di 
nuovo perché li lo sport ha 
uno spirito che altrove non esi¬ 
ste e valenze che non potran¬ 
no mai essere allievolite dal 
business. È infatti impossibile 
considerare venale un cam¬ 
pione australiano, per quanto 
denaro guadagni. 

Vi sono campioni australia¬ 
ni che hanno incantalo il mon¬ 
do. Rfimmentate Dawn Fraser? 
Viene ncordata come una ri¬ 
belle perché non rispettava i 
suoi dirigenti e certe regole. In 


Per la popolazione lo sport è sistema di vita 
e spirito d avventura. Fra i campioni 
del passato la «ribelle» Dawn Fraser e Rod 
Laver. Il rugby è la disciplina più diffusa 


realtà Dawn Fraser viveva lo 
sport come una parentesi alle¬ 
gra nel cui spazio preparare se 
stessa alla vita. Ai Giochi olim¬ 
pici del 1896 - i primi dell’era 
moderna - c'era Edwin Flack, 
bellissimo atleta che aveva stu¬ 
dialo in Inghilterra. Vinse gli 
800 e 1.500 metri ma nei giorni 
della vigilia era stato avvicinalo 
da un altro dirigente britannico 
che gli aveva offerto - convinto 
di rendergli un grande onore - 
di gareggiare per gli Union 
Jack. Edwin guardò l'incauto 
come .si guarda una zanzara e 
gli rispose; «Signore, sono au¬ 
straliano e corro per l’Austra¬ 
lia». Vedete, in Australia que- 


REMOMUSUMECI 

sto spirilo è rimasto tale e qua¬ 
le. E lo può tcstimoniarcchi ha 
conosciuto campioni come 
John Walker, David Campesc, 
Hcrb Elliot. l-orrainc Crapp, 
Rod l^vcr, Kcn Rosewall. Tan¬ 
to por lare qualche nome. 

Sydney è davvero bolla, ma 
certo tmmaginare cosa deve 
aver provato il grande capita¬ 
no James Kook quando entrò 
in quella - correva l’anno 1770 
-che sarebbe diventala la baia 
di Pori Jackson. I,a città dispo¬ 
ne perfino di un avveniristico 
teatro lirico cosiruito in una 
lingua di terra che si addentra 
nel mare. 

Il Nuovo Galles del Sud ha 


poco meno di cinque milioni 
di abitanti con una densità di 
circa sei persone per chilome¬ 
tro quadralo. Il grande Stalo, 
che si trova neH’Auslralia 
orientale, è quasi tre volte l’Ita¬ 
lia. A Sydney c dintorni si ama 
profondamente la vela perché 
il mare è nel sangue di quasi 
lutti gli australiani. E ci si diver¬ 
te con il surf. E vi sono gare di 
sci nautico che radunano folle 
di concorrenti che nemmeno 
riusciamo ad immaginare. 
Non importa che io .sci nautico 
non sia disciplina olimpica 
perché da quelle parti è raro 
che uno sportivo badi prima di 
ogni altra cosa ai ciondoli dei 


Giochi. In Australia si gioca a 
golf, su prati estesi come città. 
Si gioca a rugby, sia nella ver-, 
sione a quindici che a tredici 
giocatori. Sport, come vedete, 
non olimpici a riprova ohe il ri- 
chiam.o olimpico non è il pri¬ 
mo né il più importarne. E si 
Egioca moltissimo a tennis an¬ 
che se i campioni come Rod 
Laver, Den Rosewall. John 
Neweombe, Neale Fraser non 
ne nascono più. 

In Australia ha me.sso radici 
pure il calcio grazie soprattutto 
agli immigrati italiani, polac¬ 
chi, inglesi ma non raggiunge¬ 
rà mai le vette raggiur.ie dalle 
varie versioni del rugby, dal ' 
golf, dal tennis, dallo sci nauti¬ 
co. 

In Australia esiste un'atletica 
fionda che però alterna mo¬ 
menti di splendore ad altri di 
carestia. E d’altronde per gli 
australiani l’impegno è più ar¬ 
duo che per gli altri perché la 
stagione dell’agonismo non fi¬ 
nisce mai; quando 11 è inverno 
altrove è estate c la gloria in 
genere si conquista in Europa. 
Ma se andate a scorrere la sto¬ 


na dell'atletica vi trovate deci¬ 
ne di grandi campioni alcuni 
dei quali hanno scrino pagine 
di straordinaria ricchezza sia 
sul piano dcH’agoiiismo che 
dello innovazioni. 

Sydney è bella, verde, lumi¬ 
nosa. Attorno al nucleo antico 
- SI fa per diro - è cresciuta 
una città dalle strade ampie, 
ordinata, limpida, pulita, allac¬ 
ciata su un mare che è vivo, 
violento, placido, .splendido. 
Si. è dilficile immaginare scelta 
più bella, con lutto il n.spelto 
per le concorrenti agguerrite e 
sconfitte. 

Il Nuovo Galles del Sud di¬ 
venne territorio britannico nel 
1770 e come quasi tutto il resto 
del Pae.se è cresciuto col lavo¬ 
ro e col .sangue dei detenuti 
che la madre paina trovava co¬ 
modo spedire il più lontano 
po.ssibilc. Su quel duro ceppo 
SI è innestata una razza di 
sportivi che forse non ha egua¬ 
li nel mondo. Gente che non 
teme nulla e nessuno. Eche in¬ 
tende lo sport come modo di 
vivere. 

I la vinto Sydney, viva Syd¬ 
ney. 


Ancora 
sui vincitori 
dei concorsi 
ordinari 
scolastici 


IB Caro direttore, 
visto che la richiesta pre¬ 
sentata dalle o^anizzazioni 
sindacalt al ministero della 
P.I., riguardo la priorità da 
concederst nelle graduato¬ 
rie dei non abilitati ai vinci¬ 
tori dei concorsi ordinari per 
esami c titoli, indetti con de¬ 
creto ministeriale art. 16 
dm23-3-90. ultimati però 
dopo il termine per la pre¬ 
sentazione delle domande, 
ed anche dopo i! termine ul¬ 
timo per la presentazione 
delle domande ed anche 
dopo il termine ultimo per 
l’inoltro di abilitazioni (30- 
6-92) non ha avuto nsposta, 
vogliamo con questa nostra 
sottolineare l’urgenza che 
tale richiesta venga esaudita 
al più presto e che tale prio¬ 
rità sia resa possibile attra- 
venio l’invio di una circolare 
ministeriale ai provveditori 
pnma della nomina per le 
supplenze annuali. Non cre¬ 
diamo che questa richiesta 
al ministro della P.l. sia ille¬ 
cita, dal momento che sia¬ 
mo state già ampiamente 
penalizzate per il ritardo con 
cui i concorsi ed in partico¬ 
lare quelli pjer le classi A066 
e A362 si sono conclusi. Ci 
teniamo a considerare che 
quei candidati che hanno 
superato le prove di concor¬ 
so per le altre classi ed han¬ 
no avuto la fortuna di ulti¬ 
marle prima del 30-6-92, 
hanno potuto essere nor¬ 
malmente insenti nelle ri¬ 
spettive graduatorie provin¬ 
ciali degli abilitati e, quindi, 
essere nominati per sup¬ 
plenze annuali e/o tempo¬ 
ranee durante l’anno scola- 
sheo 92-93; a chi invece co¬ 
me noi ha dovuto attendere 
per più di un anno la come- 
zione degli elaborati scritti e, 
di conseguenza, ha potuto 
sostenere le prove orali solo 
dopo la chiusura delle gra¬ 
duatone prvinciali non solo 
non è stata data la possibili¬ 
tà di essere impiegali come 
supplenti nell'anno scolasti¬ 
co 92-93, ma ora si vuole an¬ 
che negare la priontà rispet¬ 
to a chi non è in po,ssesso 
del titolo dell’abilitazione. 
Se questa nostra richiesta 
non verrà accolta, le sotto¬ 
scritte, pur avendo superato 
un concorso ordinario non 
avranno la possibilità di ave¬ 
re nomine né annuali né 
temporanee che invece sa¬ 
ranno concesse agli inse¬ 
gnanti non abilitati presenti 
nelle graduatorie aggiornate 
al 30-6-92. Sul piano legale 
questa richiesta pare fonda¬ 
ta, in quanto il suo accogli¬ 
mento eliminerebbe una 
palese ed ingiustificata di¬ 
sparità di trattamento come 


■■ Quando il sig. ministro 
Rosa Jervolino Rus.so fu in¬ 
tervistata nelle edizioni sera¬ 
li dei Tg del 15 settembre 
scorso, si premurò, accora¬ 
tamente. di rassicurare gli 
insegnanti sul tatto che nes¬ 
sun docente di ruolo .sareb¬ 
be stato licenziato. 1 docenti 
di ruolo, che si presume 
sappiano leggere e interpre¬ 
tare, avevano capito fin trop¬ 
po bene che la ratio del fa¬ 
migerato decreto che porta 
il suo nome è quella di crea¬ 
re un congruo numero di so¬ 
prannumerari da utilizzare, 
in ambito-provinciale, per 
coprire le supplenze. Sa, il 
sig. ministro che co.sa signifi¬ 
chi diventare suprannume- 
rario, magan dopo vent’anni 
di servizio? Sa l'angoscia 
che denva dall'avcr «perso» 
la cattedra, gli allievi, l’am¬ 
biente di lavoro? Sa che co¬ 
sa significhi dover girare la 
provincia, un mese in un isti¬ 
tuto, quindi giorni in un al¬ 
tro? Il docente, professional¬ 
mente parlando, non può 
es,sere considerato un im¬ 
piegato: il suo ruolo si confi¬ 
gura nel rapporto docente- 
discente. Di fronte a quanto 
previsto dal suo decreto l'in¬ 
segnante di ruolo, forte del 
.sen.so di respon.sabilità. do¬ 
vrebbe dichiararsi felice per¬ 
ché ha evitato il licenzia¬ 
mento? E poi ancora: provi, 
il sig. ministro, ad entrare in 


una classe di 30 e oltre allie¬ 
vi da seguire, istruire, educa¬ 
re, recuperare, potenziare. 
Provi ad applicare, in queste 
condizioni, l'insegnamento 
individualizzato che dovreb¬ 
be evitare la dispersione 
scolastica. Signor ministro, 
le fiabe si raccontano ai 
bambini. Siamo da anni in 
attesa che qualcuno final¬ 
mente si decida ad affronta¬ 
re in modo meno vergogno¬ 
so 1 problemi della scuola. 

Claudio Balocco 
Vercelli 


«Giusta la rabbia 
contro le misure 
inique del governo 
della scuola» 


MI Devo ammettere che 
nei pochi minuti di durata 
del servizio televisivo, in oc¬ 
casione della manifestazio¬ 
ne nazionale dei GdG di Ve¬ 
nezia, presente il presidente 
Scalfaro, ho vissuto emotiva¬ 
mente molteplici sentimen¬ 
ti. Felicità e soddisfazione 
perché una platea vasta ed 
eterogenea aveva occasione 
di manifestare pubblica¬ 
mente la rabbia per le misu¬ 
re inique e d’emergenza 
prese dal governo sulla 
scuola. Pena, ma anche ti¬ 
more nel constatare che 
l’amministrazione statale 
non è più credibile e che, in 
un momento di gioia di mol¬ 
ti alunni, 1 cittadini sono co¬ 
stretti a fischiare per infor¬ 
mare che «non è tutto oro 
quello che luccica». Ammi¬ 
razione per coloro che era¬ 
no presenti, perché hanno 
dimostrato, applaudendola, 
di voler ancora credere nel¬ 
lo Stato unitario che il presi¬ 
dente Scalfaro rappresenta. 
Ebbene, ora chi^o; quan¬ 
do saranno attuati realmen¬ 
te su tutto II territorio nazio¬ 
nale 1 programmi della 
scuola elementare che pre¬ 
vedono l'aluvità motona 
proposta da insegnanti 
competenti oltre che moti¬ 
vati? Come e quando il go¬ 
verno 0 il Parlamento inten¬ 
deranno intervenire per far 
fronte aH’organizzaziono 
sportiva generale, dopo la 
soppressione del ministero 
del Turismo Sprort e Spetta¬ 
colo? Oltre tutto perché noi - 
insegnanti dì Educazione fi¬ 
sica non abbiamo né una 
laiire.T c neppure un albo 
professionale. E mi sia per¬ 
messa un’ultima considera¬ 
zione: Scalfaro ha intimato - 
giustamente - alla lolla di ta¬ 
cere, ma non sarebbe stato 
il caso di ascoltare anche 
quanto aveva da dire quel 
cittadino che protestava, in¬ 
segnante di ruolo, precario 
o sportivo che fos,se? 

Prof.ma Silvia LoUi 
Bologna 


A proposito 
deirequo 
canone 
e delle tasse 
sui proprietari 


Cara Unità, 

Tari. 46 de) D.L. 330 ema¬ 
nalo recentemente dal Con¬ 
siglio dei ministri prevede 
una proroga al 31 dicembre 
95 degli sfratti, e ciò indi¬ 
pendentemente dal reddito 
deil’inquiiino. Cosi il pro¬ 
prietario. magan a basso 
reddilo.dovrà continuare a 
pagare una irridente tassa 
sulla proprietà (lei), con un 
beneficiato inquilino che 
può trovarsi nella fascia ad 
alto reddito. Si obbliga, in tal 
guisa, lo sfortunato proprie¬ 
tario a fungere da ammortiz¬ 
zatore sociale, scaricando 
su di lui gli oneri. Per equità 
io Stato dovrebbe risarcire il 
proprietario del differenzia¬ 
le esistente fra l’equo cano¬ 
ne ed il canone dei patti in 
deroga: cosi realizzando l’e¬ 
quo sfratto. Aggiungo che 
tale disposizione risulta ana¬ 
cronistica in quanto è deca¬ 
duta ogni tensione abitativa 
anche "nelle maggiori città: 
nbadiscc soltanto una inco¬ 
stituzionale dj.spantà di trat¬ 
tamento tra proprietari, ag¬ 
gravando con conseguente 
blocco edilizio la situazione 
occupazionale. Quindi: me¬ 
no sfratti ma più disoccupa¬ 
ti. I quali, possibili morosi, 
accenderanno nuovo richie¬ 
ste di sfratti. 

Giberto Calcagnati 
Milano 


(Un<i lettera di uguale teno¬ 
re CI ò stato inviala dal letto¬ 
re Enrico Komanelli di Em- 
poli'Firenze)- 
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